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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A colloquio 
con 
i pensionati: 
una pagina 
delFUnità 

In risposta all'Intarlo dall'Unite, tramila pensionati hanno 
scritto «spanando I loro problemi, spesso drammatici, I loro 
bisogni, la loro sperarne a anche criticando in modo pun
gente e puntuale lo stesso partito e la forze di sinistra. 
Gli anziani chiedono una maggiore giustizia nella riparti-
zlona del reddito e nei trattamenti pensionistici, vogliono 
che le strutture pubbliche funzionino In modo diverso, più 
efficace e più equo. Soprattutto, pongono sotto gli occhi di 
tutti le condizioni di una fetta sempre più consistente della 
società italiana. A PAGINA e 

L'opinione della SPD sugli euromissili 

Come arrivare 
alla trattativa ? 

Ne discutiamo a Bonn 
Colloquio con Con. Karsten Voigt - Indispensabile il collegamento 
con il Salt - Contrastanti valutazioni sugli « SS 20 » sovietici 

Dramma e meschinità 
Qual è il messaggio che 

al Paese è venuto dal 
dibattito dell'altro ieri 

, alla Camera sulla que
stione dei missili inter
medi? Al di là della no 
tizia — del tutto sconta
ta — che il governo e i 
partiti che lo compongo
no o lo sorreggono sono 
favorevoli all'istallazione 
dei nuovi ordigni e, quin
di, all'apertura di tratta
tive con l'Est, c'è stata 
solo, per dirla con la 
« Stampa », la ' « anoma
lia » di un PCI che pone 
al di sopra di tutto l'esi
genza immediata del ne
goziato per un equilibrio 
di sicurezza reciproca a 
livelli decrescenti di ar
mamento. Del resto, solo 
il PCI si era apprestato 
a questo primo confron
to con una riflessione at
tenta e autonoma concre
tatasi nel documento del 
17 ottobre che nessuno 
ha seriamente contestato. 

Non ci è sfuggito che 
l'organo della DC ha vo
luto concludere il suo 
commento al dibattito 
scrivendo che è opportu
no tener conto dello 
« sforzo di analisi e di 
adeguamento » presente 
nell'intervento del com
pagno Natta. Ma chiedia
mo: c'è stato un eguale 
sforzo negli altri? Lo 
spettacolo offerto l'altro 
giorno dall'aula di Mon
tecitorio era squallido. 
Non solo analisi super
ficiali, vecchie, non solo 
evidenti strumentalismi 
ma — diremmo anzitut
to — mancanza di ten
sione, di pathos per la 
enormità della questione, 
per la drammaticità del 
dilemma. 

Quale dilemma? Tutta 
la storia dei rapporti in
ternazionali dell'era ato
mica è storia di una spa
ventosa rincorsa al riar
mo o, se si vuole, all'equi
librio armato. Che ormai 
esista su scala planetaria 
un equilibrio catastrofi
co è non solo ammesso 
ma è dimostrato nella 
pratica degli accordi 
SALT. Il dilemma vero 
che. in queste condizioni. 
si pone è se si debba, da 
tutte le parti in causa. 
proseguire secondo la 
vecchia logica, o se sia 
possibile — e attravero 
quali meccanismi di trat
tativa e di garanzia — 
imboccare la logica oppo
sta dell'equilibrio al ri
basso Ci si rende conto 
che adesso sarebhe l'Eu
ropa a diventare il ber
saglio atomico e il cam
po di battaglia? 

Di questo si doveva e 
sì dovrà discutere, non 
di un'alternativa secca: 
sì ai nvssiij e suhito. no 
ai missili e mai Ma per 
fare OIIPS'O occorra qual
cosa che non abbiamo vi

sto emergere in molti ne
gli interventi a Monteci
torio: 1) un'analisi og
gettiva, spassionata, non 
pregiudiziale di tutti i 
fattori — materiali e po
litici — dell'attuale con
giuntura mondiale e eu
ropea: 2) un approccio 
autonomo, cioè naziona
le, al tema della nostra 
sicurezza nel concerto 
della sicurezza collettiva. 
Ma allora bisogna uscire 
dall'orizzonte meschino 
dei giochi politici inter
ni. hisogna smetterla di 
pensare solo alla propa
ganda per dimostrare la 
« anomalia > e l'isolamen
to del PCI. 

Non vogliamo dram
matizzare, ma quando ve
diamo un Montanelli ri
lanciare la menzogna di 
un PCI « dalla parte di 
Mosca », sentiamo che 
non c'è di mezzo solo la 
sfacciataggine di un vec
chio arnese anticomuni
sta ma la confessione di 
una tendenza presente in 
alcune delle forze politi
che che vogliono caval
care i missili per ottene
re equilibri politici inter
ni da guerra fredda o 
giù di lì. Ma, al tempo 
stesso, bisogna riconosce
re che ben altra è la 
preoccupazione che ab
biamo colto nell'appello 
delle maggiori organiz
zazioni cattoliche e anco
ra ieri sulle colonne del 
quotidiano della CEI. 

Noi dal nostro sforzo 
di consapevolezza e dal
la nostra autonomia non 
vogliamo recedere. Il no
stro fine resta quello di 
un dialogo che abbia ef
fetti politici reali e non 
serva solo a salvare la 
nostra anima di combat
tenti per la pace. 

Questo vogliamo dire 
anche al Manifesto che 
ci attacca perché non sa
remmo avversari abba
stanza decisi del riarmo 
atomico. Da dove lo de
sume? Da due bugie: 
una pretesa contraddizio
ne tra il discorso di Nat
ta e il documento della 
direzione del PCI. e la 
nostra segreta disposizio
ne a chiudere un occhio 
sulla questione missilisti
ca per non risultare sgra
diti alla DC. Insomma. 
per R R. è credibile il 
no al riarmo solo se fa 
tutt'uno col no al com
promesso storico E' la 
stessa logica di Monta
nelli: con la DC al posto 
di Mosca. Con ciò Ros
sanda dimostra che dei 
missili non le interessa 
un fico premendole solo 
il rovesciamento della 
strategia del PCI. Stiamo 
freschi, se questa è l'ani
ma. la volontà politica. 
la tensione morale con 
cui la sinistra affronta 
una simile prova. 

Dal nostro Inviato 

BONN — Nella discussione 
in corso sugli « euromissili > 
si parla molto della necessità 
di trattare. Tutti sembrano 
concordare sull'esigenza di 
sedersi al tavolo del negozia
to. Ma sui modi, i tempi e 
sul come far decollare il dia 
logo spesso non si va al di 
là dell'auspicio. Ne parliamo 
con Karsten Voigt. deputato 
socialdemocratico al Bunde
stag e uno dei maggiori espel
li della SPD sui problemi del 
disanno e della difesa. 

Ci riceve tra un appunta
mento e l'altro. E' interessa
to e nello stesso tempo espri
me delle riserve su quanto 
« l'Unità » ha scritto sul pro
blema degli « euromissili ». 
Ha in mano una copia del no
stro giornale di martedì scor 
so. Trova positiva la nostta 
attenzione al mantenimento 
dell'equilibrio strategico in 
Europa, ma — aggiunge — 
« non mi sembra costrunivo 
dire, come fate voi. che qua 
le che sia la decisione sovie
tica non bisogna produrre 
nuovi missili ». Gli obietto 
che noi siamo per la traila 
tiva immediata, per rispetta 
re l'equilibrio strategico e mi 
litare, per abbassarlo evitati 
do la spirale pericolosa della 
corsa al riarmo. 

Voigt continua giudicando 
positive le proposte soviett 
che, ma — aggiunge — Brez--
nev a Berlino non ha propo 
sto nessuna moratoria sui 
missili a media gittata, quin 
di la produzione degli < SS 
20 » continua. Gli ribattiamo 
che qualcosa anche da parte 
sovietica si muove a questo 
livello. Ad esempio qualcht 
accenno esiste in questo seti 
so nell'intervista di Zaglaòiu 
pubblicata dall'* Unità ». Kar 
sten Voigt ribadisce, citando 
anche un documento che sa 
rà presentato al prossimo con 
gresso della SPD. la neces>i 
tà di far decollare la trat
tativa. 

Ma come? L'esponente so 
cialdemocratico afferma che 
prima di tutto è necessario 
che eventuali negoziati si 
svolgano all'interno delta trat 
tativa Salt. Questo per evi 
tare uno sganciamento del 
problema degli « euromissili » 
da quello dei missili intercon 
tinentali. 

Anche in questo caso, con-

Franco Pefrone 
(Segue in ultima pagina) 

La DC olandese: 
no ai Pershing 

L'AJA — II Partito cristiano 
democratico olandese si è 
pronunciato contro il proget
to della NATO di moderniz
zazione dei missili nucleari. 
Un portavoce del partilo ha 
anche dichiarato che I de
mocristiani olandesi sono del 
parere che la NATO costrui
sca solo un numero limitato 
di missili a media gittata 
che potranno essere instal
lati in Europa soltanto in 
caso di un fallimento della 
trattativa con 1URSS per il 
controllo degli armamenti. 

Una parte dell'esercito s'è ribellata al governo 

Golpe in Bolivia. Carri armati 
contro la folla: molti i morti 

Scontri nelle vie di La Paz, dove un colonnello si è autoproclamato presidente 
dichiarando decaduto Guevara Arce - Gli studenti si sono riversati nelle stra
de, i sindacati hanno proclamato lo sciopero - Situazione drammatica e confusa 

LA PAZ — I militari « golpisti » hanno sparato sulla folla. Si soccorra una delle vittime 

Al lò vigil ia della conclusione delle perizie 

} La voce è quella di Negri? 
Rivelazioni e smentite 

Ridda di anticipazioni sui risultati - Gli esami dei pe
riti di parte - L'imputato: « Sono contro il terrorismo » 

ROMA — Il primo sospetto 
lo ebbe il giudice Alessandri
ni. Poche settimane prima 
di essere ucciso dalle Brigate 
rosse, confidò ad un collega: " 
« La voce del brigatista che 
ha telefonato ad Eleonora Mo
ro mi sembra proprio quella 
di Toni Negri >. Sono passati 
molti mesi e le perizie foni
che disposte dai magistrati 
del « processo 7 aprile > sono 
ormai agli .sgoccioli. Tra po
chi giorni si avranno le ri-
spaste ufficiali. E come sem 
pre. il clima di « vigilia > vie
ne riempito dalle solite an 
ticipazioni. E dalle smentite. 

Alcuni quotidiani, tra i qua
li l'organo della Democrazia 
cristiana, ieri hanno scritto 
che una delle perizie d'ufficio 
Iia dato esito pressocchè posi
tivo. Ovvero che. secondo i 
professori Roberto Piazza. 
Giovanni Ibba e Andrea Pac
ioni. la voce del brigatista che 
il 30 aprile 1978 telefonò alla 
signora Moro, preannuncian
do l'assassinio dello statista. 
avrebbe « tutte le caratteri
stiche di quella del professor 
Toni Negri ». Ma gli stessi 
tre periti ieri si sono pronta

mente fatti vivi con una di
chiarazione alla stampa, per 
affermare che « le operazioni 
peritali ancora in corso sulle 
voci di Negri e Nicol ri non 
consentono ancora alcuna an 
ticipazione sull'esito delle in
dagini e comunque nessuna 
dichiarazione è stata mai ri 
lasciata o può essere rila
sciata a nessun titolo e sotto 
nessuna forma dai periti 
stessi ». 

Allora che succede? E' già 
da alcune settimane che. pe 
riodicamente, compaiono sui 
giornali o sugli schermi tele
visivi titoli tanto categorici 
quanto contraddittori tra di 
loro sui risultati di queste pe
rizie foniche. Tanto che si 
rischia per accreditare nel 
giro di poche ore tesi diame 
tralmente opposte. Allora ve
diamo come stanno le cose. 

Nessuna risposta ufficiale j 
è stata ancora depositata j 
presso la cancelleria del tri- ' 
bunale romano. Secondo le j 
previsioni, si potrà conoscere 
l'esito delle perizie (che non 
sarà certamente limitato ad 
un « si » o ad un e no » sec
chi) entro la prima decade 

di questo mese. Le perizie 
d ' ufficio, cioè condotte da 
esperti incaricati dalla magi
stratura, sono tre. Una è 
quella di cui si è parlato di 
più finora: la sta portando 
a termine il professor Oscar 
Tosi nell'Università del Michi
gan (USA), con sofisticate 
apparecchiature elettroniche. 
In Italia sono al lavoro altri 
due gruppi di esperti. I pro
fessori Roberto Piazza. Gio
vanni Ibba e Andrea Paoloni. 
che lavorano servendosi an
che degli strumenti dell'isti
tuto « Galileo Ferraris » di 
Torino, analizzano le voci di 
Negri e Nicotri attraverso 
prove < soggettive » (le cosid
dette « prove di ascolto ». 
esperimenti simili a quelli che 
— in piccolo — potrebbe fare 
chiunque comparando le regi
strazioni). e attraverso prove 
«oggettive», attuate mediante 
un apparecchio — il «Sono-
graf » — che produce un dia
gramma della voce umana. 
La seconda équipe d'urficio è 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Scontri, battibecchi, l i t i , rinvi! al Congresso radicale di Genova 

Pannello sconfitto nella «battaglia di Parigi » 

Il >< leader » voleva trasformare il Congresso in una manifestazione per Fabro in Francia - Ma è dilagata la protesta di base 

Piccoli si scusa 
col PCI: l'ho detto 

per demagogia 
Il presidente della DC, Piccoli, parlando ieri a Brindisi 
allasìenioiea nazionale del movimento giovanile, ha po
lemizzato con Faofani. Contrariamente al presidente del 
Senato — ha detto — io sono fautore della solidarietà 
democratica. Piccoli ha anche colto l'occasione per fare 
pubblica e doverosa ammenda di una battuta volgar
mente anticomunista, pronunciata a Montecatini, sul PCI 
che andrebbe « a prendere ordini da Mosca ». « E* stato 
un passaggio sbagliato — ha rettificato Piccoli. — Sono 
stato preso alla gola da una assemblea che cercavo di 
condurre lungo un altro ragionamento. Ma non corri
sponde alla mia figura: le parole possono tradire l'im
magine ». A PAGINA * 

- Dal nostro inviato 

GENOVA — Ieri sera, quan
do già stava per chiudersi la 
seconda giornata del XXII 
congresso radicale, qui a Ge
nova nessuno — neppure Pan-
nella — sapeva dire con cer
tezza se questo congresso si 
sarebbe mai celebrato. Per
ché per un giorno intero si 
è discusso ininterrottamente 
se fosse il caso o no di in
terrompere il congresso e an
dare tutti a Parigi per sfi
lare sotto il carcere, e chie
dere che Jean Fabre, segre
tario del PR italiano e obiet
tore di coscienza contro Io 
esercito francese, sia fatto 
uscire di prigione. E solo a 

tarda sera si è deciso di an
dare avanti. 

Ieri mattina era stata con
fermata — prima in modo 
ufficioso e po' ufficiale — la 
voce secondo la quale il grup
po dirigente del partito, va
lutata la situazione, aveva 
stabilito che fosse fatto so
spendere il congresso rinvian
dolo di un mese. A mezzo
giorno era pronta una mozio
ne per il rinvìo, sottoscritta 
da una ventina di nomi che 
rappresentano tutto il venta
glio delle posizioni inteme 
al partito. Non c'erano — è 
vero — le firme dei leadert 
storici, ma ognuno di loro 
aveva dato la delega ad un 
braccio destro. 

Ad essere sinceri, fra i gior

nalisti ben pochi hanno dato 
credito alla evenienza che il 
malumore di base avesse la 
possibilità di rovesciare una 
volontà del gruppo dirigente, 
diviso in tanti punti ma che 
sulla scelta di interrompere 
pareva saldissimo. Tanto più 
che ben presto si è venuti a 
sapere che la decisione di 
non fare il congresso — uf
ficialmente già aperto da 24 
ore. ma in realtà mai inizia
to — non era adatto una 
improvvisazione. La si era 
adottata, in gran segreto, ad 
una recente riunione del Con
siglio federativo in un'altra 
riunione dei gruppi parlamen
tari. a Roma. Questa notizia 
è saltata fuori quando qual
cuno ha domandato agli au

tisti dei 17 pullman improv
visamente comparsi davanti ai 
cancelli del Palasport, cosa 
mai fossero venuti a fare qui 
nel piazzale. E naturalmente 
si è insospettito sentendosi ri
spondere: e A prendere i ra
dicali >. 

E cosi proprio Marco Pan-
nella. salito al palco, ha do 
vuto ammettere che già da 
qualche giorno era tutto de
ciso. In sala si è aperto l'in 
ferno. Venti, trenta iscritti a 
parlare. Mentre in corridoio. 
le riunioni, i colloqui, gli 
scambi di battute diventava
no frenetici. 

Si capiva a questo punto per-

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima pagina) 

IJv PAZ — Situazione dram
matica in Bolivia, dove una 
sollevazione militare scoppia
ta la scor.ia notte hn creato 
un clima di gravissima ten
sione ed ha insanguinato le 
.strade della capitale, con 
scontri Tra militari e studen
ti. Il capo della sollevazione, 
colonnello Alberto Natusch 
Busch, (che fu già ministro 
dell'agricoltura sotto la dit
tatura di Hugo Banzer) si è 
auto - proclamato presidente 
della Repubblica, dichiarando 
decaduto il presidente civile 
Walter Guevara Arce, che era 
stato insediato appena undi
ci settimane fa: dal canto suo 
Guevara Arce, asserragliato 
nella sua residenza e appog
giato dal comandante in ca
po delle forze armate, genera
le David Padilla. si è appel
lato al popolo perchè respin 
ga il tentativo « golpista >. 
Come immediata risposta, gli 
studenti sono scesi nella stra
de affrontando i carri armati. 
mentre la confederazione sin
dacale COB ha proclamato 
uno sciopero generale a tem
po indeterminato. 

Nella tarda serata di ieri, la 
situazione nella capitale — 
parzialmente in mano ai ribel
li. mentre ancora non si co
nosce l'atteggiamento delle 
guarnigioni di provincia (una 
delle quali, quella di Trinidad. 
aveva già tentato di sollevar
si due settimane fa) — era 
caratterizzata da una dram
matica incertezza. Gli am
bienti politici boliviani appaio
no divisi, ma in prevalenza 
ostili ai e golpisti »: i dirigen
ti della confederazione sinda
cale siedono in permanenza. 
Scontri sono avvenuti verso 
mezzogiorno nelle strade di 
La Paz, dove i soldati nan-
no sparato — sembra con le 
mitragliatrici dei carri arma
ti — contro una folla di ma
nifestanti in prevalenza stu
denti; vi sono stati molti 
morti, alcune fonti citate dal
l'agenzia AP parlano addirit
tura di e parecchie decine > e 
numerosi sono i feriti. Una 
radio ha rivolto appelli per
chè la gente si rechi a dona
re sangue negli ospedali. 
L'aviazione ha aderito al «gol
pe >. e due aerei da caccia 
hanno sorvolato più volte a 
bassa quota la città: ma buo
na parte delle guarnigioni di 
provincia — come si è detto 
— non avevano, a tarda se
ra. ancora preso posizione. I 
ribelli vantano l'appoggio del
le unità di stanza a Cocha-
bamba e Santa Cruz, le prin
cipali del Paese: ma il gene 
rale Padilla smentisce questa 
affermazione e sostiene che 
la ribellione è limitata ad una 
parte delle unità della capi
tale. La difficoltà delle comu
nicazioni. la occupazione del 
la radio statale da parte dei 
ribelli e »1 blocco dell'aero
porto di La Paz rendono pe

raltro ancor più difficile la 
diffusione e il controllo delle 
notizie. 

Il golpe è scattato nella not-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA PAGINA 

T A differenza che sem-
*~* pre, talvolta più talvol
ta meno, et ha colpito nel 
paragone tra Fanfant e 
coloro postigli di fronte 
(avversari o amici che fos 
serof è che mentre costoro 
celano dietro le afferma 
zioni anche perentorie e 
dure alle quali la politica 
li costringe, esitazioni, re 
tteenze e dubbi segreta' 
mente professati (segno 
di un tormento interiore 
dal quale in fondo li rite 
nete in qualche misura ri 
scattati), col senatore Fan 
fani si ha sempre il senso 
che quanto gli esce di 
bocca sia, per cosi dire, 
il meno di quanto che 
ha pensato. Cosi, se a 
qualcun altro scappa una 
parola arrischiata e ad 
dirittura brutale, vi pa
re di sentire che essa pro
cede da una sorta di timi 
dezza originaria e tradì 
sce, forzandolo, l'animo in
quieto. mentre se Fanfant 
ricorre, come spesso gli 
piace di fare, a una para
bola anche innocentemen-

11 suicidio del ministro Boulin 
e le cronache dei giornali italiani 

La Francia 
è tra noi 

7/ ministro del Lavoro 
francese si è ucciso per
ché coinvolto in uno 
scandalo, una pasticciata 
vicenda di terreni, un 
episodio di quello che 
viene definito il « golli
smo immobiliare ». *L'af-
fare » scoppia a breve 
distanza di tempo da un 
altro scandalo, il regalo 
di diamanti al presiden
te della Repubblica fran
cese da parte del sangui
nario dittatore Bokassa 
(creatura del neocolonia
lismo francese in Afri
ca) e mentre il presi
dente del Consiglio Bar
re è accusato di aver ac
quistato a prezzo di fa
vore il terreno per co
struirsi la villa in un'in
cantevole località della 
Costa Azzurra. 

Poco dopo l'esplosio
ne dello scandalo dei 
diamanti regalati da Bo
kassa a Giscard d'Estaing 
e dopo l'emissione di 
un mandato di cattura 
contro un ex deputato de 
accusato dalla magistra
tura di aver ricevuto 
tangenti dai '-palazzina
ri » Caltagirone, il Cor
riere della sera pubbli

cò con grande evidenza 
in prima pagina questo 

titolo: « Arroganza e ar
ricchimenti: il malcostu
me politico non è sol
tanto "made in Italy" — 
Scandalo alla francese, 
scandalo all'italiana: dia
manti di Giscard, busta
relle di Caltagirone ». E 
nel testo scriveva: « Bril
lanti da trenta carati o 
bustarelle alla romana: 
consoliamoci, certi scan
dali sono ormai patrimo
nio continentale ». Dove, 
come si vede, alla « con
solatoria » constatazione 
che esiste ormai un « e». 
roscandalo » si unisce, 
implicito, il riconosci
mento del punto, molto 
basso, cui si è arrivati 
nella « culla del diritto » 
e nella patria della Gran
de Rivoluzione borghese. 

Il ' ihinistro ~ francese 
non si è ucciso per colpa 
della stampa che lo ave
va accusato in base a do
cumenti che fino ad oggi 
nessuno ha contestato. 
In una lettera scritta po
co prima di togliersi la 
vita ha accusato l'amico 
intrallazzatore di regime 
che lo aveva coinvolto 

Ennio Elena 
(Segue in ultima) 

Divisioni nella maggioranza 
sulle prospettive economiche 

NelF80 inflazione 
al 14,5 % però... 

ROMA — L'accula rivolta 
da più parli al governo di 
alimentare l'inflazione ha 
moltiplicato turbamenti e 
dissensi all'interno della 
maggioranza. 

Un accentuato distacco 
polemico del Partito Re
pubblicano dagli attuali in
dirizzi di politica economi
ca è reso manifesto da un 
documento inviato la setti
mana scorsa al presidente 
del Consiglio e reso pubbli
co solo ieri. Sulla politica 
economica governativa vie
ne espresso « un giudizio 
fortemente negativo » e ne 
viene chiesta un*« inversio
ne di tendenza » insieme al
l'uscita dalla attuale « ina
zione rispetto ai fattori di 
crisi ». 

Secondo ì repubblicani, 
l'azione del governo Co«-
«ipa avrebbe ilo\uln rivol
gersi • con il massimo im
pegno alla realizzazione del
le lince di fondo prciistp 
nel Piano triennale ». Ciò 
non è avvenuto. Il docu
mento repubblicano critica 
anrhe l*impostaxione della 
relazione previsionale e 
programmatica, rilevando 
che il peggioramento del
le prospettive inflazioniMi-
che non è un semplice rì-
fle«so di fattori internazio
nali. Dai dati della rela

zione risulta invece il rie
mergere di tendenze al de
terioramento della finanza 
pubblica. Tutta l'imposta
zione del piano triennale 
ne viene dunque sconvolta. 

Ieri stesso sulle colonne 
del Corriere della sera l'e
conomista prof. Mario Mon
ti, consulente della Banca 
Commerciale, confermava 
che a è corretto attribuire 
la responsabilità dell'infla
zione non solo agli sceicchi 
e ai sindacali ma anche al 
governo, quando esso gene
ra con il bilancio pubblico 
e con la moneta una doman
da di beni che Vofferta fa* 
tira a soddisfare » e recla
ma un « impegno che it go
verno deve assumere ad un 
uso disinflazionistico dei 
pochi strumenti che esso 
dattero controlla senza con
dizionamenti altrui. Far le
va SII questi, e dirlo in an
ticipo. indurrebbe le parti 
sociali a comportamenti 
meno inflazionistici, più di 
quanto pois» farlo la sem
plice strategia dell'esorta
zione ». 

Nelle colonne dello stes
so numero del quotidiano 
milane«e il ministro del Te-
«oro Pandolfi sembra aver 
voluto dare nna risposta 
impegnativa circa le inten-

(Segue in ultima) 

Fanfani e gli altri 
te scabrosa, vi coglie im
mediata la certezza che 
egli dapprima l'avesse pen 
sata quadratamente sudi 
eia e sconcia e soltanto 
più tardi, con fatica, si 
sia adattato a dirla rtpu 
Ma e decente. A noi piace 
insomma concepire le per
sone originariamente co 
stumate, mentre nel solo 
Fanfani. tra i personaggi 
di primo piano, ci pare 
*empre di avvertire una 
primordiale indecenza. 

Nel suo discorso tenuto 
a Fiuggi l'altro ieri, due 
sono i punti che ci hanno 
procurato ancora una voi 
ta la sensazione della vol
garità di fondo che abbia
mo sempre attribuito al 
nostro uomo, fin dai gior
ni della ormai lontana Si 
ctlia: il punto in cui ha 
rievocato, per definirlo il 
primo «confronto», l'epi
sodio biblico di Adamo ed 
Eva o quello in cui ha det
to che ha compiuto l'ulti
ma campagna elettorale a 
sue spese. Niente di ma
le. in sé; e probabilmente 
di ineccepibile pertinenza. 

Ma fate caso ai finali del
l'uno e deltaltro. A chiu
dere il primo Fanfani ha 
detto: «_a proposito del
la commestibilità della 
mela» e voi sentite che 
questo cela un compiaci
mento impudico, dozzina
le, sconcio. A terminare il 
secondo, dopo avere ac
cennato alle sue spese per
sonali, Foratore ha aggiun
to: e ...anche di benzina ». 
Nulla di inesatto, lo cre
diamo; ma è una volgari
tà che andava omessa, 

Ecco perché noi abbia
mo sempre detto che a se
natore Fanfani non vince
rà mai la sua battaglia fi
nale, sebbene egli (e Tal-
tro giorno lo ha mostrato} 
non abbia ancora capito 
che Vha già perduta per 
sempre. Questo è un Pae
se degradato, che ha so
prattutto bisogno di gente 
fine. E Fanfani non è ni 
raffinato né colto. ET sol
tanto un uomo in buona 
salute: che il Cielo gliela 
conservi a lungo. 

Pertobraeclo 

v 
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Utile confronto aperto da Martelli sulle nomine alla Rai-TV 

Non ci stiamo ad allargare 
l'area delle spartizioni 

Claudio Martelli ha de
dicato un articolo su "Pa
norama" e due successivi 
interventi su "Repubblica" 
a precisare — anche cor
reggendo precedenti prese 
di posizione — ti significa
to della sua proposta di 
« azzeramento » dei vertici 
della Rat-TV in occasione 
del prossimo rinnovo del 
Consiglio di amministrazio
ne. Si tratta — egli ha 
scritto — di procedere alla 
designazione del nuovo Con
siglio in modo che esso pos
sa subentrare a quello u-
scente, alla scadenza del 
20 gennaio, senza rinvìi e 
avendo già preso conoscen
za della realtà su cui ope
rare; ed è opportuno che 
il Consiglio eletto possa de
cidere, in tempi ragionevo
li, sul rinnovo di tutti i 
vertici aziendali, intenden
do per rinnovo « sostituzio
ni, spostamenti, conferme ». 

Così rettificata (e pre
scindendo, -per il momento, 
dall'ipotesi di stabilire una 
automatica coincidenza fra 
rinnovo del Parlamento 
e rinnovo degli incarichi di 
direzione, ipotesi che ci 
sembra invece pericolosa e 
fuorviente anche per i so
spetti di « partitocrazia » 
cui darebbe luogo) la pro
posta di Martelli non può 
non trovarci in linea di 
massima concordi. Si tratta 
infatti di altra cosa dall' 
« azzeramento » prospettato 
qualche settimana fa; che 
era stato generalmente in
teso come una proposta di 
globale sostituzione —• con 
un senso quasi punitivo — 
ri» tutte le cariche direttive 
della Rai. Non a caso sulla 

strada aperta da quella pro
posta si era subito collocato 
Flaminio Piccoli, col suo at
tacco a Scorano per le tra
smissioni sul processo di 
Catanzaro e con la richie
sta di allineamento dei di
rigenti della « rete cattoli
ca » (è stupefacente la di
sinvoltura con cui Piccoli 
usa questa espressione — a 
15 anni dal Concilio — per 
dire 'democristiana») ai 
voleri dei capicorrente del
la DC. 

Troppo comodo 
l'« azzeramento » 

L'azzeramento non po
teva cioè non suscitare il 
sospetto di essere un'oc
casione sin troppo comoda 
per consentire a quei parti
ti che finora hanno control
lato i massimi vertici azien
dali (che sono poi la DC e 
in misura ridotta il PSD1 e 
il PS1) di « regolare i con
ti » con quei dirigenti (e 
tutti sanno che non si trat
ta solo di Scorano) che non 
si sono dimostrati abbastan
za ossequienti nei confron
ti dei rispettivi « patroni »: 
aprendo così la strada a 
una nuova spartizione in 
contrasto con ogni criterio 
di professionalità, che inve
ce non può che portare — 
se non vuole essere una li
quidazione sommaria — sia 
a « sostituzioni », sia, anche, 
a « spostamenti o confer
me ». Benvenuto, quindi, 
il chiarimento del dirigente 
socialista: che ora proprio 
sui criteri di professionali
tà insiste, cercando anche 

opportunamente di precisa-
re come essi potrebbero es
sere applicati. 

Ma nel secondo articolo 
su "Repubblica" il compa
gno Martelli prende attere 
posizione sul tema, sempre 
scottante, della lottizzazio
ne. Ciò che va sotto il no
me di lottizzazione e deve 
essere evitato — egli scri
ve — è la « spartizione di 
incarichi pubblici in spre
gio alla competenza profes
sionale e tenendo esclusiva
mente conto dell'apparte
nenza e della fedeltà ad 
aree, partiti, correnti e 
gruppi». Anche su questo 
siamo d'accordo, e ci augu
riamo che le solenni affer
mazioni che in questi gior
ni sentiamo ripetere da ogni 
parte trovino riscontro nei 
fatti. Ma è, quello indicato, 
solo un aspetto della lottiz
zazione: l'altro, non meno 
grave, è — come abbiamo 
sottolineato nell'incontro di 
studio sui problemi della 
radiotelevisione che il PCI 
ha tenuto poco più di una 
settimana fa a Frattocchie 
— la riduzione di tutta la 
complessa realtà sociale e 
culturale al momento della 
rappresentanza partitica; è, 
in altri termini, la sottova
lutazione dell'autonomia e 
della specificità delle mol
teplici articolazioni che so
no invece essenziali a un 
pieno sviluppo civile e cul
turale. Una democrazia che 
sia intesa solo come pluri
partitismo — per di più se 
in una condizione di privi
legio accordata a un grup
po ristretto di partiti — 
non può non dar luogo a 
una visione riduttiva dei 

rapporti tra partito e so
cietà e a un uso distorto 
delle istituzioni, adoperate 
come strumenti di parte: 
quell'uso distorto che è sta
to largamente praticato per 
tanti anni prima dalla DC 
e poi dai partiti del centro
sinistra, introducendo ele
menti gravi di degenerazio
ne, i cui effetti tuttora per
durano, non solo nel fun
zionamento in generale del 
sistema politico e civile ita
liano, ma nella gestione 
delle imprese pubbliche e 
in particolare di un'impre
sa che ha un ruolo così de-
terminante nel campo della 
cultura e dell'informazione 
come la Rai-TV. 

Bubbico è solo 
un parlamentare 

Le prossime scadenze al
la Rai-TV devono perciò es
sere anche l'occasione per 
una verifica dell'attuazione 
della riforma e per una 
chiara battaglia politica 
contro le distorsioni nei 
rapporti tra politica, infor
mazione, cultura. Certo i 
partiti hanno un loro ruolo 
e in particolare esso non 
può non essere determinan
te — concordo in questo 
con Martelli — nella nomi
na del nuovo Consiglio di 
amministrazione. Altrimen
ti chi nominerebbe il Con
siglio? Forse il governo, 
che anch'esso è formato da 
un gruppo di partiti e che 
per definizione rappresenta 
solo una parte? Forse Viri, 
che dipende dal governo e 

che è centro di precisi in
teressi politici ed econo
mici? 

Ma una volta nominato il 
Consiglio di amministrazio
ne, è esso che deve proce
dere all'attribuzione degli 
incarichi direttivi, secondo 
criteri di professionalità: 
dove per professionalità 
non si intende soltanto una 
somma di capacità tecniche, 
ma anche consapevolezza e 
rispetto di quelle regole di 
pluralismo che devono ani
mare un servizio pubblico 
di informazione in una so
cietà democratica (consape
volezza che per esempio 
non ha dimostrato di avere, 
tanto per non tacere i no
mi, un uomo come Gustavo 
Selva). Fine della lottizza
zione deve cioè anche si
gnificare che non ci sono, 
né possono esserci aree ri
servate dove ciascuno « col
loca » i suoi uomini senza 
che gli altri possano « in
terferire »: su tutte le can
didature deve esserci un 
vaglio, secondo criteri con
cordemente fissati, in seno 
al Consiglio di amministra
zione. Ma soprattutto fine 
della lottizzazione deve si
gnificare che al di fuori del 
Consiglio non deve esserci 
altra sede in cui si discute 
e si decide sull'attribuzione 
degli incarichi direttivi: 
non negli incontri fra i par
titi, non nei rapporti fra i 
gruppi della Commissione 
di vigilanza, tanto meno in 
sedi ' riservate » secondo 
la logica di corrente che 
prevaleva ai bei tempi che 
la DC rimpiange. 

E' inoltre indispensabile 
che la Commissione di vi
gilanza sia riportata rigoro
samente ai suoi compiti di 
indirizzo e di garanzia. L'on. 
Bubbico non deve mettersi 
in testa di essere né com
portarci come il vero cavo 
della Radio-televisione: egli 
è solo il presidente di una 
commissione parlamentare 
e ha il dovere, in quanto 
tale, di rispondere del suo 

operato alla Commissione. 
La quale non deve avere 
compiti di gestione né in-

" tervenire in materie che so
no competenza del Consi
glio di amministrazione o 
addirittura rientrano nella 
autonomia istituzionale del
l'azienda: ma deve solo fis
sare indirizzi generali e poi 
svolgere un ruolo di garan
te. Garante, però, non tan
to nei confronti dei partiti, 
con un atteggiamento inqui
sitorio o di censura verso 
gli autori o i giornalisti te
levisivi, come troppo spes
so certi gruppi parlamenta
ri anche di sinistra (per 
esempio i radicali) tendono 
a fare: ma garante ver. 
so gli utenti della com
pletezza e del pluralismo 
dell'informazione e, verso 
chi lavora alla Rai, della 
possibilità di svolgere con 
serietà e impegno profes
sionale il proprio lavoro nel 
quadro degli indirizzi gene
rali fissati e dell'autonomia 

' istituzionale dell' azienda. 
Oltre che, naturalmente, ga
rante verso il Parlamento 
dell'attuazione della rifor
ma e del pieno rispetto del
le norme da esso fissate. 
Sono princivii sui quali oc
corre essere molto fermi e 
risoluti, in questa fase par
ticolarmente delicata, se si 
viole che le prossime sca
denze segnino davvero una 
svolta positiva per la Rai-
TV. 

Su questa linea noi co
munisti intendiamo proce
dere col massimo rigore. 
Speriamo che altrettanto 
avvenga anche da altre 
parti. Altrimenti, al di là 
delle belle affermazioni di 
principii, vi sarebbe il fon
dato sospetto che ' ci sia 
qualcuno (e forse non solo 
l'on. Piccoli) che — per 
dirla con le varole di Mar
telli — vuole approfittare 
del buio e della confusione 
per svartirsi poltrone e ar
genteria. 

Giuseppe Chiarante 

I giovani de al convegno-quadri di Brindisi 

«In discoteca con Piccoli e Gullotti» 
Pochi i delegati al di sotto dei 25 anni - Solo tanti « vecchi ragazzi » che pensano agli schieramenti congressuali 
pur ricercando nuove e più convincenti immagini di facciata - La platea divisa nel sostegno a Marco Follini 

Reticente intervista al GR2 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Chi l'avrebbe 
mai detto che il Follini Marco. 
età 25, professione dichiarata 
ex aspirante giornalista, lun
go sottile e miope potesse su
scitare entusiasmi e deliri ti
po quelli provocati da un Ca
panna giusto undici anni fa? 
« Il Follini ». come tutti Io 
chiamano nella Democrazia 
cristiana, ha bisogno di una 
presentazione: è il delegato 
nazionale dei giovani de. in
somma il segretario dell'orga
nizzazione. La platea che lo 
applaude, nell'aula magna pa
vesata a festa del « Magistra
le» di Brindisi, è fatta di 
qualche centinaio di ragazzi 
(le ragazze sono a stento una 
decina) convocati qui da tut-

Nuove adesioni 
all'appello contro 

le condanne di Praga 
ROMA — Nnev* tdttloni di 
InUllattmll, studiosi dalla isti
tuzioni • del diritto, ti »ggiun-
aono all'appello lanciato dalla 
rivista «Democrazia • diritto* 
per pi ot art ara contro le con» 
danno inflitto nei giorni scorsi 
dal tribunale di Praga a cinque 
intellettuali cecoslovacchi. 

Il documento • stato sotto
scritto anello da Lucio Lom
bardo Radice. Pier Luigi Ono
rato, Renzo Bardelli o Romolo 
RuncInL 

Lo adesioni «I raccolgono 
presso la redazione della rivi
sta, • Roma, in via IV No
vembre 114. 

ta Italia per l'c Assemblea na
zionale quadri ». 

Le informazioni ufficiali ne 
fissano il numero in 524. eletti 
da tutti i comitati provinciali. 
A occhio sono molto meno. 
almeno quelli sotto i 25 anni. 
che è il limite di appartenenza 
al movimento giovanile. Ab
bondano invece i « vecchi ra
gazzi » dai 50 in su. dignitari 
locali attratti dall'annuncio 
in cartellone di grosse stelle 
del firmamento democristiano: 
Piccoli. Andreotti, Fanfani e 
gli altri a seguire. Soddisfat
to. Follini siede sul palco tra 
il presidente del partito da 
un lato e Gullotti dall'altro, di 
faccia a uno striscione che 
proclama: « Marco nel gior
no e nella notte ti saremo ami
ci ». Il riferimento alla not
te è misterioso. Ma fa presa
gire che la giovane età non 
impedisca, a questi democri
stiani in fieri, la conoscenza 
della pratica dell'agguato. 

C'è in giro un'aria di esul
tanza. non ingiustificata se ri
spondono al vero le cifre uffi
ciali che. minuziose, stimano 
in 278 mila gli iscritti al mo
vimento giovanile della DC. 
Gli anni della crisi sembra
no lontani. Ma più lontani an
cora sembrano i tempi in cui 
i giovani democristiani pare
vano impegnati in una bat
taglia all'ultimo sangue per 
« cambiare » il partito. 

Poi arrivò Fanfani segreta
rio. e li sciolse d'autorità. 
commissariando la gestione. 

Adesso sembrano aver impara
to la lezione, critiche si. ma 
con misura, insomma « pro
gresso senza avventure ». In
fatti. il delegato provinciale 
di Brindisi. Renzo Cappelli
ni (« Renzo-Renzo ». si sgo
la la platea), che saluta gli 
ospiti, si premura anzitutto di 
ringraziare Piccoli. Gullotti e 
il « rumoriano » Vincenzo Rus
so « per l'attenzione di sem
pre verso i problemi dei gio
vani ». 

I quali giovani, quelli demo
cristiani nella fattispecie, do
vrebbero essere, stando allo 
slogan dell'assemblea. « pro
tagonisti del processo di rin
novamento della vita politica 
e di una nuova stagione della 
libertà ». Veramente, ia rela
zione di Follini dà l'impressio
ne che. almeno lui personal
mente. si preoccupi mólto di 
più d'essere protagonista del
la stagione congressuale de. 
Si direbbe quasi non per 
cattiva volontà di misurar
si con altri problemi un po' 
più pressanti per le gio
vani generazioni. Ma proprio 
per una effettiva difficoltà di 
analisi, quasi per un « gap » 
di linguaggio. 

Abilissimo e prudente nel su
perare i passaggi politici più 
scabrosi, già abbastanza na
vigato per mostrare di aver 
capito che oggi nella DC con
viene puntare decisi al centro. 
liquida i problemi di linea po
litica con una pallida indica
zione di solidarietà nazionale. 

ma nella distinzione dei ruoli. 
perché la DC e il PCI devono 
rimanere due < grandi alterna
tive ideali ». Beninteso, lui. 
non è < uno di quei de che 
hanno fretta di andare all'op
posizione ». Perciò, nonostan
te tutte le differenze si è pre
occupata di strizzare rocchio 
ai suoi coetanei socialisti. 

Una còsa si capisce chiara
mente. Questo Movimento gio
vanile < rinnovato » non si 
preoccupa più molto, come nel 
passato, di e anticipare lo svi
luppo del quadro politico at
traverso i rapporti con le al
tre organizzazioni giovanili ». 
I giovani de hanno riscoper
to il proprio partito, e soprat
tutto un suo retroterra, il suo 
blocco sociale. E' a questo 
che vogliono collegarsi, fiu
tando nella « ripresa del per
sonale» — come si legge nel 
primo numero della loro neo
nata rivistina — una occa
sione d'oro per un rilancio in 
grande stile, per i giovani de 
del corrente anno 79 e per i 
de adulti dei prossimi anni 
80. « Se i giovani non frequen
tano più le assemblee politi
che ma le discoteche ». succe
de perché « sono alla ricerca 
di valori umani ». E i loro 
coetanei democristiani si can
didano ad offrirglieli. 

Come, veramente, non è ben 
chiaro. D'accordo che Follini 
ammette onestamente che la 
stragrande maggioranza dei 
reclutati sono studenti dei pìc
coli centri del Mezzogiorno 

e che il suo movimento inci
de poco e ha poca dimesti
chezza con le giovani genera
zioni delle grandi città: ma 
bisogna dire che. al di là del
l'orgoglio di partito appena ri
trovato. non è che i giovani 
democristiani abbiano molto 
altro da proporgli. 

Droga, violenza, rifiuto del 
lavoro: qui se ne parla con 
parametri culturali che sem
brano quelli di un'altra ge
nerazione. E pare che tutto 
lo sforzo di inventiva si ri
duca alla proposta di istitui
re un « servizio civile » sosti
tutivo di quello militare, ma 
che ne abbia, nientemeno, le 
stesse caratteristiche « forma
tive » (Follini, però, il servi
zio militare non lo ha ancora 

fatto). 
Se l'assemblea si aspettava 

qualche suggerimento da Pic
coli, sarà rimasta delusa. Lui 
era qui in giro precongres
suale. quindi ha parlato d'al
tro. E privatamente ne ha ap
profittato per un po' di pole
mica con Fanfani: «L'uomo 
è vivo ». ha elegantemente 
commentato riferendosi al di
scorso di Fiuggi. E già che 
c'era, ha anche fatto pubbli
ca ammenda della battuta di 
un anticomunismo volgare 
pronunciata qualche giorno fa 
a Montecatini, sul PCI. Sa
ranno pure delle scuse, ma 
la dicono lunga sull'aria che 
tira nella « DC degli anni 80 ». 

Antonio Caprarica 

Tutti con lo tessera '80 
in numerose seiioni PCI 

La campagna di tesseramento al PCI per il 1980 continua 
con numerose iniziative, incontri con i dirigenti del partito. 
dibattiti pubblici, assemblee e un intenso lavoro organizza
tive delle sezioni. Molte sezioni hanno già ottenuto risultati 
significativi. Alla Spezia, la cellula del cantiere Ferro-navale 
e la sezione dei bancari hanno ritesserato tutti 1 compagni; 
la sezione degli ospedalieri è all'80%. Ad Imperia, la sezione 
Villa Faraldi è aU'80%, la sezione « Peruzzi » al 48%, quella 
di Porto Maurizio el 51%. 

Ad Ancona quasi tutti 1 portuali comunisti hanno già 
la tessera per il 1980 (nove lavoratori si sono '.scritti per 
la prima volta). La Federazione di Viareggio ha raggiunto 
complessivamente il 12%, la Federazione di Metera 500 iscrit
ti. Tra le sezioni che hanno già ritesserato tutti i compagni 
ci sono quelle di Maiolo e Pietracuta, nel Pesarese, la cel
lula AMAF di Fano, di Casciano di Murlo. nel Senese, di 
San Daniele e Rive d'Arcano, in provincia di Udine. 

Concordato: Gonella 
è «insoddisfatto» 

ma non spiega perché 
I termini dell'accordo non sono stati resi noti - Bufalini: 
il Parlamento deve essere coinvolto nell'elaborazione 

ROMA — In seguito alle di
chiarazioni rese ieri alla stam
pa dal sen. Gonella secondo 
cui si sarebbe arrivati ad « un 
testo di piena soddisfazione » 
per il nuovo Concordato, il 
compagno Paolo Bufalini ci 
ha rilasciato questa dichiara
zione: « Noi non siamo infor
mati delle trattative e nulla 
sappiamo di un nuovo testo 
di Concordato a cui il sen. Go
nella avrebbe fatto cenno in 
una sua intervista al GR2. Le 
nostre informazioni sono fer
me al dibattito avvenuto in 
Senato nel dicembre scorso. 
Ricordo che vi erano diverti 
nodi su questioni difficili e 
importanti ancora da scioglie
re, in particolare per ciò che 
riguarda l'insegnamento della 
religione e gli enti ecclesiasti
ci. Né si deve dimenticare che 
noi abbiamo affermato l'esi
genza che i gruppi parlamen
tari vengano coinvolti anche 
nella fase conclusiva di ela
borazione del testo prima che 
esso venga firmato e sottopo
sto al Parlamento per la rati
fica ». 

Ciò che colpisce nella di
chiarazione del sen. Gonella 
è che, mentre, da una parte. 
dà l'impressione che, ormai. 
esiste già « un testo di pie
na soddisfazione » tanto da far 
pensare che ci troveremmo al
la vigilia della firma del nuo
vo Concordato, dall'altra, non 
fornisce la prova del fatto che 
siano stati risolti. Tra gli altri, 
i problemi riguardanti gli enti 
ecclesiastici e l'insegnamento 
della religione nelle scuole su 
cui erano state avanzate, sia 
in sede parlamentare che da 
parte di esperti laici e catto
lici. forti riserve. Anzi, pro
prio sul problema dell'insegna
mento della religione egli ha 
riproposto il principio del 
< non avvalersi » che in so
stanza equivale al diritto di 
essere esonerati. Era già no
ta. su questo punto, una fòr
te resistenza della S. Sede e 
in particolare della Conferen
za episcopale italiana contro 
il principio della « facoltativi-
tà ». E' stata ora respinta dal 
e nuovo testo »? Inoltre, il se
natore Gonella non chiarisce 
l'altro aspetto del problema. 
Nella terza bozza si parlava 
di una determinazione dei pro
grammi effettuata e dall'auto
rità scolastica d'accordo con 
l'autorità ecclesiastica », men
tre nella quarta bozza si di
ceva. facendo un passo indie
tro. che ciò doveva essere fat
to « d'accordo tra l'autorità 
scolastica e l'autorità eccle
siastica ». Che cosa dice il 
e nuovo testo »? 

Per le questioni coilegate 
agli enti ecclesiastici, il se
natore Gonella si è limitato a 
dire che verrebbe rispettato 
< il principio della nostra Co
stituzione ». Noi abbiamo af
fermato e riaffermiamo che 
dalla formulazione della nuo
va normativa debba risultare 
con chiarezza la loro natura 
di enti di culto e di religione. 
escludendo ogni altra finalità 
come quella dell'assistenza e 
della beneficenza. Riteniamo. 
cioè, che sia necessaria, nel
lo spirito della distinzione Ira 
comunità politica e religiosa 
sancita dalla Costituzione e 
riconosciuta dagli stessi do
cumenti conciliari, una rigo
rosa definizione dei limiti en
tro cui potranno essere rico
nosciuti gli enti di natura re
ligiosa lasciando alla legge 
ordinaria disciplinare associa
zioni ed istituti di Ordini re
ligiosi preposti ad attività di 
assistenza e beneficenza. 

Abbiamo espresso più vol

te l'auspicio che si possa e si 
debba pervenire al più presto 
alla stipulazione di un nuovo 
Concordato, ma abbiamo, al 
tempo stesso, sottolineato che 
ciò deve avvenire in armonia 
con la Costituzione e tenendo 
conto delle novità emerse nel 
frattempo nel costume e nel
la vita democratica del no
stro Paese. Proprio in. forza 
dei nuovi orientamenti emer
si nella società e affermatisi 
in molti settori dell'area cat
tolica sono state attuate, ne
gli ultimi anni, riforme signi
ficative della legislazione ma
trimoniale e familiare (con la 
introduzione della legge sul 
divorzio, del nuovo diritto di 
famiglia e dell'aborto) che 
hanno contribuito ad una con
trazione della stessa materia 
concordataria e a gettare le 
basi, attraverso il superamen
to di ogni forma di confes

sionismo di Stato, per un nuo
vo Concordato. 

Ma, al di là dei problemi 
in discussione, sui quali po
tremo tornare dopo aver ro-
nosciuto « il nuovo testo ». non 
possiamo non far rimarcare 
il cambiamento di metodo per 
cui. stando a quanto fa com
prendere il sen. Gonella, le 
difiicoltà di anni sarebbero 
state risolte d'un tratto sen
za. però, informare i presi
denti dei gruppi parlamenta
ri come era stato fatto più 
volte e in rapporto alle va
rie fasi negli ultimi tre anni. 
E' auspicabile che ciò sia fat
to al più presto e, in ogni 
caso, prima che il testo del 
nuovo Concordato venga fir
mato dalle due delegazioni por 
essere presentato per la rati
fica ai due rami del Parla
mento. 

Alceste Santini 

Critici gli evangelici 
sul cattolicesimo oggi 

TORINO — Un giudizio cri
tico sulla situazione attuale 
del cattolicesimo, è stato for
mulato all'assemblea della Fe
derazione delle Chiese Evan
geliche, apertasi ieri a Torre 
Pellice. presso Torino. Pre
senti delegati delle chiese 
Valdese. Metodista. Luterana 
e Battista e osservatori di al
tre confessioni, il pastore Pao
lo Spanu si è soffermato sul
l'esigenza di un recupero del
la parola di Cristo da un 
punto di vista religioso e del
la liberazione dalla schiavitù 
di un cattolicesimo recrude-
scente. 

Spanu ha fatto riferimento 
ad un ambiguo risveglio del
la religiosità cattolica e alla 
riaggregazione in atto intor
no alla figura del Papa. Il 
predicatore ha detto che il 
cattolicesimo fa ricorso ad 
ogni mezzo, anche demagogi

co. per recuperare i suol va
lori tradizionali. Ha citato in 
particolare la struttura ge
rarchica della Chiesa catto
lica. il culto mariano, il 
processo di secolarizzazione. 

Ma non basta condannare 
tutto ciò. ha precisato Spa
nu. occorre invece realizzare 
un servizio concreto, fatto di 
opere di vita. Il servizio de
gli evangelici, in sostanza, si 
deve tradurre in una presen
za sul piano etico, inteso co
me rigore religioso, e in un 
impegno nella sfera politica, 
volto a dare un concreto con
tributo per superare l'attuale 
situazione di disgregazione 
sociale e morale del Paese. 

In serata si è svolta, nella 
sala consiliare del munici
pio di Torre Pellice. una ta
vola rotonda sul tema del 
convegno: «Gli evangelici in 
Italia: un:, proposta alterna
tiva ». 

Papa Wojtyla rende 
omaggio ai defunti 

ROMA — Papa Giovanni 
Paolo II ha celebrato ieri 
nel quadriportico centrale del 
« Verano » una messa in suf
fragio di tutti i defunti per 
la ricorrenza del 2 novembre. 
E* la prima volta che un 
papa varca i cancelli del fa
moso camposanto romano. 
Anche Giovanni XXIII aveva 
celebrato una funzione ma 
lo aveva fatto « all'esterno». 
nella basilica di S. Lorenzo. 
Alla cerimonia, cui non ha 
partecipato una grandissima 
folla, erano presenti il car

dinale vicarie di Roma Ugo 
Poletti e una rappresentan
za del Comune. Nella sua 
omelia il Papa ha sostenuto 
che il «Cristianesimo è un 
programma della vita» per 
il quale i «cimiteri non so
no luoghi di sconfitta del
l'uomo» in quanto il Cristia
nesimo crede alla vita eter
na. Invece per quelle con
cezioni del mondo che ridu
cono tutto a materia «il ci
mitero è il luogo di una de
finitiva e irrevocabile vitto
ria della terra su tutto l'es
sere umano». 

Delegazione del PCI in Sicilia 
per incontri su temi antimafia 

ROMA — Una delegazione 
di parlamentari comunisti si 
recherà in Sicilia nei giorni 
5 e 6 novembre per racco
gliere suggerimenti e pro
poste in vista del dibattito 
parlamentare sulle conclusio
ni della Commissione Anti
mafia. La delegazione ha già 
predisposto un fitto calenda
rio di incontri. Essa ascolte
rà. in particolare, rappresen
tanti della Magistratura, po

lizia, carabinieri e guardia di 
finanza, i sindacati dei lavo
ratori, le associazioni degli 
imprenditori e i presidenti 
della Regione e dell'Assem
blea siciliana. La delegazio
ne è composta da Ugo Pec-
chloli. Pio La Torre. Achille 
Occhetto, Luciano Violante, 
Francesco Martorelli. Epifa
nio La Porta. Angela Bottali 
e dall'indipendente di sini
stra Aldo Rizzo. 

ROMA — < Ed ora siamo 
noi che vorremmo fare una 
domanda: quanti tra coi, 
giornalisti presenti, sono omo
sessuali? ». Nella sala — o 
meglio nella cappella sconsa
crata dell'ex convento occu
pato, che da ieri a Roma 
ospita un convegno naziona
le di omosessuali — c'è un 
attimo di imbarazzo. Poi una 
risata generale. La risposta 
non viene. Ma non è una ri
sposta quella che si attende 
U giovane rappresentante del 
« Narciso >, fl collettivo omo
sessuale romano che assieme 
al periodico « Lambda » ha 
organizzato l'incontro. La sua 
vuole essere al tempo stesso 
una domanda provocatoria e 
polemica. E come tale viene 
accolta. 

Provocatoria, perché var-
' rebbe rendere ancora più in

calzante ti discorso svolto 
' nell'intera conferenza stampa 
• con la quale il convegno si 
• è aperto: l'oppressione ses

suale velia società moderna; 
, la freddezza, quando non ad-
. dirittura l'ostilità, delle for-
' ze politiche sui temi della 
', liberazione sessuale; la dif-
• ficpltà per un omosessuale 

Aperto il convegno gay a Roma 

« Chiedo ai giornalisti : 
quanti tra voi 

sono omosessuali?» 
— tanto più. dicono, se im
pegnato nella vita politica — 
ad affermare liberamente, 
apertamente la propria « di
versità ». 

Domanda polemica, perchè 
f collettivi omosessuali che 
hanno promosso U convegno 
— nel vecchio istituto Rimob 
di di via del Colosseo, l'ex 
convento, appunto, ci sono 
gruppi giunti da Milano, Fi
renze. Pisa, Bologna, Urbi 
no, Potenza, Trapani — rim
proverano proprio alla stam
pa di trattare il tema del
l'omosessualità servendosi di 
parametri ingiusti e inaccet
tabili: che vanno dal falso 
pietismo al rifiuto moralisti
co, alla aperta criminalizza

zione. Le forme in cui la 
stompa si occupa della que
stione — è stato annunciato 
— saranno appunto l'argo
mento attorno a cui tarmerà 
uno dei gruppi nei quali il 
cr.llettiro (circa duecento per
sone) fin dal pomeriggio si 
è suddiviso. 

Ce poi un altro tema al 
centro del dibattito: il rap
porto tra movimento omoses
suale e istituzioni, e quindi 
tra movimento omosessuale 
e partiti politici. Si tratta — 
hanno detto gli organizzato 
ri — di un rapporto assai 
difficile, tanto con i partiti 
della sinistra slorica quan
to con le formazioni della 
cosiddetta ' nuova sinistra. 

L'atteggiamento verso la di-
tersità sessuale sarebbe im
prontato. nel migliore dei ca
si. alla tolleranza per una 
opzione del tutto soggettiva 
che quindi, per esser tale. 
non presuppone alcuna im-
plu azione politica. Si neghe
rebbe in tal modo U rilievo 
sociale della sessualità, e 
quindi la legittimità delle sue 
espressioni, soprattutto quel
le e non convenzionali ». am
mettendole forse, ma rele
gandole nel ghetto della se
miclandestinità. 

Polemici gli organizzatori 
del convegno anche nei con
fronti del partito radicale e 
del Fuori, quest'ultimo defi
nito come un'associazione or
mai folcloristica e corpora
tiva. Dalla difficoltà di rap
porto coi partiti alla diffi
coltà di rapporto con le isti 
turioni: qualcosa si è m/>t-
so (gli incontri con i sinda
ci di Torino e di Roma) — 
hanno detto — ma non tan
to da eliminare il sospetto 
di un tentativo di « recupe
ro* e di € istituzionalizzazio
ne ». 

e. m. 

Per contribuire alla lotta contro il potere democristiano 

Sciolta DP in Calabria: diventa Sinistra indipendente 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'or-
gamzzazione regionale cala
brese di Democrazia proleta
ria, già da tempo in dissenso 
con le linee e le prospettive 
nazionali, ha deciso di costi
tuirsi in gruppo indipendente 
di sinistra in Calabria: al do
cumento politico, sottoscritto 
dalle federazioni di Cosenza. 
e Reggio Calabria (in provin
cia di Catanzaro. Democrazia 
proletaria, non era costituita 
in federazione) hanno aderito 
tutti i consiglieri comunali. 
di minoranza e di maggio
ranza (ad eccezione di tre 
consiglieri di altrettanti co
muni), i rappresentanti negb 
enti pubblici eletti dalle am
ministrazioni locali, i sinda
calisti che. in questi anni, a 
vevano a /uto Democrazia 
proletaria come riferimento 
« politico » Il consigliere re 
gionale Mario Brunetti ed i 
rappresentanti di Democrazia 
proletaria negli enti locali e 
sub regionali si sono già co

stituiti in gruppo indipenden
te di sinistra. 

Con il documento politico 
approvato si chiude in Cala
bria l'esperienza di Democra
zia proletaria, si prende atto 
che « i tentativi di costruzio
ne di un partito portatore di 
una proposta politica rivolu
zionaria e alternativa alle or
ganizzazioni tradizionali del 
movimento operaio si sono 
rivelati, nella pratica di que
sti anni, non idonei. Incapaci 
a cogliere i processi reali 
della società e troppo ambi
ziosi per le forze che li per
seguivano ». 

Quella esperienza poggiata 
«più sul volontarismo che su 
adeguati fondamenti teorici, 
strategici e organizzativi » 
viene giudicata come sostan
zialmente esterna alle con 
traddizioni reali che attraver
sa il paese. Oggi — prosegue 
il documento — «è più che 
mai necessario un lavoro 
di intesa, di riflessione, di 
rielaborazione allo scopo di 
individuare t di praticare 

forme e modi di iniziativa 
politica, costruttiva e utili 
per l'insieme della sinistra e 
per la causa dei lavoratori: 
per questo, proporsi di rilan
ciare in una fase politica sto
ricamente chiusa, ipotesi di 
presenza politica già sconfit
ta, sarebbe velleitario, privo 
di sbocchi politici positivi, è 
sostanzialmente avventuristi
co». 

«Tutto questo — mette in 
luce il documento — non si
gnifica disimpegno della mili
zia politica, ma deve intanto 
contribuire a bloccare il feno
meno della perdita dei voti 
a sinistra che riserverebbe di 
modificare gravemente, anche 

i su questo terreno. 1 rapporti 
di forza nello schieramento 
politico italiano». Il docu
mento si diffonde, poi in una 
analisi sulla drammatica si
tuazione del paese e gli 
strumenti più rozzi del clien
telismo. alimentando il ripie
gamento qualunquista. Qui — 
afferma ancora il documento 
— senza una risposta unita

ria della sinistra e delle forze 
autenticamente democratiche 
c'è il rischio « di vedere pas
sare l'obiettivo della DC. di 
operare sulle lacerazioni so
ciali da essa stessa create 
per modificare attraverso il 
Mezzogiorno in senso mode
rato gli squilibri complessivi 
del paese ». 

Oggi, è più che mal Indi
spensabile « rafforzare gli ar
gini, non disperdere ener
gie ». contribuire a battere il 
disegno democristiano di ar
retramento ed « il potere ma
fioso che lo sottende ». Que
sto è possibile « compiendo: 
un primo atto di onestà in
tellettuale: prendendo atto, 
cioè dei fallimento del mino-
ritarismo che non può essere 
eluso col ripiegamento nel
l'intellettualismo professorale, 
né con Io svilimento del ge
nerico protestai u-.mo pannel-
liano che è organicamente 
estraneo alle masse proleta
rie del Mezzogiorno, e che 
anzi costituisca una delle in

sidie ohi pericolose contro di 
esse nel momento in cui fi
nisce con l'allargare le ma
glie sempre più pericolose 
del qualunquismo». 

Enzo Lacaria 
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Non beatifichiamo Pasolini 
Passati quattro anni dal

la sua morte temo che pos
sa avvenire la operazione 
più ferocemente • antipaso-
liniana che possa esistere: 
la « beatificazione » di Pier 
Paolo Pasolini. Non mi ri
ferisco alla tendenza pur
troppo in voga in certa no
stra cultura di riflettere 
con più attenzione sui pen
sieri e sulle opere solo 
quando non sono più lavo
ro « dei vivi », ma ad una 
tentazione più sottile ed 
ambigua: la tentazione di 
credere che ci eravamo tut
ti sbagliati, che in realtà 
Pasolini non era un poeta 
« maledetto e scomodo » ma 
era un personaggio molto 
« comodo ». Comodo perché 
ci costringeva a riflettere su 
spaccati di realtà sociale ed 
umana a noi spesso lontani 
o perché le sue invettive e 
le sue critiche erano tal
mente paradossali da non 
costituire un « pericolo ». 
In entrambi i casi Pasolini 
rimarrebbe una specie di 
« santino » al quale rivol
gersi nei momenti difficili, 
quando ci accorgiamo scon
solati, ad esempio, che la 
violenza rischia di travolge
re tutta la nostra vita as
sociata, e al quale esclama
re riverenti: « Avevi pro
prio ragione ». 

E questo — ecco il pun
to — rappresenterebbe la 
più grossa sconfitta delle 
sue riflessioni, il segno che 
più in là della commemo
razione e del rito non sap
piamo andare. Diciamolo al
lora nella maniera più secca 
e dura: bisogna fare senza 
Pasolini. Il che vuol dire 
tentare di capire sul serio il 
suo « lamento civile ». E so
prattutto la sua grande pas
sione per la « questione gio
vanile ». 

Le penetranti fotografie 
sulla realtà dei giovani com
pongono di fronte a noi una 
società in movimento e ci 

A quattro anni dalla tragica morte 
lo scrittore si sottrae ad ogni 

classificazione rituale 
e continua a porci interrogativi 

Riflessioni sulla violenza 

lasciano grandi punti inter
rogativi che i più non han
no voluto porsi. 

Si è capilo ad esempio il 
suo discorso sulla violenza 
e sul « genocidio »? 0 è pas
sato come « luogo comune » 
il discorso sull'identità nei 
comportamenti tra fascisti 
ed antifascisti, sul fatto che 
i giovani sono « criminaloi
di »? Ecco la beatificazione: 
si recita a memoria questa 
frasetta e si resta convinti 
che ormai... 

Ma oggi l'opinione pub
blica anche di fronte a tra
gedie come quelle del
l'Olimpico aspetta risposte 
più mature e meditate. Ri
partiamo da Pasolini. C'è 
una generazione che ha su
bito una grave spoliazione 
culturale, che non si è sen
tita proporre nessun mecca
nismo di integrazione so
ciale, di formazione cultu
rale se non quello fondato 
sulle categorie di avere e 
di potere e per la quale 
l'emarginazione spinge ra
dicalmente, violentemente, 
al congiungimento con la 
società dei consumi, al
l'identificazione da vittime 
con i carnefici. Si può an
che non essere d'accordo 
con questa visione ma non 
si può ignorare che Paso
lini voleva comunque far 
intendere qualcosa che ha 
una profondità più corposa 
di tante generiche analisi 
sulla violenza. E cioè che 
nelle rivoluzioni sociali, 
nelle fasi di trapasso, • di 
transizione o lo sviluppo 
delle strutture e delle forze 
produttive entra in rap

porto di sintonia con la sto-
ria, la vita di un popolo, o 
le coscienze ne rimarranno 
inevitabilmente segnate e 
manifesteranno comporta
menti « innaturali ». E per
ché stupirsi, allora, di fron
te alla droga? E perché 
scuotere la testa dicendo: 
sta proprio cambiando tut
to, non capisco più niente? 

Oggi, in realtà sta venen-
do meno proprio l'identifi
cazione collettiva e la so
cialità pubblica e privata si 
stanno disperdendo in sette, 
in segmenti di umanità scis
sa, corporativa, violenta. E 
allora non c'è un problema 
oggi, per tutti? E Pasolini 
l'ha detto chiaramente in 
« Affabulazione »: il genoci
dio dei figli si riverserà sui 
padri. Spesso pensando ai 
giovani, invece, prevale lo 
sguardo sconsolato ed im
potente di chi spera che 
passerà o di chi non si ac
corge della imponente mole 
di ricostruzione cui bisogna 
accingersi. * L'Italia è oggi 
più distrutta che nel 1945 » 
perché oggi, diceva, non ci 
Bono solo macerie materiali 
ma soprattutto macerie 

• umane. Miope è quella clas
se dirigente che non capisce 
la portata di questo proble
ma. Fa come il padre di 
« Affabulazione » che. solo 
alla fine, si accorge di ave
re, sistematicamente, di
strutto ogni possibilità di 
futuro. 

La polemica di Pasolini 
contro il consumismo non 
era una polemica regressi
va, di « ritorno indietro ». 
No. Era piuttosto lo stru-

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — Chnst io
nia era stato anche un sogno. 
Un ' sogno alimentato dallo 
sfesso messaggio « universa
le* che il nome poteva 
evocare, accompagnando il 
sorgere del mito di questa 
« comunità alternativa » che, 
da simbolo di certe speran
ze disattese proprie del mon
do giovanile dei primi anni 
Settanta, sta diventando og
gi il segno di un pericoloso 
deterioramento del tessuto 
sociale, del fallimento, per 
molti aspetti, della stessa po
litica di « benessere » e di 
impegno sociale perseguita 
dai socialdemocratici, che 
pure non è stata avara di 
frutti. La « comunità alter
nativa » sfa diventando un 
« caso » che dà filo da tor
cere alle autorità sanitarie e 
alle autorità di polizia: per 
che Christiania è un centro 
dello smercio e del consumo 
dell'eroina. 

Se in Danimarca si mito 
re di droga e di alcool, diri 
strania è' il luogo dove si 
muore di piti. Sugli attuali 
mille abitanti, duecento so 
no abitualmente dediti ai nar 
cotici e sono sistemalicamen 
te seguiti dai medici, dagli 
psicologi e dagli assistenti dei 
ministero della Sanità. La 
nostra visita si svolge all'in 
domani di una dura refata 
compiuta dalla polizia, chia 
mata da un grup\x> di cit
tadini di questa « riffa fi 
bora » (o « riffa proibita ». 
se si preferisce) dopo una 
rissa con un altro gruppo. 
E lo stesso ricorso alla leg 
gè non chiude forse tutto un 
ciclo di illusioni anarchiche 
e libertarie? Il problema 
Christiania ci ha suggerito 
l'occasione per affrontare 
due temi — quello della dro 
ga e quello dell'alcool — che 
dominavo attualmente gli in 
teressi dei danesi. Ne abbia
mo parlato, attingendo infor
mazioni. con Jogran Petersen. 
ricercatore della commissio 
ne governativa per l'alcool e 
i narcotici presso il ministero 
della sanità, con lo psicologo 
Carstcn Staehrniéls. cai gior
nalista Erik Meicr Arlscn. re 
socontista parlamentare per 
il quotidiano « Information », 
che è riuscito a liberarsi dal 
la tossicodipendenza e infi 
ne con Volmer N issai, capo 
delti divisione narcotici pres 
so la polizia di Copenaghen 
Non tutti i dati e le va 
lutazioni, coincidono, ma ri
velano e confermano l'aggra 
rarsi di un dramma sociale 
che ormai coinvolge larghe 
masse nei paesi di capitali 
smo avanzato. 

Torniamo a Christiania. 
punto di partenza della no 
stra ossei razione. Si tratta 
di un complesso di casermet-
te che sorge nel sobborgo 
della capitale sulla via psr 
l'aeroporto. All'inizio degli 
anni Settanta il governo ne 
decise lo smantellamento, che 
fu impedito dal repentino in
sediarsi dei primi gruppi 
hippies. Nel conflitto con la 
municipalità di Copenaghen. 
cui gli edifici appartengono, 
si alimentò il mito di Chn-

Danimarca: speranze 
e fallimento dei «collettivi» 

Alcool e droga 
hanno infranto 

il «sogno» 
di Christiania 

L'emblematica parabola di una «comu
nità alternativa» di Copenaghen - Dal 
sogno hippy alla degenerazione attuale 

stiania. Ogni volta che si do 
vera decidere se sgombera
re i nitori inquilini per prò 
cedere allo . smantellamento 
si suscitavano manifestano 
ni di solidarietà con i « chri-
stianiti » cui non si sottras
sero. sia pure tra molte in
certezze. gli ambienti della 
sin'istra. del resto, non si pò 
tcra tentare di trasformare 
quella comunità formatasi 
spontaneamente in una sorta 
di esperimento sociale? 

Le amministrazioni social 

! democratiche di Copenaghen 
| alternarono la minaccia del 
j lo sgombero, a una politica 
I di « ghettizzazioni ». che tut

tavia offri anche la possi
bilità di costituire all'inter 
no del recinto istanze per lo 
studio, lo* prevenzione e la 
cura dei fenomeni della dro 
ga. dell'alcool e della emar
ginazione. Ciò non mancò di 
attrarre nella comunità an 
che artisti e intelleltuali co 
me lo scrittore e pittore Hans 
Schescing. autore di un U 
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Come 
si garantisce 

il diritto 
alla lettura? 

Le esperienze di decentramento nella 
diffusione di un essenziale servizio 
culturale - Un convegno a Monza 

mento certo ambiguo che il 
letterato trovava per far ca
pire che il genocidio di va
lori era fortemente aggan
ciato al mutamento delle 
strutture produttive; al sen
so del lavoro e della produ-
«ione, allo " strappo " effet
tuato sulle campagne. Tor
nare a far coincidere svi
luppo e progresso, strutture 
e identificazione popolare, 
stato e società diremmo. 
Ecco il vero punto. « Non 
ho mai sentito necessaria 
la rivoluzione come in que
sto momento ». E aggiun
geva la necessità di una 
« nuova ubbidienza ». Ecco 
allora i « beatificanti » con
servatori sorridere tronfia
mente, ecco allora i « bea
tificanti » radicali storcere 
il naso. Pasolini era in real
tà ossessionato dal fatto che 
valori come umanità, soli
darietà, eguaglianza stesse
ro via via, nel mondo del

l'avere e del potere, diven
tando reati, colpe. 

E questi dicci anni di lot
te del movimento giovanile 
non ci parlano appunto, fra 
le altre cose, della necessità 
di operare una stretta co
niugazione tra cultura e pò-
litica, di esibire sempre 
non solo obiettivi definiti 
ma anche, e continuamen
te, la loro motivazione, il 
cambiamento che essi con
sentono di ottenere nella vi
ta di tutti i giorni? v 

Pasolini ha contestato la 
vittoria divorzista. Io voglio 
utilizzare questo suo esem
pio per sostenere il contra
rio. Credo che la battaglia 
sul divorzio sia stata così 
importante proprio perché 
il valore, il diritto civile 
che rappresentava è risul
tato chiaro e trasparente 
nella proposta politica. Ma, 
e qui ritorno d'accordo con 
Pasolini, se poi, nella prose

cuzione della strategia ge-t 
nerale il tema-famiglia, i l ' 
tema-sesso, il tema-istituzio
ne ' vengono abbandonati, 
non si può correre il rischio 
di consegnare, regalare 
quella battaglia a una mo
dernizzazione del tutto for
male? Questa polemica è 
rivolta anche ai settori ra
dicali che spesso avanzano 
a suon di principi che poi 
si lasciano per la strada. 

La < disobbedienza » civi
le che ha, certo, il merito 
di aver sollevato, nella so
cietà, temi importanti è so
lo il fenomeno più appari
scente che può essere tolle
rato, contenuto e perfino 
pubblicizzato, di un proces
so ben più di fondo e che 
per usare le parole di Pa
solini è di « alterità » e non 
di « alternativa ». Cioè un 
processo che non rimanda 
solo agli schieramenti po
litici e istituzionali o al 
clamore di un gesto alter
nativo ma rimanda alla ri
voluzione delle forme di 
vita, ai valori sociali che 
una nuova egemonia deve 
produrre. L'alternativa tra 
l'introduzione di nuove di
scipline autoritarie e l'im
barbarimento che disgrega 
e uccide ogni cultura è qui. 

Ma dire qui significa dire 
solo l'inizio di una ricerca, 
di un lavoro che punti a 
rovesciare la società capita
listica nel suo punto di qua
lità: il rapporto tra consu
mo e scelte di vita. E quan
te volte anche noi giovani, 
invece, in questi anni, ab
biamo avuto in testa più 
slogan, frasi, spesso prive 
di contenuto? Basta guarda
re alla facilità con la quale 
parole d'ordine nate sul 
terreno della politica si tra
sferiscono negli stadi, buo
ne per tutte le occasioni, 
indicando non un valore 
universale o particolare, ma 
solo il gusto di appartenere 
ad una bandiera, ad un se

gno, ad un simbolo. Ma ve
ramente il linguaggio di 
questa generazione è ormai 
solo un rumore sordo e pu
ramente sintomatico, vera
mente questa è la genera
zione che sa dire di sé solo 
Ecce Bombo, Bambulè, Ra-
tataplan? Qui sta aperta la 
scommessa. Pasolini aspet
tava e aspetta di essere 
smentito. E ancora c'è tem
po per farlo. Basta sapere 
che è una scommessa di 
valore. 

Non ha mai coccolato 
questa generazione, fin dai 
tempi del '68. Non bisogna 
allora smussare neanche un 
elemento di polemica con 
le sue affermazioni. Aveva 
ad esempio Pasolini capito 
la novità rappresentata in 
termini di valore della rot
tura avvenuta alla fine de
gli anni '60? 

Io credo francamente di 
no. E Pasolini si lasciava 
troppo spesso fuorviare da* 
aspetti parziali della realtà 
che finivano per farlo sci
volare in un certo este
tismo. 

Ma anche l'esame dei for-
ti di Pasolini consente di 
toccare argomenti di grande 
interesse. Ecco, allora, il 
rischio della beatificazione. 
Certo, questo rischio non lo 
possono correre i giovani 
comunisti cullandosi nella 
definizione ambigua di 
« isola felice », né i comu
nisti cui Pasolini ha posto, 
fin dal dopoguerra, precisi 
problemi sul ruolo dell'in
tellettuale nel processo di 
trasformazione. Bisognereb
be piuttosto criticarlo, con
tinuare a criticarlo, anche 
bestemmiarlo seguitando, 
però, quell'opera di riforma 
morale e intellettuale che 
può sottrarre i giovani alla 
violenza, rendendoli prota
gonisti < naturali » della 
rivoluzione. 

Francesca Adornato 

Due immagini di Christiania: come è ridotta oggi e, sotto il ti tolo, com'era alcuni anni fa 

bro su Christiania. Del resto 
il fenomeno Christiania era 
d'avanguardia — se voglia 
mo — o la punta più provo 
catoria di quella ricerca di 
modi « alternativi » di vivere 
che trovarono la propria ra
gione non solo nella crisi dm 
la famiglia ma anche nella 
crisi degli alloggi. Tanto che 
anche il fenomeno dei « col
lettivi » fra giovani si svi
luppò enormemente con 
l'aiuto della municipalità. Nu
merosi appartamenti nel cen 
tra storico di Copenaghen 
furono affidati a giovani con 
la tutela della sociatdemo 
crazia. Ora anche quel mo 
do di vivere si è logorato e 
i pochi collettivi ch~é soprav-
rirono assumono i rassegna 
ti tratti della coabiiazione. 

A Chr'istiania le « istanze *o 
ciati » funzionarono Funziona 
rono i centri preventivi e te
rapeutici. funzionarono i centri 
culturali, il teatro; si sviluppò 
persino un fiorente artigianato 
hlpy.us. che per non pochi di 
renne un affare. Si affermò 
anche tra i primi abitanti la 
capacità di eseguire in proprio 
le riparazioni della casa, dei 
mobili, degli apparati elettrici, 
delle serrature. E anche da 
questo uscirono buoni artigia
ni. Si tornò a coltirare la ter
ra e a provvedere, in qualche 

modo, a se stessi. Ma ora non 
ci sono più i « primi abitanti ». 
Girando per i viali si vedono 
ancora i vecchi cartelli ingial
liti dal tempo e dalla pioggia. 
« Liberate la vostra vita », 
« Siate c/irìsfianifi dovunque vi 
troviate ». 

Così, a Christiania, hippies 
di tutto il mondo, impararo 
no a vivere insieme: danesi, 
svedesi, finlandesi, italiani, 
tedeschi, americani. E sì mi 
sera anche in comune gli 
amori e i bambini. Ma, oggi, 
l'impulso ideale sembra es
sersi molto scolorito; dallo 
spinello si è passati in que
sti ultimi anni all'eroina e 
alle sue feroci leggi di mor
te. Dalla presunzione di una 
scelta di « vita alternativa » 
si è passati sotto il dominio 
della disperazione. Ecco la 
differenza come ce la spiega 
il giornalista Carlsen. « Die 
ci anni fa ci si drogava per 
scelta ideologica — ci dice — 
per indagare la propria co
scienza: adesso i narcotici 
stanno diventando un. vero 
problema sociale, poiché si 
prendono senza nessuna for
ma di disciplina e quale an 
t idolo alla disperazione che 
deriva dal rimanere senza 
lavoro, dal sentirsi emargi 
nati. Ora bisogna guardarsi 
dal pericolo che si sviluppi 

no forme di violenza collet
tiva, e di violenza contro se 
stessi. Occasione assai peri
colosa mi sembrano i con
certi dei Punk-Rockers du
rante i quali si riuniscono 
grandi masse di giovani, mol
ti dediti ai narcotici. Guai 
se queste manifestazioni riu 
scissero a lanciare e a dif
fondere una nuova ideologia 
della droga*. Secondo Carl
sen il problema dell'alcool è 
ancora più grave e mette in 
ombra quello della droga, 
poiché l'accesso è più facile, 
non richiede di infrangete 
barriere psicologiche. 

Su alcool e droga ci sono 
i dati del ministero della sa 
nità. « Secondo una stima 
pessimistica — ci dice Pe
tersen — gli alcoolisti in Da 
nimarca sono 200.000; secon
do una stima più ottimistica 
sono 100.000 ». Venticinquemi
la sono coloro che vengono 
sistematicamente curati nel
le strutture pubbliche; man
cano naturalmente dati véla 
tivi a coloro che provvedo
no privatamente. Dodicimila 
ricevono il trattamento pres 
so le 45 e cliniche aperte » 
che operano nel paese; sei
mila vengono curati presso 
i maggiori ospedali; da mil
le a duemila sono ricoverati 
in istituti. La maggior par

te sono persone di mezza età 
e maschi in larga misura; 
le donne sono dal 15 al 20 
per cento». 

I morfinomani sono attual
mente dai 6.000 ai novemda: 
questo è il più raccapriccian
te dei dati poiché coincide 
con U numero della Gran 
Bretagna assai più popolata 
della Danimarca. Anche se 
condo Petersen alcool e dro
ga sono strettamente legati 
alle condizioni sociali, e non 
possono essere considerati 
che in stretto legame con la 
disoccupazione giovanile, che 
ha raggiunto le 70.000 unità. 

Per Carsten Staehernielsen, 
uno dei problemi principali 
è quello di colpire fi merco 
to della droga. «Non c'è un 
passaggio automatico — ci 
dice — daWhascisch all'eroi 
na ma c'è un legame stret
tissimo nel mercato. Ha-
sc'isch e marijuana sono il 
modo per cominciare — for
se meno dannoso dell'alcool, 
— ma subito dopo tengono 
le droghe pesanti. Bisogna te
ner conto del fatto che il gi
ro daffari di questo traffico 
raggiunge annualmente 2.7 
miliardi di corone. E' qui che 
si dovrebbe colpire ». 

Angelo Mafacchiera 

Roma non ha un piano a medio o a lungo termine per 
le arti visive. Sì sono aperti molti spazi espositivi, si 
è avviata una fortunata attività di spettacoli ma lo spa
zio a disposizione degli artisti contemporanei si è così 
paurosamente ristretto a livello pubblico che la produ
zione. la sperimentazione e l'informazione non trovano 
sbocco e • verìfica se non attraverso i canali privati an
ch'essi sempre più ristretti. Per fortuna qualcosa si muo 
ve a livello delle grandi istituzioni artistiche della capi
tale. Il soprintendente alla Gallerìa Nazionale d'Arte Mo 
dema e Contemporanea. Giorgio De Marchis. in una con 
ferenza stampa ha annunciato il programma 79 80. 

Accanto all'attività delle mostre si vuole sviluppare la 
ricerca e allo scopo la Galleria avvia un ricco programma 
di restauri in un laboratorio che ha sede a Valle Giulia: 
toccherà a una grande vetrata di Sironi che fu eseguita 
per il ministero dell'Industria; ma il restauro più im
portante riguarda proprio l'edificio della Galleria. In prò-

Galleria nazionale: 
ecco il programma 

gramma l'« esportazione » di alcune mostre tra cui una 
itinerante dell'arte astratta italiana dal 1909 al 1939. Do 
dici le mostre che saranno inaugurate nella galleria. Il 
14 novembre una rassegna dedicata ai manifesti italiani 
tra il 1899 e il 1914; il 18 dicembre una mostra dedi
cata all'architetto Sartoris; il 15 gennaio 1980 una rasse 
gna degli « i.smi » dell'arte 1914-1924 che vuole essere una 
ricostruzione del panorama delle avanguardie storiche; il 
30 gennaio una mostra di incisori svizzeri; tra marzo e 
aprile una grossa e interessante mostra dedicata alla espo
sizione del 1911 che tante conseguenze ebbe per l'arte 
italiana; si è aperto uno spazio per la fotografia ma non 

è stato dato né autore né argomento; si è anche destinato 
uno spazio alla grafica attualmente occupato dalla bella 
mostra di Max Klinger; il 15 aprile un omaggio ad Apolli-
naire. in occasione del centenario, e con riguardo ai suoi 
rapporti con l'avanguardia. Per l'estate sono in cantiere 
una rassegna di disegni di scultori italiani da Canova a 
Medardo Rosso e una mostra della € Minimal Art » 

Per la fine del 1980 sono annunciate due mostre che 
possono essere importanti: una dedicata all'arte italiana 
attuale e l'altra a Giorgio De Chirico che viene dopo 
quelle di Venezia e quelle assai articolate della prima
vera dell'80 in Emilia; infine, una esposizione di disegni 
di Tommaso Minardi. 

Il calendario è fitto e con alcune punte interessanti. 
Purtroppo all'arte italiana attuale è dedicata una sola 
mostra e si tenterà una puntualizzazione critica di De 
Chirico • della pittura metafisica. 

Dario Micacchi 

Quali risposte dare, con qua
li strumenti e con quali me
todologie di intervento, a quel
la « fame di cultura ». di co
noscenza che, pure all'interno 
di un quadro fortemente con
traddittorio. è tuttavia un da
to che caratterizza la società 
nazionale, e si pone quasi co
me risposta e reazione « sa
lutare » alla crisi della « po
litica ». della partecipazione 
alla sua caduta di motivazio
ni? Una responsabilità « poli
tica » e « culturale » alla qua
le non si può sfuggire se non 
si vuole correre il rischio di 
rendersi in qualche modo cor
responsabili di un « riflusso ». 
di una ulteriore caduta di co
scienza civile e sociale: l'av
vertimento su questo nodo di 
fondo al convegno nazionale 
di Monza su «Biblioteca e ter
ritorio: lo sviluppo dei sistemi 
bibliotecari » è stato proprio 
di Novella Sansoni, assessore 
alla cultura della provincia di 
Milano. 

- Ecco il punto di un dibatti
to intensissimo, durato tre 
giorni e andato assai al di 
là di ogni ottimistica previ
sione, che è riuscito ad evi
tare il « facile ». del resto, 
pericolo di rinchiudersi in di
scussioni specialistiche, per 
« iniziati ». Ed è stata questa 
una prima efficace risposta a 
proposito di sforzo per il re
cupero dei nessi fra politica 
e cultura proprio « dentro » i 
luoghi dove la cultura si pro
duce. e che per troppo tem
po, invece, sono rimasti scol
legati dal sociale: le biblio
teche appunto. Il convegno di 
Monza, organizzato dall'ammi
nistrazione provinciale di Mi
lano. dal Comune di Monza, 
e dall'Associazione Italiana Bi
blioteche, ha segnato, nono
stante limiti che pure ci sono 
stati, un passo avanti. Non 
tanto per risposte risolutorie, 
che non potevano esserci, vi
sta la complessità dei temi 
in questione, la diversità e di
sparità delle esperienze veri
ficate a livello nazionale. Ma 
piuttosto per la «posizione» 
e il chiarimento di alcuni 
obiettivi. Intanto un primo 
obiettivo da perseguirsi e che 
scaturisce direttamente dall' 
esperienza pluriennale della 
Regione Lombardia, ma anche 
da altre realtà, quali la To
scana, il Piemonte, il Vene
to, e da ultimo il Lazio, è ga
rantire uguali possibilità di 
accesso all'informazione, alla 
documentazione, al « libro » ad 
ogni cittadino in qualsiasi pun
to del territorio nazionale es
so viva e operi. E c'è una 
strada, che non si presenta 
più semplicemente come pre
ferenziale. ma che è decisa
mente obbligata. 

Il riequilibrio e la raziona
lizzazione dei servizi biblio
tecari e culturali nel territorio 
passano attraverso la dilata
zione e generalizzazione del
l'esperienza dei sistemi biblio
tecari urbani e intercomunali 
a tutto il territorio nazionale 
finora limitato ad alcune re
gioni e alle sole biblioteche 
di ente pubblico. In termini 
semplici ciò significa mette
re il singolo utente in condi
zioni di poter far riferimen
to non solo al patrimonio li
brario e documentario esisten
te nei limiti angusti del co
mune o del quartiere di resi
denza. 

Da qui la necessità di col
legare. «consorziare» più bi
blioteche fra di loro, centraliz
zando alcuni servizi essenziali. 
quali innanzitutto, la cataloga
zione. la programmazione e la 
razionalizzazione degli acqui
sti. la circolazione di tutti i 
servizi culturali «-prodotti» 
dal sistema all'interno di tut
te le biblioteche consorziate. 
Le esperienze già acquisite (la 
Lombardia appunto, è stata 
la prima regione che ha legi
ferato in materia rendendo ob
bligatoria la formazione dei 
sistemi per le piccole biblio
teche. con la legge 41 del '73) 
consentono di sfrondare il 
campo da numerosi equivoci. 

Dappertutto, dove le Regio
ni sono intervenute con pro
prie iniziative legislative spes
so di natura semplicemente fi
nanziaria (lo Stato in mate
ria di biblioteche è assoluta
mente latitante, e al conve

gno di Monza ciò è stato de
nunciato con forza) si è assi
stito a un proliferare di pic
cole e piccolissime bibliote
che e alla creazione, almeno 
formale, dei sistemi. Signifi
cativi i dati della Lombardia: 
su 1546 comuni ben 1179 han
no una propria biblioteca. Un 
fatto questo indubbiamente 
positivo ma che non è suf
ficiente a garantire la circo
lazione e la produzione di 
un « prodotto culturale e do
cumentario qualificato ». Trop
po spesso infatti i sistemi 
bibliotecari sono rimasti sul
la carta e la loro funzione si 
è limitata alla gestione del
l' « esistente », 

Che fare dunque? Ci sono 
problemi di natura stretta
mente giuridica e amministra
tiva da affrontare • proble
mi di contenuto. 

Fra le due tendenze di fon
do emerse, libere associazioni 
fra biblioteche o consorzi, i 
consorzi paiono offrire garan
zie di funzionalità maggiori, 
se non altro perchè hanno per
sonalità giuridica, e quindi 
possono amministrare, spen
dere, programmare. « gestire 
il personale ». Problematica 
che potrà comunque essere 
sciolta solo nella prospettiva 
e che va di pari passo con 
l'altro « nodo » attorno al qua
le finiscono con l'incepparsi 
anche le migliori «volontà»: 
a quali configurazioni terri
toriali devono corrispondere i 
sistemi dei servizi bibliote
cari? 

Un elemento appare in ogni 
caso essenziale: si dovrà co
munque andare a far coinci
dere i diversi servizi, non solo 
quelli bibliotecari, nelle aree 
di utenza, una volta che que
ste siano state individuate, 
evitando inutili e dispendiose 
sovrapposizioni. La stessa ri
soluzione « giuridica » della 
questione « sistema » si potrà 
realizzare solo «dopo» la de
finizione del nuovo assetto del 
territorio. In ogni caso si trat
ta di un progetto e di un im
pegno di lavoro che esula ne
cessariamente dalla ristretta 
cerchia degli « addetti ai la
vori » appunto. Ciò che si ri
chiede è una riqualificazione 
e una rifondazione complessi
va del servizio di pubblica let
tura in Italia, che passi at
traverso una integrazione fra 
le diverse fonti di informazio
ne, e fra queste e il territorio. 

Carmina Conta 

La scomparsa 
di Oski, 

disegnatore 
satirico 

Oscar Conti, cioè Oski, 
l'autore dei satirici oro
scopi comparsi negli ulti
mi tempi su Linus, è mor
to a Buenos Aires nella 
notte tra lunedi e mar-
tedi scorso. Solo ieri, pe
rò. la notizia è rimbalzata 
in Europa e in Italia. Na
to in Argentina, aveva 65 
anni. Lo ha stroncato una 
epatite virale, forse da 
trasfusione, sopravvenuta 
in seguito a due interven
ti clinici. 

Notissimo In Argentina 
fin dal '45, dieci anni dopo 
è in Italia, dove collabora 
come vignettista àìYUnità 
e Vie Nuove. Qualche an
no dopo è all'Avana, dove 
illustra le più importanti 
campagne propagandisti
che di appoggio alle prime 
leggi emanate dal governo 
rivoluzionario. Così, duran
te il governo di Unidad Po-
pular è direttore, in Cile. 
della programmazione ar
tistica per i bambini. Al
terna quindi frequenti sog
giorni a Barcellona e Ro
ma, dove collabora a Li
nus e al Male. Autore di 
cartoni animati, scenogra
fo, pubblicitario ha pub
blicato anche in Italia di
versi libri. E tra questi 
La vera storia delle Indie 
e II libro dello sport (Ot
taviano). e il Corso serale 
di iniziazione erotica (Mi
lano libri). 
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Da martedì al Senato il dibattito sul decreto 

Per sfratti e casa si profila 
un duro scontro in Parlamento 

Il governo si ostina a difendere il provvedimento - Richieste dei sindacati per 
i 400 miliardi destinati ai Comuni - Dichiarazione del segretario edili Esposito 

ROMA — Martedì, nelle 
commissioni congiunte Lavo
ri Pubblici e Giustizia del 
Senato, comincerà l'esame 
per la conversione In legge 

j del decreto sugli sfratti e 
', sulle misure per la casa. I 

comunisti hanno annunciato 
una dura battaglia parlamen
tare. per modificare il prov-

. vedimento varato dal Consi
glio dei ministri, che il go
verno si ostina a difendere. 
Quest'intenzione, infatti, è 
stata confermata dai ministri 
del Bilancio, dei Lavori 
Pubblici e della Giustizia, che 
si sono presentati all'appun-

' tamento con la Federazione 
CGIL, CISL. UIL e con la 
Federazione lavoratori delle 

• costruzioni, ripetendo una 
• generica illustrazione delle 

decisioni per gli sfratti e per 
l'edilizia. Nella precedente 

. riunione i sindacaM avevano 
sollecitato il governo a defi
nire un quadro di rilancio 

• dell'edilizia abitativa, in cui 
collocare la valutazione dei 
provvedimenti d'emergenza. 

I sindacati si erano espres
si per una verifica della spe
sa dei 400 miliardi, destinati 
ai Comuni per l'acquisto di 

appartamenti per gli sfrattati. 
per impedire che diventasse 
una concessione alle società 
immobiliari — maggiori re
sponsabili dell'attuale crisi di 
mercato della casa — per la 
collocazione dell'invenduto. 
Avevano richiesto, inoltre, as
sicurazioni perché i 400 mi
liardi non fossero .sottratti al 
piano decennale per l'edilizia 
residenziale e perché gli ac
quisti fossero rivolti a case 
con tipologie e costi contenu
ti. in modo da evitare un af
fitto eccessivo, non sopporta
bile dalla maggioranza delle 
famiglie sfrattate (non solo 
da quelle meno abbienti, ma 
anche da quelle con un red
dito medio). 

Nella riunione di mercoledì 
il governo, se non in modo 
generico, non ha fornito nes
suna delle garanzie sollecita
te. E* stato, tuttavia, costret
to «d accettare la proposta 
della Federazione unitaria di 
convocare, nella seconda me
tà di novembre, una riunione 
dei sindaci dei capoluoghi di 
regione per una verifica della 
situazione della casa e per la 
definizione di iniziative atte 
ad accelerare la spesa e le 

procedure per reperire, ur
banizzare ed attrezzare le a-
ree e costruire celermente al
loggi, soprattutto, nelle gran
di aree urbane. 

Sull'atteggiameno e sulle 
proposte del sindacato, il 
segretario della FLC. Tom
maso Esposito, ci ha dichia
rato: « Mentre sta per inizia
re in Parlamento il dibattito 
sul decreto che proroga gli 
sfratti e sulle cosiddette mi
sure per l'emergenza, il go
verno non è ancora in grado 
di sciogliere i nodi decisivi 
sul piano legislativo e pro
grammatico per un rilancio, 
non a parole, dell'edilizia. In
fatti. la questione a cui il 
governo non dà risposte, ri
fugiandosi in generici impe
gni futuri è la definizione e 
proposizione al Parlamento di 
un organico quadro di corre
zione e qualificazione delle 
leggi di programma esistenti 
per l'edilizia (regime dei suo
li ed equo canone), soprat
tutto. per quanto concerne 
l'onerosità in materia di con
cessione e le garanzie di sta
bilità per l'inquilino che. in
sieme ad un incisivo e selet
tivo sistema di risparmio-ca

sa debbono, con la celere at
tuazione del piano decennale, 
rappresentare il volano per il 
rilancio dell'edilizia. 

In questo senso, invece del
le misure pasticciate e chia
ramente contrapposte alle 
leggi di programma esistenti. 
attraverso provvedimenti tesi 
ad utilizzare risorse e mezzi 
finanziari che premiano le 
forze arretrate del settore 
secondo vecchie logiche, a-
vrebbe dovuto pensare di ri
finanziare il piano decennale 
ed esercitare una decisa a-
zione di richiamo alle gravi 
responsabilità di alcune Re
gioni (Campania. Calabria. 
Abruzzi. Molise e Lucania. 
tutte dirette dalla DO che 
non hanno assolto, nei tempi 
dovuti, a localizzare e a ri
partire i fondi loro assegnati 
per costruire o risanare case. 
hanno offerto motivi di at
tacco alle leggi di program
mazione. 

Vista l'ostinazione del go
verno — conclude Esposito 
— il Parlamento dovrà pro
fondamente mutare i provve
dimenti in discussione ». 

Claudio Notar! 

Da circa tredici mesi bloccato alla Regione 
Dalla redazione 

MILANO — Da 13 mesi Mi
lano aspetta che la Regione 
Lombardia gli approvi il pia
no regolatore. Un'attesa che 
alla città costa: in termini 
di sviluppo economico, dì oc
cupazione, di tensioni socia
li (senza Prg si riducono al 
lumicino le possibilità per 
enti pubblici e operatori pri
vati, di costruire case). Per
ché un così importante stru
mento di pianificazione di >i-
sanamento non è stato anco
ra restituito agli amministra
tori del capoluogo lombardo? 

In una dichiarazione del ca
pogruppo democristiano Car
lo Bianchi c'è una frase che 
illumina nella sua arrogan
te semplicità: € qualcuno si 
era forse illuso di una appro
vazione regionale rapida ». 
Per la De milanese l'appli
cazione del piano regolatore 
non è insomma urgente. An
che se il ritardo significa 
blocco pressoché totale del
l'attività edilizia non solo 
nel settore residenziale, ma 
pare in quelli industriale e 
commerciale. 

La storia del nuovo piano 
regolatore inizia con i primi 
anni sessanta. A Palazzo Ma
rino, sede del municipio, se 
ne discuterà per quindici an
ni. Ma tre lustri non basta
no a trovare un accordo. E 
cosi continua a rimanere in 
vigore U vecchio piano del 
'53 anche se nel frattempo la 

È colpa della DC 
se Milano è senza 
piano regolatore 

città ha imboccato la strada 
di uno sviluppo tumultuoso, 
rapidissimo, che richiedereb
be l'elaborazione di uno stru
mento di pianificazione urba
nistica. 

Poi arriva il voto del giu
gno '75. Le sinistre conqui
stano l'amministrazione civi
ca: dopo 15 mesi il nuovo 
piano regolatore viene pre
sentato ai milanesi. Su di es
so si apre un confronto ser
rato, di massa. Dall'Assolotn-
barda alla Confapi, alle as
sociazioni dei commercianti, 
alle organizzazioni artigiane, 
ai sindacati dei lavoratori, 
ai consigli di zona, vengono 
pareri, suggerimenti, criti
che, consensi di cui si terrà 
conto ampiamente. 

Le scelte di fondo su cui 
le linee del nuovo Prg si 
muovono sono quelle del ri
sanamento edilizio, della tu
tela dei ceti meno abbienti 
nel centro storico, della dife
sa del carattere polifunzio
nale della città. Nelle sedi 

più diverse il nuovo Prg vie
ne minuziosamente sezionato, 
ogni suo particolare viene at
tentamente vagliato. Quando 
alla fine viene approvato, i 
suoi « esami » non sono però 
ancora finiti. Devono ancora 
dire e sì » il comitato regio
nale di controllo, U compren
sorio e infine la Regione. Ma 
se i primi due e scogli » ren
dono agevolmente superati, 
quando U Prg arriva in Re
gione qualcosa si inceppa. 

Spiega U capogruppo comu
nista al consiglio regionale, 
Luigi Marchi: « lo Stato con 
una legge imporrebbe alle 
Regioni di approvare gli 
strumenti urbanistici dei Co
muni entro 180 giorni. Ma in 
Lombardia per responsabili
tà innanzitutto della De non 
si è ancora in grado di ri
spettare questo vincolo ». Per 
l'assessore all'urbanistica del 
Comune, il comunista Gian 
Franco Rossinovich, si è di 
fronte a una manovra che 
limita l'autonomia dei Comu
ni. Non solo, ma precisa che 

sono finora rimaste lettera 
morta le sue richieste per un 
esame collegiale (tra i rap
presentanti del Comune e 
quelli della Regione) delle 
osservazioni che eventual
mente avanzerà la giunta re
gionale e in particolare l'as
sessorato competente della 
Regione, « delegato » al de
mocristiano Vittorio Rivolta. 

Nella vicenda non manca 
neppure un episodio di sapo
re tutto democristiano. Pro
tagonista è un avvocato mol
to legato alla De. Il profes
sionista aveva presentato ri
corso al Tar (Tribunale am
ministrativo regionale) con-, 
tro il piano regolatore. Ciò 
nonostante accetterà poi l'in
carico offertogli dalla Regio
ne come consulente (neutra
le?) sul Prg stesso. 

1 comunisti non tollereran
no però ulteriori ingiustifica
ti ritardi. Dice Marchi: « Il 
gruppo comunista alla Re
gione agirà con fermezza per 
impedire che gli atteggia
menti strumentali della De 
milanese, ispirati da una li
nea di pregiudiziale opposi
zione e di boicottaggio della 
giunta di sinistra, influiscano 
negativamente sulle decisio
ni che competono alla giunta 
regionale e che essa deve as
sumere collegialmente con 
tempestività, correttezza e 
assoluta trasparenza ». 

Michele Urbano 

La difficile vertenza per il quotidiano milanese 

« Il Giorno» resta nell'area pubblica 
Smentita dal ministro Lombardi ni la privatizzazione - Ma i sindacati si dichia
rano insoddisfatti del piano editoriale ENI-Asap e chiedono impegni precisi 

MILANO — E* finito il gioco 
alla svendita de // Giorno'} 
Dopo l'ultimo incontro che le 
organizzazioni sindacali dei 
poligrafici e dei giornalisti 
hanno avuto a Roma con il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Siro Bombardini, 
sembra di si. Il governo — 
ha detto Lombardini — ri
conferma la sua scelta per il 
quotidiano milanese, e cioè 
quella del mantenimento de 
Il Giorno nell'area pubblica e 
quindi sotto il controllo del-
l'ENI. Sgombrato il campo 
da questo equivoco di fondo, 
che ha continuato a pesare 
su una vertenza che dura 
ormai da anni, le trattative 
sono riprese fra sindacati, 
Comitato di redazione e con
siglio di fabbrica del quoti
diano milanese e. dairaltra 
parte del tavolo, l'azienda. 

Non sono trattative facili, 
anzi è un momento delicato 
di confronto, ma — dicevamo 
— il terreno su cui si lavora 
(e che e sempre stato la 
premessa posta dai sindacati 
per il rilancio del giornale) è 
il mantenimento de 11 Giorno 
nell'area pubblica. Questa 
prospettiva si era a dir poco 
offuscata nel corso degli ul
timi mesi. L'ENI, anche con 
la nuova presidenza Mazzan-
ti, si era impegnato, prima 
delle elezioni di giugno, a 
presentare un piano di risa
namento e di rilancio del 
quotidiano milanese, confer
mando la volontà e l'interes
se dell'Ente nazionale per II 
Giorno. Poi c'era stata una 
svolta, accompagnata da una 
campagna di stampa per la 
pilvatizTazione della testata; 
una ipotesi che aveva fatto 
strada anche all'Interno del-
IENI. 

« Dopo l'incontro con il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Lombardini — ci dice 
Sergio Borsi, che per la se
greteria della Federazione 
nazionale della stampa segue 
la vertenza del quotidiano 
milanese — il dato politico 
più rilevante è la smentita a 
tutti i tentativi di privatizza
zione de // Giorno. Questi 
tentativi sono stati neutraliz
zati grazie anche all'azione 
dei sindacati di categoria dei 
poligrafici e dei giornalisti. 
Oggi il nodo è quello di 
sempre: il risanamento del 
eiornale. il suo rilancio e il 
piano editoriale che l'ENI e 

l'Asap ci hanno presentato 
non ci soddisfa ». 
- Quali sono gli appunti 
maggiori che i sindacati 
muovono ali'ENI e alla casa 
editrice de // Giorno? Nei 
piani presentati non ci sono 
proposte di ampio respiro, 
ma solo iniziative a breve; 
c'è soprattutto il tentativo di 
contrabbandare il programma 
di risanamento del giornale 
con un'operazione di ristrut
turazione selvaggia, facendo 
pagare alla redazione e ai ti
pografi colpe che sono so
prattutto della direzione 
amministrativa e politica del 
giornale 

Ciò è tanto più singolare in 

I profughi dal Vietnam 
«trasferiti» alla Charitas? 
ROMA — I profughi vietnamiti In Italia non sembrano tro-

. vare quell'ospitalità, assistenza e sicurezza che sarebbe stato 
doveroso fornire. Del problema s'è già discusso in commis-
sicoe a Montecitorio, dove il PCI ha proposto una visita di 
pariamentari nei campi di raccolta. 

Tntanto, i parlamentari del PCI hanno rivolto un'inter
rogazione ai ministri dell'Interno e degli Esteri per cono
scere quali « direttive £iaoo state emanate per la sistema
zione dei profughi vietnamiti »; e ciò « sia per quel che at
tiene al loro status giuridico sia per quel che concerne 11 
loro inserimento sociale » e « quali risposte debbano essere 
date a quei cittadini che hanno messo a disposizione posti 
di lavoro e case e alle Regioni e ai comitati provinciali che 
hanno assumo la responsabilità della raccolta ». 

Il PCI ha chiesto anche di conoscere « quale ufficio del 
ministero dell'Interno abbia assunto la competenza in ma
teria » dopo lo scioglimento del comitato nazionale già pre
sieduto dall'on. Zamberletti, e «quale fondamento abbia la 
notizia.- del trasferimento alla Charitas dei profughi per la 
definitiva sistemazione ». 

quanto proprio Mazzanti. al 
tempo della sua vice presi
denza deli'ENL aveva presie
duto nel 75 una commissione 
d'inchiesta su 11 Giorno, che 
aveva individuato con preci
sione i mali che avevano mi
nato la salute del quotidiano 
milanese; ed erano mali da 
ricercare nella caduta di ten
sione politica e nella crescita 
di reticenze e di burocrati
smi. 

Altri contributi importanti 
per impostare un piano di 
risanamento finanziario e di 
rilancio de // Giorno erano 
venuti, infine, dalla conferen
za di produzione organizzata 
nel *77 dal Consiglio di fab
brica, dal Comitato di reda
zione, dai sindacati dei gior
nalisti e dei poligrafici e alia 
quale avevano aderito e dato 
il loro contributo tutte le 
forze politiche democratiche. 

I sindacati chiedono in
somma che oggi dalla tratta
tiva che si va sviluppando. 
escano impegni e misure che 
tendano a risanare la situa
zione finanziaria del quoti
diano e, contemporaneamen
te, portino al suo rilancio. In 
questa prospettiva non ci ai 
sottrae ad un confronto an
che sugli organici, purché la 
logica non sia quella di im
poverire ulteriormente sia la 
redazione che la tipografia; 
purché, soprattutto, si diano 
segni chiari, a partire dal 
rinnovo del consiglio di am
ministrazione della Segisa 
che scade il 22 novembre 
prossimo, che si tende ad e-
saltare ad ogni livello e In 
ogni settore del giornale effi
cienza. professionalità, com
petenza. 

b. m. 

/ problemi della salute e dell'ambiente in fabbrica e fuori 

Sei operai colpiti 
da radiazioni nella 

Centrale di Termini I. 
Emanate da un apparecchio a raggi gamma - Nessuna protezione 
né segnale di pericolo • Inquinamento radioattivo nel cantiere? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'apparecchio 
— una specie di visore ra
diografico a raggi gamma — 
è stato 11 per ore ed ore, 
mentre gli operai, almeno 50. 
continuavano a lavorarci ac
canto senze avvertire il peri
colo. Sei di essi, dopo una 
giornata impiegata nella con
vulsa ricerca di un istituto 
dotato di adeguati strumenti 
di analisi, sono stati ricove
rati d'urgenza in osservazione 
all'istituto di medicina del 
lavoro dell'Università. Il con
siglio operalo annuncia per 
oggi iniziative di lotta. 

E' accaduto a Termini I-
merese, l'area Industriale ad 
est di Palermo, nella grande 
centrale termoelettrica Enel 
del Tifeo. dove sono in corso 
lavori di ampliamento. Den
tro la centrale, nel quinto 
gruppo elettrogeno. In costru
zione, erano in atto mercoledì 
pomeriggio lavori di manu
tenzione alle tubature, nelle 
quali scorre vapore ad altis
sima pressione. Una delle 
condutture presentava seri 
guasti, a quanto sembra s'e
rano aperte alcune crepe- La 
direzione dell'ENEL aveva 
chiamato una ditta appalta-
trlce — anch'essa un'impresa 
pubblica — la Breda. Essa 
aveva dato incarico ad alcuni 
tecnici specializzati di pre
disporre misure adeguate ad 

episodi di questo genere. 
L'apparecchio «gammagra-

fico » viene cosi installato. 
Ma a differenza di altri casi 
(ce n'è in funzione abitual
mente un altro anche nel 
vecchio gruppo elettrogeno), 
tutto attorno non è stata 
disposta la collocazione di 
alcun segnale di pericolo. 
tranne un cartone con su 
scritto « attenzione », ma che 
presto pioggia e vento si sa
rebbero portati via. 

In casi del genere, di soli
to, scatta invece uno speciale 
sistema d'allarme. Cartelli 
ben visibili, segnalazioni ai 
singoli cantieri attraverso 
1' « interfono ». Le radiazioni 
emanate dal macchinario so 
no infatti pericolose. Quando 
lo strumento è In funzione. 
se gli operai ci passassero 
davanti, sarebbero colpiti da 
un fascio di raggi ad alto 
rischio Ma anche quando è 
spento, le sostanze emanate 
(isotopi di iridio) possono 
far male. 

L'altro pomeriggio, secondo 
fonti aziendali, lo strumento 
sarebbe stato spento. Ciò non 
toglie, però, che all'improvvi
so sia scattato l'allarme. 

Il consiglio d'azienda ha 
compiuto cosi subito un pas
so presso il direttore dello 
stabilimento. Giovambattista 
Lamonna, che ha disposto 
immediatamente il blocco 

delle attività nel cantiere, 
dove si sospetta un pericolo
so « inquinamento radioatti
vo ». La cellula degli operai 
comunisti (due dei lavoratori 
ricoverati sono, tra l'altro. 
militanti del PCI), e 11 nucleo 
di DP stilano subito una du
ra nota di protesta, e comin
cia. intanto, anche un'affan
nosa ricerca di un ospedale, 
in grado di compiere le ana
lisi sulle sostanze radioattive, 
delle quali si saspetta che sei 
lavoratori siano rimasti im
pregnati. 

In un primo tempo essi 
vengono trasportati a Paler
mo, al centro traumatologico 
dell'INAIL, ma poche ore 
dopo 1 sei operai fanno ri
torno in fahbrica. AlPINAIL 
di Palermo nessuno è in gra
do di compiere gli accerta
menti: i medici li hanno di
messi allargando le braccia. 
Infine, una telefonata all'isti
tuto di medicina nucleare 
dell'Università, che a sua vol
ta smista a tarda sera eli 
operai a « medicina del lavo
ro». dove ancora Ieri erano 
in corso analisi 

Sullo sfondo dell'episodio. 
un'industrializzazione distor
ta: la logica « neovallettlana » 
della FIAT che ha sospeso 
anche qui 230 assunzioni. 

v. va. 

Inquinamento: già 
disastro nel 

«polo» di Siracusa 
Guasti quasi irreversibili: l'allarme della Re
gione siciliana che ha svolto un'indagine 

PALERMO — Il gravissimo 
inquinamento, pericolo per 
l'incolumità dei lavoratori e 
il disastro ambientale provo
cati dai mancati controlli alla 
più alta concentrazione di 
ciminiere chimiche e petrol
chimiche dell'Europa nel 
« polo » di Siracusa, rischiano 
di diventare irreversibili. (ìli 
« inquinatori colnosi .) don* 
si » devono sapere che non ci 
sono più margini * uè uni Hi 
ci. uè amministrativi, né «in
diziari. né obiettivi » per vi» 
lare le leggi o defilare le 
proprie responsabilità dietro 
ricatti economici o corruzioni i 
ciientelari. L'allarme e le ac
cuse partono dalla commis
sione legislativa « ecologica * 
dell'ARS che dal 3 al 5 ot
tobre ha compiuto una inda
gine nella zona di Siracusa. 

Ieri la commissione ha dif
fuso una minuziosa relazione 
conclusiva dei risultati della 
inchiesta, che si aggiunge agli 
sviluppi del processo per in
quinamento che vede, presso 
la pretura di Augusta, impu
tati della moria dei pesci av
venuta a settembre nella ra
da. gli scarichi a mare della 
Esso, della Liquichimica e 
della Montedison. 

Lasciata senza fondi la famosa « Stazione zoologica partenopea » 

E' boccheggiante .'«Aquarium 
più bello del Mediterraneo 

E* il più importante centro di ricerche biologiche in. Italia - Vi hanno lavo
rato 15 premi Nobel - Buco di un miliardo - Colpevole disinteresse dello Stato 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha compiuto 106 anni da un 
mese appena. Ma non può certo definirsi 
una vecchiaia tranquilla, quella ch'è costretta 
a vivere la « Stintone tMuiogica parteno
pea ». meglio nota ai napoletani col nome 
di « Aquarium ». 

Il bilancio di previsione per l'anno pros
simo, che proprio in questi giorni sarà ap
provato dal constgho di amministrazione, 
parla chiaro: nell'80 il buco finanziario am
monterà alla rispettabile cifra di un mi
liardo. Le entrate basteranno solo di poco 
a pagare gli stipendi ai circa 90 dipedenti. 
tra ricercatori, tecnici e personale ammini
strativo. Se non s'interviene in tempo, il 
blocco delle attività scientifiche t pratica
mente assicurato. 

Una situazione davvero indecorosa, per 
quello che resta il più. importante centro 
di ricerche biologiche in Italia, l'unico dove 
è possibile condurre studi su organismi ma
rini e sui cui tavoli hanno lavorato i più 
eminenti scienziati del settore, italiani e 
stranieri, compresi 15 premi Nobel. 

Ma il palazzotto di stile umbertino, in-
ghiottuo dui verde della villa Comunale, 
sede dell'istituto, non è soltanto luogo di 
lavoro e d'incontro per ricercatori e stu
diosi. 

Il suo fondatore, il tedesco Anthon Dohrn, 
l'aveva, fin dal primo momento, concepito 
come foro internazionale in cui si potes
sero confrontare e dibattere le ipotesi evo
luzionistiche di moda nel pieno fulgore della 
teoria darwiniana: ma anche come occa
sione di divulgazione scientifica per il gran
de pubblico, stimolo culturale e assistenza 
didattica. E' la funzione che mia stazione* 
svolge da sempre soprattutto grazie al suo 
ben noto w Aquarium ». meta tradizionale 
delle passeggiate domenicali di napoletani 
e turisti. 

In apposite vasche direttamente alimen
tate dal mare (lo specchio d'acqua di via 
Caracciolo è a due passi) si possono ammi
rare tutte le specie marine del Mediterra
neo, sia animali che vegetali, catturate nel 
golfo partenopeo da apposite squadre di 
sommozzatori. Da li si passa nell'annesso 
museo (purtroppo chiuso da qualche tempo 
per opportuni lavori di ristrutturazione) e 
nella biblioteca specializzata -. i biologia 
marina, la prima in Europa nel suo genere. 

Il nodo è economico, ma anche, e forse 
soprattutto, giuridico. L'istituto, infatti, pur 
avendo finalità e sostegni finanziari esclu
sivamente pubblici, conserva ancora la ca
ratteristica di un mente morale* di natura 
privata. 

E" appunto questa ambiguità di fondo a 
determinare le attuali difficoltà: il futuro 
dell'istituto resta appeso al filo incerto e 
incontrollabile del contributo pubblico, da 
rinnovare anno per anno con un'apposita 

legge finanziaria. Nel '79 VAquarium ' ha 
ottenuto un miliardo e mezzo dallo Stato, 
100 milioni dalla Regione, 30 milioni dal 
Comune di Napoli, 180 milioni dal CNR. 
Altri finanziamenti gli vengono da istituti 
e fondazioni scientifiche straniere. Ma quali 
saranno le entrate sicure per l'80? 

Il problema è dunque proprio questo: è 
possibile che un ente di ricerca d'impor
tanza strategica per l'attività scientifica nel 
Mezzogiorno e nel paese, e di prestigio in
ternazionale, sia costretto a tirare avanti 
alla giornata? 

H Senza aver chiaro davanti un quadro 
delle entrate — conferma il compagno pro
fessore Alberto Monroy, direttore della sta
zione zoologica — non è evidentemente pos
sibile nessuna programmazione seria della 
ricerca: il che equivale a condannare il 
centro a una tenta, ma progressiva para
lisi ». 

La soluzione? Ct sarebbe. E la cosa più 
incredibile è che lo stesso Parlamento ha 
più volte votato ordini del giorno in cui si 
dava mandato al governo di mettere fine 
alle « disavventure » dellAquarium, inseren
do la stazione zoologica nell'ambito del Con
siglio nazionale delle ricerche. Nonostante 
tali prese di posizione e Vimpeono in questo 
senso del sindacato Ricerca-CGIL (che rap
presenta la stragrande maggioranza del 
personale delTistitntol la situaz%tne non 
si è smossa di una virgola. 

Lo sostengono da tempo a chiare lettere 
gli stessi ricercatori e impiegati che solo 
dopo la clamorosa occupazione dei locali 
dell'Istituto durata tutta la rcttimana scorsa, 
hanno strappato proprio per stasera un pri
mo incontro col ministro Valitutti. 

Sul banco degli accusati oltre al ministro 
della Pubblica »>/n/?"we, c'è quello della 
Ricerca scientifica. Ma anche il CNR e 
alcuni esponenti del consiglio di ammini
strazione della «stazione», che. per inte
ressi evidentemente personali, preferiscono 
mantenere le cose così come stanno. 

Solidarietà ai lavoratori hanno invece 
espresso, numerosi e • illwtri ricercatori e 
docenti deirVniversità di Napoli e del CNR 
e lo stesso sindaco, compagno Maurizio Va 
lenzi, che. per statuto, è anche presidente 
della stazione zoologica. 

La soluzione del problema s'impone an-, 
che per salvaguardare e sviluppare quello 
che di buono e stato realizzato in questi 
ultimi quattro anni dalTimpegno del perso 
naie e delTatluale direzione dell'Aquarium 

Accanto alle difficoltà, ci sono, insomma, 
anche le premesse per rilanciare il ruolo 
insostituibile dell'istituto. A meno che non 
prevalgano, ancora una volta, logiche di 
parte, che con le esigenze scientifiche hanno 
davvero ben poco da spartire. 

Giornalisti RAI 
in agitazione a 
Napoli e Torino 

ROMA — Le prove tecniche 
della terza Rete sono co
minciate ma in molte reda
zioni la situazione resta 
precaria per le carenze di 
uomini e mezzi. Nelle sedi 
di Napoli e Torino i giorna
listi sono entrati in agita
zione e preannunciano a-
stensioni da ogni presta
zione in video e in voce a 
partire dall'8 novembre se 
entro il 7 il consiglio d'am
ministrazione non prowe-
derà alle assunzioni ri
chieste. e L'adeguamento 
degli organici prospettato 
nei giorni scorsi dalla dire
zione della RAI — si legge 
in una nota — è del tutto 
insufficiente rispetto ai 
nuovi impegni richiesti dal 
TG3». 

« Le industrie inquinano — 
osservano i deputati regionali 
— perchè nessuno le control 
la. Ed esse sanno peraltro 
che le strutture pubbliche 
non sono in grado di control
larle ». occorre perciò spezza
re la spirale di gravissime e 
pressocchè e programmate > 
inadempienze, rilevate dalle 
diverse testimonianze e dai 
dati raccolti dalla commis
sione nel corso della sua vi
sita: la legge statale sul-
l'inquinmento atmosferico 
U976) quasi totalmente i-
napplicata dallo Stato, dalla 
Regione e dagli enti locali 
dominati dalla DC: così pure 
la « legge Merli » e una im
portante legge regionale in
tegrativa. varata dall'assem
blea due anni fa proprio a 
conclusione di un'altra in
chiesta svolta dalla stessa 
commissione. 

« L'inquinamento marino ». 
a Siracusa. « ha superato i 
limiti massimi di tollerabili
tà »: nessuna industria, tran
ne la Esso, è nelle condizioni 
di poter rientrare entro le 
«cadenze dettate dalla legge 
Merli nelle norme fissate dal 
provvedimento. In quanto al
l'avvelenamento dell'atmosfe
ra non esiste neanche un si
stema di rilevazione pubblico. 
per paradosso solo le indu
strie sono attrezzatissime (i 
deputati hanno visitate le so
fisticate stazioni di rileva
mento della Montedison) per 
cui occorre ricorrere... agli 
stessi inquinatori per avere 
indicazioni sull'inquinamen
to. 

La commissione denuncia 
nel suo documento di avere 
avuto netta la « sensazione di 
essersi trovata di fronte a un 
muro di reticenze e a una 
diffusa impalpabile, ma certa. 
omertà dei dirigenti delle 
grandi aziende chiamate in 
causa ». In quanto allo stato 
della manutenzione degli im
pianti — qualche ora dopo la 
partenza dei deputati da Si
racusa, alla Montedison di 
Priok) moriva in una esplo
lione l'operaio Vito Pesce — 
< non ci sono controlli da 
parte di nessuno. Da anni 
non risulta alcun intervento 
straordinario delle aziende». 
E. riprendendo una denuncia 
del sindacato, del quale la 
commissione apprezza la po
sizione e netta e forte» sullo 
sfondo di diffuse « spinte di 
natura emotiva > i deputati 
regionali lamentano la pre
clusione opposta dalle azien
de a che i lavoratori vengano 
coinvolti nella conoscenza e 
nel controllo dei cicli produt
tivi. 

Anche l'azione della pretura 
< valida e stimolante » avrà 
effetti solo repressivi, se non 
verrà sostenuta da un più 
ampio intervento per coprire 
gli ampi « spazi vuoti » la
sciati da Regione. Stato, enti 
locali, aziende, negli anni 
della « industrializzazione 
senza sviluppo ». 

v. va. 
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Per II socialismo (editoriale di 
Nicola Badaloni) 

Lo ragioni por essere comunisti, 
oggi (intervista ad Alessandro 
Natta) 

Violenza sessuale: un dibattito dt 
massa per una nuova legge (arti
coli di Adriana Seroni e Luciano 
Violante) 

Una democrazia capace di go
vernare lo sviluppo (di Pietro 
Barcellona) 

Partiti e momenti di sintesi della 
società (di Pietro Ingrao) 

Procolo Mirabella 

IL CONTEMPORANEO 

Dossier energia 
# introduzione di Gerardo Chia-

romonte 

Q) articoli di Silvano Andrìani. 
Carlo Boffito. Napoleone Co 
lajanni. Gianluca Cerrìna. 
Vincenzo Comito. Lelio Gras-
succi. Romano Ledda. Andrea 
Peggio. Renato Sandri. Euti-
mio Tiliacos, G. B. Zorzoli 

• esperienze e schede di Giu
seppe Berruti, Piero Della 
Seta. Luciano Felici. Ennio 
Galante. Walter Ganapini. 
Paolo Massacri. Eugenio Nar-
delli. Peter Peiser. Paolo 
Piga. Sergio Segre. Vittorio 
Silvestrini, Andrea Tìlche, 
Marco Tongiorgi 

Dibattito su razionalità o irrazio
nalità nel metodo della scienza: 
ii Galileo truffatore di Paul Feye
rabend (tavola rotonda con En
rico Bellone. Marcello Beneven
tano. Carlo Bernardini. Giulio 
Giorello, e Sandro Petruccioli 
per Rinascita) 

Il delitto all'Olimpico (di Anto
nio Ghirelli) 

e 
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Missione in Liguria di un magistrato e di un ufficiale dei CC 

Avrebbe la centrale a Genova 
l'anonima sequestri calabrese 

La scoperta fatta nel corso delle indagini sugli ultimi rapimenti - Uno «sgar
ro» sarebbe la causa della feroce uccisione di un pastore e del figlio undicenne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Quattro ca-
se, il municipio e la chiesa, 
la corriera che arriva e par
te una volta al giorno, il po
sto telefonico pubblico e sui 
tetti le antenne della televi
sione: Solano, in provincia di 
Reggio Calabria, poco più di 
duemila abitanti alle pri
me pendici dell'Aspromonte. 
L'ultimo confine abitato pri
ma dell'immensa montagna 
covo di latitanti e carcere 
provvisorio per i rapiti che 
la cosiddetta Anonima seque
stri cattura periodicamente in 
Calabria. 
• Due giorni fa. nelle cam

pagne vicine, vengono rinve
nuti i corpi di due persone. 
padre e figlio. Giuseppe Por-
piglia. pastore, tre ituno an
ni, padre di cinque fieli, vie
ne trovato proprio vii ino al
l'ovile. con la testa sfregiata 
dai pallettoni. Prco più in 
là. il figlio Santo, il primo 
genito, bloccato mentre tenta 
la fuga. E' un bambino di 
undici anni, per lui non c'è 
bisogno neanche della pallot
tola. viene finito con una ba
stonata in testa, come si fa 
con gli animali da cortile. 

Il bambino già da qualche 
anno faceva il pastore con 
il padre, la scuola qui è an
cora una istituzione per i fi 
gli dei signori, nel paese e 
in ouelli vicini l'evasione del
l'obbligo scolastico più che 
l'eccezione è la regola: sullt 
statistiche la Calabria risulta 

con mezza popolazione anal
fabeta e semianalfabeta. 

Nel '74 era stato ferito dai 
carabinieri: gli spararono 
quando venne emesso a suo 
carico mandato di cattura per 
il sequestro di Giuseppe Cali, 
fratello di Giovanni, potentis
simo uomo d'affari del Reg
gino. In quella occasione ven
nero arrestati quattro indivi
dui. scarcerati, poi. per man
canza di prove. Oltre al pa
store per un po' di tempo 
fini in galera anche Antonino 
Scopelliti. boss di San Rober
to d'Aspromonte. 

Tra i sessantacinque seque
stri di persona eseguiti finora 
in Calabria quello di Cali è 
certamente il più misterioso. 
In una provincia dove gli im
prenditori subiscono tartassa
mene di ogni tipo, i Cali 
non avevano mai ricevuto uno 
« sgarro » dalla 'ndrangheta. 
E Giovanni — da undici an
ni presidente dell'ASI. Area 
per lo sviluppo industriale — 
controllava in quegli anni fiu
mi di denaro. Si pensò subito 
alla « bravata » di qualcuno 
che aveva deciso di rompere 
con l'equilibrio stabilito dai 
vecchi boss: in quegli anni 
erano cominciati ad arrivare 
i soldi per Gioia Tauro, per 
la costruzione del porto, per 
il raddoppio ferroviario e per 
tante opere importanti che 
aprivano nuove possibilità di 
arricchimento per la 'ndran-
oheta: è accertato che Ja ri
prova delle esecuzioni, la 
guerra tra le cosche, è sorta 

proprio per il controllo di 
questi nuovi settori. 

Alle indagini sul sequestro 
partecipò addirittura France
sco Ferlaino in persona, av
vocato generale dello Stato, 
amico dei Cali. Il magistrato 
riusci a far confessare a Sco
pelliti la sua partecipazione 
al sequestro, ma successiva
mente il boss ritrattò la con
fessione. dicendo che gli era 
stata estorta dai carabinieri 
con la tortura. Scopelliti qual
che mese dopo, a febbraio, 
fu protagonista di una cla
morosa evasione dal carcere 
di Palmi: tornò, pare, dalle 
sue parti. sull'Aspromonte. 
Nell'estate dello stesso anno 
l'avvocato generale dello Sta
to venne fulminato a colpi 
di lupara, in pieno giorno, sul 
corso di Lamezia Terme. Sco
pelliti. riacciuffato in seguito 
dai carabinieri, è morto l'an
no scorso nel carcere 

Il pastore ucciso due gior 
ni fa. dopo l'arresto per il 
sequestro Cali, sembrava che 
avesse messo la testa a po
sto: quattre anni di buona 
condotta, vissuti tra la casa 
in paese e l'ovile. Se gli ab
biano saldato oggi il conto 
aperto ieri non si sa, certo 
il protocollo adottato per l'e
secuzione dice che la man
canza del pastore è stata 
grave. 

Mentre sul versante tirre
nico uccidevano i due pasto
ri. nello stesso pomerigeio. 
sul versante ionico della Ca
labria. venivano portati a se

gno due sequestri di persona. 
a poche ore e a pochi chilo
metri di distanza l'uno dal
l'altro. Il primo, alle quattro 
del pomeriggio, colpiva, co
me è noto, l'imprenditore An
tonino Rullo, sequestrato nel 
suo cantiere da un comman
do mafioso; tre ore dopo a 
Bovalino banditi mascherati 
catturavano Alfredo Batta
glia. un ragazzino di tredici 
anni. 

Le indagini su questi rapi
menti avrebbero portato a 
una grossa scoperta. La cen
trale operativa dell'* anonima 
sequestri » calabrese si sareb
be spostata in-Liguria. Ieri. 
infatti il sostituto procuratore 
della repubblica di Locri, dot
tor Bambara, è partito in ae
reo alla volta di Genova. Il 
magistrato è accompagnato in 
questa « missione » dall'ufficia
le del reparto operativo dei 
carabinieri del gruppo di Reg
gio Calabria. 

Sessantacinque sequestri di 
persona, più di seicento omi
cidi mafiosi, lo stillicidio quo
tidiano delle bombe e degli 
attentati, la vita economica 
e sociale di un'intera provin
cia soffocata e aggredita da 
decine di cosche che agisco
no indisturbate. Gli investi
menti economici per Gioia 
Tauro, ma anche una ade
guata iniziativa politica del 
governo e la mobilitazione dei 
partiti per sconfigeere la cri
minalità organizzata. 

Roberto Scartane 

Mercedes Korfeld 

E' falso parlare solo di calamità naturali 

La difesa del suolo 
gli uragani e 

Fondata di maltempo 
I disastri ecologici costano al Paese mille miliardi di 
lire all'anno - Una colpevole incuria che dura da tanti anni John Tate 

Razzismo in Sud Africa 

Punita la «regina» 
(bianca) per aver 

amato il pugile (nero) 
JOHANNESBURG — « Ilo trascorso una notte di passione con 
il campione mondiale (un americano di colore) dei pesi mas
simi ». La confessione, per la verità concessa a diversi giornali 
locali, a Mercedes Kornfeld, ex attrice e regina (bianca) delle 
indossatrici sud africane, è costata molto cara. Le manette sono 
scattate subito e la celebre « pin-up » si è dovuta fare, dopo la 
notte di passione, una notte di carcere. Una punizione per aver 
clamorosamente violato le leggi razziste sull'apartheid? Pare 
proprio di sì, anche se ieri, le autorità sud-africane, preoccu
pate per l'eccessiva pubblicità che si era dato al caso si sono 
affrettate a smentire qualunque coincidenza tra l'incontro 
d'amore della celebre indossatrice e il suo arresto. 

« E' tutta una questione di passaporto » — hanno affermato 
ieri subito dopo la scarcerazione di Mercedes Kornfeld (che è 
di origine austriaca) — ma nessuno ci ha creduto. 

La vicenda, almeno per un paese dove la legge vieta qua
lunque rapporto sessuale tra bianchi e neri, aveva fatto troppo 
scalpore perche potesse passare inosservata alle autorità. 

I due più importanti giornali della capitale erano usciti a 
titoli cubitali con le confessioni della indossatrice. Che effetti
vamente « la notte di passione » ci sia stata è. poi. tutto da 
verificare. Il manager del pugile americano John Tate lo ha 
escluso tassativamente, ma l'indossatrice ha assicurato « di 
essere entrata di soppiatto nella stanza del campione ». subito 
dopo. pare, la vittoria sul beniamino locale, il sud africano 
Gerry Coetzee. Dopo la « confessione ». proprio alla vigilia del
l'inaugurazione di un suo « atelier », le manette. « Le nostre 
regole sui passaporti sono molto severe — ha detto ieri la poli
zia ai giornalisti — e Mercedes Kornfeld aveva i documenti 
scaduti, con palese violazione della legge sull'immigrazione ». 

Più pesante del previsto la sciagura aerea di martedì 

Sono 74 i morti del DC-10 
caduto a Città del Messico 

L'aereo aveva iniziato la manovra di atterraggio su una pista fuori uso - Fra 
le vittime anche due persone che si trovavano a terra - Nessun ferito grave 

CITTA* DEL MESSICO — E' 
più pesante di quanto si pen
sava il bilancio della sciagu-
ga aerea avvenuta martedì 
nello scalo della capitale mes
sicana. Un comunicato uffi
ciale ha reso noto che i morti 
sono 74: i feriti sono una de 
cina, nessuno dei quali ;n gra
vi condizioni. 

Sull'aereo, un DC-10 della 
compagnia statumlense a We 
stern airlines ». si trovavano 
75 passeggeri e 13 persone 
dell'equipaggio. Tra i morti 
sono 61 pas.ieggeri. il perso
ne dell equipaggio, il condu
cente di un autocarro che si 

trovava sulla pista al momen
to della sciagura e un'altra 
persona che si trovava sul
l'automezzo. 

Si hanno intanto le prime 
indiscrezioni sulle cause che 
avrebbero provocato lo inci
dente. Un portavoce della 
PAA (Ente deli aviazione ci
vile americana s ha dichiara
to che la sciagura è dovuta 

; quasi sicuramente a un erro
re nel corso della procedura 
di atterraggio e che è quin
di da «escludere, in questa 
occasione, qualsiasi difetto 
nella struttura del DC-10». 

Come si sa. sull'incidente di 

Città del Messico, che vedeva 
ancora una volta coinvolto un 
aereo della McDonnel Dou
glas. si erano accese subito 
vivaci polemiche. Diversi or
gani di stampa americani 
avevano rilevato come il DC-
10 si trovava nuovamente al 
centro dell'attenzione degli 
ambienti aeronautici, dopo la 
disastrosa sciagura di Chica
go. la più grossa avvenuta 

sul territorio degli Stati Uniti. 
Il portavoce della PAA ha 

aggiunto che resta ora da 
chiarire la ragione per la 
quale il pilota del DC 10 si è 
diretto sulla pista che era 

fuori servizio per lavori. Se
condo il portavoce una rispo
sta alla domanda verrà data 
senz'altro dopo lo studio della 
registrazione delle conversa
zioni tra il pilota e la torre 
di controllo. 

Il portavoce ha precisato 
inoltre che dall'esame delle 
tracce rilevate sulla pista si 
può supporre che il pilota ha 
tentato all'ultimo momento di 
riprendere quota prima di 
urtare contro un autocarro. 
adibito ai lavori sulla pista. 

j NELLA FOTO: i resti del 
DC-10 

Dice il sottosegretario alla Giustizia Costa 

«Non c'è recupero 
del condannato 

nelle carceri italiane» 
Lungo giro nei luoghi di reclusione - Giu
dizio negativo su Asinara e Favignana 

ROMA — Al termine di un giro di visite nelle carceri di mas
sima sicurezza il sottosegretario alla Giustizia. Costa, par
lando con un redattore dell'agenzia Ansa, ha raccontato le 
sue impressioni sui problemi della vita penitenziaria e sullo 
stato di attuazione della riforma. 

« Le carceri italiane nel loro complesso — ha detto Co
sta — non sono ancora rispondenti alla riforma in quanto 
non sono strumenti di recupero del condannato ». 

Dopo aver sottolineato l'importanza dell'introduzione di 
alcuni strumenti, quali la figura del giudice di sorveglianza 
e la pratica dei permessi, il sottosegretario Costa ha descritto 
le difficili condizioni di vita in molte carceri: e Nel mio giro 
ho visto centinaia di celle di cinque metri per quattro con sei 
persone costrette a vivere in promiscuità ed in uno squallore 
offensivo: condannati ed imputati, vecchi e ragazzi, talvolta 
ergastolani e rei di furtarelli ». 

Sulla specifica questione delle « carceri speciali », il sot
tosegretario alla Giustizia ha detto di avere «molti dubbi sul 
loro status » e ha preannunciato che porrà al Governo il pro
blema della scelta degli istituti di pena e dei regimi di vita. 

Negativa l'impressione di Costa sulle * supercarceri » del
l'Asinara e di Favignana: « Due isole lontane dai centri ur
bani e lontane dalla terraferma dove, specialmente all'Asi-
nara. agenti e detenuti vivono a contatto continuo ed esclu
sivo. ormai odiandosi, e dove le strutture sono fatiscenti e 
la scintilla dello scontro può partire da poco»: a Favignana 
«i detenuti stanno in cellf scavate nel tufo, senza finestre. 
a sei sette motri sotto il livello del mare e gli agenti in ca
serme proibitive ». 

Simile, se non peggiore — racconta Costa — la situazione 
degli agenti di custodia del carcere di Termini Imerese. Se si 
riterrà necessario mantenere in vita l'istituzione delle « super
carceri » — dice il sottosegretario alla Giustizia — sì dovrà 
comunque garantire che « la sicurezza sia compatibile con 
la dignità dell'uomo-custode e dell'uomo-custodito ». Ma non 
sono le strutture il solo problema delle « carceri speciali »: 
il sottosegretario Casta racconta di passaggi «da regimi di 
vita severissimi a regimi morbidi e. nuovamente e tutto in 
un solo anno, ad un regime che prevede una sola ora di 
aria al giorno ». 

La difficile situazione delle * supercarceri » non deve 
però far dimenticare i problemi del 97 per cento dei detenuti 
che vivono in carceri normali. Per questi - afferma Casta 
— t si può lavorare ad una modifica delle strutture e cer 
care di rendere obbligatorio il lavoro ». 

Ha preso il via la terza edizione di « Milano per uor» 

Il comune offre serate di cultura 
MILANO— '.4 me serie 
perche all'esame di maturi
tà deio presentare una ncer 
ca su questa materia *>; « io 
ci vengo perché a scuola stu 
dio lo stesso argomento ma 
volevo sentire una voce di 
versa da quella del mio prò 
fessore»; «.beh, sentire par
lare in modo chiaro su cer 
li temi e cosi difficile.» » 
Risposte, tutto sommato, 
scontale: è la punizione che 
spetta al cronista presun
tuoso, che si mette a chiede 
re al pubblico perché fa 
questo piuttosto che quello, 
perché viene qui invece di 
andare là; come se per ogni 
fenomeno di massa ci fosse, 
sempre, una rispostma faci 
le facile da dare 

Il cromila presuntuoso, 
nella fattispecie, si era re
cato all'usata di una delle 
conferenze di R Milano per 
tot », organizzate dall'asses 
sorato allo Cultura del Co 
mime, che nei primi due an
ni d» vita hanno mtrattenu 

lo aecine e decine di mi
gliaia di milanesi sui temi 
pm svariati; e si è sentito 
dare le risposte sopraelenca 
t". Nella conferenza in que 
stione si parlava di astrono
mia; al plano di sotto l'ar
gomento trattato era la psi
cologia infantile; contempo
raneamente, m diversi punti 
di Milano, *la gente » ascoi 
tata dissertazioni di econo
mia, letteratura, poesia, sto
na, sociologia, parapsicolo
gia, matematica, scienze e 
umanità varia. 

La terza edizione di « Mi 
Inno per coi », su questo non 
ri sono dubbi, è destinata a 
riscuotere lo stesso successo 
delle prime due. Tant'è ve 
-n che all'apertura dei corsi 
c'erano migliaia di persone, 
nonostante Qui Milano, il 
giorialetto che il Comune 
manda in tutte le case dei 
cittadini e che reca il pro
gramma dettagliato delle 
conferenze, non fosse anco 
ra arrivato a destinazione 

in molti quartieri. Incidente 
tecnico che non ha impedito 
at milanesi di partecipare 
numerosissimi alla « prima ». 

Qualche soddisfazione in 
pia. per il cronista deluso 
dalla non'fruibilità-giomali 
stica degli anonimi interri 
siati (ah, la folla, com'è pò 
co sensibile alle esigenze del 
la dietrologia), viene dagli 
« addetti ai lavori ». « Lo 
grande scoperta — dice Gen 
naro Barbarisi, comunista. 
presidente della commissio
ne Cultura del Comune — 
è stata quella di mandare 
i programmi a casa, rag 
giungendo anche quelli a 
cui non verrebbe mai in 
mente di seguire una confe 
renza, E poi c'è il linguag 
gio, chuirissimo, accessibile 
a tutti. E la gente ci va. 
Non solo, ma c'è anche una 
grande richiesta delle di 
spense pubblicate; a qual
cuno io ho detto: guarda 
che ci sono libri economitn 
che costano di meno e ma

gari sono anche più comple-
fi.„ Macche, volevano prò 
pno le dispense, perché sen 
titano quei corsi come una 
cosa loro, al di fuori dei luo
ghi deputati della cultura. 

'Certo, questa "popolarità'' 
di "Milano per vor crea an 
che degli inconvenienti: una 
certa riluttanza, ad esempio, 
del mondo accademico e 
scientifico a scendere su 
quel terreno, la paura che 
si tratti di ambili dequali
ficati; e, di conseguenza, bi
sogna dire che non tutti i 
corsi sono di alto livello; 
qualcuno è francamente in 
mano a modesti divulgatori. 
L'assessore Ogltari interpella 
numerose associazioni, ma 
certi ambienti culturali so 
no molto elitari».*. 

Secondo Barbarisi (che. 
tra parentesi, è fonte inso
spettabile, essendo professo
re universitario) non tutti i 
m sapienti », dunque, sono di 
sposti a immolarsi sull'ara 
della divulgazione. « lo ten 

derei a porre in rilievo an
che l'altra faccia della me
daglia — dice il professor 
Cavedon, che conduce il cor 
so di astronomia —, e cioè 
che anche nel pubblico st 
registrano molte defezioni 
da parte di chi vorrebbe 
qualcosa di più approfondi 
lo. Per quanto mi riguarda. 
però, sono soddisfatto: pub 
blico strabocchevole, l'anno 
scorso siamo stati costretti a 
replicare conferenze per per 
mettere a tutti di seguirle. 
Ce qualche problema or
ganizzativo: sovrapposizioni 
tra corsi sullo stesso argo 
mento, per esempio; incon
venienti ai quali si cerca di 
ovviare come si può, met
tendosi d'accordo tra di 
noi». 

Chi t riuscita a mettere 
tutti d'accordo, invece, è 
Anna Del Bo Boffmo, che 
l'anno scorso ha tenuto un 
corso affollatissimo sulle 
'rasformazioni della famiglia. 
e Ho invitato molti docenti 
universitari, e sono tutti ve
nuti. Non solo, ma dopo i 
primi dieci minuti di confe 
renza si stabiliva un rap 
porto mollo diretto, avver 
tivano l'esigenza di andare 
aWessenziale e creare un 
clima di comunicazione. 

Vediamo di tirare, molto 

in breve, le somme. Grande 
successo di pubblico, dovuto 
a un sistema molto effi
ciente di a distribuzione » e 
di propaganda: l'informa
zione culturale arriva diret 
tornente nella cassetta delle 
lettere, assieme alla bolletta 
del gas o della luce, e la 
sociologia io la matematica. 
o la critica letterariaì tar 
gota Comune di Miano 3em 
bra alla gente meno distan 
te, meno estranea, meno 
ostica. Sull'altro piatto del
la bilancia, un mercato della 
cultura ancora poco in
cline ad abbandonare le 
houtiques per i grandi ma
gazzini (atteggiamento che, 
in parte, può anche essere 
comprensibile). Risultato: 
« Milano per voi* è un ten
tativo estremamente riuscì 
to di sdrammatizzazione 
dell'approccio culturale e di 
divulgazione popolare; pero, 
essendo calato in una real
tà sociale in cui il sapere 
scorre in canali navigabili 
da pochi, paga un pedaggio 
non indifferente alVimper-
meabilità di chi detiene !e 
leve della conoscenza scien^ 
tifica. 

Michele Serra 

E' opinione diffusa tru t 
geologi italiani che l'uso del
l'etichetta «.calamità natura
le » affiatata al disastro geo
logico ed ecologico connesso 
ad alluvioni o a movimenti 
franosi rappresenti un vero 
e proprio falso in atto pub
blico. Il vero imputato è l'uo
mo e la vera calamità è l'in
coscienza e l'irresponsabilità 
delle nostre autorità. Ma al
cuni fenomeni capaci di inne
scare disastri geo ecologici ed 
annoverabili tra le calamità 
naturali ci sono. Ad esempio 
gli uragani. 

« Ci vorrebbe pure questo 
guaio: tra tanti che ne abbia
mo in Italia ». ci diceva un 
amico leggendo il giornale al
cuni giorni orsono. Si riferiva 
ai due uragani, David e Fre
derick, che in questo scorcio 
di stagione estira (prima 
quindicina di settembre) han
no sconvolto numerose locali
tà del Mar delle Antille. In 
verità la notizia è passata 
quasi in sordina, sovrastata 
dai tanti avvenimenti politi
ci, compresi i provvedimenti 
per la limitazione del riscal
damento o per il rincaro del
l'elettricità e dei prodotti pe
troliferi. Cosi l'uragano Fre
derick è in gran parte noto 
per aver sollecitato, al termi
ne della conferenza dei paesi 
non allineati, la partenza dei 
presidenti di stato prima che 
l'aeroporto dell'Avana venis
se chiuso per l'approssimarsi 
della perturbazione. 

Ma cosa è un uragano? In 
termini generali è un evento 
improbabile, cioè fisicamente 
possibile ma che richiede la 
coincidenza di numerosi fat
tori concorrenti. Per questa 
ragione è uno di quei feno
meni che può manifestarsi 
anche una sola volta nel bre
ve arco di tempo della vita 
dell'uomo. Può essere consi
derato quindi un evento raro; 
in molti esempi questi fenome
ni hanno carotiere catastro
fico in quanto la coinciden
za degli avvenimenti favore
voli può provocare una ri 
sultante negativa dei singoli 
processi normali. 

Più in particolare l'uraga 
no è una tempesta che deri
va da condizioni barometri
che particolari ed è caratte
rizzato da vento fortissimo 
che. di norma, e accompa
gnato da piogge anche assai 
intense: in mare provoca un 
riolento moto ondoso. Gli ura
gani si manifestano nelle fa
sce tropicali dell'Oceano 
Atlantico con circolazione ro 
tatoria dei venti richiamati 
da aree di basse pressioni 
(aree cicloniche): negli ocea
ni Pacifico e Indiano vengono 
chiamati tifoni. Fluttuazioni 
della pressione barometrica 
comportano variazioni del li
vello marino in ragione di 
30 cm per lo spostamento di 
2.5 cm della colonna di mer

curio; elevale pressioni com
portano abbassamenti del li
vello marino, che invece su
bisce innalzamenti con la ca
duta della pressione barome
trica. 

L'innalzamento delle acque 
al disopra della normale 
escursione di marea, noto co
me storm surge, combinato 
con favorevoli direzioni dei 
venti, che negli uragani si 
muovono con velocità superio
ri a 120 km h (e spesso del
l'ordine dei 200 km h con pun
te di 300 km'h). provoca V 
inondazione di piatte aree co
stiere sii unte poco al diso 

pra del livello marino, man 
dazioni che sono maggiormen 

te imponenti quando il massi
mo effetto dei venti e della 
bassa pressione coincidono 
con periodi di alta marea 

In tema di uragani gran 
parte della cronaca pone in 
evidenza, e non a torto, gli 
aspetti drammatici conseguen
ti la perdita di vite umane. 
Quali le conseguenze sull'am
biente fisico? Alcuni di que
sti eventi sono stati oggetto 
di studi di geologia ambienta
le (sedimentologici, ecologici, 
geomorfologici, ecc.). Senza 
addentrarsi nei singoli casi 
specifici, riportiamo solo al
cune esemplificazioni. 

Sulle scogliere coralline, 
molto diffuse nelle acque chia
re, calde e poco profonde si
tuate a nord e a sud dell'equa
tore al disotto delle latitudi
ni di 30 gradi (Florida meri
dionale. Bahamas. Bermude, 
atolli del Pacifico, ecc.) V 

Gazzarra 
fascista 

ai funerali 
di Rachele 
Mussolini 

PREDAPPIO — Alla presen
za di persone venute quasi 
tutte da fuori si sono svolti 
ieri pomeriggio i funerali di 
Rachele Guidi, la vedova di 
Mussolini. 

La cerimonie ha avuto ini
zio alle 15 nella chiesa di 
S. Antonio. La coreografia 
era quella tipica di un radu
no nostalgico. Stendardi di 
federazioni del MSI. qualche 
gagliardetto di triste memo
ria. Molti anziani venuti pro
babilmente a salutare l'ulti
mo simbolo. Ma c'erano an
che dei giovani, i «duri», i 
cosiddetti rautiani. prove
nienti soprattutto da Roma 
e da Milano. All'uscita dalla 
chiesa il feretro è stato sa
lutato più volte col classico 
saluto romano e non sono 
mancati anche inni al «ca
merata Mussolini ». 

Un corteo ha accompagna
to il feretro, portato a spal
la. per i tre chilometri che 
separano Predappio dal cimi
tero di S. Cassiano. dove Ra
chele Guidi è stata tumulata 
accanto al marito e ai figli 
Bruno e Annamaria. 

All'estuario 
dell'Ural 
i resti di 
una città 
sommersa 

ALMA ATA — Nellestua 
rio del fiume Ural sono 
stati scoperti i restì di 
una antica città sommer
sa per lungo tempo dal
le acque del Mar Caspio. 
Gli archeologi, riferisce 
l'agenzia Tass. hanno sta
bilito che la città rimase 
sommersa dalla fine del 
tredicesimo secolo agli 
inizi del quattordicesimo. 
dopo di che il mare si 
ritirò. Nel corso degli 
scavi sono state scoper
te monete in bronzo, ce
ramiche. ornamenti che 
portano tracce della lun
ga esposizione all' acqua 
marina. 

Secondo gli scienziati, 
si tratterebbe della stes
sa città. Layeti, che si 

| trova segnata su mappe 
j di mercanti italiani del 

14. secolo che commer-
' davano con le città del-
I l'Asia centrale. 

azione dei marosi che si ac
compagnano agli uragani (o 
ai tifoni) provoca la rapida 
formazione di materiale de 
tritico una parte del quale 
viene disteso sulle colonie vi
venti delle scogliere impeden
done l'accrescimento e talo

ra uccidendole. Entra in giuo
co. nel corso della tempesta, 
anche l'abbassamento della 
pressione osmotica che può 
indurre i coralli costruttori 
ad espellere dai tessuti epi-
teliari le zooxantelle con cui 
vivono in .simbiosi, processo 
che ne ridurrà la capacità 
calcificante. 

Nelle retrostanti lagune e 
baie, anch'esse stupendi pa
trimoni naturali, vengono im
messe enormi quantità di ma
teriale detritico. mentre i de
positi propri di questi siti. 
per lo più costituiti da fanghi 
calcarei e comunità organi
che, vengono a loro volta sca
raventati sulle isole o sul
l'entroterra anche per diversi 
chilometri. Il successivo dre
naggio che si esplica nelle 
fasi di decrescenza della tem
pesta incide un nuovo retico
lo idrografico, tale da mo
dificare completamente il pri
mitivo assetto morfologico. 
L'insieme dei processi provo
ca il trasporto, il mescola
mento e/o la mortalità m 
massa delle comunità fauni
stiche e floristiche. Anche le 
aree a composizione terrige
na (sabbiosa, argillosa o 
mista) subiscono, in queste 
condizioni, notevoli trasfor
mazioni. 

Nelle successioni sedimenta 
rie antiche che, insieme ad 
altri tipi di rocce, costituisco
no l'ossatura del nostro Pae
se, la ricerca geologica ha 
messo in luce l'attività di 
uragani. 

Nell'era attuale U regime 
climatico, in Italia, non è fa
vorevole alla formazione di 
questi tipi di tempeste anche 
se recentemente si sono avu 
te tempeste come quella re
cente nel Golfo di Squillace. 
in Calabria che ha provocato 
danni gravi. 

Possiamo stare tranquilli. 
dunque. Non dobbiamo, dun
que sollecitare piani strategi
ci e azioni preventive a sal
vaguardia degli uragani. Di 
certo sono tranquilli anche 
coloro che per un trentennio 
ci hanno governato e conti
nuano a governarci. 

La Commissione De Marchi 
ha formulato fin dal 1970 un 
piano di difesa del svolo? Di
chiarazioni ufficiali hanno 
avvertito che U prezzo del 
dissesto geologico si aggira 
(anzi si aggirava) sui mille 
miliardi Vanno? L'Ordine dei 
geologi ha segnalato gli scon 
ccrtanli risultati sul collasso 
del suolo sulla base dei dati 
forniti da oltre 4000 Comuni 
italiani? La tranquillità è so 
vrana. Verrebbe voglia di in
sinuare il dubbio, a costoro, 
che per una sorta di condizio 
ni atmosferiche possibili la 
traiettoria di un uragano po
trebbe anche dirigersi su di 
noi, e che l'occhio del ciclone 
potrebbe volteggiare, maligno 
e beffardo, tra Montecitorio 
e Piazza del Gesù. Ma atten
zione, il rischio è enorme. 
Potrebbe uscirne fuori un di 
segno di legge dei tipo café 
maison. Fatto in casa, senza 
andare per il soffile. 

Enzo Catenacci 
(del Servizio geo'o^ico di Stato) 

NELLA FOTO: gli effetti di 
un uragano 
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I Tutta una vita 
j nelle ristrettezze 
i 

Iscritto nel '19 a soli 17 anni al* 
; la federazione giovanile socialista 
; partecipai alla scissione di Livor* 
l no del *21. E' da considerare che la 
, nostra generazione ha subito tut-
I te le conseguenze della guerra del 
, secolo cominciando dalla conqul-
, sta della Libia; abbiamo subito il 

fascismo e, trovandoci In età la-
1 voratlva, abbiano ricostruito l'Ita-
! Ha dopo due guerre mondiali. 
{ Abbiamo lottato duramente per 
! la difesa del nostro posto di la-
j voro e per la libertà. Siamo sem-
i pre vissuti per tutta la vita in 
J mezzo alle ristrettezze economi-
' che e ora che siamo alla fine del-
• la nostra vita dobbiamo seguitare 
i a fare sacrifici. 
i Data la nostra misera pensione, 
. era stata concessa alla nostra 
compagna della vita la pensione 

' sociale che ci dava un certo re-
t spiro economico ma anche que-
,sta ci è stata tolta e si è giunti 
•alla presa in giro di aver lasciato 
|a mia moglie una quota di pen
s i o n e di lire 450 — dico quattro-
centocinquanta — al mese. MI per
metto una proposta: fare in mo-

•do che coloro che erano entrati in 
I diritto della pensione sociale per 
,la sua compagna gli sia di nuovo 
assegnata. 

j GOFFREDO CONTILI, Terni 

Abbiamo sempre 
lottato e ora? 
I MI chiamo Bruno Preti, classe 
1914. nato a Germida provincia di 

* Mantova, residente a Ferrara. Ho 
una pensione di 102.000 lire al me-

[se. Ho Incominciato a lavorare nel 
'.campi a 12 anni: a quel tempi si 
•lavorava dall'alba al tramonto, con 
'lavori sempre pesanti. Io venivo da 
(una famiglia numerosa ed ero il 
,plù grande: eravamo coltivatori 
diretti affittuari. Scoppiò la guer
ra e fui richiamato, assieme an 
|che a due fratelli, a difendere 1 
capitalisti e gli agrari, che se non 
se ne stavano a casa, si imbosca
vano. Caddi prigioniero in Grecia, 
fame freddo e paura. Tentammo. 
insieme ad alcuni amici, la fuga 
dal campo. CI riuscimmo, a rischio 
della fucilazione. Andammo nelle 
.brigate di Tito: dopo 3 mesi for 
mammo le Brigate d'assalto Ga
ribaldi di tutti gli Italiani. Com
battemmo fino a otto giorni dopo 
la capitolazione della Germania: 
mi ricordo che una notte slamo 
andati all'assalto due volte. Era
vamo sempre sotto tiro. Quando 
ci penso sto male. 
' Adesso sono più preoccupato di 
allora. Perché sono vecchio con di 
•sturbi circolatori, senza denti che 
,'mettersl a posto ci vuole la pensio
ne di un anno. Lo stato dà milio
n i a chi ne ha presi sempre molti. 
Noi invece non abbiamo acquisito 
.nulla lavorando In questa Italia 
'50 anni a 11 ore al giorno. 

BRUNO PRETI, Ferrara 
i 

A 90 anni in una 
casa fatiscente 
é Un mio conoscente ha lavorato 
come operalo tornitore per oltre 
;quarant'anni in fabbrica, vive in 
;una casa malsana della vecchia 
Pinerolo. lui e la moglie, quasi no
vantenni, in pessime condizioni di 
salute. La sua pensione è di 193.000 
lire al mese, assolutamente insuf
ficiente per poter vivere In due, 
anche In una catapecchia: non 
hanno più la forza di lamentarsi e 
di reclamare, ma rifiutano ferma
mente di andare all'ospizio, per
ché vogliono continuare a vivere 
e morire nella loro malsana casa 
In fitto. Invito < l'Unità > a pub
blicare questa lettera, sperando 
che qualcuno voglia interessarsi di 
questa situazione. 

MARIO NEBBIOLO 
Pinerolo (Torino) 

Sono troppe due 
pensioni basse? 
' Le vostre proposte sono generi
che. Una questione gravissima 
non viene nemmeno menzionata, 
si tratta dei diritti acquisiti. Per
sonalmente mi sono programmato 
la vita (ho fatto un mutuo casa) 
In base a una pensione delle F S . 
e a uno stipendio poi pensione che 

Tremila lettere di pensionati al PCI 

Gli anziani 
raccontano. 

le speranze, 
le critiche, 

i bisogni 
Le lettere che pubblichiamo In questa pa

gina sono solo una piccolissima parte delle 
migliaia che pensionati e lavoratori hanno 
spedito da tutta Italia alla Direzione del PCI. 
Una risposta di massa (cosi come massiccia 
è stata la presenza e l'intervento alle no
stre Iniziative) al questionario che conclu
deva l'inserto speciale dell'Unità sulle pen
sioni del 23 settembre. 

In poche righe c'è il racconto terribile di 
Ingiustizie vecchie e nuove. Leggiamole at
tentamente, ò un pezzo di storia d'Italia. 
Lavoratori che hanno difeso la democrazia 
di questo Paese e, prima ancora, combat
tenti di prima linea delle grandi guerre deci
se dalle classi dirigenti. E poi gli anni diffi
cili della ricostruzione, le discriminazioni 
politiche,' la ricerca affannosa del lavoro 
con I padroni che evadevano regolarmente 
l'obbligo di versare i contributi previdenziali. 

Sono questi certamente gli stessi pensio
nati e lavoratori che hanno combattuto con 
noi, con l'intero movimento operalo, le gran
di battaqlie per le pensioni dell'ultimo decen
nio e che, più indietro negli anni, avevano 
risposto in massa all'appello alla solidarietà 
di classe lanciato dal compagno DI Vittorio. 

Grandi lotte e anche qualche passo avanti: 
l'aggancio delle pensioni alla scala mobile. 
l'inìroduzlone della pensione sociale, il len
to ma costante miqlloramento del minimi. 
Eppure tutto questo oggi rischia di venir 
cancellato pure dalla memoria degli stessi 
protagonisti. 

La « grande crisi », l'abbiamo sempre det
to, mette in discussione In primo luogo le 
condizioni di vita di chi sta peggio* e non 
può difendersi. L'Inflazione riduce In polvere 
i redditi bassi. Chi aveva sperato di cam
pare decentemente con una piccola pension
cina oggi s'accorge che non basta neppure 
per comprare due o tre cose al mercato 
rionale: e poi bisogna ancora pagare l'affit
to e comperare le medicine. DI qui la critica 
severa, e spesso Ingiusta, verso gli stessi 
comunisti e i sindacati. 

CI sono poi altri che, senza toccare la 
volta del cielo, in questi ultimi anni avevano 
vissuto meglio di 20-30 anni fa ma tornano 
ora a vedere lo spettro dell'indigenza. Non 
c'è solo II problema delle pensioni basse 
e dalle ingiustizie. L'anziano vive una vita 
solitaria mentre vorrebbe ancora contribuire 
attraverso II lavoro al progresso del Paese. 
In questa parte della società non cresca 
solo una domanda di giustizia, la protesta 
per la continua prigionia di bisogni ancora 
essenziali. C'ò dell'altro: una ricchezza di 
esperienze, di capacità che restano Inuti
lizzate. SI sono bloccati spesso anche I 
canali di comunicazione fra gli anziani e 
le altre generazioni. Non avviene a caso: 
tutte le storture vecchie e nuove di questa 
società hanno origine nella politica di chi 
ha governato il paese in questi trent'anni. 
Lu lotta dei comunisti deve riprendere con 
lena contro tutto questo ma anche con que
sti protagonisti che ci hanno scritto. 

tutte le leggi mi garantivano. Ora 
con che pago se mi tolgono. una 
parte della pensione? Io mi avval
go di leggi dello Stato. Ho paga
to di tasca mia per tutte e due le 
pensioni. Solidarietà va bene, ma 
che debba pagare sempre lo... 

MARIO ANDERLINI 
Sesto Fiorentino 

Quando i figli 
non hanno lavoro 

Sono un pensionato INPS con 
216 000 lire al mese, la moglie a 
carico e una riglia maggiorenne 
disoccupata: con questa miseria 
debbo pagare 60 000 lire al mese di 
fitto, luce. gas. telefono, tasse co
munali e medicinali, e tutto que
sto aumenta 2-3 volte all'anno Co
me debbo fare? Seguo continua
mente con Interesse l'andamento 
della riforma delle pensioni e del
la scala mobile. Il pensionato INPS 
riceve dopo un anno 1 punti della 
scala mobile, mentre obi lavon \\ 
ha dopo tre mesi: adesso l'han
no concesso anche agli statali. E 
ai pensionati? 

DOMENICO PUCCI, Roma 

L'amaro ritorno 
de l̂i emigrati 

Sono rientrato da un anno dal
la Svizzera dove ho lavorato 17 an
ni. con 915 marche assicurative. 
In Italia ho maturato 10.333 mar
che settimanali assicurative e mi 
è stata concessa la pensione di an
zianità non ancora percepita. Ora 
chiedo di ottenere una pensione 
corrispondente a 35 anni, conside
rando anche il periodo che ho la
vorato in Svizzera, dal momento 
che sono disoccupato e la cifra 
corrisposta (122 000 lire) non sarà 
certo quella a togliermi dalle preoc 
cupazlonl. 

Nella mia situazione si trovano 
molti altri operai, rientrati in Ita
lia per mancanza di lavoro, per 
questo è una materia da tenere 
in considerazione. 

ANGELO BUSI, Milano 

Facciamo le mense 
di caseggiato 

Sono d'accordo con le vostre pro
poste ma ne voglio fare altre. Per 
combattere l'isolamento degli an
ziani e la loro secolare emargi
nazione. propongo alla Direzione 
del PCI di esaminare la possibili
tà di costituire le mense di con
dominio. Penso che potrebbe ri
sultare utile per creare nuovi po
sti di lavoro e lottare contro 11 ca
rovita. oltre all'inserimento di gio
vani e anziani nella vita di tutti 
1 giorni. Sono un militante del PCI 
di Fiat Rivalta. 

LIBORIO VENTURA 
Orbassano (Torino) 

L'è* discriminato: 
noi pachiamo ancora 

Sono un compagno di Padova, 
sez A. Gramsci, militante da 34 
anni, ex discriminato politico dei 
Ministero della Difesa, ora pensio 
nato, ma costretto a lavorare in 
ouanto 300 000 lire al mese non 
permettono di campare, specie 
quando si hanno figli alle medie 
e il comune di Padova non stan
zia una lira per l'acquisto dei te
sti scolastici 

Al pensionato deve essere ga
rantito un minimo vitale, altri
menti si incrementa il lavoro ne
ro: cioè 11 pensionato, oggi, è co
stretto a lavorare lo stesso eva
dendo I contributi previdenziali e 
fiscali, mentre, se fosse garantito 
un tetto, per esempio di 500.000 li
re fche è il minimo per una fa
miglia di 3-4 persone), l'ecceden
za della pensione potrebbe essere 
trattenuta quale pensionato-la
voratore 

GASTONE BARUSCO. Padova 

La paura del domani 
dell'handicappato 

Si parla, si parla Ho 33 anni. 
non lavoro, non sono un anziano 
ma è come se lo 'ossi. Agli occhi 
della gente una cosa inservibile. 
ma non per mia colpa se sono nato 
tale: un handicappato al 100%. A 

mala pena muovo le mani e ho 72 
mila lire al mese di pensione. Pe
rò questa miseria è tutto il mio 
futuro. Ho i genitori ma sono an
ziani pensionati sociali. Più o me 
no si vive. ora. E domani? Abbia
mo il diritto di vivere anche noi. 
In questo nostro paese solo chi 
grida più forte ha il diritto di 
vivere. 

ROBERTO BISON. Padova 

Sono vedova: vivo di 
acconti e di aiuti 

Sono vedova da dieci mesi. Gli 
arretrati che ho ricevuto ai primi 
del mese di giugno — 700.000 lire — 
sono finiti tutti, e solo per alimen
tari. medicine, e Igiene della ca
sa e mia personale. Niente abbi
gliamento, fitto e luce. Ho 59 an
ni. con una domanda di pensio
ne di invalidità (75%) richiesta 
da parecchi anni. E non mi arri
va. né questa né l'altra che mi 
tocca per diritto di vedovanza: 
non ho figli, e un po' mi aiutano 
I parenti di mio marito. E' giusto, 
domando, che mi succeda questo. 
quando ho già la disgrazia di aver 
perduto mio marito che era l'uni
co mio sostegno morale e mate
riale? VI dico che vivere della 
compassione altrui è una esperien
za tristemente brutta, soprattutto 
per chi ha ancora un pizzico di 
d'snità 
ROSA BELLINI. Quarrata (Pistoia) 

Sono giovane ma 
voglio la riforma 

Sono un lavoratore di commer
cio. ma ancora giovane per anda
re in pensione, ma seguo con in
teresse tutta la discussione sulla 
riforma pensionistica. Penso che 
indipendentemente dal tipo di la 
voro attuafo. tutti dovrebbero an
dare In pensione alla stessa età. 
e poi. per quel che riguarda la re
tribuzione. non ci dovrebbero es 
sere disparità: pertanto tutti do
vrebbero avere una stessa cifra 
adeguata al costo della vita, e non 
ci deve esserp chi ha una pensio 
ne di fame e chi fa una vita da 
nababbo 

FRANCESCO CERAMI. Catania 

L'invalido deve 
avere un lavoro 

I lavoratori che non possono 
più fare il loro mestiere, non ne 
cessariamente debbono andare in 
pensione per invalidità: potrebbe
ro continuare a lavorare, facendo 
però un lavoro diverso, che sai 
vaguardi la propria salute. Insom
ma 11 lavoratore potrebbe ancora 
essere produttivo, scegliendo tra 
la pensione e un altro mestiere, 
con la differenza che, avendo co
nosciuto il lavoro pesante, l'altro 
lavoro verrebbe apprezzato e svol 
to con senso di responsabilità. In 
questo modo non si graverebbe 
prematuramente sul bilancio del-
l'INPS. 

ROBERTO BRENNA, Roma 

Ormai nessuno 
pensa più a noi 

Penso solo una cosa. Siamo mol
to necessari quando andiamo a 
lavorare, quando c'è da produrre 
molto per I padroni, per farli ar
ricchire sempre di più. Ma quan
do sì arriva al dunque, nessuno 
ci pensa più. 

Ci adoperano per fare lavori 
massacranti, ci adoperano per fa
re la guerra, ci adoperano per pa-

• gare interamente le tasse senza 
evadere una lira: poi ci mettono 
in un angolo, come fossimo delle 
foglie morte. Questo non lo vo 
gliamo. Il nostro desiderio è d; 
continuare a vivere, e che sia una 
vita decorosa. Per ottenere mag 
gior rispetto bisogna riprendere 
la lotta che si è fermata da quan
do la Direzione del nostro partito 
ha voluto appoggiare il governo. 
Questo è i! modo, forse l'unico. 
per prendere la strada buona. 

FERRUCCIO VENTURINI 
Sanremo (Imperia 1 

Va peggio negli 
altri istituti 

Siamo alcune compagne pensio
nate del Ministero del Tesoro dal 
"76'77 "78 Per fortuna, siccome ex 
comunali, il Comune di Bologna 
ci dà un acconto e da allora sia

mo ancora in acconto. Cercate di 
non sottovalutare anche la situa 
zlone di chi come noi dipende da 
quel labirinto del ministero del 
Tesoro che è molto peggiore del-
l'INPS sia nello snellimento delle 
pratiche sia nelle Ingiustizie. DI 
questo Ente ne parlate troppo 
poco. 

ELISABETTA ZINI, 
IRMA TINTI, MARIA PIRELLI, 

INES GRANDI, 
ALBERTINA MONTANARI 

Bologna 

L'Inps funziona 
tuttora molto male 

Sono perfettamente d'accordo 
con le proposte fatte dal PCI. Pe
rò una cosa bisogna portare a ter
mine al più presto, la liquidazione 
delle pensioni di vecchiaia INPS. 
Io attendo da 12 mesi, qui ci sono 
lavoratori che attendono da 19 
mesi. Non si può andare avanti. 
L'INPS deve funzionare meglio. 

ARMANDO MENGARDO, Mestre 

Basta con le code 
agli sportelli 

Avrei da avanzare una proposta, 
che sarebbe bene accolta da tutti 
1 pensionati, cioè di Inviare un as
segno a casa perché il pensionato 
eviti di fare una coda di due o 
tre ore prima di riscuotere la pen
sione. oltre tutto è un fatto urna 
nitarìo. 

MARIO CAMPAIOLA 
Sesto Fiorentino 

Inizia con ritardo 
questa battaglia 

Penso che queste proposte pos
sano andar bene. Però siamo un 
po' in ritardo, noi vecchi comu 
nlsti le lotte le facevamo con più 
maturità e responsabilità, però og
gi sono cambiati i tempi e facen
do aueste proposte credo che il 
partito venga ad acquistare più 
fiducia. 

GIULIETTA CORTI e 
GRAZIELLA DUGINI. Firenze 

Le schede bianche 
di molti anziani 

Compagni, è tanto che sono ar
rabbiato. Sono un pensionato con 
65 anni e mia moglie non ha pen
sione. prendo 243 mila lire al me
se. Il 1° gennaio del '79 mi sono 
visto derubato di metà dell'au
mento. con 11 vostro consenso e 
quello dei sindacati, e per noi lo 
scatto (la contingenza n.dr.) è 
annuale. Noi per voi e il sindacato 
slamo considerati zero. E" vero? Il 
3 giugno del '79 voi dite che le 
perdite sono giovani, ebbene sap
piate lo so di pensionati che han
no votato in bianco per protesta. 

VALENTINO FABIANI. Bologna 

Como agni attenti! 
La barca fa acqua 

La lotta per la riforma delle 
pensioni è giustissima. Perché non 
si è fatta prima? Compagni del 
Comitato Centrale, la barca fa ac 
qua da tutte le parti. Casa, la
voro. carovita: faccio appello a 
tutta la sinistra, perché l'ora è 
gravissima. Compagni, non faccia
moci romoere l'osso del collo: r 
avvenire deve essere nelle nostre 
mani, costi aueilo che costi. 
ENRICO CIUNO. Portici (Napoli) 

Sono un pensionato 
del PSI e vi dico... 

Sono un pensionato iscritto al 
PSI ed esprimo il mio comniaci-
mento per l'incontro tra PCI e 
PSI. avendo sempre sostenuto 1' 
Importanza che questi due partiti, 
espressione massima della sinistra 
italiana, si incontrino. Solo cosi 
si può utilizzare in positivo la po
tenzialità di aueste masse di la
voratori npns'nnatl cnnNon^niio 
ci periodicamente su ciò di cui si è 
d'accordo. Vi invito pertanto a 
portare avanti con fermezza e de 
c'sione i problemi delle pensioni 
e in particolare minimi, semestra-
li77azione scala mobile, detrazione 
p'ù esenzione f ^ c l e e colpire fi
nalmente i nrivileei. 

GIANLUIGI ZANE, Mestre 

A cura di Giuseppe Caldarola 

Alcune lettere ci rivòlgono critiche 
più severe. Ma c'è n'è una che le 
riassume tutte ed è questa che ci ha 
scrìtto la signora Laura M. di Asti: 

« Penso che nei mille giorni del 
governo Andreotti i pensionati sono 
stati messi in archìvio; non vorrem
mo essere oggetto di propaganda po
litica e che ci si servisse dì noi solo 
quando si è sconfitti alle elezioni e 
che il PCI si ricordasse dì noi solo 
quando è all'opposizione >. 

Non abbiamo nascosto a nessuno 
di avere anche commesso errori nei 
« mille giorni del governo Andreotti >. 
Una severa autocritica è stata fatta 
dal Comitato Centrale del luglio 
1979. Va comunque ricordato che il 
latto che l provvedimenti che conte
nevano restrizioni (legge finanziaria) 
venissero approvati mentre quello 
sul riordino delle pensioni veniva rin
viato alle colende greche i stato uno 
dei motivi che ci ha indotti ad uscire 
dalla maggioranza per la slealtà del
la DC e per l'incapacità di quél go
verno di compiere insieme scelte ri-

Come ci siamo battuti in questi tre anni 
sanatrici e riformatrici. 

A proposito della nostra * accondi
scendenza nei confronti della DC o 
della messa in archivio dei pensiona
ti > ranno ricordati altri fatti. Nel 
luglio del 1977 fl PCI riconobbe con 
gli altri partili che siglarono l'accor
do del gorerno cosiddetto delle asten
sioni, «che era necessario ridurre, 
già nel 1977. il previsto deficit degli 
enti previdenziali dando corso alla ri
scossione unificata dei contributi, 
equilibrando gradualmente fl livello 
dei contributi per le gestioni in gra
ve disavanzo >. 

Nell'ottobre 1977 fl governo ritenne 
di interpretare quegli accordi pre
sentando un disegno di legge che pre
vedeva il risanamento del deficit vt 
modo sbrigativo: voleva togliere le 
pensioni INPS, anche quelle minime, 
a tutti gli anziani che lavoravano 

prevedendo un e risparmio » (sulla 
pelle dei pensionali più poveri) di 
1500 2000 miliardi. 

il PCI protestò, ci fu la mobilita
zione dei lavoratori e dei pensionati. 
il governo fu costretto a ritirare quel 
provvedimento e ad intraprendere. 
come noi chiedemmo, una trattativa 
con le organizzazioni sindacali per
ché venisse presentata al Parlamen
to una proposta veramente perequa-
trice e giusta. 

Nell'estate del 1978 la polemica si 
accentuò, le proposte più ricorrenti 
che venivano avanzate erano quelle 
di tornare indietro rispetto alle con 
quiste più importanti ottenute dai la
voratori e dai pensionati negli ultimi 
anni (scala mobile sulle pensioni e 
adeguamento delle pensioni ai salari). 

Quelle proposte vennero respinte 
dal PCI e dalle organizzazioni sinda

cali con fermezza e vennero concor
date misure di riordino che intacca
vano i futuri privilegi di pochi (sal
vaguardando i diritti già acquisiti dai 
lavoratori) anziché le pensioni mini 
me di molti. 

La DC e il PSD1 fecero apparente
mente marcia indietro ma intanto 
scatenarono le resistenze note. Fu co
sì che quella legge non venne mai 
iscritta all'ordine del giorno della 
Camera. 

L'azione condotta dai comunisti in 
Parlamento e nel Paese ha fatto cre
scere nell'opinione pubblica la consa
pevolezza che fl sólo modo per risa
nare fl deficit dell'lNPS è di disbo
scare la giungla delle' pensioni, è 
quello sostenuto dalle forze di sini
stra e dalle organizzazioni sindacali: 
risanare, rinnovando, l'intero mecca
nismo previdenziale attraverso una 

riforma che avvìi l'unificazione del 
sistema pensionisi ico su basi di pere
quazione e di equità. 

I falli riportati mi pare che dimo
strino che il PCI non si ricorda dei 
pensionati solo quando è all'opposi
zione. Né intendiamo modificare il 
nostro atteggiamento nei confronti 
della spesa pubblica. 

II deficit dell'lNPS va risanato. La 
spesa previdenziale, che ragqiunge 
ormai il 15 per cento del reddito na
zionale, va qualificata attraverso il 
riordino del sistema. Ma nel farlo, 
occorre ricordarsi dei 5.220.000 ita
liani che hanno pensioni al minimo, 
dei 3.150.000 lavoratori autonomi che 
hanno una pensione di poco superiore 
alle 100.000 lire al mese, degli 800 
mila pensionati sociali che hanno me
no di 80.000 lire al mese, perché i 
sacrifici siano equamente distribuiti 

e non gravino sempre e solo sulle 
masse più povere. 

In queste ultime settimane è tut
tavia ripresa la campagna demago 
gica contro la riforma, fi PSDJ e il 
PLI fanno da megafono a quelle for
ze della DC che vogliono difendere 
i privilegi e con essi una struttura 
di potere che ha alimentato mille 
clientele e una poderosa macchina 
elettorale. Questo è lo stato maggio
re che si oppone al riordino del siste
ma pensionistico. Ma vi sono altre 
forze, altrettanto numerose, che han
no messo al centro delta loro politica 
il miglioramento delle condizioni di 
vita degli anziani. Ce fl PC7. ci sono 
altre forze di sinistra, i sindacati e 
le grandi organizzazioni di massa. 1 
comunisti considerano la battaglia per 
le pensioni, contro il carovita e per 
la casa veri e propri banchi di prova 
per il governo. Per questo intensifi
cheremo la nostra iniziativa di massa 
nel paese • la battaglia in Parla
mento. 

Adriana Lodi 

L'inflazione 
corrode 
già oggi 

gli aumenti 
del 1980 

MILANO — L'ml la/ione è una 
lussa iniqua quanto se\ era pur 
tutti i percettori di redditi rissi, 
in particolari* per 1 pensionati. 
Al di sopra di una cifra che si 
può collocare intorno alle 
350.000 lire, gli adeguamenti 
previsti dal 1 gennaio l'JtìO. sa
ranno tutti inferiori all'aumenta
to costo della vita che si ouò 
per ora collocare fra il 17-18 
per cento. L'adeguamento delle 
pensioni viene poi calcolato fra 
un luglio e l'altro, tiene con'.o 
quindi di un tasso inflaziomstiio 
« vecchio » clic nel corso ad e-
sempio del '71) è aumentato a 
ritmo selvaggio. 

Gli adeguamenti, come è noto. 
(semprechè non intervengano 
ulteriori modifiche) prevedono 
per le pensioni wpra il minimo, 
due aumenti: uno in atra fissa 
pari agli scatti di contingenza 
maturati nell'anno pensionistico, 
per un ammontare di lire 
620.750 (47.750x13 mensilità) più 
un aumento percentuale del 2.1) 
per cento, (differenza fra cresci
ta salari nell'industria e costo 
vita pari al 14 per cento circa). 
Questo 2,9 per cento va calcola
to sulla pensione lorda percepita 
al 31-12'79 (a meno che non 
venga depurato anche stavolta 
della contingenza già maturata 
nei tre anni precedenti) cosa 
che è ancora da chiarire). 

Prendiamo ad esempio una 
pensione lorda di 200.000 lire 
mensili, che moltiplicata per 13 
mensilità dà un totale annuo 
lordo di 2.600.000. 

A questa cifra lorda annua 
vanno aggiunte 620.750 lire di 
quota fissa, più 75.000 lire di 
aumento percentuale del 2.9 per 
cento (2.600.000x2.9:100). 

Perciò la pensione lorda di 
2.600 000 lire più la quota fissa 
di 620.750 lire, più l'adeguamen
to del 2.9 per cento di 75.000 lire 
danno il nuovo lordo annuo di 
3.296 150 lire. Da questo lordo va 
detratta l'IRPEF. Su 3 milioni 
gravano, secondo le attuali ali
quote. 300.000 lire, cui vanno ag
giunte altre 38.499.50 lire che 
rappresentano il 13 per cento 
della parte eccedente i 3 milioni. 
In totale dunque vanno però 
detratte: 36.000 lire di quota e-
sente; 120 mila lire (e non più 
84 mila lire per spese dì produ
zione e 18 mila lire per cosid
detti oneri deducibili: in totale 
174 mila lire da togliere alle 
338.499.50 lire, per cui l'imposta 
netta da pagare si riduce a 
164 499.50 lire. 

Quindi se dalla pensione lorda 
annua si detraggono le imposte 
domite per l'IRPEF 
(3 296.150—164.499.50) risulta una 
pensione annua netta di 3.131.650 
Iire.50 che divisa per 13 mensili
tà dà un netto mensile di 
240 896.20. 

Quanto incide questo adegua
mento sulla vecchia pensione 
lorda di 2 600 000 lire? Esatta
mente per il 26.75 per cento. 
Si tratta, però, di una pensione 
assai bassa (e non parliamo di 
quelle al minimo o addirittura 
al di sotto) che assicura solo 
una vita grama. 

Ogni pensionato, comunque. 
può fare se vuole i propri calco
li tenendo conto che la quota 
fissa è valida per tutti, mentre 
l'entità del 2.9 per cento varia a 
seconda dell'importo lordo della 
pensione, semprechè sia al di
sopra del minimo. 

Le pensioni superiori alle 
200mila lire lorde sono in pro
gressione sempre meno protette 
dall'adeguamento previsto per il 
1980. L'adeguamento è infatti 
ancora del 19.27 per cento per 
una pensione lorda attuale di 
300mila lire mensili, ma scende 
al 16.5 per cento, per una pen
sione lorda mensile di appena 
350mila mensili (è ulteriormente 
al 14.8 per cento per una pen
sione lorda attuale di 400mila. e 
via via va sempre più riducen
dosi. 

Su una oensione di 10 milioni 
e 200mila lire lorde, circa che 
consente un netto mensile in
tomo alle 640mila lire, per 13 
mensilità, l'incidenza dell'ade
guamento scende a circa il 9 
per cento (la metà circa del 
tasso inflazionistico previsto). 

Si dirà che a questo livello 
non si hanno più pensioni di 
fame. E questo è vero. Tuttavia 
non si può non notare che tutte 
le pensioni al di sopra delle 
380mila lorde nell'arco di pochi 
anni subiranno un drastico ri
dimensionamento. tanto più ra
pido quanto più si eleva rim-
oorto. 

Ridurre i periodi di adegua
mento delle pensioni è certa
mente oneroso. Nelle attuali 
condizioni dei fondi pensionisti
ci. la cosa va esaminata con 
grande prudenza. Ma è una cosa 
che si dovrà fare, intanto vanno 
considerate 2 questioni: primo 
che malgrado l'elevamento delle 
detrazioni (da 84 a 120 mila lire 
delle spese di produzione) il 
taglieggiamento dell'IRPEF do
vuto all'inflazione, rimane a li
velli onerosi, tale da richiedere 
una riconsidera rione delle ali
quote fiscali oltre certi livelli: 
secondo, che va rivisto intanto 
l'arco temporale su cui si calco
lano te quote di contingenza e 
l'aumento percentuale. Anche se 
il problema vero, centrale non è 
negli adeguamenti, ma nella lot
ta all'inflazione. 
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Nel bilancio IRI 
i cantieri 
non funzionano 

ROMA — Il Tesoro piemie MI ili sé. In 
Ire .inni, nomila miliardi di «ledili ili imprese 
a parleripaziiiue slattile. Non si traila, evi-
«leuteiiieutf, di intenditi verso le imprese 
ilie fanno ricorso al eredito in misura noi-
male — come qualunque altra impresa pri
vata — ma eli quelle die operano in settori 
dine, da un sal\alaggio all'altro, l'inteivento 
statale lui fallito il suo scopo: il rilancio 
produttivo, l'acquisizione ili una nuova capa
cità innovativa ed espansiva. Tremila miliardi 
pn«sono andare in fumo, al pari ili tante 
altre sovvenzioni, se non mutano indirizzi 
e metodi ili queste imprese. 

I cantieri navali sono forte il ca<>o più 
grave: i "IOO miliardi di perdite accumulale. 
dall'Italcanticri non pesano di più delle per
dite. anclie mau^iori. dell'Alfa Romeo o della 
Kiiisider. Ma qui si è comincialo prima a 
perdere e ;ili aiiimini-.lr.Uori non prn-pet-
turni altra .soluzione die la chiusura ili alcune 
unità produttive, la riduzione di pn*li di 
lavoro a migliaia. I.'ltalcaulieri ha avuto un 
disavanzo di Iti miliardi nell'ultimo bilancio. 
Tutte le quattordici società ilei gruppo per
dono. TI totale ricali interessi pacati alle 
banche eguaglia le perdite, ma il passabili 
ilei debili al Tesoro non risolverà mollo per
che i nuovi investimenti — che j:li anuni-
nNlratori trascurano ogtii in modo colpevole 
— richiederanno nuovi ricorsi alle banche. 

D'altra parte, stiamo attenti: la perdita 
llnlcautieri è solo una parte del costo pub
blico di cantieri inefficienti. I.e sovvenzioni 
Maiali alla cantieristica pia oggi ra^iiinuonn 
i 160 miliardi all'anno; l'Italcantieri ne chie
de 250 all'anno a tempo indeterminato. Tutto 
questo denaro, per che cosa? Per chiudere 
due-tre cantieri, licenziare ancora in altri. 
I.e relazioni dell'Italcantieri e dell'Assonavo 
sono una litania a senso unico: non c'è sal
vezza clip nel ridimensionamento; l'unica cosa 
che si può fare è sovvenzionare la demoli
zione di vecchie navi per aumentare il carico 
ili lavoro: le proposte di fare produzioni 
differenti -inno di-finite « fantasiose o, a dir 
poco, ii miracolistiche ». 

Non c'è da inera*isliar=i. poi. che si più-. 
Mifichì il basso livello di investimenti attuale 

perché ricerca, innovazione tecnologica, ri-
converbioue a nuove attività sono pressnehe 
ansciili. A chi iMiarda «lai di fuori — come 
accade forzatamente ad un giornalista — c'è 
di che sorprendersi. Si sta applicando l'elet
tronica alle navi. Prendono la via del mare 
prodotli che prima canuuitiavann con altri 
mezzi — non solo gas liquefatto (navi me
taniere). ma ammoniaca, etilene — nel qua
dro di nuove divisioni del lavoro fra paesi 
produttori ili petrolio e manifatturieri. Mezzi 
navali specializ.zalissimi vengono costruiti e 
studiali per l'esplorazione dei mari profondi 
dove si cominciano a cercare, dopo il petro
lio. tuia larga varietà di minerali. Ma l'hai-
cantieri e l'Assonavi- continuano a vedere 
l'avvenire. come se niente accaile-«e. nelle 
comme--e della Marina militare. 

Sembra che gli ammiiii-lratori di quelle 
aziende, in sostanza, non sappiano dUtiiiiMic-
re il significato economico diverso di una 
perdita di HO miliardi con cimiuemila lavo
ratori inoperosi e l'impiego di HO miliardi 
— anch'e—d in perdila, forse — in ricerche. 
sperimentazioni, costruzioni in nuovi •«otturi. 
Può darsi che le proposta di -penalizzare un 
cantiere nella costruzione ili piattaforme di 
lavoro in mare — estrazione del petrolio, di 
minerali, n qualsiasi altra attività iudti-lriale 
— non sia rcalNlira. Ma *i è studiata e con 
quali esiti? Può darsi che sia « fantasioso n 
pro-iettare la specializzazione di un cantiere 
in produzioni del futuro — i prossimi venti
cinque anni vedranno un enorme sviluppo 
delle attività minerarie in mare, quindi dei 
mezzi di superfire e di profondità — ma è 
possibile che ciò che stanno facendo in Fran
cia o negli Stali Uniti, in questi campi, sia 
tutta fantasia? 

Ora che al CIP! è stato richiesto di rifare 
il piano della cantieristica bisognerà dare delle 
risposte più convincenti. La cantieristica, co
mi* qualsiasi altra grande industria, deve 
creare in parte il MIO mercato. 

r. s. 

Operai e capi nella bufera 
della Fiat che cambia 

Com'è mutato il lavoro - « Io controllo lui che controlla il robot » - La que
stione centrale del potere in fabbrica - Un seminario di lavoratori comunisti 

ROMA — L'operaio è fermo, 
m piedi; guarda fisso la gran
de macchina elettronica che 
salda la Kilmo nei suoi pez
zi fondamentali. E' una spe
cie di sentinella, attenta ai 
possibili guasti. Controlla: è 
la sua nuova mansione. Pen
sa al passalo, quando, sulla 
linea, prendeva dall'alto il pe
sante strumento, tra scintillo 
e fumo e saldava. E' uno 
dei nuovi operai Fiat, a 
Rivolta e a Cassino. Non ha 
più il lavoro monotono, ripe
titivo e stancante, di un tempo. 
Ma assapora una nuova con 
dizione: una noia pesante. 
asfissiante, accanto al dina
micissimo Robot gate. 

E' un esempio dei muta
menti nel processo produttivo 
nel colosso dell'auto. Lo ab
biamo ricostruito, nei giorni 
scorsi, tra gli operai comuni
sti della Fiat, riuniti ver un 
seminario all'Istituto di studi 
comunisti alle Frattocchie. 
Non sono « novità » molto dif
fuse. ma ci sono e bisoana 
tenerne, conto. Modifiche tec
nologiche di questo tipo sono 
state introdotte per le linee 
della Ritmo. Altri « robot » 
interrompono le « catene » 
della lastroferratura di Mira-
fiori; alla verniciatura sono 
state « robotizzate » le cabi
ne: sempre a Mirafiori sul
la 131 ha fatto la sua com
parsa il < digitron » per il 
montaggio motori sulla scoc
ca. Un tempo per quest'ulti
ma mansione, l'operaio era 
costretto a lavorare a brac
cia alzate per l'avvitamento 
dei bulloni; ora fa tutto la 
macchina. Altre novità sono 
in arrivo nel settore « mec
caniche ». dove e .si mette in

sieme il motore »; dopo V 
esperienza delle « isole » che 
va languendo a Termini Ime 
rese, la Fiat a Torino sia 
per installare una specie di 
* compromesso » tra « isola •* 
e « linea »: un nastro traspor
tatore — descrive Ranaldini 
della FLM — che entra « nel-
/c isole ». immette i motori 
per la lavorazione. Non 4 

l'isola i autogestita ». La pre 
di'ten l'inazione del lavoro da 
fme e riputa Non è il sui,».' 
ramenlo della « linea ». ma 
non è nemmeno più la ree 
chia linea tipo « Tempi Mu 
derni * // fatta è che le - isn 
le » per i padroni non sono 
più di moda Qualcuno dice 
che anche quelle installate in 
una fabbrica della Volvo in 

A ila Fiat di A velluto 
«perdono» azienda e DC 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — I risultati dello votazioni per il consiglio di 
fabbrica della FIAT di Flumeri hanno segnato una secca 
sconfitta della direzione aziendale — in ciò pienamente ap 
poggiata dalla DC - di fare eleggere i propri « candidati ». 
Iniatti, al termine dello scrutinio, sono risultati eletti 10 
delegati iscritti alla FIOM. 12 alla FIM-CISL e 2 indipen
denti, di cui uno soltanto appartenente a auei GIP-DC 
(Gruppo di azione politica) fondati nell'aprile scorso in fun
zione dichiaratamente antisindacale. 

Nelle ultime settimane, nell'imminenza dell'elezione del 
primo consiglio di fabbrica la FIAT ha scatenato una vera 
e propria offensiva. Operai sospetti di essere simpatizzanti 
della FIOM sono stati sparpagliati in reparti nei quali si 
riteneva che li loro voto non avrebbe avuto incidenza per 
l'elezione dei membri del consiglio, mentre i dirigenti delia 
FIOM hanno subito un vero e proprio martellamento di 
multe, soprattutto dopo che. nello sciopero per i 61 licen
ziati di Torino si è registrata un'alta percentuale di parte-
r.ipazicne. superiore al 70%. Infine, la FIAT ha negato l'au
torizzazione a tenere due ore di assemblea per ciascun re
parto nei giorni fissati per l'elezione, avanzando la provoca
toria proposta di votare durante le ore di lavoro. Di fronte. 
però, alla ferma presa di posizione del sindacato, che indi
ceva due ore di sciopero per lunedi, ha dovuto fare retro
marcia anche se ha continuato a tentare d'influenzare l'esito 
della vocazione impedendo n'entemmo ai segretari provin
ciali dei metalmeccanici delle tre federazioni l'accesso in fab
brica durante l'assemblea. 

g a. 

Con l'economia so mmersa vivono 
quasi venti milioni di americani 

WASHINGTON - C'è disac
cordo sulle cifre, ma no:i sul
la tendenza: milioni di cit
tadini degli Stati Uniti han
no imparato l'arte di arran
giarsi. in tutti i campi della 
vita economica, e la prati
cano sempre di più. La sti
ma massima è di 542 miliardi 
di dollari di attività som
merse (in evasione fiscale 
e contributiva) ed è di un 
professore; la minima è di 
184 miliardi di dollari ed è 
di un organismo ufficiale. 
parte in causa, l'ammini
strazione fiscale (Internai 
Revenue Service. IRS per 
gli amici). Nel primo caso si 
tratta del Ti per cento del 
prodotto nazionale degli Sta
ti Uniti: quindi, "gli ameri
cani fanno meglio degli ita
liani. commentano i redat
tori di U.S. News, che trat
tano estesamente del feno
meno. dato che in Italia si 
arriva al 20 per cento. 

Che hanno da imparare gli 
italiani in questo campo? Va
le la pena di scartabellare 
fra gli esempi. Lasciamo da 
parte quello classico della 
ragazza che fa. al tempo 
stesso, la venditrice di bou
tique. il cabaret e la com
messa: siamo nell'ecceziona
lità. E" invece normale che 
milioni di persone, spesso en

trate illegalmente negli Sta
ti Uniti — specie messicani 
— lavorino in ristoranti, bar, 
garage, piccoli negozi, of
ficine di riparazione al di 
fuori di ogni collocamento 
controllato. Quindi senza 
contributi assicurativi e sen
za pagare imposte. Paese be
ne amministrato, gli Stati 
Uniti non hanno però capa
cità all'illegalità che si com
piono sul mercato del lavo
ro. Vanno meglio con le im
poste? 

Non sembra. Dice la se 
gretaria di una importante 
impresa che il suo « capo » 
mette sul conto delle spese 
detraibili dal reddito e poste 
a carico dell'azienda, dalle 
palle per il tennis alle calza
maglia per la moglie. Un al
tro ha messo in conto il sofà 
ed altri arredamenti monda
ni. Ma saranno tutti così 
pieni di virtù casalinghe. 
questi funzionari di imprese 
che. a differenza dei loro 
colleghi europei, non mette
rebbero nei costi di gestione 
la vacanza con l'amante? O 
forse si tratta di un pudore 
della conservatrice U.S. 
Seins? Difficile decidere. C'è 
da notare, tuttavia, che in 
altri campi la fantasia si 
scatena in Nord America. 

Ad esempio, nei pagamenti 

in natura e nello scambio 
merci. Un grande • pubblici
tario che presta opera per 
certe società si fa pagare 
con cassette di liquore o con-
troprestazioni industriali. Un 
altro si fa regalare un mo
bile di antiquariato in cam
bio di servizi legali. Qui già 
emergono le « giustificazio
ni » in chiave socio-politica: 
il nostro evasore fiscale prò 
testa contro il governo, clip 
sciupa così tanti soldi... l-o 
stesso dicono i giocatori clan
destini. i contrabbandieri di 
sigarette, i venditori di 
gioielli senza ricevuta. Il fi
sco reagisce ma ci fa una 
meschina figura. Npgli Sta
ti Uniti, ormai, ci sono due 
modi di vendere e pagare: 
uno tramite assegno o carta 
di credito (e qui si applica
no): l'altro tramite le ban
conote. Se quando acquisti 
tiri fuori le banconote, «mol 
dire che non vuoi pagar*» 
imposte. Si può fare quasi 
ovunque, a livello di piccolo 
negozio. 

C'è chi protesta contro le 
banconote da 100 dollari che 
facilitano le transazioni * ne
re ». Certo, in USA non si 
arriva all'assurdo italiano. 
dove è stato possibile emette 
re assegni circolari a nomi 
fasulli e dove il fisco non 

L'arte 
d'arrangiarsi 
ha conquistato 
anche gli USA 
Attorno al 
27 per cento 
del prodotto 
nazionale 
proverrebbe 
da attività 
« sotterranee » 
Una colossale 
evasione fiscale 
TI doppio e triplo 
lavoro 

controlla il giro degli asse
gni bancari. Tuttavia, c'è un 
punto in comune: l'uso dei 
rapi>orti con l'estero per na
scondere la propria attività 
al Tisco e. se capita, persi
no agli azionisti della prò 
pria società. 

E" toccato ad una grandis
sima banca, la City Bank, di 

Da U.S. New* 

vedersi contestati i conti con 
l'estero. Un funzionario scon 
tento della liquidazione l'ha 
denunciata. Si può parlare 
ancora, a questo livello, di 
arte M arrangiarsi? Certo. 
si tratta di economia che 
opera al buio. L'espandersi 
dei grandi affari al buio for
nisce una inattesa giustifi
cazione ai 20 milioni di pic

coli evasori della legge e 
del fisco: se lo fanno i gran
di. possiamo farlo anche noi. 
Allora non è più protesta 
contro un generico stato fi 
scale, ma contro uno Stato 
iniquo che non sa rendere 
conto di come spende ma. 
soprattutto, non sa o non vuo 
le prelevare in modo propor
zionale dalla ricchezza. 

Sedi Olivetti presidiate per la vertenza 
La giornata di lotta per mercoledì (in Toscana sarà anticipata a martedì) 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Mercoledì pro>si 
mo le fabbriche e le sedi Oli 
vetti di tutta Italia saranno 
presidiate per l'intera g.or-
nata dai lavoratori in sciope 
ro contro la persistente mi 
naccia di migliaia di licen
ziamenti Nello stabilimento 
Olivetti di Massa e nelle fi
liali della Toscana la giornata 
di lotta sarà anticipata a mar 
tedi. 

Assumendo questa decisione 
l'altra sera, dopo un giorno di 
trattative con i dirigenti del 
gruppo, la FLM ed i delegati 
Olivetti hanno confermato il 
loro giudizio negativo sul mo
do in cui procede il confronto. 
L*Olivetti, per la verità, ha 

evitato atteggiamenti di rot
tura. confermando la disponi
bilità ad entrare nel merito. 
di ogni questione, senza pre
giudiziali. e proponendo la 
prosecuzione del negoziato 
nella settimana entrante. Ma 
poi ha ribadito la « ineluttabi
lità » di 4 5(10 licenziamenti. 

Il sindacato invece respin
ge sia i licenziamenti, sia lo 
uso della cassa integrazione 
per « assistere » a spese della 
milcUivita lavoratori espulsi 
dalla fabbrica, sostenendo in 
vece che a d'Oli vetti c'è la 
possibilità concreta di dar la
voro a tutti, purché si awi ino 
nuove produzioni e si faccia 
ciò che è previsto dalla prò-
grammazione pubblica e dai 

r piani di settore per l'informa
tica. la meccanica strumenta 
le e l'automazione industriale. 

La politica di piano è il 
vero nodo di questa vrrtenza. 
che assume un carattere 
sempre meno « sindacale » e 
sempre più « politico ». Co
minciano anche le polemiche. 
L'on. Giorgio La Malfa del 
PRI ha dichiaralo che il caso 
Olivetti riguarderebbe soltan
to l'azienda ed i suoi lavora
tori. riproponendo una sempli 
ce * mediazione » del mini 
stro del lavoro (che azienda 
e sindacato hanno già detto 
di non volere). 

Proprio per rimarcare il ca
rattere politico nazionale del 
caso Olivetti. Q sindacato sta 

preparando altre iniziative. 
Le più importanti saranno d e 
cise in un incontro tra le s e 
greterie nazionali della Fede
razione CGILCISLUIL e del
la FLM. fissato per il 9 no
vembre. e in un'assemblea 
nazionale di tutti i delegati 
dell'Olivetti. convocata ad 
Ivrea per i giorni 13. 14 e 15 
novembre. 

Lunedi, intanto, si svolgerà 
ad Ivrea, nel Palazzo Comu
nale. una riunione straordina
ria del Consiglio provinciale 
di Torino, aperta alle forze 
politiche e sociali, sul caso 
Olivetti. 

m. e. 

ROMA — Una vasta inizia
tiva del PCI per reclami-n. 
l'attuazione del piano di sei 
tore e l'avvio del processa d. 
programmazione previsto da! 
la legge 675. E" questa la <-e 
cistone scaturita da una nu 
mone, svoltasi presso la "Illa
zione del partilo del gruppo 
nazionale elettroni*», alla 
quale hanno partecipato i rf 
.^ponsabili delle sezioni co 
muniste delle aziende .M 
-ettore L'inconiro era v.a;o 
introdotto da una relazione 
rie' compagno Piero Br«v.>: 
E' necessario — è stato ce'.-

Assemblee dei comunisti 
nelle aziende elettroniche 
to — denunciare e battere T 
inerzia del governo mev»n 
clamorosamente in luce dui 
la vicenda Olivetti e al tempo 
stesso rispondere con vigore 
all'iniziativa politica per rosi 
quistare un nuovo sviluppo 
in un settore che e decisivo j 
per l'avvenire dell'indù V i i | 

A tal fine si è deciso ui i 

organizzare assemblee nelle 
aziende del settore e di prò 
muovere iniziative politiche 
di varia natura (conferei^.-
di produzione, manifestazio
ni) per richiamare l'attendo 
ne dei lavoratori, dei tecnici 
e delle altre forze politi :he 
sulla necessità di attuar.: .t 
piano di settore al fine di 

contribuire ad un nuovo e 
più equilibrato sviluppo in
dustriale del paese. 

I comunisti, è stato quindi 
deciso, si impegneranno nei 
l'immediato e promuoverai! 
no iniziative in sostegno a! 

, la lotta dei lavoratori delia 
i Olivetti e al tempo stesso a 
| promuovere un'azione voilu 

a conseguire gli obiettivi stra 
tegici contenuti nel piano di 
settore e disattesi dal gover 
no e dalle forze padroiiftli 
private e pubbliche. Nei pros 
simi giorni sarà reso noto 
il calendario delle iniziative. 

Per i tranvieri 
martedì da Scotti 

i ROMA — Fino a martedì non sarà possibile sciogliere gli =il-
' timi nodi che ancora impediscono la conclusione della ver

tenza contrattuale degli autoferrotranvieri. Le trattative, in 
Tatti, hanno subito un forzato aggiornamento per l'assenza dn 
Roma del ministro del Lavoro. Scotti. L'ultimo incontro, a de 
legazioni ristrette, alla presenza del direttore generale del mi 
nistero. Tavernini. conclusosi ieri mattina verso le 3. ha con
sentito. in ogni caso, di superare alcune delle difficoltà che 
nella giornata di mercoledì avevano Tatto subire una battuta 
d'arresto al negoziato 

Sugli scatti di anzianità e sulla ristrutturazione del salario. 
due dei punti più controversi, e « sostanzialmente passata J. 
come rileva una nota della federazione di categoria. « l'im
postazione sindacale ». Ciò significa, si precisa, clic si andrà 
« a processi di ristrutturazione che avranno tempi e tecniche 
di attuazione diversi, ma i cui criteri e strumenti saranno 
già definiti nel contratto *7If'81 ». Si è affermato così uno 
dei principali obiettivi e cioè « dare priorità alla struttura 
contrattuale nazionale rispetto alla contrattazione integrativa 
aziendale ». 

L'obiettivo che i sindacati si erano posti viene realizzato 
con il trasferimento in paga base di una cifra pari al valore 
di due vecchi scatti di anzianità, di una cifra pari al 10 per 
cento di ciascun livello retributivo da prelevare dalle compe
tenze accessorie aziendali, dal conglobamento degli elementi 
distinti della retribuzione e dagli aumenti salariali del nuovo 
contratto. 

Fra le acquisizioni dell'ultima sessione di trattative c'è 
anche la proposta dei sindacati relativa alla scala parame-
tralc. mentre sullo straordinario e sulle ferie si sono regi
strati < elementi di convergenza » fra le parti. Non ancoia 
definite, invece, la ristrutturazione degli scatti di anzianità 
e la costituzione, a livello aziendale, di un'unica voce per 
tutti gli istituti contrattati aziendalmente che hanno e carat
tere fisso e continuativo ». La divergenza maggiore è sull'ac
corpamento delle voci fisse. Il sindacato giudica, infine. « ca
renti » le proposte delle aziende sulla parte politica, mentre 
su altri punti che si cercherà di appianare martedì con la 

mediazione di Scotti, esistono ancora « notevoli differenze ». 

Svezia, servono solo * per i 
turisti v Contavo troppo, so 
no troppo < rigide » per i « bi 
sonni >, delle case automobili 
stiche. 

Così cambia la Fiat, intan
to. C'è chi sostiene — è la 
tei di M ttteo Ri.llier della 
CGIL - che la tendenza è 
quella al siipei cruento della 
linea: non vedremo più. in 
definitiva, l'operaio amni'ttti 
to. alla Cliarlie Chaplin. che 
muove le mani, sempre nel 
lo stesso, ossessivo gesto. La 
giapponese Tojoia, avrebbe 
olio studio un progetto per 
In completa automazione del 
le linee. Altri meno ottimisti. 
negano ogni possibilità al su 
peramento della linea, que 
sto ^ nocciolo » duro del prò 
cesso produttivo, così legato 
anche alle ultime vicende del 
le fabbriche di Agnelli. 

Ma che fare di fronte a 
questa « evoluzione » tra tee 
chic e nuove mansioni ai.' 
linee? La riflessione tnxe. 
qui. due fasce di « prot'C,'-
nisti »; dn una parte i qio-
vani, i nuovi assunti, porto 
tori del « rifiuto del la viro •• 
e dall'altra i tanto diseu .:.i 
« capi » alla ricerca di un 
ruolo. Nel mezzo. In questio
ne. dominante, della produt
tività. della necessaria accu
mulazione, una sfida da non 
lasciare al padrone abituato 
alle ricette facili dell'intensi-
fieazione nell'uso della forza 
lavoro. 

Che fare, dimane? C'è una 
sninla, qmnde. anche tra ali 
oberai, al salario, a nuove 
auntp rìi salario, nel esempio 
ner i lavoratori delle lìnpe E 
c'è chi ritnrna allo staaan 
<t lavorare meno, lavorare tilt 
ti K Ma basta? F" ima ristia 
sta « vera » adranata alle 
domande dei aiovnni? Un 
<t lavoro di merda » — diceva 
un cocciuto operaio comuni 
sta — possiamo anche pagar
lo di più. ma rimane pur 
sempre « un lavoro di mer-
io * E aliarci la riflessione 

ritnrna ai temi delì'nrganiz 
zazinne del lavoro: ai muta 
menti da introdurre, alla 
posr.ììiile •' rotazione,- delle 

. mansioni tra quella che 
guardo sempre fisso il t ro 
botgate » comandato da un 
cervello elettronico, e un al 
Irò addetto a interventi più 
specializzati e tutti che sanno 
fare tutto. E' una strada. Ma 
forse la questione vera è 
quella del « potere ». del 
* comando ». dei possibili 
spazi di potere autonomo da 
conquistare, senza finire nelle 
secche della « cogestione ». E' 
il tema della cosiddetta 
* partecipazione ». 

Ed è qui che ci si avvicitio 
anche alla questione dei « ca
pi *. Non basta dire t anche 
loro sono sfruttati ». Certo. 
questa può essere la base. 
per iniziare un rapporto, un 
dialogo. Ma l'analisi dece an
dare oltre. Che cosa fanno 
oggi i capi alla Fiat, alle li
nee. ad esempio? Anche loro 
sono vittime, spesso, di una 
noia mortale. Al mattino — 
pensiamo ai capi-squadra — 
fanno l'appello, controllano 
chi c'è e chi non c'è. Qualche 
volta segnalano per la multa 

. chi compie un'infrazione. 
Non c'entrano nulla con il 
processo produttivo. La loro 
i professionalità » i loro stu
di. le loro acquisizioni tecni
che non servono assoluta
mente a nulla. A volte serve 
un po' di grinta, oppure un 
po' di paternalismo, come 
per coloro che diventano 
spesso i confidenti e i consi 
glierì di operai angosciati dai 
problemi più diversi, esisten 
zialì o pratici. Ma quale prò 
getto per questi « capi ». 
spesso incarogniti, spesso visti 
come la semplice * controfi 
gura » di Umberto Agnelli? 
tiiaargli un potere ormai 
perso, un qualsivoglia ruolo 
di contrattazione? òi sostiene 
che è impossibile, poiché le 
decisioni, in materia, nel 
grande colosso Fiat, debbono 
e.ìsvie \ter /or±a ccnlfaliz±uie 
e il delegalo non può urga 
nuzare u conjinio della suu 
squadra avendo come wier 
locutore il capo. Altri, rifa 
cendosi del resto a sociologi 
fiancheggiai ori della più mo 
derna imprenditorialità, ipo 
lizzano l'abolizione di questa 
figura di capo. E' un prò 
blema aperto; una cosa e 
certa, gli operai, il sindacato 
non possono regalare i capi 
alle suggestioni autoritarie di 
certe forze Fiat, o alle rio 
lenze teppistiche di mestatori 
organizzati. 

rT l'inizio di una discussio 
ne — sempre legata alle 

prospettive produttive, al nessr> 
tra le scelle della grande 
multinazionale e la crisi ita 
liana — iniziata fra i comu 
nisti che cercherà sbocco in 
una prossima conferenza na 
zionale. 

Lettere 
all' Unita: 

Bruno Ugolini 

La giungla delle 
pensioni e 
l'aggancio ai salari 
Caro direttore, 

si cerca con ogni pretesto 
(non escluso la crisi econo
mica) di svuotare quella che 
ci era sembrata una grande 
conquista della classe opera
ia: l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale. 

Certamente questa legge po
trebbe essere riveduta e mi
gliorata fsempreché esista la 
volontà della DC) per render
la più economica per la spe
sa pubblica e più aderente al
la realtà economica del mag
gior numero di pensionati. 

Il primo provvedimento — 
a mio avviso — potrebbe es
sere quello delta costruzione 
d'una « scala parametrale » 
(sempre agganciata alta dina
mica salariale) che agisca in 
modo inversamente propor
zionale al valore nominale 
delle pensioni, per cui il mas
simo parametro andrebbe ap
plicato alla minima pensione 
ed il minimo parametro alla 
massima pensione. Così fa
cendo se non altro la « giun
gla delle pensioni » subireb
be una battuta d'arresto e si 
eviterebbe di ricorrere ogni 
anno puntualmente alla dra
stica riduzione dell'« indice di 
aggancio » poiché — si dice 
— troppo oneroso per la spe
sa pubblica. 

D'altra parte ali indici di 
aggancio del 2,8-3 per cento. 
mentre non rappresentano net 
fatti alcun aumento reale per 
la maggior parte dei pensio
nati, rappresentano sempre 
un congruo aumento per le 
medie e alte pensioni. Una 
modifica così concepita alla 
legge sull'aggancio delle pen
sioni alla dinamica salariale 
— previa discussione coi sin
dacati — potrebbe essere ap
provata in Consiglio dei mi
nistri senza aspettare la leg
ge sulta « riforma delle pen
sioni »: legge che certamente 
avrà tempi molto lunghi. 

Spetta comunque ai pensio
nati di trarre le dovute con
clusioni nei confronti dei go
verni — da oltre trent'anni 
sempre presieduti dalla DC 
— inadempienti nei confronti 
dei problemi degli anziani, a 
parte le promesse alla vigi
lia di ogni elezione per l'ac
caparramento dei voti. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

José Gabriel e 
la rivolta india 
di due secoli fa 
Caro direttore. 

noi denunciamo continua
mente la a regressione cultu
rale» e l'imbarbarimento lin
guistico, il nuovo « balbo par
lare » e scrivere, e va bene, 
continuiamo a farlo ma in
tanto spiegami come e per
chè sul nostro giornale il po
vero José Gabriel Condorcan-
qui, Noguera, curaca di Su-
riimana, Pampamarca e Tun-
gasuca, dal nome totemico del 
suo ascendente Tupac Amara 
I (ultimo luca di Vilcabam-
ha) chiamato Tupac Amaru 11 
al tempo della grande ribel
lione degli indios sia stato tra
sformato in Tupak Katari (ar
ticolo di Toni Sirena di sa
bato 27 ottobre) e n movi
mento indio sia diventato tut
to Movimento Tupak Katari. 
Potresti sospirare che gli er
rata ineluttano, in un giorna
le, e che non si può auto-
infierire. Ma inelutta anche' 
il controsospiro di chi, come 
me, pensa a un qualche de
terioramento del nostro co
stume giornalistico quando 
scopre che oggi. aZ/TJnità, l'in
nocente autore dell'articolo, i 
ricettori del spezzo» da Ve
nezia (dove si è tenuta la 
conferenza stampa di Lima e 
Intoja-Choquej, il redattore 
che ha « passato » la corri
spondenza, il caposervizio, il 
redattore-capo etc, e i lettori, 
non sembrano aver avuto mai 
notizia della rivolta naziona
le india di due secoli fa. del 
primo appello antischiavista 
del Perù e. dopo l'atroce ba
gno di sangue seguito alla 
sconfitta del popolo quechua. 
dei movimenti che si chiama
rono tupamaros (di cui, pur
troppo. soltanto l'ultimo è co
nosciuto dalle cronache, for
se proprio per l'indebita ap
propriazione del nome di un 
movimento nazionale da parte 
di una minoranza terrorista). 

Quanto a Tupac Katari (con 
il K. adesso, forse per un 
recupero della consonante du
ra da parte dei linguisti que
chua: dai miei testi peruviani 
resta la e, pura e semplice), 
si tratta certo di un eroe in
dio squartato, sul finire del 
1871 dagli spagnoli, ma non 
dWI'eroe nazionale che è, per 
antonomasia storica, José Ga
briel. In onore di questi e 
di un altro Caudillo incasico. 
Tòmas Catari, anch'esso assas
sinato dagli spagnoli che lo 
gettarono da una montagna, 
Julicn Apasa, ex commercian
te di coca, assunse il nome 
di Tupac Catari quando insor
se e si autodetermìnò Viceré. 
Tupac Catari fu poi supplizia
to come Tupac Amaru. ma i 
quattro cavalli lanciati a cor
sa pazza verso i quattro pun
ti cardinali (un antico suppli
zio romano) riuscirono a far
lo. letteralmente, a pezzi (il 
gigantesco José Gabriel non 
riuscirono invece a squartar
lo). 

Le analogie e le differenze 
non sono naturalmente soltan
to queste, ma è un fatto che, 
ignorando quelle nominali, 
* la voce degli indios sud
americani giunge in Europa », 
3Ìir-ma confusa storicamente 
e cronachisticamente, nonché 
ideologicamente (sarebbe sta
to- interessante, per esempio, 
conoscere le motivazioni so
ciopolitiche della scelta di Tu
pac Catari al posto di Tupac 
Amaru, per il movimento Mit-
ca a Mitka: forse perché il po
stumo carisma dell'ultimo In-
ca era stato sfruttato anche 
dai generali peruviani o per le 

strumentalizzazioni tupama
ros?^. Certo, se si confonde 
Tupac Amaru con Tupac Ca
tari, una simile curiosità po
litica non può neppure sor
gere-

Concludendo, non si preten
de certo da un giornalista 
comunista una impossibile to
talità di conoscenze, sì però 
una curiosità totale e un'at
tenta lettura delle cronache e 
delle storie che in qualche 
modo si combinano nell'at
tualità giornalistica ('/'Unità 
ha parlato, qualche volta, an
che di Tupac Amaru e, cer
to, dei Tupamaros, magari 
senza troppe curiosità circa 
i precedenti delle sollevazio
ni degli altri Tupac: Diego 
Cristòbal Tupac Amaru, An-
drès Tupac Amaru, Dàmaso 
Catari, Nicolas Catari, i tu-
pamaristi argentini, la cospi
razione tupamara di Quito. 
le rivolte dei comuneros in 
Nueva Granada, Venezuela, 
Panama — con los curas doc-
trineros — e tutte le altre in
surrezioni che seguirono al 
primo movimento precursore 
della libertà latinamerindia...). 

Malinconie, naturalmente. 
queste di un giornalista che 
cerca ancora « etimi » e « ve
ri » sotto ogni nome del tem
po. e soffre per certa fricto-
losità giornalistica e le « re
gressioni » di cui all'inizio (e 
alla fine?) e tante altre cose 
inquietanti non solo in campo 
avverso. Affettuosamente. 

GIANNI TOTI 
(Roma) 

I lettori sulla 
grave sentenza 
di Praga 
Compagno direttore, 

i sottoscritti compagni della 
sezione di fabbrica AEM « Pie
tro Secchia» esprimono la lo
ro protesta sia per il metodo 
che per i contenuti in meri
to alla posizione espressa dal 
Partito in seguito alla con
danna dei firmatari di « Char-
ta 77». 

Riteniamo utile che vengano 
avviate all'interno delle sezio
ni discussioni atte ad appro
fondire l'autonomia che per 
le questioni interne ogni Pae
se socialista deve avere, per 
poter difendere e tutelare le 
conquiste realizzate e oggetto 
permanente di attacchi da par
te dei Paesi capitalistici. 

Riteniamo che questa sia la 
via giusta per evitare discus
sioni che inevitabilmente na
scono da articoli come quello 
pubblicato sull'Unità di gio
vedì 25 ottobre. 

LILIANA TOSONI, GIAN
CARLO PEDROTTI. PIE
TRO PIROLA e altre undici 

firme - (Milano) 

Caro direttore, 
il 22 ottobre si è consuma

to a Praga un nuovo processo 
a carico dei firmatari di 
« Charta 77 ». un grave errore 
per il socialismo come rile
vato nel corsivo de/ZTJnità del 
21 ottobre. Purtroppo devo 
osservare che il corsivo in 
questione è qualcosa che non 
risolve ancora il problema del
le libertà in Cecoslovacchia. 
Sarebbe utile e necessario, di
co necessario, a questo pun
to. che i tre leaders dell'euro
comunismo e cioè i tre segre
tari Berlinguer, Carrillo e 
Marchais emettessero un co
municato congiunto di con
danna, condanna che deve es~ 
sere severa. Credo che l'inter
vento all'ultimo Comitato Cen
trale del compagno Lombardo 
Radice sia stato eloquente, ma 
purtroppo in merito a questi 
problemi che mi addolorano 
non vedo risultati concreti. 

ENRICO MAURI 
(Monza - Milano) 

Sulla questione, come I let
tori sanno, è stata assunta 
una precisa posizione dal no
stro giornale e dalla segreteria 
del PCI, la quale ha espresso 
una « netta condanna » per la 
sentenza di Praga. Sull'argo
mento ci hanno scritto altri 
compagni, che qui ringrazia
mo: Stefano Beneventi di Ca-
gliari. M. Lidia Maxia di Trie
ste, Nicolò Noli di Genova, 
Mario Alborghetti di Berga
mo. Lorenzo Foco di Padova, 
Ermanno Rondagli di Berga
mo. 

Il disagio degli 
avieri in 
servizio di leva 
Caro direttore, 

siamo militari di leva pres
so l'aeroporto di Pratica di 
Mare, e vogliamo informarti 
circa la grave situazione crea
tasi qui da qualche tempo. 
Scopo di questa nostra lette
ra è richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul ri
spetto della nostra dignità. 
Alle Scuole di addestramento 
il servizio di leva ci è stato 
presentato come momento di 
vita, di partecipazione, di re
sponsabilizzazione. Avviene, 
ìiiece. che siamo appena tol
lerati. di fatto emarginati ed 
esclusi dalla vita dell'aero
porto. 

Noi crediamo che in un'e
poca di collaborazione e di 
partecipazione alla vita socia
le, è inconcepibile che per
manga un servizio militare 
che isoli il cittadino-soldato e 
lo releghi in ruoli passivi e 
secondari, per un intero, inu
tile anno. Da qualche tempo 
si sta inoltre assistendo ad 
un irrigidimento delle gerar
chie (dopo che è stata varata 
ta nuova legge sulla discipli
na. la quale riconosce ai 
soldati alcuni importanti di
ritti), che non tengono conto 
dei sacrifici cui sono sotto
posti i pochi avieri di Pratica 
di Mare: parte di essi sono 
costretti a lavorare in mense 
affatto igieniche e con turni 
pesantissimi, mentre altri 
svolgono lavori pericolosi e 
lumi di guardia del persona
le VAM da caserme punitive. 

LETTERA FIRMATA 
(Pratica di Mare - Roma) 
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A colloquio con Renato Carosone 

«Non rinnego il passato 
ma odio tutti i revival» 

Ventanni dopo il suo clamoroso ritiro, il musicista spiega le ragioni di una 
scelta che lo ha portato, a quasi 60 anni, a suonare Chopin, Bach e Gershwin 

ROMA — C'è Renato Caro
sone al pianoforte. Silvana 
Pampaninl vocia e canticchia 
in platea, al Teatro dei Ser
vi, manda baci dappertutto. 
Dal fondo, una voce poco fa 
tuonò e Torero! ». 

Eppure no, non è una sera-
tlna kitsch. Renato Carosone 
è sempre il solito simpaticone. 
ma adesso ha spento le luci 
sul passato, e non Irride più 
il boom economico, la dolce 
vita, i tic degli italiani medi 
di una volta, assai più pazzi 
di quelli odierni. Ciò non to
glie che Tu vuo' fa' l'ameri
cano resterà, insieme con 
l'Americano a Roma di Al
berto Sordi, una folgorante 
intuizione Bull'avvento del
l'era consumistica yankee, un 
messaggio profetico intempe
stivamente raccolto nelle mac
chinose analisi dei sociologhi 
di moda vent'anni dopo. 

E proprio vent'anni dopo 11 
suo improvviso ritiro dalle 
scene (nel 1960 Carosone dis
se basta, senza aggiungere il 
perché, e i terribili rotocal
chi sentenziarono che aveva 
fatto un voto), Renato ha oggi 
in repertorio Chopin. Bach, 
Schubèrt, Paradisi, Rachmani-
noff. Gershwin, Kosma. Allo
ra, i nostalgici si indispet
tiscono. E urlano « Torero! i . 

« Ma insomma, che dovrei 
fare? Tutti mi chiedono che 

cosa Ilo combinato — dice 
Renato Carosone — durante 
i miei vent'anni di esilio. So
no sempre rimasto inchiodato 
al pianoforte, ecco che cosa 
ho fatto. E mi potevo forse 
ripassare per vent'anni Tu 
vuo' fa' l'americano, Maruz-
zella, Caravanpetrol, Pigliate 
'na pastiglia, Torero!? ». 

Infatti, vent'anni non sono 
passati invano. La già non 
comune abilità del Carosone 
pianista ha raggiunto rag
guardevoli mète, e non soltan
to sul piano del puro funam
bolismo (se non fosse tanto 
eclettico, Renato sarebbe si
curamente il migliore virtuoso 
italiano di ragtime, però non 
c'è niente di male, poiché lo 
stesso Scott Joplin, quello del
la Stangata, sosteneva che 
< quando sai fare il ragtime, 
sai fare tutto»), quindi que
sto musicista alle soglie dei 
sessant'anni fa bene a cre
dere di avere tutta una car
riera dinanzi a sé. Carosone 
conserva troppa ironia per po
ter peccare di ' ingenuità. E 
se oggi esegue in concerto, 
con basso e batteria, la cele
berrima Toccata e fuga in re 
minore di Johann Sebastian 
Bach, c'è poco da sfottere. 

e Va bene. si. faccio la 
Toccata e fuga in re min've 
— risponde Carosone — di 

Johann Sebastian Bach. Sì. 
proprio quella che fa Bum 
Bum Bum. Con basso e bat
teria, sissignore. Chiamiamola 
musica spicciola. Non c'è da 
scandalizzarsi. Quel pezzo, 
Bach l'ha scritto per farlo 
ascoltare a tutto il mondo. 
Quelle battute introduttive 
sembrano voler dire udite! 
udite! udite! Perché i grandi 
musicisti non la eseguono 
mai? Perché si vanno a cer
care ormai soltanto le parti
ture minori dei grandi mae
stri? Eppoi, sono perfettamen
te consapevole delle mie ca
ratteristiche e non sto certo 
a mettermi in cattedra. Il 
basso e ia batteria, difatti. 
sono 11 proprio per ironizza
re su queste operazioni... ». 

Ma dovresti essere anche 
consapevole della grande po
tenzialità creativa di Tu vuo' 
fa' l'americano, e di tutte le 
canzoni di quel tuo passato 
apparentemente « frivolo ». 
Non ci avrai mica ripensato? 

« Scherzi? Se non fosse 
morto Nisa (Nicola Salerno), 
io adesso sarei qui — risponde 
Carosone — per rifare tutto 
quello che ho fatto. Con Nisa 
bastavano pochi accordi. Lui 
si chiudeva nel cesso ("l'uni
co posto dove riesco a lavo
rare in pace", diceva sem
pre) e tornava con una va

langa di invenzioni. Tutte 
quelle canzoni, così surreali
ste, le abbiamo composte di 
getto, e lui cavava fuori le 
strofe dal cappello senza na
scondere la sua stessa mera
viglia "M'aggio affittato 'nu 
cammello", cosi comincia Ca
ravanpetrol, poi viene il tur
bante comprato alla Rinascen
te, e mille altre diavolerie 
che chissà da dove proveni
vano. Fatto sta che alle pri
me prove di un pe/.zo, ogni 
volta, non combinavamo nien
te perché si rideva troppo. 

« No, non ho affatto dimen
ticato. anche se me ne sono 
andato in punta di piedi, 
vent'anni fa, quando arriva
rono gli urlatori. Mi ricordo 
benissimo di essere stato alla 
Carnegie Hall subito dopo 
Benny Goodman, mi ricordo le 
jam session con Gene Krupa, 
l'incontro con Ella Fitzgerald 
e Louis Armstrong, il nome 
in cartellone più grosso di 
quello di Sarah Vauglian. 
Tutte queste cose sono tut
tora vivissime dentro dì me. 
ma non saprei definire e sto
ricizzare il mio lavoro come 
faresti tu. Come si fa a spie
gare che cos'è la fantasia? 
Inoltre, non mi sono mai mes
so veramente a confronto con 
nessuno. Quando suonammo 
alla Carnegie Hall, col sestet
to, dove c'era Gegè Di Gia-

Renato Carosone 

corno (a proposito: il batteri
sta pazzo sta a Milano, e di 
palcoscenici non ne vuol più 
sapere), dissi ai ragazzi: 
« Non mettiamoci in testa di 
piacere a tutti i costi, non ci 
inventiamo niente. Anhe se 
ci fosse Benny Goodman sta
sera, su accanto a noi, non 
ci dovremmo preoccupare. Lui 
è il re dello swing, ma noi 
la nostra cosuccia la sappia
mo fare bene per conto no
stro. non è vero? ». 

« Perciò, avrai capito che 
non rinnego il passato. Solo 
clie ora ho due o tre altre 
cose da dire, molto diverse. 
Pensa che mi piaceisbbe suo
nare per i ragazzi, per le 
scuole. Vorrei raccontare al 

pubblico persino a che cosa 
servono i pedali del piano
forte. vorrei spiegare con pa
role semplici, magari con le 
barzellette, senza ombra di 
didattica, chi era Beethoven. 
Sembra assurdo? Eppoi, odio 
i revival. Quando mi hanno 
spinto su una ribalta dono 
tanto temi», tre anni fa alla 
Bussola, al centro di un'or
chestra che sarebbe piaciuta 
a Glen Miller, ero terroriz
zato. Oddio, e se qualcuno si 
alza e mi fa " Piantala! ". 
oppure " Vattene " che fac
cio? Mi dici die è stato un 
trionfo? Si sì, va bene. Ma 
che c'entra? ». 

David Grieco 

ANTEPRIMA TV Un film sulla « beffa » di Orson Welles, uno sceneggiato da Conrad e « Fonografo italiano » 

Arrivano 
i marziani, 
l'America 
ci crede 
e trema 

Con molte meno preoccu
pazioni di quante ne dovette-
ro avere a suo tempo gli ame
ricani, vedremo stasera (Re
te uno ore 21,30) una rico
struzione fatta dalla Tv ame
ricana del famoso « caso Wel
les» del 1938: quando, cioè, 
Orson Welles, allora attore e 
regista pressoché alle prime 
armi, impiantò alla radio una 

trasmissione che terrorizzò tut
ti gli Stati Uniti, facendo la 
cronaca, minuto per minuto, 
della discesa dei marziani sul 
nostro pianeta. Fu un caso 
che. in seguito, rivoluzionò 
completamente l'idea che si 
aveva della radio come mez
zo di comunicazione di massa, 
e che anticipò ciò che, allo 
scoppio della guerra, essa sa
rebbe veramente stata: un 
mezzo formidabile di mobili
tazione e di propaganda 

A quel che si racconta, la 
gente impazzi letteralmente; 
ci furono perfino delle pic
cole migrazioni tra Stato e 
Stato, e ci scappò pure qual
che morto. Eppure. Welles 
stesso all'inizio della trasmis
sione, in una noticina che evi
dentemente era sfuggita a 
molti, aveva avvertito che si 
sarebbe trattato di uno scher
zo: 11 giorno dopo sarebbe 
stata la festa di Ognissanti. 
una specie di primo aprile de
gli americani, e la trasmissio
ne era stata pensata come un 
gigantesco pesce d'aprile a 
tutto il paese. Bello scherzo. 
bisogna direi 

In ogni caso, da allora non 
soltanto fu trasformata la 
carriera di Welles, che entrò 
a pieno titolo tra le star di 
Hollywood, ma fu trasforma
ta anche l'idea del mezzo che 
aveva il pubblico. 

n film di Joseph Sargent 
(La notte in cui l'America eb
be paura) ci riporta negli stu
di della CBS da dove Welles 
trasmise il dramma che ter
rorizzò gli americani (G.F.) 

Il terrorista e lo zar 
Da stasera sulla Rete due « Con rocchio all'Occidente » 

E' la storia di un terrorista suo malgra
do, quella che comincia stasera sulla Rete 
due alle 20,40. Lo sceneggiato, tratto da 
uno dei romanzi meno noti di Joseph Con
rad (al secolo Jozef Teodor Korzenio-vski, 
1857-1924) si intitola Con gli occhi all'Occi
dente e ce lo propone in tre puntate il 
regista Vittorio Cottafavi. 

La vicenda, fosca quanto basta e densa 
di riferimenti politici e ideologici seppure 
in chiave psicologica, è incentrata sulla tra
gica avventura di Kirilo Sidorovic Razu-
mov, un giovane studente della Russia di 
fine Ottocento. E' una storia di bombe e di 
nichilisti, ma. al di là del caso narrato. 
molto probabilmente Conrad voleva parla
re del terrorismo. Un terrorismo che si ma
nifesta nel romanzo con l'attentato ad uno 
spietato esponente zarista, ma che viene 
visto anche come esplosione storica: l'ini
zio. insomma, di una pratica rivoluzionaria 
capace di andare al di là della realtà russa. 
Con un occhio all'Occidente, insomma. 

I personaggi che animano il romanzo ri
specchiano in qualche modo gli «interroga
tivi sociali» — cosi li chiama lo sceneg
giatore Amleto Micozzi — che si poneva 
Conrad: c'è appunto Razumov, figlio ille
gittimo del principe Kalinìn. ansioso di 
fare carriera nella aristocratica società di 
Pietroburgo e coinvolto per caso nella lotta 
tra i gruppi rivoluzionari e la polizia za
rista; c'è Nathalie Haldin. fiera ragazza 

(«prenderebbe la libertà da qualunque ma
no. come un affamato si getta su un tozzo 
di pane», scrive Conrad), che finirà col 
fare scattare in Razumov il germe della 
rivolta; c'è Haldin. l'attentatore, che crede 
di agire in nome del popolo russo, quasi 
un giustiziere per volontà rivoluzionaria e 
per fede religiosa; e c'è il carrettiere Zemya-
nic, che si ubriaca di vodka per poter non 
agire, finendo con il compromettere la sal
vezza di Haldin. 

Spiega il regista: «Conrad si guarda be
ni; dall'amare i suoi personaggi, dal pro
vare per loro affetto. Evita di parteggiare, 
di identificarsi con chi descrìve, perché vuo
le analizzare' con distacco, capire a fondo 
con obiettività. Non pronuncia verdetti, 
scava in ogni coscienza, con una sola ec
cezione, forse, e cioè Nathalie». La ragazza, 
personaggio positivo a tutto tondo che ra
senta perfino l'ingenuità, prova da un lato 
un'avversione istintiva nei confronti dol 
verbalismo inconcludente di certi agitatori. 
e dall'altro non vuole l'eversione a oltran
za. da cui — secondo lo scrittore — può 
nascere solo una tirannia analoga a quella 
che si vuole estirpare, dove le prima vitti
me saranno i veri rivoluzionari. I migliori. 
1 a costruttori ». 

Nella foto: Franco Branclaroll, Luisa Rossi e 
il regista Vittorio Cottafavi durante la regi
strazione dello sceneggiato 

Negli anni '30 
cantavamo così 
Stasera, sulla Rete due 

alle 21.45, terza puntata di 
Fonografo italiano, il pro
gramma di canzoni dell'ini
zio '900 messe in scena da 
Gregoretti e da Silvio Ferri. 
Siamo arrivati agli anni '30 
e ai protagonisti sonori di 
quell'epoca: Rodolfo De An-
gelis. il Trio Lescano, Ria 
Rosa, il De Sica di Parlami 
d'amore Maria, Odoardo 
Spadaro che rappresenta i 
Tre Moschettieri. 

E' un primo esemplo con
creto di divismo acustico, 
invece che visivo come è sta
to finora in prevalenza il 
fenomeno della star. Anche 
se. si noterà, il punto di 
partenza è sempre il teatro 
o la rappresentazione sceni
ca: come il varietà di Ro
dolfo De Angelis. un curioso 
intellettuale che negli anni 
Venti ebbe un sodalizio -con 
lo stesso Marinetti nella di
rezione del teatro dell'Espe
rienza; oppure, ancora più 
evidente, come primo vero 
divo del cinema sonoro ita
liano. De Sica, che attra
verso il successo di Gli uo
mini che mascalzoni di Ca
merini riesce ad imporre an
che la canzone. 

Insomma, con questa pun
tata, per chi ha pazienza di 
soffermarsi un attimo a pen
sarci. le cose si fanno più 
complesse, e cosi pure le can
zoni. Si affaccia un caso di 
« femminismo sonoro » (co
me dice Anna Maria Mori) 
nelle canzoni di Ria Rosa. 
inneggianti al Novecento e 
a ciò che la donna può fare 
in questo secolo di sconvol
genti novità tecniche. Si co
mincia a parlare di ritmi 
sincopati, anche se in for
ma di sfottò, come fa De 
Angelis in Tinghe Tinghe 
Tanqhe. O si finisce per fare 
invece la satira di tutto e 
di tutti, dagli spettacoli leg
geri al costume blasé di cer
ta borghesia, in genere rap
presentata in mezzo allo 
champagne e alle donnine 

tutte riccioli e svenevolezze 
(un delizioso duetto radio
fonico tra De Sica e Mei-
nati). 

Insomma, Incomincia il 
fenomeno del « parliamo 
di... » anche nelle canzoni, 
che forse in questo modo si 
preparano a diventare dei 
prodotti classici per la radio. 
Le canzoni danno notizie, 
criticano, si divertono sugli 
argomenti di cronaca, o sul 
pettegolezzo dell'ambiente. 
Entrano, se si può dire, nella 
critica del costume, ed en
trano a far parte del costu
me. oggetti sonori con cui, 
a differenza delle opere del-
l'800, si possono avere rap
porti quotidiani, e anche più 
volte al giorno. 

In questo senso è poi pa
lese l'uso dei doppi sensi 
sessuali che viene profuso 
a piene mani in moltissime 
canzoni (e che giustamente 
la regìa ha voluto sottoli
neare facendo smanacciare 
gli attori come se si trattas
se di mimare gli at t i) : don
ne che parlano di caldo e 
di freddo, strani plichi che 
arrivano alle regine, veroni 
che si devono aprire. La ses
sualità sonora probabilmente 
è molto più diffusa di quan
to si pensi, e sembrerebbe, 
già in questi precedenti sto
rici. capillarizzata: un pizzi
co di sesso qua. un pizzico 
là. allusioni che si debbono 
cogliere al volo, ma comples
sivamente un bel numero di 
riferimenti, che non si può 
fare a meno di ascoltare. 
E' come se le canzoni di
ventassero una compagnia 
quotidiana, e quale stru
mento di questa compagnia 
scegliessero una sessualità 
sottile e capillare, che non 
può non colpire l'ascoltatore 

E tutto questo, dobbiamo 
dire, reso magnificamente 
nella trasmissione di Silvio 
Ferri. Un'altra mezz'ora di 
spettacolo assicurato. 

Giorgio Fabre 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
U30 QUANDO E" ARRIVATA LA TELEVISIONE - 10. pun

tata (C) 
« AGENDA CASA 
1&30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • 1. puntata 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (Per Firenze 

e zone collegate) 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
1t LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 194347 -

«Oli armi del rifiuto» • 5. puntata • «La fame di terra» 
IMO TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Nord 
1t,15 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
1CJ0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm (C) 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
2036 SPECIALE TG1 - «La lezione de! "29» • 2. parte 
21,30 LA NOTTE IN CUI L'AMERICA EBBE PAURA • Tele

film - Regìa di Joseph Sargent - Con Vie Morrow, 
Cliff De Young, Michael Constantfcie 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

21,55 FONOGRAFO ITALIANO • Di Ugo Gregoretti - 3. pun
tata - «Anni Trenta: I protagonisti» (C) 

2225 16 E 35 SPECIALE - « Molière nel sole e nella notte » (C) 
TG2 STANOTTE 

• Tv Svizzera 
ORE 16.45: Sorelle Materassi; 18: La nuvola nera (8.); 18.05: 
Le regole del gioco; 19.05: Confronti - TV-Spot; 19.35: Il 
mangione, i vendicatori... Il dentino di latte; 21.45: Lungo lo 
Jcnissei; 22,45: Himalaya trono degli dei. 

• Rete 2 
12J0 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
17 TV 2 RAGAZZI 
1t VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea 

- Di Renzo Bertoni - «Brakim Kodra, pittore» (C) 
1130 DAL PARLAMENTO • - TG2 Sportsera (C) 
1t£0 BUONA SERA CON- MACARIO 
1945 TG 2 STUDIO APERTO 
20,36 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE - 1. puntala -

Regia di Vittorio Cottafavi • Tra gli interpreti: Raoul 
Grassllli, Franco Branciaroli (C) 

• TV Capodistrìa 
ORE 1955: Odporta meja - Confine aperto; 18.50: Punto 
d'incontro; 19,58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Esca per uomini - Film; 21,45: Locandina, 

• TV Francia 
ORE 12^9: Gli amori della Belle epoque; 13,50: DI fronte 
a voi; 15: Il fuggiasco; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,45: Top club; 20,35: Per tutto l'oro dì\ Transvaal; 21,35: 
Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: Mosè e Aronne. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19,15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Squa
dra emergenza; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Il ven
ditore di palloncini; 22,35: Punto sport di O. Brera; 22.45: 
L'amore è una cosa meravigliosa; 0,25: Montecarlo sera. 

ZI Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 21. 23. 6: Stanot
te stamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.45: «La diligenza»; 
8.40: Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; U: Opera quiz; 
11.30: I big della canzone, 
Gilbert Bécaud: 12.0313.15: 
Voi ed io "79; 14.03: Radlouno 
Jazz "79; 14.30: Le canzoni de
gli anni quaranta; 15,05: Ral
ly; 15,30: Errepiuno: 16.40: Al
la breve; 17: Ragazze d'oggi; 
17.30: Vai col disco!; 18: Don
na canzonata; 18.30: Voci e 
volti della questione meridio
nale; 19.20: Musiche in velet
ta; 20: Le sentenze del preto
re; 20.35: Racconto con pun
teggiatura musicale; 21.03: 
Concerto sinfonico; 23.10: Og
gi al parlamento - Prima di 
dormir bambina con Aldo 
Gluffrè. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8,30, 9,30. 11.30. 12,30, 13,30, 
16,30, 18.30, 19,30. 22,30; 6: I 
giorni; 7.50: Buon viaggio, un 
minuto per te; 8.15: GR 2 
sport mattino; 9.05: Ippolita; 
9.32-10,15. 15-15.45: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 11.32: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra-

PROGRAMMI RADIO 
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15.30: GR 2 economia; 16.30: 
GR 2 pomeriggio; 16,37: In 
concert!; 17.30: Speciale GR 
2; 17.55: Esempi di spettaco
lo radiofonico; 18.33: Franck 
Chaksfield e Parcy Faith e 
la musica del Beatles: 19.50: 
Spazio X formula 2 Beppe 
Vidaletti e l'Intemational 
pop: 20.35: C. De Robertte e 
la disco musica; 21.10: S. Ne-
si e il rock; 21.30: Dario Sal
vatori e l'Easy listening. _ 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45, 
10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 21.25. 
23.45; 6: Quotidiana radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Sue 
cede In Italia; 8.50: Tempo e 
strade: 10: Io. noi, loro don 
na, le parole per dirlo: 10,55: 
Musica operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale: 15.15: GR 3 cultura: 
15.30: Un certo discorso mu
sica: 17: Il cavaliere dalla 
penna rosso sangue: 17.30: 
Spazlotre; 20.05: Concerto d' 
autunno 1979. direttore M. 
Manat; 21: Nuove musiche: 
21.30: Spazio tre opinione; 
22: Concerto da camera. Se
verino Ga7zellonl. Bruno Ca
nino; 23: Il jazz. 

RADIO 

Questa 
volta 

è davvero 
per voi 
giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli asettici studi 
della RAI di Napoli stanno 
subendo in questi giorni un 
salutare scossone. Tremano 
gli spessi vetri costruiti a 
prova di novità. Da qualche 
giorno qui si parla una lin
gua diversa, ed era ora. 

Cinque ragazzi sono infatti 
al lavoro per organizzare la 
prima puntata di un nuovo 
programma che andrà in on
da il G novembre, per circa 
un'ora e mezza, dalle 17 alle 
18.30. a Radio Uno. La tra
smissione lui un titolo, Al ro 
gn... al rogo, che dice molto 
sulle intenzioni di Aldo Zap
pala, che ne è l'ideatore, e 
di Fulvia Caprara. Pino Agui-
naldo Incastro, Lucio Sene
ca. Maddalena Tulanti che. 
con la collaborazione tecnica 
di Enzo Savinelli. ne sono I 
conduttori in studio. 

Idea centrale è infatti quel
la del rogo su cui bruciare. 
come streghe da esorcizzare, 
luoghi comuni e frasi fatte. 
le cui punte incandescenti do
vranno coinvolgere tutto il 
pubblico degli ascoltatori. 
Una trasmissione fatta dai 
giovani per i giovani che è, 
tra l'altro, la prima nella 
storia della RAI realizzata in 
diretta da una sede decen
trata. 

Andrà in onda due volte al
la settimana (il martedì e il 
giovedì) ed avrà come ele
mento fisso solo il tema del 
giorno e qualche scheda in
formativa. Il resto sarà affi
dato alle capacità di improv
visazione dei conduttori, alle 
telefonate in diretta con il 
pubblico, alle parole di al
cuni esperti 

Per le trasmissioni del me
se di novembre gli argomenti 
sono già fissati. Si parlerà di 
droga, sia leggera (nella tra
smissione del 6) che pesante. 
della legge 285. del Movimen
to del '77. per cercare di ca
pire che fine abbiano fatto 
quelli che all'epoca lo costi
tuirono, ed ancora dei proble
mi della coppia e dell'amore. 
sia come momento di gioia e 
completamento, sia come mo
mento di dolore. 

Di queste cose si parla già 
molto, qualcuno potrebbe 
obiettare. E* vero, ma forse 
non sempre dalla parte dei 
giovani. Questa può essere 
un'occasione per farlo. 

Ma è anche un modo per 
iniziare un confronto tra real
tà diverse che finora la RAI 
aveva volutamente ignorato. 
Sono infatti previsti collega
menti anche con alcune ra
dio private napoletane che 
diventeranno interlocutrici 
nell'analisi di quello che è at
tualmente il complesso e arti
colato mondo dei giovani, di 
cui. proprio queste radio, so
no spesso punto di riferimen
to. Solo nelle puntate del gio
vedì ci sarà poi una rubrica 
interamente dedicata alla 
musica dal titolo La musica 
è una spesa meravigliosa: co
sa comprare, dunque, ma an
che quali dischi non compra
re. Una serie di indicazioni 
affidate alla competenza di 
Lucio Seneca che serviranno, 
forse, a fare in modo che an
che in Italia i dischi si ac
quistino perché effettivamen
te ne vale la pena e non so
lo perché questo o quel can
tante va di moda. 

Tutte queste cose, per ora. 
sono soltanto sulla carta, ma 
hanno qualche possibilità di 
diventare realtà. La redazio
ne agisce, infatti, in comple
ta autonomia: si è impegnata 
a partecipare ad iniziative 
esterne, intende dare giudizi 
precisi su alcuni fatti, rischia 
in qualche caso. E questo, per 
un programma RAI. non è 
poco. 

m. ci. 

Speciale TG 1 

Roosevelt e 
il « New Deal » 
dopo il crollo 
di Wall Street 
Seconda parte, questa se

ra, dello Speciale TG1 de
dicato al crollo della Bor
sa di New York nel 1929. 
Dopo aver analizzato nel
la trasmissione di venerdì 
scorso le cause che porta
rono al famoso «giovedì 
nero ». Il programma espo
ne ora le misure prese dal 
presidente Roosevelt per 
fronteggiare la paurosa 
crisi, quel piano di rico
struzione economica che 
prese il nome di «New 
Deal ». La validità o me
no di quelle misure sa
rà oggetto della discus
sione fra Romano Prodi. 
l'economista autore del 
servizio, e alcuni suoi au
torevoli interlocutori, tra 
i quali Tom Corcoran, uno 
dei più influenti membri 
delio staff di Roosevelt, il 
professor Pasquale Sara
ceno. David Rockefeller. 
presidente della Chase 
Manhattan Bank. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 po
sto di Infermiere professionale per il Cen
tro sociale e per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima anni 35. salvo 

elevazioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: licenza scuola media inferiore o ti
tolo equipollente e diploma di infermiere professionale. 

Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali, 
Indennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale 
del Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 po
sto di Operatore alle Attività ricreative, spor
tive e del tempo libero per Centro sociale e 
per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima 35, salvo eleva

zioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: diploma scuola media superiore. 

Stipendio iniziale L. 2.400.000 più scatti biennali, In
dennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 
Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per tìtoli ed esami a n. 1 po
sto di Assistente Sanitaria Visitatrice. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima anni 35, salvo 

elevazioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: diploma professionale di Stato di As
sistente Visitatrice Sanitaria e iscrizione all'Albo Pro
fessionale, o diploma di infermiera professionale o 
vigilatrice d'infanzia. 

Stipendio Iniziale: L. 2.150.000 più scatti biennali, 
indennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale 
del Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 po
sti di assistente sociale per Centro sociale e 
per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima 35, salvo eleva

zioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Stipendio iniziale L. 2.400.000 più scatti biennali. 

Indennità come per legge. 
Titolo di studio: diploma scuola media superiore e 

diploma di Assistente Sociale. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 

Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

democrazia 
• it • 

MENSILE DI DIBATTITO E Di ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 9 

Leo Canullo: Urgente l'approvazione della legge-qua
dro - Il dibattito sulle istituzioni: Roberto Maffioletti. 
Governabilità e pubblica amministrazione: Salvatore 
D'Albergo. Le riforme istituzionali degli anni '80 -
Gino Scrimizzi: Il valore politico dei rinnovi contrat
tuali nel p.t. - Rosa Maria Santoro: Riforma sanitaria. 
i problemi dei dipendenti - Documentazione: Il nuovo 
testo del disegno di legge-quadro per il pubblico im
piego - Una nota di commento della Cgil sul pro
getto di legge-quadro - Un documento sui rinnovi con
trattuali del coordinamento della funzione pubblica 
Cg.l 

L'abbonamento annuo di Uro 6.000 si effettua con 
versamento in c /c postale n. 22128003 intestato a: 
DEMOCRAZIA OGGI • Via dei Polacchi. 42 • Roma 
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In scena a Roma « La cavalcata sul lago di Costanza » 

Di scampato pericolo 
si può anche morire 

Meme Perlini presenta da questa sera alla « Pirami
de » il testo di Peter Handke — Intervista con il regista 

ROMA — Meme Perlini è uno 
dei pochi teatranti italiani di 
casa all'estero. I suoi spetta
coli nascono qui da noi — ne
gli ultimi anni alla Piramide, 
a Roma, che è il suo teatro-
trampolino — e poco dopo de 
collano per gli Stati Uniti, la 
Francia, la Jugoslavia, soprat
tutto la Germania Federale. 
Tournées generalmente accol
te con grande favore, come 
quella che ha contrassegnato 
il « giro * per il mondo del 
suo penultimo spettacolo. Ri
sveglio di primavera di We-
dekind, che al Festival inter
nazionale di Amburgo, qualche 
mese fa, ebbe un clamoroso 
successo. A dispetto di qual
che critico milanese convinto 
che quello di Perlini sia teatro 
da strapaese, da « cantina ro
mana », e quindi da buttare. 

Stasera in « anteprima * per 
I critici, e da domani per il 
pubblico. Perlini ci riprova. 
Ed è un'altra prova difficile, 
anch'essa destinata a girare in 
terra straniera, dopo Roma 
e la tournée italiana; in par
ticolare, anche questa volta. 
nella RFT, il cui Goethe Insti-
tut di Roma ha coprodotto 
lo spettacolo. Che poi è La 
cavalcata sul lago di Costan
za — un testo tanto celebre 
quanto poco conosciuto, da 
noi — dello scrittore e dram
maturgo tedesco Peter Hand
ke (da qualche tempo molto 
rappresentato sulle scene ita
liane). Ne parliamo con Per
lini. 

Quali problemi hai avuto 
nell'allestlre questa « Caval
cata »? Il ricordo di prece
denti edizioni non è molto fe
lice,.. 

t Quello di Handke è un te
sto molto difficile. Ci hanno 
provato in parecchi. Il re-

DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 

Meme Perlini 

gista llorst Zamkl del Theater 
Newinarker di Zurigo lo por
tò nel '72 a Firenze, alla ras
segna internazionale di teatro. 
Fu un insuccesso, non dissi
mile da quello arriso ad un 
regista del calibro di Peter 
Stein o ad attori come Jean 
Moreau e Gerard Depardieu, 
che vi ci si sono cimentati. 
In Italia, al Beat 72 di Roma. 
ci ha provato anche Simone 
Carella. qualche anno fa. ma 
era un'operazione con due so
li attori e non andò diversa
mente dalle altre... J>. 

Ma quali sono queste diffi
coltà della « Cavalcata »? 

«1l testo non ha una sua 
continuità drammaturgica. Va 
avanti per concetti, molto 
belli, e quasi telegrafici: c'è 
come una sospensione nel
l'aria di idee, bellissime ti ri
peto. che parlano del quotidia
no. E" come star sopra una 
morte latente, sospesi sull'an
goscia. La " storia " è sem
plicemente questa, ed è ispi

rata per il titolo ad una com
posizione poetica di Schwab 
un cavaliere galoppa su una 
superficie ricoperta da una 
leggera lastra di ghiaccio. 
Giunto in fondo chiede ad una 
ragazza che incontra dove sia 
il lago di Costanza. l'I quella 
gli risponde che la superi icie 
gelata che ha appena attra
versato è il lago. Il cavaliere 
muore. Muore pensando a quel 
che è avvenuto, al terribile 
pericolo corso ». 

Hai in qualche modo rie
laborato il testo? 

« No. non l'ho toccato. Non 
ho invece tenuto conto di al
cuni suggerimenti di regia, 
di alcune indicazioni di com
portamento scenico che Hand
ke dà: una di queste, per 
esempio, è una parentesi lunga 
tre pagine che io trovo molto 
negativa perché rende dram* 
maturiricamente datata la pic
ce. che invece non lo è. Ho 
quindi tenuto tutto il testo » 

I ho lavorato all'esterno sui mo

vimenti. C'era da rendere, per 
esempio, la problematica della 
dissociazione mentale dei per
sonaggi, del loro rapporto dis
sociato che si riflette anche 
nello spazio fisico dove vivo
no. Un osservatore banale po
trebbe definire « da drogati » 
una tale dissociazione, mentre 
essa deriva invece da un loro 
modo di essere. I personaggi 
hanno i nomi di attori famosi, 
come Stroheim, Jannings, Ali
ce ed Kllen Ke.ssler, viste in 
Germania con un'ottica total
mente diversa da quella ita
liana ». 

Hai parlalo di dissociazione 
dello spazio. Come hai risolto 
la scena? 

« Con Antonello Agliuti an 
biamo ideato una stanza in 
una specie di casa coloniale. 
ma una stanza che " si spez
za " continuamente, nella qua
le si confondono i contorni 
del sogno e del reale. In essa 
i personaggi si muovono usan
do parole che sono poi il lin
guaggio quotidiano (che è an
che quello del cinema) e che 
esprimono il senso comune. 
Parole sull'amicizia, sul pote
re, su cose anche banali. Pa
role che non vengono " inter
pretate " . ma semplicemente 
dette e chb devono arrivare 
bene, senza mistificazioni o 
caratterizzazioni ». 

Chi sono gli attori di que
sta « Cavalcata »? 

« Nel testo originale i per 
sonaggi sono otto. Io ho avuto 
bisogno, per dire certe cosb. 
di portarli a dieci. Gli attori 
sono Olimpia Carlisi. Ennio 
Fantastichini. Lidia Montana
ri. Lisa Pancrazi. Massimo 
Fedele. Tomoko Tanaka. Vic
toria Zinny, Carmencita. Pao
lo e Ceci Gallini ». 

Ma non avevi intenzione di 
impiegare a divi » e i dive » 
del passato? 

« Sì. ma ho dovuto rinun
ciarvi per ragioni che si pos
sono facilmente capire. Dopo 
aver cominciato le prove, mi 
sono reso conto che era im
possibile chiedere di fare una 
faticosa tournée ad attrici — 
che pure avevano accettato 
con entusiasmo di misurarsi 
con questa esperienza — co
me Francesca Rertini o Cate
rina Boratto... ». 

Felice Laudadio 

CRONACHE TEATRALI 

L'acqua calda 
non salva 

Walter Chiari 
ROMA — Prendete dell'acqua 
calda, azzurrissima. circa un 
trentamila litri; versatela m 
una capace vasca vitrea dalle 
pareti trasparenti: issate il 
tutto su un robusto e caDace 
palcoscenico: di tanto in I; •> 
to. immergete nel reciuien 
te piscina splendide fanciulle 
in monokini facendole nuota
re alla E,sther Williams, e o-
pia il gioco è fatto... o 
(piasi. Al resto ci pen>a lui. il 
Walter Chiari, s'intende, che 
in tandem con Ivana Monti 
— e avendo come spalla Ga
stone Pascucci e come grade 
vole contorno uno stuolo di 
belle ragazze (tra le quali 
Sonia Otero. Patrizia Caselli 
e Carmen Russo) — ha por
tato sul palcoscenico del Giu
lio Cesare la sua ultima fati
ca teatrale. Titolo, malizioset-
to ma neppure troppo, lini 
mai vroiato con l'acqua cal
da? Si tratta di una comme
dia in due tempi e a quattro 
mani: quelle di Paolo Mosca 
e dello stesso Chiari, anche 
regista del molto acquatico 
spettacolo. La vasca di cui 
sopra è immersa a sua volta 
in un candido, lussuoso arre
damento da ricca villa sul-
l'Appia Antica curato da Et
tore Mocchetti. 

Musiche — per quanto par
che ed essenziali — di Rena
to Scllani e Giulio Libano. 

Chiari, accattivante asoetto 
sbarazzino di ultra cinquan
tenne et eri in meni e e ivo 
grammaticamente immaturo. 
ha voluto provare, ma i risul
tati. francamente, non sono un 
(Tramile Meri ni'ih -eni. all.i 
affollatissima prima ». al 

calar del sipario gli applausi 
sono stati un po' freddini: di 
cortesia, coni; suol dirsi. Due 
sole chiamate. E in effetti la 
commedia, più che fragile, è 
del tutto inconsistente. 

Chiari, manco a dirlo, ci 
sguazza. Nel pretestuoso per
sonaggio di un celebre attore 
un po' ' " crisi, soprattutto 
con se stesso, assediato da 
tre donne, accudito da un 
maggiordomo (il Pascucci), e 
alla fine fagocitato, o quasi. 
da una quarta femmina (la 
Monti) che svelando la sua 
recondita belle/za. riesce a 
strapparlo alle altre, il Wal
ter ripete instancabilmente 
se stesso in una sorta di 
macchiettistico revival infarci
to qua e là di battute neppu
re qualunquistiche ma deci
samente volgari. Valga per 
tutte quella sulle ragazze di 
oegi. che avendo i muscoli 
delle cosce rilassati, si e la
sciano » violentare. 

Che dire ancora? Che Ivana 
Monti (vista di recente in TV 
ncH'A//arc Stariskg) è brava. 
pur negli scarsissimi spazi 
concessigli da Chiari, matta
tore un po' sullo stanco ma 
sempre verbosamente inva 
dente: spiace infatti vedere 
un'attrice come lei sprecata 
in bravate sceniche del gene
re. 

Apprezzabile anche il Pa
scucci. per quanto è concesso 
intuirlo. Di Walter s'è detto 
Il n-sto è solo luccicante 
cornice, acqua calda compre
sa. 

n. f. 

Una «Libellula» 
svolazzante fra 
i luoghi comuni 

ROMA — In epoca di risveglio femminile, c'è ancora chi 
pensa si possa costruire quasi tutto il primo tempo di una 
commedia sopra il noto e sublime concetto « Donna al volante, 
sepoltura aperta ». Parliamo di Aldo Nicolaj, versatile scrit
tore di teatro, attivo da un quarto di secolo, e segnalatosi altre 
volte per la sua delicata vena intimista, o per pacate escur
sioni nel campo della satira di costume. 

Con La Libellula, ora in « prima » nazionale al Belli (ma 
già rappresentata in vari paesi stranieri), Nicolaj si prova, 
invece, nell'umorismo macabro a tinte misogine. La sua prota
gonista, richiamata simbolicamente nel titolo, reca poi il nome 
non meno allusivo di Eva. eci è un concentrato di tutti i vizi e 
vezzi muliebri: vorace, possessiva, petulante, verbosa, inva
dente: e inoltre, come accennavamo, guida malissimo l'auto. 
Tanto da coinvolgere in un terribile incidente Bruno, suo co
noscente occasionale, spedendolo quindi via via in ospedale, in 
carcere, in clinica psichiatrica (giacché a lui ha attribuito la 
responsabilità dell'accadutu). Uscito, in parte, da questa serie-
di guai. Bruno, che deve avere in sé una forte componente 
masochistica, s'innamora della sua persecutrice. 

Costei, del resto, non aspettava di meglio. E ricambia ge
nerosamente il suo amante, quasi soffocandolo, anzi, col prò 
prio affetto. Solo, dopo un po', gli chiede un piccolo favore: 
di ammazzarle il marito Recalcitrante all'ingrato compito. 
Bruno viene comunque presentato alla vittima designata. Ma
rio: e scopre un uomo gentile, riflessivo, paziente, di buoni 
gusti culturali, che corrispondono in larga misura a quelli 
di Bruno... 

Anche uno spettatore non troppo scaltro sarà in grado d'im
maginarsi come la situazione, alla fine, si rovescerà. Ma non 
è qui, nell'assenza di sorpresa, cioè, il maggior demerito d'un 
testo gracile, stiracchiato, zeppo di luoghi comuni e. nono
stante la genericità dell'assunto, un tantinello datato nei suoi 
riferimenti. Luigi Sportelli cura la regia, e impersona Bruno: 
preoccupato della duplice incombenza, non rende molto da 
nessuno dei due lati. Più sciolto Marino Masè nei panni di 
Mario. Quanto a Betty Pcdrazzi (che ha sostituito Isabella 
Guidotti. infortunatasi alla vigilia dell'esordio, il quale infatti 
ha dovuto essere rimandato), mostra un certo talento ironico. 
ma è in evidente difetto di preparazione. Funzionale a una 
stilizzazione astratteggiante — che lo spettacolo nel suo in
sieme. tuttavia, non riesce a osservare — l'arguta scenogra
fia di Stefania Bcnelli (suoi pure i costumi). Il pubblico. Tred 
dino all'inizio, si è scaldato man mano, divertendosi e ap
plaudendo cordialmente. 

ag. sa. 

Dalla severa 
polifonia al 
dolce rococò 

E' un'esperienza piena di 
fascino risalire di quando in 
quando alle fonti della mu
sica colta europea e grazie 
al disco questo ci è possibile 
assai più spesso che attra
verso la prassi concertistica, 
sempre estremamente avara 
di esecuzioni della musica più 
antica. A differenza dell'uo
mo del passato — fino all'Ot
tocento incluso — le cui co
noscenze mustcali non pote
vano praticamente andate 
oltre i propri contemporanei, 
la filologia moderna e i mezzi 
di diffusione di massa hanno 
messo l'uomo d'oggi in con
dizione di poter accedere a 
tutto ciò che la civiltà ha 
tramandato per iscritto. 

Cosi le origini della poli
fonia risuonano alle nostre 
orecchie in modo probabil
mente non troppo dissimile 
da come essa si suonava otto
cento anni fa, quando i mu
sicisti della scuola di Nótre 
Dame aprirono un nuovo ca
pitolo della storia musicale. 
Si ascolti per esempio il Vi-
derunt omnes e il Sederunt 
principcs di Perotinus, recen
temente ripubblicati dall'Ars 
Nova da un antico originale 
Angellcum, e si potrà degu
stare in tutta la sua potenza 
e bellezza, grazie alla magi
strale esecuzione del Deller 
Consort con strumenti d'epo
ca, l'arcata grandiosa di que
sta musica severa. 

La stessa casa ristampa 
un'altra vecchia produzione 
Angelicum contenente il Pri
mo libro dei madrigali a cin
que voci di Monteverdi, nella 
prestigiosa esecuzione del se
stetto italiano L. Marenzio, 
purtroppo da qualche anno 
disciolto Composte da Mon
teverdi a vent'anm, nel 1587, 
sono paginettc deliziose e cri
stalline. dove gli esecutori 
hanno il merito impagabile 
di mettere la musica al ser
vizio delle parole (che sono 
di autori come Tasso, Glia-
rini e simili), ricreando 
quella simbiosi di cui spesso 

altri esecutori non tengono 
il dovuto conto. 

Fa da utile pendant a que
sto un disco cluvtcembali-
stico di tutfaltra urea cultu
rale, pubblicato dall'Oiseuu-
Li/re e contenente trascri
zioni di composizioni di vari 
autori a operu di John Dow-
land, che di Monteverdi fu 
pressoché coetaneo. L'uso di 
trascrivere o magari parafra
sare liberamente composi
zioni di colleglli era del tutto 
normale a quell'epoca, e prò-
bubilmente consentiva al mu
sicisti una reciproca cono
scenza che non poteva che 
rivelarsi benefica per l'inte
resse e la diffusione generale 
della musica. Qui Dowland 
trascrive brani di colleghi in
glesi (salvo una Padunna la-
chrymne del tedesco Melchior 
Scluldtt, imprimendo loro 
immancabilmente il segno 
della propria personalità in
ventiva: ed è un po' come 
se il clima della musica in
glese di quegli anni ci ve
nisse proposto con il marchio 
di garanzia di uno dei suoi 
maggiori protagonisti L'ese
cuzione, impeccabile, è affi
data al cembalista Colin 
Tilneu. 

Passano due secoli, e il fa
vore per la inusica da testo 
si ingigantisce. La Telefun-
ken ci mette ora in condi
zione, con un album di due 
dischi, di conoscere l'intera 
produzione organistica di uno 
dei figli di Johann Scbastian 
Bach. Cari Philipp Emanuel, 
che nel '700 fu assai più fa-
ìiioso e corteggiato del padre. 
Eseguiti da un organista del
la perizia del viennese Her
bert Tachezi su uno stru
mento del 1682. i pezzi di 
Bach ir (sonate per lo più. 
oltre a qualche fuga, una 
fantasia, un adasio e un 
preludio) ci appaiono come 
la quintessenza di un ele
gante rococò, non privo di 
patetici squarci melodici adat
tati però alle esigenze mon
dane del pubblico d'alto bordo 
cui Cari Philipp si rivolgeva. 

Sempre più intensa l'attività concertistica 

CRONACHE D'ARTE 

Idee teatrali 
per Ettore 

Consolazione 
Ettore Consolazione — Roma, 
« Il Politecnico Arti Visive », 
via Tiepolo 13/a; ore 18,30-
21.30 

« Il Politecnico n è un or
ganismo autogestito — la 
qual cosa, a Roma, dove le 
porte delle istituzioni pubbli
che sono sbarrate ai giovani 
(ma anche ai vecchi) è un 
vero atto di coraggio — ed 
ha avviato la rassegna «Me-
moriae» che vuol essere una 
esplorazione tut ta attuale 
del patrimonio iconico. 

Ha cominciato Omar Gal-
liani con una intensa rivisi
tazione della giovanile An
nunciazione di Leonardo. Le 
mostre si succedono veloci: 
una alla settimana. E' ora 
la volta di Ettore Consolazio
ne con un'invenzione plasti
co-spaziale sulla Caduta di 
Saul del Caravaggio che é 
a S Maria del Popolo a Ro
ma. Consolazione ha un ta
lento vero e raffinato per le 
metamorfosi e per la scena 
metafisica. 

Un'altra volta, su queste 
stesse colonne, parlammo del
la sua messa in scena del 
Sogno di Costantino dalle 
storie della croce affrescate 
da Piero della Francesca in 
Arezzo: una visione spettra
le. metafisica, di intenso li
rismo realizzata con la luce 
proiettata e con forme mor
bide e povere fatte di tela 
grezza imbottita di gomma 
piuma. 

Recentemente a Como, in 
occasione di giornate musi
cali. sfruttando sue preceden
ti esperienze di sensibilizza
zione sonora dello soazio. ha 
montato delle grandi mani 
che a vento in tela atfra-
verso le ouali il moto del 
vento veniva trasformato e 
amDlificato in rumori. Su 
questa performance si è in 
nestaia una esibizione del 

Paolo Carlini 
in gravi condizioni 
ROMA — Sono molto gravi 
le condizioni di Paolo Car
lini. il noto attore, colpito 
l'altro giorno da una emor 
ragia cerebrale. Carlini, ri
coverato in un p n m o m a 
mento all'ospedale Santo Spi
rito. è s ta to trasferito suc
cessivamente al centro di 
rianimazione del San Fihp 
pò Neri, che dispone di un 
reparto considerato all'avan
guardia per curare ti male 
che ha r^ 'mto l'attore. Il 
professor Andrea Di Corato, 
primario dell copertale, ha 
de ' ini to «stazionane ma gra
vi » le condizioni di Carlini. 

Romagnolo, cinquantaset
tenne. Paolo Carlini ha esor 
dito nel teatro nell'immedia
to dopoguerra, affermandosi 
nel 19.V) con Addio giovine? 
za, la commedia di Sandro 
Camasio e Nino Oxilta, e più 

• tardi in Un tram che si ehm 
j ma desiderio di Tennessee 

Williams. In compagnia con 
{ Diana Torrieri. Ha recitato 

con Emma Gramatica. Elsa 
Mcrlini. Gino Cervi. Isa Mi 
randa. 

Il suo esordio nel cinema 
risale al 1&41 ancora con 
,lddio giovinezza: quello tele
visivo al 1954 (Lo'enzaccioì. 
La popolarità maggiore. In TV 
l'ha ot tenuta nel 1957 con 
/ / romanzo di un giovane po
vero; l 'anno scorso è stato 
t ra gli interpreti di Quattro 
problemi per Don Isidro Pa 
rodi, uno sceneggiato di An
drea Frezza, t ra t to da rac
conti di Borges e Casares con 
Fernando Rey. Alla radio in 

• questi giorni ha preso parte j 
i alla trasmissione Voi ed io j 
l NELLA FOTO: Paolo Carlini l 

Improvvisa scomparsa 
dell'attore Saro Urzì 

NAPOLI — E' morto ieri, a 
San Giuseppe Vesuviano, un 
centro distante pochi chilo 

! metri dal capoluogo, l'attore 
Saro Urzì. Aveva 66 anni ed 
era ospite in casa della figlia 
Rosamaria, moglie del dott, 
Ettore Annunziata, consiglie
re comunale del PCI a San 
Giuseppe Vesuviano. 

Saro Urzì. che era nato A 
Catania, era eiunto nel'» lo
calità campana una ventina 
di giorni fa Era stato colptto 
da disturbi cardiocircolatori 
ed è stato stroncato da un 
ictus cerebrale. I funerali si 
svolgeranno oggi, alle 15.30. 
La salma dell'attore sarà se
polta nel cimitero locale, do 
ve la famiglia ha una cap 
pella. 

ROMA — La stagione concer
tistica dei locali che. stabil
mente o saltuariamente, si 
occupano di musica Jazz, pre
senta rispetto a quella tra
scorsa, oltre che un'ulteriore 
moltiplicazione di eventi, un 
Interessante elemento di no
vità: si tende da parte degli 
organizzatori (non sapremmo 
dire se per scelta medltnta 
o per ragioni contingenti) a 
orientare la programmazione 
verso proposte meno usuali e 
ovvie del solito, e a inserir
vi musicisti il cui ruolo è 
stato spesso ingiustamente 
sottovalutato o ignorato dal 
giro lmpresnriale internazio
nale. 

Cosi, dopo gli splendidi con
certi al Music inn dell'alto-
fassofonlsta Jackle Me Lean 
(coerente bopper che ha di
mostrato una volta di più co
me sia possibile produrre una 
musica viva e dinamica indi
pendentemente dalla scelta di 
linguaggio operata), è stata 
la volta — mnrtedl e merco
ledì sera al Murales — della 
WoodsttìCl; Orchestra del vi
bratoli ista tedesco Karl Ber-
ger, diret ta emanazione di 
ouHla Cr'-ativ Music Foun
dation che rimane uno del 
più importanti centri didatti
co piomozionnli della nuova 
musica attivi negli Stati 
Uniti. 

L'organico (comprendente 
strumenti piuttosto Incoasue-
ti nel jazz come il violoncel
lo. l'oboe, il corno inglese e 
quello francese: dodici ele
menti in tutto) è. come in 
molte orchestre del genere 
(da quella dell'AACM di Chl-

musicista Mario Schlano. 
La Caduta di Saul del Ca

ravaggio è una delle più pro
digiose « scritture di luce » — 
proprio nel senso del foto
gramma — che mai siano 
state dipinte: la forma della 
luce è la folgorante forma 
della verità e su questa luce 
Consolazione ha fantasticato 
e costruito la scena In un 
ambiente assai spoglio 

Superato l'ingresso sbarra
to da un faro accecante ci 
si trova davanti a un paral
lelepipedo di metri 1.30 di 
base per 2 di altezza. All'in
terno di esso stanno tirati e 
sospesi da fili alcuni indu
menti e oggetti del Saul ca
duto e convertito realizzati 
in tela grezza Imbottita di 
gomma piuma. Dall'alto scen
de una luce che fa apparire 
tutt i questi oggetti come os
sa di un magico accadimen
to. Sul petto della corazza 
due degli oggetti sospesi com
binano una croce d'ombra. 

Si pensa al polacco Kantor 
e al suo uso plastico-psicolo
gico dei materiali: e si pensa 
anche a Giorgio De Chirico 
e alla sua capacità di stupo
re perché Consolazione ha 
un" immaginazione assoluta
mente metafisica. 

Resta una incognita In 
queste sculture povere am
bientali di Consolazione: in 
che misura sono autonome 
come forme? O non sono. 
invece, preparazione di una 
scena teatrale tut ta nuova 
dopo le scene lignee di un 
Ceroli? La sensazione che 
nel vuoto spazio, fatto for-
ma-ambfr-n*e. dagli osgettl 
morbidi composti da Conso- ! 
lazione. debba accadere qual- i 
cosa è fortissima Perché non | 
provare con la musica e il i 
balletto? 

da. mi. 

Andare 
per jazz 
a Roma 

cago a quella romana del Te
stacelo), composto di allievi 
e docenti della scuola, ed hf 
fornito, oltre che una perfor
mance assai vivace, anche st 
Insufficiente nella ritmica, 
una sorprendente testimo
nianza delle analogie metodo
logiche che sussistono fra 
esperienze didattiche sorte In 
paesi diversi e che si ignora
no reciprocamente. 

Il lavoro che si conduce nel 
centro di Woodstock, almeno 
a giudicare dal risultati, na
sce (come a Berlino, Roma, 
Lione, o Copenaghen) dal pre-
supposto di un atteggiamento 
« non settario » nel confronti 
del materiale musicale, e te
so a conglobare In un unico 
discorso coerentemente orga
nizzato atmosfere e stimoli 
culturali diversi (le forme ca
noniche del jazz e quelle con
temporanee. la musica'balca
nica. auella classica, quella 
orientale, ecc.) 

Karl Berger ha elevato 
11 « saggio » al rango di con
certo. confermandosi musici
sta molto personale e Intelli
gente. 

A conferma di quanto si 
sosteneva all'Inizio. 11 Centro 
Jazz St. Louis annuncia per 
sabato e domenica un Inedi

to (per l'Italia) due fra 11 
pianista nero-americano Mal 
Waldron e 11 contrabbassista 
sudafricano Johnny Dyanl, un 
musicista quest'ultimo orien
tato a trasgredire 11 comples
so di norme che assegnano 
al suo strumento un ruolo ben 
delimitato. Dyanl, del quale 
ricordiamo la milizia (In cop
pia con lo straordinario Louis 
Moholo) nei gruppi di Steve 
Lacy e Dollar Brand, si espri
me In un Idioma assai ag
gressivo, ben radicato nella 
cultura etnica del suo paese 
e caratterizzato da frequenti 
sovrapposizioni fra la propria 
voce e quella dello strumen
to (secondo una tradizione 
che si può far risalire fino a 
Slnm Stewart) . 

In unn proliferazione di at
tività davvero eccezionale, In
fine, 11 Folkstudlo prosegue 
nell'annuale festival Incentra
to sulle nuove tendenze, men
tre la Scuola del Testacelo 
ha inaugurato in questi gior
ni un'attività concertistica. 
che, per la particolare natura 
dell'organismo che la pro
muove, meriterebbe una ri
flessione più approfondita. 
Fra le numerose performan-
ces delle due rassegne se
gnaliamo quella del quintetto 
di Patrizia Scascltelll e del 
duo Jo^eoh-Colombo (stasera 
al Folk-studio), quella del trio 
Schlafflnl - Iannaccone • Da-
minnl (domani, sempre al 
Folkstudlo) e auella della 
Ada Band di Riccardo Fas-
si (martedì prossimo al Te-
staccio). 

Filippo Bianchi 

INFORMAZIONE SANITARIA 

Curarsi con la ROISEFOR TERAPIA 

I CAMPI MAGNETICI IN MEDICINA 

Si è svolto a Rapallo il 1» Congresso In
ternazionale di Magnetomedicina, cui 
hanno partecipato scienziati e medici 
provenienti da tutta l 'Europa. 
Le relazioni conclusive sono state quel
le dei professori Luigi Tessari, titolare 
della cattedra ortopedica dell'Università 
di Milano, Carlo Rossano primario del 
Centro Analgesico dell'Ospedale di Anco
na, Ignazio Caruso, primario dell'Ospe
dale generale regionale di Roma, Silvano 
Silvii, direttor-? del Centro di medicina 
sportiva. 
Tutte i» relazioni sono state incentrate 
sull'impiego dei campi magnetici pulsan
ti nei pili disparati settori della terapia 
medica dalle neuropatie alle artriti. 
.Si tratta di una scienza non nuova, che 
p-.-ro soltanto in questi ultimi anni ha 
fatto grossi passi in avanti, grazie soprat-
tut 'o all'impulso che le. e stato dato dal 
professor Giovanni Fornero, il quale ha 
legato il suo nome a questa cura, che 
va sotto il nome di RONEFOR TERAPIA. 
Partendo dal principio che il corpo uma
no è percorso da correnti elettriche, le 
quali formano nell'organismo un campo 
magnetico, si è cercato di individuare 
nd turbamento- o nell'alterazione di que
sto campo magnetico la causa dei malan
ni e di disfunzioni dei processi biologici. 

Il rimedio è, quindi, quello di ristabili
re l'equilibrio turbato,, ricorrendo all 'im-. 
piego di campi magnetici .artificiali. Que
sti vengono creati con macchine elettri
che, costituite da una grande bobina col
legata ad un generatore Hi corrente. Col
locato su un lettino, il paziente viene sot
toposto cosi, in modo del tutto indolore, 
ad influssi magnetici il cui tipo e inten
sità variano a seconda delle alterazioni 
registrate. La durata delle sedute è di cir
ca mezz'ora e ne occorre in media una 
'nezza dozzina per raggiungere lo scopo. 
Macchie solari, correnti vaganti ed altri 
fenonen; di magnetismo, derivanti anche 
dall'impiego di elettrodomestici, possono 
essere le cause delle alterazioni del cam
po magnetico degli individui ed occorro
no degli autentici specialisti per formu
lare diagnosi e stabilire terapie. ' 
Per dare un apporto a queste conoscen
ze è stato appunto promosso il Congres
so Internazionale di Rapallo, che h a avu
to un grosso successo e che è certamen
te destinato a ripetersi. ' 

NELLA FOTO: una paziente sottoposta a 
« Ronefor-terapia » in uno dei sessanta 
centri di applicazione già esìstenti In 
Italia. 
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UNITÀ VACANZE 
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Orfmlnatfana lamica ITALTUHIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. 

Quota furto compreso Lire 370.000 

CAPODANNO A 
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Si discute per trasformare l'assistenza 

Una riforma 
per i malati, 
con i malati 

Dieci conferenze sul te
ma « territorio-ospedale », 
cui potrai-.no partecipare 
tut t i i cittadini, si svolge
ranno a part ire da di
cembre. Cosi i comunisti 
vogliono esaminare, insieme 
alla città, quali linee se
guire nell'applicazione del
la riforma sanitaria, che. 
con l'approvazione della 
legge regionale, da dicembre 
comincerà a d ive l ta re 
realtà. La scadenza è vi-, 
cina, molto vicina. Il pro
blema enorme. Si t ra t ta di 
t radurre in fatti concreti 
(il miglioramento dell'assi
stenza sanitaria) una legge 
che va a capovolgere uno 
dei più tradizionali mecca
nismi di potere sul quale 
la DC ha costruito le sue 
clientele. Ci si va in un 
momento in cui l 'attacco 
alle istituzioni democrati
che. alle conquiste dei lavo
ratori è feroce. Ci si va a 
ridosso delle elezioni quando 
è facile prevedere che i 
calcoli elettorali, per molte 
formazioni politiche, cerne
ranno molto più degli inte
ressi del malati . 

Agli interessi dei malati , 
invece, i comunisti vogliono 
guardare in primo luogo. Lo 
ha ricordato il compamo 
Giovanni Berlinguer," con
cludendo l'attivo del comi
tato cittadino, convocato nei 

giorni scorsi per affrontare 
la questione. « La riforma 
sanitaria è uno strumento 
per migliorare l'assistenza, 
se non sarà questo, allora 
sarà un danno ». 

Ncn sarà facile. A sen
tire i 15 interventi, la stes
sa relazione del compagno 
Mosso, l'introduzione del 
compagno Salvagni, balza 
evidente la difficoltà della 
impresa; il giro vorticoso 
di miliardi che dalle casse 
dei consigli di amministra
zione finirà nei bilanci del 
Comune, « quindi »; dei cit
tadini (ben 16 mila miliardi, 

.contro i 13 mila miliardi 
che costituiscono oggi il 
« giro monetarlo » degli enti 
locali); l'utilizzazione di mi
gliaia di dipendenti che 
cambiano ufficio e destina-
zicne proprio nel momento 
in cui si va ai rinnovi con
t ra t tual i ; le resistenze, 
prevedibili, di alcuni settori 
medici (anche se il com
pagno Berlinguer ha ricor
dato che in Italia gli ope-
latori sanitari hanno preso 
posizioni molto articolate ri
spetto alla r i forma): e tan
te al tre resistenze ancora. 
Tut te quelle che il vecchio 
blocco di potere metterà in 
moto per ostacolare il cam-
m'no di quella che è s ta ta 
def 'nita una vera « riforma 
di s t rut tura ». 

La scelta allora deve es

sere quella di chiamare dav
vero gli utenti a verificale. 
a discutere, a pesare nelle 
decisicni. I comunisti han
no deciso di aprire il con
fronto anche su alcune pro
poste precise. Ad esempio 
quella di « qualificare » le 
unità sanitarie locali in 
particolari servizi, quasi dei 
« dipart imenti territoriali ». 
che tengono conto delle esi
genze della zena e delle 
s t rut ture a disposizione. Poi-
ora ne sono s ta te indivi
duate soltanto alcune: la 
III e la IV circoscrizione, 
ad esemplo potrebbe pun
tare sul settore matemo-
infantile: la I sui servizi 
territoriali e l'assistenza 
agli anziani: la II sulla 
medicina di base generica e 
specialistica; la X. dove c'è 
la presenza di grosse fab 
briche, sulla medicina del 
lavoro e la prevenzione. Si 
t r a t t a di proposte, suscetti 
bili di variazioni, aperte ai 
contributi che ciascun cit 
tadino vorrà portare a que
sta dlscussicne collettiva 
sulla difesa della salute. 

Nessuna grande riforma, 
del resto, può fare a meno 
del rapporto di massa. Lo 
ricordava Giovami Berlin
guer; un rapporto che deve 
essere aperto alla critica, al 
confronto e sul quale si 
deve far leva, anche per vin

cere le resistenze conserva
trici. Far conoscere, quin
di. a', malato i suoi diritti . 
ricordargli che è lui il pri
mo protagonista della ge
stione della sua salute. 
Nasce qui un problema di 
informazione che si deve 
risolvere e non solo c o i i 
manifesti. Si potrebbe an
che organizzare una «gior
nata per i diritti del ma
lato ». che a Roma, t ra 
l'altro acquisterebbe riso
nanza nazionale. 

Uscire, anche, da una vi-
sione puramente ammini
strativa del problema, per 
far cogliere, ai comunisti 
prima di tutto, ma poi a 
tutti , che il «decentramen
to » della gestione della sa
lute non è solo un fatto 
burocratico (anche se la bu
rocrazia avrà, purtroppo, la 
sua grande parte) ma un 
fatto sociale, oltreché poli
tico. Finora le s t ru t ture sa
ni tarie non sono s ta te al 
servizio del malato. Sul ma
lato si sono caricati troppi 
interessi corporativi che lo 
ha nino trasformato da « sco
po » finale dell'assistenza 
sanitaria : n « s t rumento 
iniziale » di un mostruoso 
meccanismo mangiasoldi. 
Rimettere in piedi questo 
« uomo rovesciato » sarà 
difficile; sarà impossibile 
se non lo si farà ccn l'im- , 
pegno di tutt i . 

Decisa l'assunzione di psicologi e sociologi per terapie di appoggio 

Tossicomani in corsia: qualche 
proposta dall'Ente Monteverde 

La questura ha detto che non fornirà agenti per il controllo del San Camillo 
Intanto gli altri ospedali continuano a non accettare drogati nei reparti 

Ai San Camillo la polizia 
non perlustrerà i viali. Nes
suno del resto si era illuso 
(men d ie mai l'ente os| eela-
liero) che la convivenza con i 
tossicodipendenti (accusa'] di 
essere violenti, di rubare. 
ecc.) fosse solo un p-ouitir.i 
di polizia. Ben altre, e più 
gravi e profonde, sono le 
cause che hanno reso ncan-
descente l'aria nei padiglioni 
del grande ospedale. Vanno 
ricercate nel modo in -ni la 
struttura ospedaliera romana 
affronta i problemi della 
droga e l'assistenza ai tossi
codipendenti. 

Anche la clamorosa prote
sta. organizzata da medici e 
infermieri del San Camillo. 
per denunciare l'impossibilità 
di i governare » l'ospedale 
tanto affollato di tossicodi
pendenti. si poteva «• legeere » 
in due modi diversi: quello 
« repressivo ». appunto. e 
quello della « denuncia ». Il 
secondo ci sembra che ma e 
giormente vada seguito, per
chè è certo uno scandalo che 
la cura dei tossicodipendenti 
romani ricada quasi esclusi
vamente sull'ente Montever
de. 

Gli altri ospedali della città 
infatti, respingono i giovani 
in crisi di astinenza, o quelli 
malati di epatite virale, che 
si rivolgono ai loro pronto 
soccorso. E* di pochi giorni 
fa il caso di un ragazzo sbal
lottato in ambulanza dal San 
Camillo al San Giovanni, di 

La questura non metterà a deposizione agenti per 
controllare i viali del San Camillo. La notizia è stata 
data ieri ufficialmente. La carenza di personale rende 
impossibile < stornare > poliziotti per un servizio di sorve
glianza nell'affollato nosocomio. La richiesta era stata 
avanzata dalla direzione dell'ente Monteverde. dopo le 
proteste di un gruppo di medici e infermieri per il clima 
di tensione che, spesso si crea nelle corsie degli ospe
dali. quando vi si affollano giovani tossicodipendenti. 

L'ente Monteverde non si era limitato ad affrontare 
il problema dal punto di vista dell'* ordine pubblico », 
ma ha annunciato che assumerà medici, sociologi e uno 
psicologo per assistere meglio i giovani malati di droga. 
Sempre dal Monteverde, inoltre, è partita una proposta 
che riguarda l'istituzione di un « centralino » in grado 
di dare informazioni ai medici in casi di emergenza. 
Il centro avrà sede presso il servizio di rianimazione. 
Infine, saranno tenuti corsi di riqualificazione per il 
personale che assiste I tossicodipendenti. 

qui rispedito al San Camillo 
che alla fine ha dovuto rico
verarlo. visto che i colleglli 
dell 'altro ospedale lo avevano 
rimesso in mezzo alla strada. 

Il compagno Fusco, presi
dente dell'ente Monteverde. 
ha ricordato che si continue
rà a premere sull'assessorato 
perchè costringa le cliniche 
per malattie infettive dell'u
niversità a fare il loro dove
re. e cioè curare i tossicodi
pendenti affetti da epatite vi
rale. 

L'incidenza di questa ma
lattia tra i tossicodipendenti 
che usano siringhe infette è 
altissima. Secondo i dati for
niti dall 'assessore comunale 
alla sanità. Mazzoni, ha rag

giunto quasi il 40 50 per cen 
to del totale. In queste con
dizioni le tre cliniche univer
sitarie si permettono il v; lus
so » di respingere malati gra
vissimi. come se il loro 
compito primo non fosse an
che quello di fornire assi
stenza. oltre che di dedicarsi 
alla ricerca e alla sperimen
tazione. 

I malati di epatite virale. 
j così, finiscono tutti ancora 
| una volta all 'Ente Montever

de. che è l'unico punto di 
riferimento sicuro. E lo Spal
lanzani si trova con l'acqua 
alla gola. In media, dei 101 
letti dell'ospedale, specializza
to in malattie infettive. 40 
sono occupati da tossicodi

pendenti colpiti di epatite vi 
rale. 

Certo, il « drogato in cor
sia * non è un problema che 
si risolve solo « diluendolo » 
negli ospedali della città. E' 
certo, però, che la loro con
centrazione crea difficili 
problemi di assistenza e di 
sorveglianza. Per la prima. 
l'ospedale San Camillo solo 
ora si sta dotando di specia
listi. quali psicologi e socio
logi. E questo la dice lunga 
sul modo in cui le precedenti 
gestioni avevano trascuralo il 
problema. 

Finora si è andati avanti a 
fatica, con la buona volontà 
e l'improvvisazione, puntando 
più sulla cura della malattia 
fisica che sull'individuazione 
del disagio psiclogico. E an
che per il tossicodipendente 
il discorso sulla * prevenzio
ne » è ancora tutto da co 
mineiare. né è pensabile che 
possa risolversi nelle anguste 
corsie di un ospedale. 

Proprio per questo la Re
gione nei giorni scorsi ha 
annunciato l 'apertura di altri 
due ambulatori autorizzati a 
re t r ibu i re il r"ot" r 'one: al 
Policlinico e al S. Eugenio e 
si aggiungono a quelli in 
funzione a' S- Snirito e al San 
Camillo. Si cerca di fare 
nualco«a. ma se non si mette 
in moto tutta In struttura 
sanitaria della città, difficil-
mentp si riuscirà a ricnonde-
re alle esigenze che il prò 
blema pone. 

Dopo quattro mesi di battaglie Marco Porcelli può entrare alla «Cattaneo» 

Storia esemplare di un bambino 
di suo padre e di una scuola 

Trincerandosi dietro leggi e regolamenti la preside si è opposta all'iscrizione dello scolaro che 
comporta la conferma del genitore quale membro del Consiglio d'Istituto - E il Provveditorato? 

Il piccolo Marco all'ingresso della scuola 

« Due genitori snaturat i che 
hanno fatto perdere al loro 
bambino un mese e mezzo 
di scuola ». I coniugi Porcelli 
si sono dovuti sentir dire 
anche questo, per non es
sersi voluti piegare ai voleri 
della preside della « Carlo 
Cattaneo » che, per ben qu it-
tro mesi, si è opposta con 
ogni mezzo all 'entrata di 
Marco in classe. La loro bat
taglia adesso la famiglia l'ha 
»inta, e domani Marco en
trerà regolarmente a scuola, 
ma hanno voluto raccontar
cela perché diventi una esem
plificazione e una denuncia 
di come ancora vengono ge
stiti scuola e provveditorato. 

Territorialmente, dunque. 
Marco Porcelli appart iene al
la «Nino Bixio » (quartiere 
Monteverde), ma di fatto abi
ta a due passi dalla «Carlo 
Cattaneo » (quartiere Testac
elo). un istituto costruito tre 
anni fa. grazie alle lotte di 
tutti gli abitanti e anche di 
Salvatore Porcelli, militante 
comunista, membro attivo e 
scomodo del Consiglio d'Isti
tuto. 

Quest'anno la figlia mag
giore del Porcelli conclude 
le scuole medie e alla « Cat
taneo » t i rano un sospiro di 
sollievo, ma a « rimpiazza
re :> la sorella, arriva il pic
colo Marco che automatica
mente dà dirit to al padre, 

di continuare a far par te de
gli organi colleglal. Allora, 
l'unico modo per eliminare 
l'osservatore a t ten to e scru
poloso di tut te le at t ività del
le disfunzioni della scuola, è 
quello di respingerne il figlio 
e proprio attraverso quei de
creti delegati, che dovreb
bero consentire una gestione 
sempre più partecipe 

In un consiglio d 'Ist i tuto a 
cui il Porcelli non è am
messo. perché dimissionarlo 
per legge, si adot tano dei 
criteri selettivi per l'accetta
zione delle Iscrizióni, di per 
sé giusti e sacrosanti, 

Insomma, si è costruita 
una scuola per un quartiere 
popolare, dopo anni di lot
te; il posto c'è per tutt i , ma 
i ragazzini devono andare in 
un altro istituto con i dop
pi turni e con due autobus, 
perché il loro caso non rien
tra in quelli contemplati dal 
regolamento varato. Ecco co
me i decreti delesati posso
no essere trasformati in una 
pastoia inestricabile, contro 
gli interessi dei ci t tadini , 
mentre non servono quando 
si t ra t ta di controllare i sov-
venzionamenti ministeriali, i 
criteri di distribuzione del li
bri. la vita interna della scuo
la (dove non si va in pale
stra, perché i palloni potreb
bero rompere i vetri; non si 
gioca sul prato, perché si 

sporcherebbero le aule; si 
studia negli scantinati umidi 
mentre al primo plano ci so
no bellissimi laboratori uti
lizzati sal tuariamente). 

Ma in questa vicenda un ' 
attenzione particolare va de
dicata al comportamento del 
Provveditorato, «una strut
tura che cos'.a miliardi allo 
S ta to » — dice Salvatore Por
celli — un servizio pubblico 
le cui funzioni dovrebbero 
essere quelle di facilitare 1* 
att ività della scuola, nell'in
teresse degli studenti. Qui il 
padre di Marco, come in u n 
immenso labirinto, ha vagato 
per quat tro mesi, con una 
media di « permanenza in lo
co » di due o tre volte alla 
set t imana. 
Il Provveditorato: l'immagi
ne vivente dell'elefantiaca 
burocrazia che vive e pro
spera su se stessa, senza nes
suna considerazione del mon
do esterno, dei diritti altrui, 
delle ore di lavoro perse da 
un padre che con tenacia 
i'isiste per mandare il figlio 
« proprio alla Cattaneo ». Il 
signor Porcelli non si è ras
segnato, non si è fatto inti
morire dalle scartoffie, è an
dato fino in fondo: m a 
quanti si sarebbero scorag
giati di fronte alle frasi di 
comodo della signora Pelle. 
responsabile delle scuole me
die o del dottor DI Leonardo? 

Un monumento in difficoltà come altri 

Anche 
la Sinagoga 
soffre 
i guai 
del tempo 

La volta lesionata - La sofferta storia del 
Tempio della comunità ebraica a Roma 

La sinagoga rischia di crollare. Il maggior 
tempio della comunità ebraica di Roma sembra 
che corra rischi seri: gli stucchi interni mi
nacciano di cadere e l'assetto delle cupole pre
senta lesioni preoccupanti. Gli esperti, chia
mati a consulto, dicono die la spesa prevista 
per i lavori di restauro — ormai inevitabili — 
st aggira intorno ai 500 milioni. Troppi per la 
comunità israelitica, che ha invitato perciò le 
outorità competenti a collaborare con un con
tributo statale. L'edificio — sostengono alla 
Comunità — dovrebbe ricadere sotto la tutela 
del tmnistero dei Beni Culturali e in partico
lare delle Belle Arti, che già provvedono alla 
saivaguardia del patrimonio artistico della città. 
Non ha diritto anche la Sinagoga, che da ben 
75 anni rappresenta il cuore della minoranza 
ebraica, a far parte di tale patrimonio? 

In attesa che la matassa delle competenze si 
sbrogli, vediamo di conoscere meglio la storta 
de! Tempio che, come molti altri monumenti. 
non sfugge evidentemente alle calamità del 
tempo. 

Il Tempio fu inaugurato nel 1901, alla pre
senza delle massime autorità dell'epoca. Il luogo 
dell'edificazione era stato scelto dalla popola
zione ebraica di Roma che volle che fosse edifi
cato proprio nel cuore del quartiere in cui si 
era svolta la loro vita obbligala e mortificata, 
e che pure era stata il fulcro di una cultura 
precipua .* originale. Il nuovo progetto edilizio 
si inseriva nel più ampio disegno di struttura
zione e apriva alcuni polmoni negli stretti vicoli 
del ghetto, che ancora portavano le testimo
nianze delle condizioni di vita dei secoli pre

cedenti. Vicoli delimitati da edifici oscuri e 
umidi, all'interno abitazioni malsane e super
affollate, spesso in balia delle piene che spin
gevano (prima della costruzione dei «mura-
glionint le acque del Tevere fino ai primi piani 
delle case. Qui la vita scorreva intensa fra gli 
ammassi di cenci e ferraglie, gli unici commerci 
leciti, per tantissimo tempo, nel ghetto. « Una 
vita senza speranza » come scriveva ancora in
torno a metà dell'800 il Gregorovius. Le case 
di proprietà dei « cristiani », venivano date in 
locazione agli ebrei a fitto bloccato; tali loca
zioni avevano ti privilegio di essere trasferibili 
in seno ai membri della famiglia del locatario. 
e costituivano cosi un diritto acquisito, in ebrai
co l'Hazagà. Questo costituì un titolo di parti
colare rilievo per la dote della donna, sotto
posta alla tutela maschile. Col passare del tempo 
gli ebrei più abbienti poterono acquistare case 
nella parte «bene» del ghetto e dare in affitto 
le case ai corregionali secondo l'usanza dell' 
Ilazagà. 

E' per questo che le poche strade giunte a noi 
intatte d'angolo del Portico d'Ottavia, un lato 
dell'odierna Piazza del Pianto: l'antica Piazza 
Gludiai vivono tuttora un'atmosfera portico 
tare, in un miscuglio di tradizioni e di modus 
vivendi che si ritrovano nelle botteghe dei dolci. 
delle carni, degli insaccati, ma anche nei negozi 
di vestiti e di pannine (stoffe), nella consue
tudine di riunirsi in piazza per le ricorrenze 
religiose, in particolare per le feste di carattere 
folcloristico-cullurale che si volgono nel giorno 
del riposo. 

Il rigore pontificio dell'epoca faceva sentire 

il suo peso anche sulle sedi di culto, che per il 
mondo ebraico avevano una funzione sociale: 
la bolla di Palo IV del 14 luglio 1555 vietava 
clic gli ebrei avessero più di una sinagoga. Per 
questo le Scole furono accentrate in un solo 
edificio che, quasi a rivalsa della costrizione 
in cui erano tenuti, gli ebrei di notte e di 
nascosto adornarono con i frammenti tolti alle 
reliquie romane cosi vicine: tronchi di colonne. 
capitelli, iscrizioni, bassorilievi. Lì, per lunghi 
anni, sotto la guida dei Maestri, studiarono i 
Libri Sacri affinando una cultura aperta alle 
istanze di rinnovamento che venivano d'oltral
pe e sensibile alle sollecitazioni dell'Illuminismo 
e alla ventata di libertà e di uguaglianza posta 
dalla Rivoluzione Francese. Alla cultura delle 
Scole, peraltro, ricorsero anche i pontefici, che 
chiamarono i rabbini a tradurre i testi biblici. 

Le Scole raccolte nell'antico tempio erano cin
que e si differenziavano per il rito secondo il 
paese dì provenienza degli ebrei che le frequen
tavano: tre Scole di rito italiano e due di rito 
spagnolo. 

L'edificio con le cinque Scole andò distrutto 
nel 18'J3 per un incendio: di qui nacque l'esi
genza della sua ricostruzione. 

Giorgio SegrÒ 

NELLA FOTO: la cupola del tempio ebraico al 
lungotevere dei Cenci. Fu inaugurata nel 1904 • 
oggi è seriamente danneggiata. 

Altri quattro arresti a Centocelle nelle indagini per la morte di Francesco Massa 

Sequestri, eroina e rapine dietro 
^«esecuzione» di uno spacciatore 
Due persone, già in carcere, accusate di «concorso in omicidio» - Presi un uomo e una 
donna con 400 milioni di assegni e cambiali - Una « banca per tossicodipendenti »? 

C'è una morte misteriosa 
che ha apt-rto uno sguardo 
sul torbido mondo dello spac 
ciò di eroina. Francesco Mas 
sa. 40 anni, è stato ucci>o 
ad aprile sotto la sua ca-a 
di San Basilio. A distanza di 
sei mesi sta venendo alla hi 
ce. pezzo dopo pezzo, un'or
ganizzazione che sembra po
tentissima. tanto da avere le 
mani in pasta in « affari » 
da miliardi, dalla droga al 
sequestro di pcrso.ia. dalle 
rapine agli omicidi su com
missione. 

La < sede centrale ». come 
è già avvenuto tante altre 
volte, è Centocelle. il quar 
tiere dove la malavita è riu
scita a crescere e ramificarsi 
davanti gli occhi, e a spese. 
di chi vive e lavora. 

Da qui è partito l'ordine di 
uccidere Massa, spacciatore 
di cocaina. E qui sono state 
arrestate le prime sci perso-r 
la settimana scorsa. Come in 
una catena, ieri, sono saltati 
fuori altri c a t t r o nomi, altri 
quattro anelli dell'organi/za 

7Ìonc: Mario Torti. 36 anni 
fratello di uno dei più temuti 
* boss * di Centocelle (Pompi
lio. detto * il grande Blac »); 
Giovan Battista Brusca. 5! 
anni. < acquistato » dagli am
bienti mafiosi di Castellam
mare del Golfo, coinvolto in 
un sequestro di persona e 
denunciato per quasi tutti i 
reati previsti dal codice. 

Dopo il loro arresto, dalla 
casa di Mario Torti, rimasta 
ovviamente vuota, sono usciti 
come d'incanto altri due per
sonaggi: Edera Baldi, amica 
di Torti, e Angelino Mìchelin, 
38' anni. Portavano via da 
quell 'appartamento due vali
gie troppo compromettenti per 
essere lasciate li dentro. Con
tenevano soltanto pacchi di 
assegni e cambiali, per un 
valore di ben 400 milioni. I* 
« utile > di quell'industria ric
chissima. basata soprattutto 
sul massimo sfruttamento dei 
tossicodipendenti. 

C'è anche chi parla una 
specie di banca, dove ì soldi 
non mancavano mai. Chi non 

a \eva contante per pagare la 
droga poteva chiederli a loro. 
Firmava cambiali o assegni. 
proprio come in un negozio. 
e riceveva i soldi. Ovviamen
te entro poco tempo doleva 
essere in grado di restituirne 
il doppio. Altrimenti si ri
cambiava « lavorando » nell' 
industria del crimine. Non è 
un caso che nell'appartamen
to di Mario Torti la polizia 
abbia trovato oggetti d'oro. 
catenine, bracciali, brillanti: 
frutto del « lavoro > di quei 
clienti diventati manovalanza 
del crimine. 

C'erano anche 9.000 dollari 
USA in contanti, otto milioni 
al cambio corrente. Un'indu
stria che si rispetti deve ov
viamente t rat tare anche con 
l'estero. 

E. se una volta tanto non 
finiscono in carcere i soliti 
consumatori-spacciatori, è per
chè qualcuno ha commesso 
un errore, uccidendo France 
sco Massa. Non sappiamo ov
viamente o'i ile. e nemmeno 
i moti\ i di queir omicidio 

Possiamo solo immaginarli: 
era un pericoloso concorren
te? Aveva <- sgarrato -*? O era 
entrato in conflitto con qual 
che * boss > tipo « il grande 
Black >. ancora necci di bo 
sco? Ci sono regole non scrit 
te ma spietate per ognuna di 
queste * colpe >. e Massa de
ve averle trasgredite. 

La sentenza, è s tato già 
scritto, l'hanno pronunciata 
dei giudici senza toga in qual
che bar o circolo «ricreativa» 
di Centocelle. come quel la 
cale dell'Endal di via dei 
Gelsi dove si riunivano i pa
droni della droga e del cri
mine. 

I giudici « veri > stavolta 
qualcuno. E oltre alla solita 
denuncia per associazione a 
delinquere e spaccio di stupe
facenti stavolta hanno aggiun
to: e concorso in omicidio ». 
C'era scritto così anche nel 
nuovo mandato di cattura no
tificato in carcere a due de 
gli uomini arrestati la setti
mana scorsa. Vincenzo Co 
Man/n »• En/o Jar ia . 

Domani la tessera del PCI a Berlinguer 
Si estende a Roma e in 

provincia la campagna per il 
tesseramento al PCI nel 1980: 
un'occasione — questa — non 
solo per rafforzare ulterior
mente l'organizzazione del 
parti to, ma anche per rinsal
dare i legami di massa con 
gli elettori, con la gente, con 
la città. La tessera numero 
« 1 » è stata già consegnata 

! sabato scorso al compagno 
Luigi Longo. presidente de! 
part i to. Ieri, nei locali della 
sezione comunista di Appio 
Nuovo, nel corso di una ca
lorosa riunione di compagni 
la tessera è s ta ta consegna
ta a Luigi Petroselii, sindaco 
di Roma. 

Anche il segretario nazio
nale della FGCI. Massimo 
D'Alema hn ricevuto ieri la 
sua PUÒ-, a tessera. •"•Ila se-
7.40iie di Po.-tuen.-»e Vill.nl. 

i L'incontro con un gruppo di 
giovani compagni è servito 
anche per discutere sull'iden
t i tà dell'organizzazione, e sul 
drammatico tema della dro
ga: fenomeno che in quel 
quart iere sta assumendo pro
porzioni sempre più preoc
cupanti . 

[ Domani, infine, la tessera 
del PCI del 1980 verrà conse
gnata al compagno Enrico 
Berlinguer nella sua sezione 

i di Ponte Milvio. Come acca-
j de ogni a r n o , sarà l'occasio-
I ne per molti compagni di 

stringersi a t to rno al segre-
I tarlo del part i to per un sin-
' cero e non formale augurio 
{ di buon lavoro. Le giornate 
{ del tesseramento si conclude

ranno, poi. l ' I! novembre 
, prossimo con una manifesta-
• zione al Palasport 

Una gara per chiamarsi andreottiano 

Non se ne parla 
nemmeno: il più 
«amico» sono io 

Lo battaglia è abbastanza 
dura: tutti (anche la com 
missione nazionale di rigilan 
za e controllo) sono scesi in 
campo. L'unico che non par
la. per ora, è lui. e sembra 
di vederlo, con Varia sornio 
na. che fa finta di niente. 

Sella DC romana — ed ora 
anche in quella provinciale 
— si è scatenata la bagarre: 
su 33 liste presentate per il 
prossimo congresso (21 a Ro
ma, Il in provincia) ben sei 
si richiamano a Giulio An-
dreotti. Niente di male, fin 
qui: ognuno si richiama a chi 
vuole. Il punto è che i di
versi « ornici > di Andreotti 
si contendono ferocemente il 
diritto di fregiarsi del titolo 
ambito. E qui si scende nel 
ridicolo, giacché la battaglia. 
a questo punto, perso ogni 
connotato politico, si è tra
sformata semplicemente in 
una questione pubblicitaria. 
una guerra per guadagnarsi 
lo sponsor prestigioso. 

Vediamo chi sono i con 
tendenti. Numero uno: Nicola 
Signorelln che. a sé e ai suoi 

seguaci, ha assegnato tout 
court la qualifica di «• amici 
di Andreotti ». Essendo arri 
rato per primo a presentare 
la lista ha — come .si intui
sce — spiazzato gli avver 
sari, che si sono risti sottrat
ta ogni possibilità di ricor
rere al magico nome. Tutti? 
Non sia mai. Volete che il 
fedelissimo per eccellenza, il 
fido Evangelisti, non trovas
se il modo di far ralerc i 
suoi (indiscutibili) diritti? Ec
co che allora il braccio de
stro ha trovato il modo di 
aggirare l'ostacolo: la lista 
da lui capeggiata si chiqma 
« amici di Giulio Andreotti ». 
Lo sprovveduto Signorcllo 
non si era ricordato che lui. 
oltre che un cognome ha an
che un nome. Ben gli sta. 

Scartata, chissà perché, la 
eventualità di trorarsi un 
cartello di lista come « ami
ci dcll'on. Andreotti ». oppu 
re come « amici di Andreotti 
Giulio ». oppure come € ami 
ci di Andreotti on. Giulio » 
e ria di questo passo, le al 
tre due liste di « andreottia 

ni » si ?on dovute aeconten 
tare di meno personalizzanti 
definizioni. 

La stessa cosa, più o meno. 
e successa in provincia. Qui 
gli «amici di Andreotti* so
no quelli capeggiati da Giro 
lamo Mechelli. Ma anche qui 
all' « andreottiano » rirale. 
Violenza Ziantoni, non è man
cata la fantasia e ha subito 
proposto (Evangelisti fa scuo
la) di chiamarsi, lui e i suoi 
aggregati di lista. € amici di 
Giulio Andreotti ».* Jfa risto 
che Ziantoni non è Evange
listi (che in fatto di familia 
rità con lui le carte in re 
gola ce le ha tutte), gli è 
andata male. Mechelli ha fai 
to la voce grossa: gli « ami 
ci più amici » siamo noi, e se 
qualcuno prova ad usurparci 
il titolo, sono guai, potrem 
mo pure lasciare la corren 
te ». Insomma, i più « ami 
ci » potrebbero pure diventa
re nemici. Ziantoni. a molin-
cuore, ha cancellato i» POTTJP 
tanto caro e ha dr»:'~ • • , n . 
mar si. con i >— >• .-p 

tezza ». Chi vuol r • 

http://Vill.nl


l ' U n i t à / venerdì 2 novembre 1979 
• M L I - » . . ^*a - « * — - " T u "» 

r o m a - regione / PAG. n 
L'azienda di Cassino Ka denunciato tre miliardi di danni 

La FLM: ma che sabotaggio, è stato 
un ennesimo incidente sul lavoro 

L'organizzazione sindacale respinge le accuse della direzione e ristabilisce la verità - Quel 
giorno « una pressa intrappolò il braccio di un'operaia e una scocca cadde dalla linea... » 

Gli incidenti sul lavoro, si 
sa. non fanno notizia: soprat
tutto per alcuni giornali e al
cuni telegiornali. Ma. non ap 
pena arrivano i comunicati 
di « mamma Fiat » ecco ch«> 
i direttori balzano in piedi 
e li piazzano in prima pagina 
Se poi sono comunicati eli»» 
accusano gli operai di dnn 
neggiamentj alle linee, meclin 
ancora. Neppure una telel*n 
nata al sindacato per accer
tare come sono andati i Tatti 
Il comunicato Fiat è verità il 
velata: si pubblica senza con
ferme. 

Così può accadere, ed è ar 
caduto, che la Fiat riesca » 
denunciare danni per tr<» mi
liardi alle linee di montag
gio. proprio nei giorni in cui 
i lavoratori erano in sciopera 
per protestare contro l'enni'-
simo incidente sul lavoro. La 
direzione dello stabilimento 
di Cassino ha infatti presenta
to una denuncia alla magistra
tura per danneggiamenti do
losi che sarebbero avvenuti 
il 24 e il 25 ottobre scorsi. 

Secondo la direzione molte 
macchine sarebbero arrivate 
alle linee di montaggio con 

portiere aperte, ruote sgonfie. 
marce inserite, freni bloccati 
e perni fuorisede. « La direzio
ne dell'azienda — afferma 
sempre il comunicato della 
Fiat — prima della denuncia 
alla magistrutura. ha infor
mato del fatto l'ispettorato 
provinciale del lavoro che ha 

I disposto una serie di control 
li sospendendo per un giorno 
la produzione ». 

I lavoratori, però, per boc
ca della FLM hanno da dire 
la loro. Sentiamoli: « La real
tà è esattamente opposta a 
quella presentata dalla Fiat. 
Il 2-4 ottobre si è verificato. 
prima, un infortunio a un' 
operaia, che poteva essere 
grave essendo rimasta inca
strata con il braccio in una 
pressa e trascinata lungo la 
linea. Poco più tardi una 
scocca si è sganciata dal con
vogliatore e solo casualmente 

! non è caduta in testa a quat-
I tro operai, mentre a distan-
l za di qualche ora una mac-
' china finita usciva dalle gui

de alle fosst- di convergenza, 
I mettendo in pericolo l'incolu

mità del lavoratore occupato 
in quel posto. Poiché si trat
tava del decimo episodio del 
genere, in pochi mesi, e poi
ché i delegati erano interve
nuti formulando proposte e 
soluzioni tecniche riconosciu
te valide dalla stessa azien
da e non applicate, il sinda
cato (non la Fiat, n.d.r.) ha 
chiesto appunto l'intervento 
dell'Ispettorato del lavoro. E' 
stato l'Ispettorato del lavoro 
a fermare la produzione sul
la quinta linea e più • tardi 
alle fosse di convergenza co
me appare da un verbale 
consegnato all'azienda e al 
sindacato in quanto aveva co
statato una situazione di pe
ricolo. 

« L'ispettorato ha infatti or
dinato all'azienda di attuare 
modifiche tecniche che elimi
nino all'origine le cause di 
pericolo e nel frattempo di au
mentare il sistema dei con
trolli visivi attualmente insuf
ficienti. L'azienda, tra l'altro. 
non ha ancora messo in atto 
i provvedimenti di emergenza 
ordinati dall'ispettorato e su 
questo è intervenuto anche il 

procuratore della repubblica 
di Cassino su richiesta della 
FLM >. 

« E' ridicolo sostenere, co
me fa la Fiat, che vi siano 
stati danneggiamenti dolosi 
dal momento ci.e le scocche 
c i . ir.iinuno sotto il sollìtto tra
sportate dai convogliatori -tei 
tuia altezza sopra gli operai 
di a'meno otto r.ittri. Il 25 sul
le lini e non è successo nulla, 
mentre l'azienda ha inviato 
lettere di diilida ai delegati 
i ai lavoratori di chiaro stam
pi i antisiudi -ale per le forme 
ih lotta additate al fine di con 
sentire agli n i a m ispettivi e 
di legge di verificare la rea
le situazione rispetto alle nor
me antinfortunistiche e le 
eventuali responsabilità della 
azienda. La realtà, quindi '.o-
statata dall'Ispettorato del la-
\orc. è quella di una organiz
zazione del lavoro e di un si
stema di sicurezza insufficien
ti e non certo di pretesi dan-
napgiamenti da parte dei la
voratori rispetto ai quali gli 
stessi organismi ispettivi non 
hanno rilevato traccia ». 

Sì trasferirà nella sede dell'Inani, all'Eur 

Dopo dieci anni 
la Regione 

ha trovato «casa» 
Una lettera del presidente della giunta 
ai sindacati: la questione è risolta 

Ha ormai dieci anni passa
ti, ma solo ora è riuscita a 
trovare una casa. « Il coni-' 
plesso immobilire dell'Inani 
sulla Cristoforo Colombo può 
otmai ritenersi acqusito alla 
Regione »; cosi con una let
tera inviata al personale e al
le orgànizzazioni\sindacali. il 
presidente della giunta, San
tarelli, ha informato che or
mai può airsi definitivamente 
conclusa la vertenza sulla se
de. 

Certo, un po' di scetticismo 
rimane. Nel corso di questo 
decennio, almeno una volta 
al mese, i vari capi di gover
no avevano formalmente pre
so l'impegno di trovare locali 
adatti per sistemare gli ufiici 
regionali. E si è perso anche 
il conto delle volte che An-
dreotti, allora primo mini
stro, e poi Cossiga avevano 
accettato la proposta della 
Regione per trasferirsi nel 
palazzo dell'Inani (l'istituto è 
stato sciolto e le sue compe
tenze sono passate ad altri 
enti). Ma ora un minlìtio. 
ora l'altro, ora una cliente
la. ora un « favore » a qual
che sottosegretario hanno 
bloccato sempre tutto. 

Sarà così anche stavolta? 
C'è da sperare di no. stando 
almeno ai colloqui che San
tarelli ha avuto con il mi
nistro delle finanze Revislio. 
e col presidente del consiglio. 
Cossiga: «in questi incontri 
— dice il testo della '.ette:a 
firmato dal presidente della 
giunti regionale — sono stati 
chianti definitivamente gli 

aspetti procedurali del pro
blema. per cui sono in grado 
di assicurare che la questio
ne può considerarsi definiti
vamente risolta. Insomma gli 
atti formali sono stati già 
espletati ». E il trasferimento 
dovrebbe — usiamo il condi
zionale per precauzione — i-
niziare nel giro di pochi 
giorni. Gradualmente comin
cerà l'esodo degli impiegati 
che attualmente lo occupano: 
al loro posto arriveranno di
pendenti. archivi e documenti 
dalla Pisana. « Dopo il felice 
esito della trattativa — con
clude la lettera di Santarelli 
— non hanno più alcuna ra
gione di esistere le tensioni e 
le preoccupazioni, pur com
prensibili registrate in pa.ssa-
to. Ugualmente appaiono fuo
ri luogo, e del tutto spropor
zionate, rispetto all'obiettivo 
perseguito, le minacciate ini
ziative di lotta, considerato 
che il problema è risolto ». 

Una affermazione che fuga 
i dubbi, ma che rivela quan
to s:a sentito tra il personale 
della Regione il problema del 
trasferimento. Certo fra le 
organizzazioni sindacali (anzi 
chiamiamo le cose con il loro 
nome: nella CISL) c'è chi ha 
tentato di strumentalizzare 
questa richiesta. Una - casa 
però è certa: i lavoratori nel
la stragrande maggioranza si 
sono battuti per la nuova se
de. non solo per avere il 
« Dosto DÌÙ vicino a casa ». 
ma anche e soprattutto per 
garantire la funzionalità degli 
uffici regionali. 

Fra due assessorati 
tutta la città da attraversare 
"" Vuote sapere se ha diritto 

ai finanziamenti per le coo
perative agricole? Allora va
da a piazza Esquilino. Vuo
le conoscere le nuove deleahe 
agli enti locali? Vada in piaz
za Santi Apostoli. Vuole sa
pere qttal è la procedura per 
la cassa intearazione? Vada 
in via Magni. E, ancora, se 
servono informazioni su un 
appalto bisogna andare o in 
vìa Mozambico o in viri Sier
ra Nevada: se c'è un proble
ma in tm osvrtale allora oc
corre dirigersi in viale Civil
tà del Lavoro L'elettro po
trebbe continuare a lungo: 
gli uffici reaionpli disfamati 
in tutta la città sono deci
ne. Senza eotttarr che la se
de centrale (quella che, dopo 
gli incontri di Santarelli con 
Cossiga, dorrebbe essere de
finita la vecchia sede) sta 
lontano, e pareccliio E c'è 
poco da fare: la lontananza 
rende più difficile far espri
mere la purtecipmione (an
che se. certo, il problema 
non è solo questo). 

Tutto sembra fatto appo
sta dunoue tutto sembra stu
diato nei dettagli per far fun

zionare al minimo la mac
china regionale. Un altro dei 
« regali » della DC di tutta 
la DC: di quella che ha am
ministrato il Lazio fino al 
'75 di quella che ha diretto 
il pv*e e lo continua a go
vernare 

Insomma non è stato certa
mente solo « per incuria » che 
la Regione, dalla sua fonda
zione, è stata costretta pri
ma a coabitare con la pro
vincia a palazzo Valentini, 
poi a trasferire la sua sede 
in un edificio preso in affitto 
alla Pisana. E li. dopo il 
grande raccordo anulare, so
no riusciti a sistemarsi nolo 
l'aula consiliare, la presiden
za dall'assemblea, attrita del
la giunta e un gruppo di as
sessorati. Altri sono stati in
vece costretti a .ricercare si
stemazioni diverse, sparpa
gliate un po' ovunque, dal
l'Eur al centro. 

Ecco perchè le forze della 
maggioranza, i partiti che 
compongono la giunta demo
cratica hanno indicato come 
uno degli obiettivi prioritari 
del piano di fiv le">'-latura 
la questione della sede. 

Nella zona industriale di Anagni 

Una manifestazione 
e migliaia di firme 
per lavoro e salute 

Con la legge nazionale per la caccia 

Ecco quanto 
costerà sparare 

ai passerotti 
Una petizione sui problemi 

dell'ambiente di lavoro, del 
l'inquinamento e dell'occupa
zione (sottoscritta da migliaia 
di cittadini) verrà consegnata 
domani mattina al sindaco di 
Anagni. al termine di una 
manifestazione popolare prò 
mossa dalla locale sezione co 
munista. L'appuntamento per 
i cittadini e i lavoratori di 
Anagni —- e di tutta la zona 
industriale — è per le 10 a 
porta Cerere. Da qui partirà 
un corteo che raggiungerà 
piazza Ca\our dove si terrà 
un comizio. 

La petizione, andata avanti 
nelle settimane scorse con 
erande successo nelle piazze 
di Anagni e davanti le fabbri 
che della rana, è già riuscita 
a richiamare l'attenzione dei 
lavoratori r dell'opinione pub 
blica sui temi dell'ambiente di 
lavoro e dell'inquinamento: 
argomenti che in questi mesi 
si sono imposti anche dram
maticamente in alcune fa*o 
briehe come la * Squibb ». 'a 
« Ceat » e la e Videocolor ». 
Sulla pesante .situazione i co
munisti di Anagni hanno ri
petutamente interessalo, con 
interrogazioni, il consiglio co
munale. M» 'a eiunta di cen
trosinistra di Anagni. guida
ta da un democristiano, non 
ha mostrato, però, ne sensibi 
lità. nò disponibilità. 

La battaglia della sezione 
comunista |>er l'istituzione di 

un centro di medicina preven 
Uva del lavoro e un'indagine 
sui livelli di inquinamento rag
giunti dalla zona industriale 
si è scontrata con il più com
pleto immobilismo della giun
ta. Da qui l'impegno dei co 
munisti di Anagni a chiamare 
in piazza i cittadini, i lavora
tori. i concigli di fabbrica per 
scuotere gli amministratori 
comunali e premere con for
za affinchè venga convocato 
un consiglio comunale straor
dinario ed aperto a tutte le 
forze sociali. Lo scopo è quel
lo di sottolineare la gravità 
della situazione e poter predi
sporre le iniziative opportune 
a restituire serenità alle mi
gliaia di lavoratori delle in
dustrie dell'Anagnino e alle 
loro famiglie. 

Grove lutto 
del compagno 
Emilio Mancini 

Si e spento a Picinlsco 
(Frodinole», all'età di 77 an
ni, Carlo Alberto Mancini, 
padre di Emilio, della segre-

i teria del Comitato Regiona-
j le. Al caro compagno le fra

terne condoglianze della se-
I zione Nuova Magliana, del 

Comitato Regionale, delle Fé 
deraz.oni di Frosinone e di 
Roma e dell'* Unità ». 

Andare a caccia costerà il 
doppio. Ieri i problemi della 
caccia e l'applicazione della 
legge nazionale sulla materia 
(in particolare sulle tasse e 
sull'esercizio venatorio) sono 
stati esaminati nel corso di 
un incontro alla Regione, fra 
l'assessore Agostino Bagnato. 
le amministrazioni provìncia-
li e le associazioni venatorie ( 

del Lazio. 

I<a legge nazionale sulla cac j 
eia. che è in vigore dal 1978. ! 
impone alle Regioni di ema
nare norme per il pagamento { 
(da parte dei cacciatori) di 
una tassa regionale che va 
dal 90 ai 110 per cento del 
tributo che deve essere sbor
sato a livello nazionale. La 
Regione Lazio, con la legge 
numero 79 del 29 settembre 
scorso, ha istituito la tassa 
nella misura del cento per 
cento di quella nazionale, con
cordandola con le altre Re
gioni per evitare disparità di 
trattamento. 

La somma che ogni caccia
tore dovrà pagare per legge, 
da ieri, per poter esercitare 
l'attività venatoria, in tutto 
il territorio nazionale (con 
esclusione della Sardegna) è 
di 13 mila lire, per il fucile 
ad un colpo: di 18 mila e 500 
lire per il fucile a due colpi 

e di 23 mila e 300 lire per le 
armi a più di due colpi. 

II pagamento ha validità di 
un anno e. comunque, scade 
il 31 ottobre dell'anno succes
sivo. Insomma, andare a cac
cia verrà a costare il doppio 
rispetto a prima, per effetto 
della legge nazionale che le 
Regioni non possono in alcun 
modo ignorare. 

Agente P.S. 

picchiato 

davanti a un 

Supermercato 
IM agente di PS è stato 

picchiato ieri sera davanti 
alla Standa di via Tiburtina. 
Non è chiaro come sia suc
cesso. ma sembra, comunque, 
che la guardia avesse pro
vato a dividere due giovani 
tossicodipendenti che sta
vano azzuffandosi per divi
dersi una dose di droga. 

Giacomo Borsi, questo il 
nome dell ' agente, è stato 
accompagnato in ospedale, 
dove i medici gli hanno ri
scontrato numerose contu
sioni giudicate guaribili m 
una decina di giorni. 

TEATRO DELL'OPERA 
A B B O N A M E N T I 

La campagna abbonamenti Ini
ziata mercoledì 31 ottobre ter
minerà il 15 novembre. '. 

Lo conferma dei vecchi abbo- ' 
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti 1 giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19 . La bi
glietteria resterà chiusa l ' I , il 10 
e l '11 novembre. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ . C U L T U R A L E « ARCA

D I A > ( V i a del Greci n. 10 • 
Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreteria è aperta dal
le 15 alle 19 dal lunedì a! 
venerdì 

A U D I T O R I O DELLA R A I • FORO 
I T A L I C O (Piazza Lauro De Bo
t i * - Te l . 3 9 0 7 1 3 ) 
Domani alle ore 21 concerto 
sinfonico. Direttore: Karlheinz 
Stockhausen. Musiche di Stock
hausen. 

A R C U M (Autunno Romano della 
X I Circoscrizione • Segreteria 
dell'Associazione: Piazza Epiro 
n. 12 - Te l . 7 5 9 6 3 6 1 ) 
Alle 18 presso la Sala Colom
bo, Via Vedane (Piazzale Ca
duti dello Montagnola) , concer
to di chitarra classico. Solista: 
Riccardo Fiorì. Musiche d M u 
d a r e , Dowland. Bach, Giuliani, 
Castelnuovo, Tedesco. 

M O N C I O V I N O (V ia C. Gcnocchi 
angolo Via Cristoloro Colombo -
Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A ( V i a dei Ria 

ri 8 1 - 8 2 , angolo Via della Lun 
gara Tel. 6 5 6 8 7 1 1 1 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia ella 
Ringhiera diretta da Franco Mo
le presenta: • La contatrice cal
va » di E. lonesco e « La lami-
glia » di R. Wilcock. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale n. 3 5 
- Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Pteut'na 
presenta « Allegro con cadave
re », commedia con musiche, 
scritta, diretta ed interpretata 
da Sergio Ammirata . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a • 
Tel . 5 8 9 4 6 7 5 ) 
Al le ore 2 1 « La libellula », 
novità in due tempi di Aldo N i 
colai. Regia di Luigi Sportelli . 

B R A N C A C L l U (V l« Me.uian» 2 4 4 
Tel . 7 3 S 2 S 5 ) 
Al le 21 Pippo Franco e Laura 
Troschel in « I l naso luori ca
sa », commedie- in due tempi 
scritta e dirette da Pippo Fran
co. Prenotazioni e vendita solo 
al botteghino del Teatro dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle 16 
alle 19 . 

CENTRALE (V ia Cclsa n. 6 
- Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - R 7 8 5 8 7 9 ) 

Oggi riposo. Domani alle ore 
1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 Fiorenzo F'oren-
tini presenta « I l borghese gen
ti luomo » di Mol ière. Regio di 
Fiorenzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiaro. 

DELLE A R T I ( V I , Sicilia n. 5 9 
- Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 la Compagnia diretta 
da Aldo Giuftrè-Carlo Giuflre in 
« A che servono questi quat
trini? » di A . Curcio. 

D E I S A T I R I (V ia m Grottapinta 
n. 19 T. 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 la C .T . I . pre
senta « Muso di spia » di Car
lo Tr i t io (novità assolute). Re
gia di Sergio Doria. 

D E I S E R V I ( V i a del Mortaro 2 2 
Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 , 1 5 
Renato Carosone e il suo pia
noforte con Gigi Caglio e Fede
le Falconi. 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le ore 2 0 , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Eliseo diretta da Gior
gio De Lullo e Romolo Vall i 
come Oscar Wi lde in « Divaga
zioni e delizie » di J. Gay. Re
gia di Giorgio De Lullo. (U l t i 
mi 3 g io rn i ) . 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo n. 3 2 ) 
AÌ le 2 1 . 3 0 la Coop. " I Tea
t rant i " pres.: « Non tutti i la
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc
chesi. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 1 8 3 - Te l . 4 6 2 1 1 4 } 
Alle ore 1 7 . 3 0 ( turno G ' 2 ) . la 
Compagnia di Prosa del Piccolo 
Eliseo presenta Pa.-#i Stoppa e 
Pupetta Maggio in « Lontano 
dalla città ». Novità di J. P. 
Wenze!. Regia di Giuseppe Pa
troni Gr i f f i . 

E T I - P A R I O L l (V ia G. Borsi n. 2 0 
- Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 (ultinv tre giorni) 
Il Teatro Stabile di Tr'este e 
de: F.V.G. presenta « Vecchio 
mondo » di A . Arbuzov (novi
tà per l ' I ta l ia) con Lina Volon-
ghi e Ferruccio De Ceresa Re
gia di Francesco Macedonio. 

ET I Q U I R I N O (V ia Marco M i n 
ghetti. I Tel 6 7 9 . 4 5 8 5 ) 
Al le 2 1 (abb. spec. turno I ) 
Eduardo in « I l berretto a so
nagli » di Luigi Pirandello. Re
gia di Eduardo. 

ET I V A L L E (V is del Teatro Val
le 2 3 'a Tel 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
Al le 2 1 (abb. spec. I t u r n o ) . 
la Compagna Anna Proclemer 
in « La lupa » di G. Verga. Re
gia di Lamberto Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Viale G Cesa
re Tel . 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 • Hai mai provalo 
con l'acqua calda? » di W . Ch'a
ri e Paolo Mosca. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
Agalha Christie Concerti na-
tal'z - Festive: Internazionale 
di Teatro per i ragazzi - Oscar 
Wi lde - Musica e Teatro irlan
dese - Every man di P. Persi
che!!: - The Gondoliere di Gi l 
bert e Sullivan. Informai .oni . 
prenotazioni e ebbonamenr tut
ti i giorni (meno il :unedi) 
ore 16 2 0 . te i . 6 5 6 1 1 5 6 . 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 2 0 . 4 5 la Compagnia Sta
bile de: Teatro di Roma « Chec-
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di D. Berardi e E. 
L'berti . (Quarta settimana di 
repl .cbe) . 

S I S T I N A ( V i a Sistina n. 129 -
Te l . 4 7 5 6 * 4 1 ) 
Al le 2 1 « I n bocca all 'ufo ». 
favola musicale di Dino Verde. 
Regia di Giancarlo Nicotra. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( V i a dei • a r t i e 
r i n. 2 1 - Te l . 6 S 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Al le 2 1 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta « I l ven
taglio » di C Goldoni. Regia di 
Luigi Squarz^na. 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - T e l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Ai:« 2 1 . 1 5 «Piccole d o n n e a , 
un musical di Paoia Pascolin:. 
Regia di Tonino Pulci. Presen
ta la Cooperativa « La fabbri
ca del l 'Attore ». 

T E N D A A STRISCE ( V i a C Co
lombo - T e l . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 2 1 Pino Mauro nella corn-
med.J» musicale « ' A Goapea-
ria ». Regia di Aldo G'uHrè. 

ABACO (Lungotevere dei Me l l in i , 
3 3 / a - T e l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Al le 1 5 . 3 0 / 1 7 : « S t a d i sa 
Electra » di Mar io R.cci. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I 2 9 • 
Te l . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Odradek 2 » pre
senta • Lapsus • dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varet to. 

ARCAR ( V i a F. P. Tosti n. 1 6 - * -
T e l . B 3 9 S 7 6 7 ) 
A' Ie 2 1 . 3 0 « Forse un doma
ni » , novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Ma
r o Donatone 

LA C O M U N I T À * ( V i a G. Zanax-
zo n. 1 • Te l . 5 S 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 la Comunità Teatrale 
Italiana presanta: • I l Teatro di 

fsdTerrni e rbalte 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Il berretto a sonagli » (Quirino) 
i A che servono questi quattrini? a (Delle Arti) 

CINEMA 
• « Marit i » (Anlene) 
• i Corso Rosso non avrai il mio scalpo » (Ausonia) 
• • Rocky I I » (Atlantic. Induno, Nuovo Star) 
• « The harder they come » (Archimede) 
• « Jones che avrà 20 anni nel Duemila • (Capranichetta) 
• « I l laureato» (Diana, Esperia) 
• e Rataplan » (Embassy, Rivoli) 
• « Fuga da Alcatraz • (Empire, Reale) 
• « I guerrieri della notte» (Eurclne, Trevi) . 
• < Sindrome cinese » (Fiamma, King) 
• « Lawrence d'Arabia » (Giardino) 
o> « Il prato • (Quirinale) 
• « Quando la moglie è in vacanza » (Palazzo) 
4> % Hair » (Radio City, e al Pasquino in inglese) 
• « Anche gli zingari vanno in cielo » (Qulrinetta) 
• f Jesus Christ Superstar » (Rouge et Nolr) 
• « Liquirizia » (Savoia) 
• «Tax i driver» (Ulisse) 
• « Il padrino » (Ariel) 
• «Fuga di mezzanotte» (Augustus) 
m « Animai House » (Aurora) 
• t Zabriskie Point » (Avorio) 
• « I tre giorni del Condor » (Bristol) 
• « Serpico » (Esperia) 
6) « Prova d'orchestra » (Novocine) 
« • Cantando sotto la pioggia » (Palladium) 
ai « La folla » (L'Officina) 
• « Antolonia del surrealismo» ( I l Montaggio delle At

trazioni) 
• « Tutto finisce all'alba » (CineMub Esquilino) 
• t Due film di Godard » (Filmstudio 1) 
• « L'anno scorso a Marlenrod » (Filmstudio 2) 
• < Dersu Uzala » (Circolo ARCI fuori sede) 

Mino Belle: » in « Bionda fra
gola ». Regia di Mino Belici 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 1 8 , 3 0 « Tre donne » di 
Silvia Plath. Produzione del Tea
tro dell 'Elfo di M' Iano. A l le ' 
ore 2 1 , 3 0 Giovanna Mainardi 
in « E io vado a Casablanca... e 
poi? ». 

PARNASO (V ia S. Simone Via 
dei Coronari Tel 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 2 1 , 1 5 la Compagnia Tea 
tro Aperto presenta Erio Ma-
sina in « Senza trucco tutta in 
nero », da colloquio co! tango 
di Carlo Terron. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A 
( V i a degli Scialoia n. 6 - Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 

' Alte 2 1 . 1 5 - • Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silv'o Benedetto Regia di 
Silvio Benedetto 

T E A T R O P O L I T E A M A ( V i a Gari
baldi 5 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cors: 

di musica tenuti da Patrizia Sca
sateli] e Roberto Della Grotta 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de' 
Fiori 3 6 dalle 18 alle 2 2 . 

CABARETS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / a - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gu"ot>>> in « Taf letta • di 5. 
Greco. (Lunedi r iposo) . 

JAZZ KHK 
EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 

n. 7 Arci Trastevere) 
Alle 2 2 Deka i , loiclor sta su 
damericano; Romano chitarri ita 
internezionaie; Carmelo Mo." ~a-
gnes. cantante spagnolo 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 3 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 il I X Festival del 
jazz di Roma: stasera Patrizia 
Scascitelli quintett. M . Joseph 
ed E. Colombo solo e duo. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i , 3 - T e l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 

. Alle 21 Music Inn quartett. 
Con E. Pierannunzi ( p ' a n o ) , A . 
Vannucch" (v ibra fono) . R. Del 
Fra (basso) . P. Pignatelli (bat
teria) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C O O P E R A T I V A ARCOBALENO 

(V . l c Giotto, 2 1 - T . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai se-
guent : seminari: globalità dei l in
guaggi espressivi, animazione, 
p.ttura. danza moderna, introdu
zione alla mus ca. animazione 
musicale, psicodramma e g:oco 
d ruolo. Iscrizioni ore 17 -19 
escluso il martedì e il sabato. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A 4 I U N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 34 Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Teatro Stabile per ragazzi e ge
nitori . Sempre alle ore 17 « Gli 
artigiani del gioco », « Giocan
do con Clotilde » di Roberto 
Ga.ve. 

G R U P P O DEL SOLE (Via le della 
Primavera 3 1 7 - Te l . 2 7 7 6 0 4 9 -
7 3 1 4 0 3 5 ) 
Coop. di servizi culturali. Al le 
ore 16 prove teatrali di « Gi -
machè », favola ecologica per 
ragazzi. Nuova produzione per 
le scuole. Al le 19 prove tea
trali di « Che cosa bolle in pen
tola? », pretesto teatrale per un 
intervento di animazione. 

I N S I E M E PER FARE (P-zza Roc-
ciarnclone, 9 - Montesacro • Te
lefono 8 9 4 0 0 6 ) . 
Sono aperte le iscrizione labo
ratorio teatrale per bombi l i e 
laboratori mimo clown. Labora-

- tor :o teatrale per bambini (pre
testo di una favola, i passaggi 
della spettecolazione, con l'aiu
to di video registrazione). La
boratorio mimo clown (acqui
sizione delle tecniche, stud.o 
delie dinamiche teatrali , r'cer-
ca sul personaggio). 

M . T . M . - M i m o , teatro, movimen
to (V ìa San Tefesforo 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di mimo, tecnica m"m:ca, 
acrobazia, downer ie , espressio
ne corporale. Per informazio-
n" telefonare al 6 8 8 2 7 9 1 . dal-
e 10 el le 13 e dalle ore 16 

alle 2 0 . 
M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 

( V ì a del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di espressone corporale, dan
za moderna, musica e movimen
to oer bambini , flauto do'ce tra
verso. piano, voga. Segreteria 
oalle 17 al le 2 0 . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
( V i a Capo d'Africa, 3 2 - Te l . 
7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 16 « M i o fratello super
man », spettacolo fantacom'eo di 
an'mazione di Gianni Taffone 
con il clown Tata di Ovada. 

CINE CLUB 
M I G N O N ( V ì a Vi terbo n. 1 3 -

Te l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Non pervenuto 

L 'OFF IC INA ( V i a Senato n. 1 -
Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 « La 
folla », reg a di King Vidor. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I ( V ì a Cassia. 8 7 1 - Tele
fono 3 6 6 2 8 3 7 ) 1 
Alle 19-21 « Entr'acta > ( 1 9 2 4 ) ! 
di René Cloir; « Le bi l le t me- | 
canique » ( 1 9 2 4 ) di Fernando j 
Leger; « I misteri di un'anima • 

( 1 9 2 6 ) di Georg W . Pabst; 
• La coquille «t le clergyman » 
( 1 9 2 8 ) di G. Dulac A. Artaud. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (V ia Capraia, 8 1 ) 
Oggi alle ore 1 7 . 3 0 , 2 0 , 3 0 : 
• Come si distrugge la reputa
zione del più grande agente te -
greto del mondo » con J.P. Bei-
mondo. Ingresso L. 7 0 0 . 

CINECLUB E S Q U I L I N O ( V i a Pao
lina. 3 1 ) 
Alte 1 8 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « T u t t o f i 
nisce all'alba », alle 2 0 , 3 0 : 
« Amanti folli » di Max Ophuls. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca
sa dello Studente • V ia De Lol 
lis. 2 0 ) 
Al 'e 2 0 . 2 2 : « Der iu Uzala » 
dì A . Kurosawa. 

F I L M S T U D I O 70 (V ia Ort i d'Ali-
b;r t i . 1 Tel . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 1 . 3 0 : « F i n o al
l'ultimo respiro » di J.L. Go

dard ( ( v . o . ) . Alle 2 0 . 3 0 : « U n a 
lemme est une femme » di J. 
L Goderd ( v . o . ) . 
S T U D I O 2 
Alle 19 . 2 1 , 2 3 « L'anno scor
so a Mariembad » di A . Resnais. 

SADOUL 
A l e 17 -19 -21 -23 : « C r i a cuer-

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Al ien , con 5. Wcaver • DR 
ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

A M U A b C l A T U K i S E X Y M O V I E 
Lolite supersexy 

AMBASSAOE 
Manhattan, con W . Alien - S 

A M E R I C A S 8 1 . 6 1 . 6 3 
Al ien , con S. Weaver - DR 

AN1ENE 
Mar i t i , di J. Cassavetes - SA 

A N T A R E S -
I l laureato, con A . Bancrort - S 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
Uno sceriilo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

A Q U I L A 7 5 9 . 4 9 . 5 1 
Z io Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Celenteno - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
The harder they come, con J. 
Cl ' l l - M 

A R I b T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Manhattan, con W . Al ien • S 

A R I S I U N N 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A R L E C C H I N O 
Uno s.-erillo extraterrestre, con 
B. Spencer C 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
Bud Spencer • C 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

A U S O N I A 
Corvo rosso, non avrai i l mio 
scalpo, con R. Rediord • DR 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
is t i - DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 3 . 0 0 0 
The Champ - I l campione, con 
J. Voight S 

BELSITO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BLUE M O O N 
Pornodelirio 

C A P I T O L 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore • A 

C A P R A N l C A « 7 9 . 2 4 . 6 5 
- Chiaro di donna, con Y . M o n -

tand - S 
C A P R A N I C H E T T A 6 4 6 . 9 5 7 

Jonas che avrò vent'anni nel 
2 0 0 0 di A . Tanner - DR 

COLA Ol R I E N Z O 3 0 5 . 5 8 4 
Airport 8 0 , con A . Delon - A 

DEL VASCELLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 
Pomoestasi 

D I A N A / M . 1 4 B 
I l laureato, con A . Bancrott - S I 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 I 
Esce i l drago entra la t igre, con 
B Lee - A 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L- I.BOB 
10 grande cacciatora, con M . 
Sheen - A 

EMBASSY 8 7 0 . 3 4 S 
Ratatepian, con M Nichetti C 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
Fuga da Akatraa , con C Eatt-
vrood - A 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arfcins - SA 

E T R U R I A 
11 vizieito. con U. Tognaza-I - SA I 

EURCINE S 5 1 . 0 9 . 8 6 
Aragosta a colazione - SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 » 
Aragosta • colazione • SA 

F I A M M A 4 7 S . I I . O O L. J .90O 
Sindrome cinese, con J Lem
mon DR 

F I A M M E T T A 4 7 5 . M . B 4 
Chiaro dì donna, con Y . M o n 
tami - S 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . * M 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O S94 9 4 6 L. 1 .S00 
Lawrence •"Arabia, con P. O ' 
Toole - DR 

G I O I E L L O • 8 * 4 . 1 4 » L. 3 . 0 0 8 
Chiaro dì donna, con Y . M o n -
tand - S 

GOLOEN 7 5 5 . 0 0 2 
M a che sei tutta mattaT, con 
B. Streisend - SA 

G R E G O R r 038 .OC.00 
Aragosta • colartene • SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 * 
La Iona, con I Oayburah OR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon • DR 

I N D U N O 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

LE olNEbTRfc 609 .Jb.J t t 
A l l lmo per att imo, con J. Tra
volta • S 

M A o i OSO 7 8 6 . 0 8 0 
Assassinio sul Tevere, con T. M i -
linn • SA 

M A 1 E S T I I SEXY CINE • 0 7 8 4 9 0 8 
Erotlk sex orgasm 

MEKCURY 6Sb 17.67 
Super sexy movie 

M t i r i O uK.Vfc <N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi • C 

M E l K O P O L l T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevsre, con T. 
Mi l ian - SA 

MO' )E l<NE1 A 4 6 0 2 8 5 
Vedova di giorno amante di 
notte 

M O O t t l N O 4 6 0 . 2 8 5 
Squadra supersexy, sotto II sa
gno del Sagittario 

N E . v YORK 780 2 7 1 
Al ien, con S. Weaver - DR 

N I A G A R A 
Il paradiso può attendere, con 
W . Beatty • S 

N.l R 
At t imo per attimo, con J. Tra
volta • S 

N U O . / O b . A R 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

O L I M P I C O 
Riposo 

P A L A Z Z O 
Quando la moglie è In vacan
za, con M . Monroe - SA 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Manhattan, con W . A l ' t n - S 

P A S O U I N O 
Hair , di M . Forman - M 

Q U A T T R O FONTANE 
Sabato domenica • venerdi - SA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
I l prato, con I. Rossellini • DR 

Q U I R I N E T T A L 2 . 0 0 0 
Anche gli zingari vanno in cie
lo. con Svetlana Tome • DR 

R A D I O CITY 
Hair di M Forman M 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

REX 8 6 4 . 1 6 S 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
ist i - DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Una strana coppia di suoceri. 
con A. Arkin - SA 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Chris! Superstar. con T. 
Neely M 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Sabato domenica e venerdì - SA 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 
Liquirizia, con B Bouchat SA 

S M E R A L D O 
Dottor Jekill a gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Airport 8 0 . con A. Delon - A 
T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 

Malabimba 
T R E V I 

• I guerrieri della notte di W 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
M a che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 
Al ien, con S. Weaver DR 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 5 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

V I G N A CLARA 
Aragosta a colazione • SA 

V I T T O R I A 
Sabato domenica e venerdì • SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Ult ima neve di primavera, con 
R. Cestiè - S 

A C I L I A 
I 3 9 scalini, con K. Moore - G 

AFRICA D'ESSAI 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Peccato veniale, con L. Anto-
nelli - S ( V M 1 8 ) 

A P O L L O 
Gl i scippatori 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
I I padrino, con M . Brando - DR 

AUGUSTUS 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AURORA 
Animai House, con J. Belushi -
SA (VM 14) 

A V O R I O D'ESSAI 
Zabriskie Point, di M . Anto» 
nioni - DR ( V M 18) 

BOITO 
I l padrino, con M Brando • DR 

BRISTOL 761 .54 .24 
I 3 giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

B R O A D W A Y 
La porno detenuta 

CASSIO 
I magnilicl 3 superman 

CLODIO 
Amici miei, con P. Nonet - SA 
( V M 14) 

D O R I A 
I I cacciatore, con R. D i Niro « 
DR ( V M 14) 

ELDORADO 
Il porno shop della V I I strida 

ESPERIA 582 .884 
- I l laureato, con A Bancroft - 1 

ESPERO 
Serplco, con A Pacino • DR 

FARNESE O ESSAI 
Il laurealo, con A Bancrolt • S 

H A R L E M L. 9 0 0 
I l vizieito, con U. Tognaizi - SA 

H O I L M V O O D 290 851 
Il cacciatore, con R De Niro • 
DR ( V M 14) 

JOLLY 422 8 9 8 
E m i e I suol amici 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 8 
Zombi 2 , con O. Karlatos • DR 
( V M 18) 

M ISSOURI 
Dottor Jeltlll e gentile «Ignora, 
con P. Villaggio - C 

M O N O I A L C I N E ie< Faro) 
Gtovznnona cosclalunga, con B. 
Fenech - C ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE - 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

N 0 " O C I N E D'ESSAI 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Prove d'orchestra, di F. Fellinì • 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 
Amici miei, con P. Notiet - SA 
( V M 14) 

ODEON 464 .760 
Emanuclle, con S. Kristel - SA 
( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Cantando sotto l i pioggia, con 
G. Kelly - M 

P L A N E T A R I O 
Fatto di sangue fra duo uomini 
per causa di una vedovi , con 
5. Loren - DR 

P R I M A PORTA 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
I l testimone, con A Sordi - DR 

RUBINO D'ESSAI 
La moglie, con G Rowland* - S 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Ohi campagnola bella 

SPLENDID 6 2 0 205 
La porno amante 

TRIANON 
Roma violenta, con M . Merl i • 
DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Speedy e Silvestro - DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELL I • 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Stupro, con M . Hemingway • DR 
( V M 18) e Grande rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . S 5 7 
Bel Ami II mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) • 
Rivista di spogliarello 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Attimo per attimo, con J. Tre
vo. ta - S 

OSTIA 
SISTO 

Un americano a Parigi, con <1. 
Kelly - M 

CUCCIOLO 
Banana republlc, con Dalla-Da 
Oregon - M 

SUPERGA 
Rocky II, con S. Stallona - DR 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Gli zingari del mare, con R. Lo» 
gan - A 

DELLE PROVINCE 
I l dottor Zivago, con O. Shtrif • 
DR 

N O M E N T A N O 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond • A 

P A N F I L O 
Ciao N i ! , con R. Zero • M 

T IBUR 
La valle dell'Eden, con J. Dean • 
DR 

TRASTEVERE 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 1 4 ) 

M O N T E Z E B I O 
I l grande Galsby, con R. ReòV 
ford • DR 
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Si precisano le iniziative per rendere più sicuri gli stadi italiani 

Lo sport prepara per domenica 
il suo primo «no» alla violenza 

Immediata abolizione delle scritte provocatorie mentre i sindaci di Milano e Torino lanciano un appello ai tifosi 

Il mondo dello sport, e i 
quello del calcio In particola
re. sta valutando le proposte 
emerse nel vertice di merco
ledì scorso al Viminale per 
frenare in qualche modo la 
violenza negli stadi. I primi 
commenti, le prime reazioni 
sono cautamente positive. Il 
momento è difficile e preten
de l'Impegno di ciascuno nel
la lotta contro 11 dilagante 
teppismo. Certo, si nota un 
gran fervore di iniziative, un 
improvviso risveglio delle 
coscienze dopo che. per trop 
pò tempo, lassismo e, forse 
anche connivenze, avevano 
consentito ad una frangia di 
minoranza di trasformare gli 
stadi italiani (ma non solo 
quello del calcio) in una sor
ta di polveriera. 

La Federcalcio. la federa
zione cioè più direttamente 
interessata a misure di pre
venzione Immediate, ha In
tanto reso noto che, già a 
partire da domenica prossi
ma, saranno proibiti gli 

striscioni contenenti scritte of
fensive e che comunque Inci
tino in qualche modo alla 
violenza. In questo senso Ar
temio Franchi ha ottenuto la 
più ampia disponibilità a col-

Dibattito al CERI 
su violenza e sport 

ROMA — Presso gli studi della 
CERT In Roma è slato registrato 
ieri un dibattito sulla violenza ne
gli stadi e nello speri che verrà 
trasmesso da varie emittenti pri
vate collegate con il centro di pro
duzione radio televisivo. Alla tra
smissione, condotta da Eugenio 
Bomboni e da Roberto Cerone, han
no partecipato il senatore, com
pagno Ignazio Pirastu, responsa
bile del gruppo di lavoro per lo 
sport della direzione del PCI, I col-
leghi Mimmo De Grandi», capo 
dei servizi sportivi di « Paese Se
ra >, Luigi Ferrafuolo del « Cor
riere dello sport-Stadio », e il gio
catore della Lazio, Maurizio Mori
tel i . 

Portogallo-Norvegia 3-1 
nel gruppo 2 europeo 

LISBONA — In una partita 
valevole per il gruppo 2 di 
qualificazione al campionato 
europeo, il Portogallo ha bat
tuto ieri "a Norvegia per 3-1. 
Gli scandinavi, passati ina
spettatamente In vantaggio 
al 10' con un gol di Albert-
sen, sono stati raggiunti al 
39' da Artur. Nella ripresa 
una doppietta di Nene (14' 
e 24") ha chiuso il conto per 
i padroni dì casa. Ha arbi
trato l'incentro l'italiano Lat
tami. 

Nel gruppo 2 11 Portogallo 
ha ora raggiunto in festa 
l'Austria, avendo giocato però 
una partita in meno. Ecco 
qui sotto la situazione. 

Austria 
Portogallo 
Belgio 
Scozia 
Norvegia 

7 3 3 1 12 e 9 
6 4 1 1 3 5 9 
6 2 4 0 7 4 8 
5 2 1 2 10 7 5 
8 0 1 7 S 20 1 

Basket 

Per la Sinudyne 
coi « piccoletti » 

lussemburghesi 
, un allenamento 

BOLOGNA — Anche se era 
una partita di « Coppa dei 
campioni » per la deccocen-
trata Sinudyne si è trattato 
di un comodo allenamento 
battere • i modesti lussem
burghesi della Sparta per 90 
a 48 (primo tempo 43 a 24». 

E si è trattato di un alle
namento senza troppe pre
tese anche, perchè in tribu
na c'era Peterson che dome
nica prossima porterà qui al 
Palasport la sua Billy: quin
di era importante non dare 
troppo nell'occhio. 

Comunque detto che U 
match non ha avuto storia 
(dal 9' alla fine del primo 
tempo gli ospiti che hanno 
avuto in Werts e Ma Minger 
1 migliori, hanno segnato 6 
punti) va riconosciuta la buo
na prestazione di Me Mil-
lian, un americano che. in 
campo non si « vede ». ma 
che risulta prezioso per il 
contributo che dà nel det
tare i passassi, nel difen
dere, nel concludere. Bene 
anche Cosic che ha domi
nato a piacimento nei rim
balzi. Insomma, una Sinu-
dvne che ha potuto pure col
laudare zìi elementi che ee-
neralmente fanno panchina. 

SINUDYNE BOLOGNA: Ca-
glleris 12. Valenti 2. Canta-
messi 5. Martini 8. Villalta 
8. Cosic 22. Generali 8. Go-
rcni 4, Me Mil'.ian 14. Berto-
lotti 7. 
SPARTA BERTRANGE" Kre-
mer Mallins-er 14. Kollber. 
Roth. Hoffmin, Mevdert. 
Grethe 9, Werts 23. Maes. 
Moes 2. 
ARBITRI: Bussiet (Svizzera) 
e Radonjic (Jugoslavia). 

Oltre un milione 
di vincita alla «Tris» 
MILANO — 1.231.S77 lira al 
188 vincitori della odierna Corsa 
Tris, il premio Oriolo, ottava cor
si (sei milioni, handicap ad In
vito) dalla riunione milanaM. vin
ta da land Cria, «lavanti a Mntan-
din* « Tonjuose, per la combina
zione 1 4 - S - 1 » 

laborare di tutte le società 
affiliate. E' dunque presumi
bile che quella che ormai è 
stata definita come l'« opera
zione stadi puliti » trovi pra
tica attuazione In tempi bre
vissimi. 

Saranno le forze dell'ordine 
a sequestrare eventuali stri 
scioni « provocatori » ma 
spetterà anche alle singole 
società provvedere di conse
guenza. In caso contrarlo, su 
rapporto dell'arbitro, il giu
dice sportivo, applicando 11 
principio della responsabilità 
oggettiva (per cui ogni club è 
ritenuto responsabile del 
comportamento del suoi Ufo 
si), potrà applicare le san
zioni più opportune. In so
stanza, il regolamento di di
sciplina della PIGC sarà In
tegrato con specifiche norme 
in materia, Questo per quel 
che riguarda l'odioso feno
meno delle scritte offensive, 
mutuate dai più aberranti 
slogan del terrorismo politi
co. 

Entro tempi ristretti le so
cietà di calcio si sono anche 
impegnate a rivedere i rap 
porti con 1 raggrupoamenti 
del tifo organizzato. Non a 
caso proprio 1 circoli o, per
lomeno, certi circoli di tifosi 
sono stati al centro di pole
miche infuocate nei giorni 
scorsi. Pur non disconoscen
do la loro funzione che. al
meno • nelle intenzioni, do
vrebbe essere moderatrice la 
Federcalcio chiede che tutta 
la materia venga riveduta. 
soprattutto tenendo conto 
dell'Importanza che potrà a-
vere, nella lotta contro la 
violenza, una pronta collabo
razione dei tifosi nell'opera 
di isolamento e di emargina
zione delle minoranze teppi
stiche. 

A tale scopo le masse del 
tifo organizzato verranno op
portunamente sensibilizzate. 
Qualche esempio concreto? 
Già domenica prossima a To
rino. ove è in programma u-
na partita « calda ». quella 
tra Torino e Inter, in uno 
stadio tradizionalmente «cal
do». saranno distribuiti mi
gliaia e migliala di volantini 
contro la violenza. Sempre a 
Torino inoltre, su richiesta 
del sindaco, il compagno Die
go Novelli, si terrà oggi un 
« summit » con tutte le com
ponenti interessate (Juventus, 
Torino, rappresentanti delle 
forze dell'ordine, responsabili 
della tifoseria " organizzata) 
con lo scopo di mettere a 
punto un programma d'inter
vento. adeguato alla realtà 
locale. E continuiamo con u-
n'altra iniziativa, sempre di 
fonte torinese: i clubs grana
ta (che raggruppano, sparsi 
in tutta Italia, oltre centomi
la tifosi del Torino) stanno 
approntando la « settimana 
dell'amicizia » che prevede 
tutta una serie di iniziative 
che convincano il pubblico di 
fede granata a mantenere un 
comnortamento Improntato 
al civismo e al buon senso. 

Neppure a Milano comun
que si è rimasti inattivi. C'è 
ad esempio l'Inter che. con 
tanto di comunicato ufficiale. 
suggerisce al suo pubblico di 
proseguire « nella propria 
tradizione ' di correttezza 
sportiva » (l'Inter è una delle 
pochissime società italiane 
cui non sia mai capitato di 
dover subire la squalifica del 
campo di gioco) avvertendo 
nel contempo che « verrà ini
bita l'esposizione degli stri
scioni di quei club i cui affi
liati si rendano responsabili 
di atti incivili, lanci di mor
taretti e di oggetti vari » e 
che inoltre « si provvedere al
la denuncia immediata agli 
organi di pubblica sicurezza 
di tutti coloro che, con com
portamento scorretto, daran
no origine ad incidenti ». 

Giusto a questo proposito, 
tra i provvedimenti approvati 
nella riunione del Viminale, 
quello di proibire l'ingresso 
agli stadi di tutti coloro che 
siano trovati in possesso di 
razzi, bengala, mortaretti, 
fumogeni, tamburi, trombe. 
Per far ciò, ovviamente, sarà 
necessario rafforzare il con
trollo preventivo, tradizio
nalmente affidato alle forze 
dell'ordine. Ma anche i re
sponsabili delia tifoseria or
ganizzata saranno chiamati 
ad intensificare la propria o-
pera di vigilanza. 

In un contesto del genere 
assumono notevole importan
za le misure atte a rendere 
più sicuri i controlli degli 
spettatori agli ingressi degli 
stadi. Con scadenza a breve e 
a medio termine si dovrà 
quind provvedere alla instal
lazione di cancelli o di altri 
siatemi che garantiscano una 
maggiore efficacia alle ope
razioni di controllo preventi
vo cui si accennava poc'anzi. 
' Ovviamente, nonostante il 

maggiore spiegamento di for
za pubblica, che ' resta co
munque sempre condizionato 
dalle necessità dei cittadini, i 
provvedimenti voluti dalla 
Federcalcio e dal CONI di 
concerto con il Ministero del 
l'Interno rischiano di rima 
nere lettera morta se, a gioco 
lungo, non si riuscirà a mi
gliorare la coscienza civica e 
sportiva della nostra società. 
Ecco perchè, se una reale vo
lontà politica la sosterrà, 
potrebbe ' produrre < benefici 
effetti la richiesta, avanzata 
dal Presidente del CONI. 
Carraro, per una rca'e apertu
ra del mondo della scuola al
la pratica sportiva. Perchè 
pratica sportiva significa an
che una più autentica • co
scienza sportive. 

L'appello di 
Novelli e Tognoli 

// sindaco di Torino, Diego Novelli, e il 
sindaco di Milano, Carlo Tognoli, dopo 
i recenti drammatici atti di violenza ne
gli stadi culminati domenica nell'ucci-
sioyie dello spettatore Vincenzo Paparelli 
sulle scale dell'Olimpico, colpito in pieno 
volto da un razzo sparato dalla curva 
opposta, hanno rivolto il seguente ap
pello ai tifosi: 

«Episodi sempre più gra
vi di violenza hanno turba
to. in questi ultimi tempi. 
l'atmosfera desìi stadi del 
calcio. 

Non è possibile accetta
re in modo rassegnato si
mili fatti. Dobbiamo com
batterli come manifestazio
ni degradanti della dignità 
umana. 

Lo stadio non è un luogo 
dove recarsi con armi più 
o meno improprie, pronti 
a colpire chi non la pensa 
come noi. 

• Rivolgiamo un appello ai 
tifosi di Torino e di Mila
no perché si comportino in 
modo civile e corretto, de

gno delle tradizioni delle 
nostre due città, sostenen
do i loro campioni, ma 
Minpre nel pieno rispetto 
della convivenza civile. 

Imitiamo inoltre ad eli
minare le scritte che inci
tano alla violenza, autenti
co veleno per i giovanissi
mi, premessa alle azioni 
aggressive che nulla han
no a che fare con la com
petizione sportiva. 

La grandissima maggio
ranza degli spettatori è 
costituita da cittadini pa
cifici e civili: evitiamo 
che piccoli gruppi di irre
sponsabili rendano infre
quentabili gli stadi ita
liani ». 

NOVELLI 

TOGNOLI 

La « schedina » del c.t. dei ciclisti professionisti 

Lazio -Juve 
il pronostico è 

per... Giordano 
« x » Napoli-Avellino è un derby da « tripla » - Una 

per la Fiorentina - Spero che non accada mai più quel

lo che è successo domenica scorsa all' « Olimpico » 

Abbiamo mancato l'appun
tamento di Vulkenburq dove 
sulla linea del traguardo è 
passato per primo iocchmlu-
lo Ruas, un olundese larga
mente quotato in vampo m 
tcrnazioilale ma nonostante 
ciò il bilancio del cicltsmo 
italiano rimane positivo an
che se in altre stagioni i risul
tati sono stati più concreti. 

Infatti sia Mo*er come Sa-
ronni hanno mantenuto fede 
alle aspettative centrando nu
merosi e importanti traguar
di nell'arco della intensa sta
gione agonistica come Batta-
glini è risultato una grossa 
rivelazione dell'annata non 
soltanto per la sua eccezio
nale prova offerta al «tour». 
A questi campioni giova su
bito aggiungere alcuni giova
ni tra i quali in modo parti
colare Silvano Contini che ha 
vinto il giro del Lazio, si è 
classificato al secondo posto 
nel Giro della Lombardia, è 
arrivato al quinto posto nel 
giro d'Italia, insomma ha col
lezionato una serie di risultati 
talt che ci fanno guardare a 
lui come al campione del do
mani Un altro giovane adutto 
in modo particolare per le 

corse a tappe è, a '>iio avvi
so, Marmo Amadori mentre 
per le gare m salita non mi 
dispiace Francesco Masi che 
ha debuttato fui t professio
nisti in questa stagione. 

Ma in qualità di Commis
sario Tecnico della squadra 
azzurra seguo con interesse 

i giovani che si affacciano 
al ciclismo. Intendo alludere 
a Gianni Giacobini, vincito
re della maglia iridata, quel 
lombardo, Milani, che pare 
interessare alla Magnifici e 
tanti altri. Ed è appunto an
che per questo che attendo 
con interesse il prossimo Gi
ro delle Regioni, organizzato 
dall'Unità, una gara che ha 
sempre portato alla ribalta 
corridori di sicuro talento. Il 
Giro delle Regioni mi serve 
anche per controllare chi so
no i futuri campioni degli al
tri paesi, sgenatamente quei 
sovietici che hanno mostrato 
di possedere un vivaio estre
mamente valido sotto il profi
lo tecnico. Già che mi viene 
data l'occasione di parlarne 
voglio proprio dire che l'av
venire di questa disciplina 
sportiva sia proprio in un 
« ciclismo con licenza unica » 

Umberto Lenzini parla dei rapporti fra la società e le organizzazioni dei tifosi 

«I club sono positivi quando 
non vengono strumentalizzati» 

« Nella Lazio — dice il presidente — hanno pensato soltanto a essere prò o contro il sottoscritto 
invece di svolgere la loro funzione. Vogliono stabilire una collaborazione. Io sono pronto, ma loro... » 

Club misto 
(genoani e 

sampdoriani) 
fondato a 

Genova 
GENOVA —- Due coniugi ge
novesi, lui accanilo genoano, 
lei accesa sampdoriana, hanno 
fondato, per combattere la vio
lenza negli stadi, un club mi
sto che raggruppa tifosi di am
bedue le squadre del capoluo
go ligure. La sede del nuovo 
club « Superba », che ha il sim
bolo equamente diviso tra i co
lori rossoblu del Genoa e blu-
cerchiati della Sampdoria con 
al centro la lanterna genovese, 
è a Palmaro, nell'estremo po
nente cittadino, dove abitano 
Ì due coniugi. 

La prima apparizione uffi
ciale del club è stata domeni
ca scorsa a Marassi in occasio
ne del « derby » Genoa-Samp-
doria. Un grosso strisc'one con 
il simbolo della lanterna e i co
lori delle due squadre era stato 
infatti pianato ai bordi del 
campo. 

• Anche se siamo ancora in 
pochi, speriamo davvero di cre
scere entro breve tempo — di
cono i due presidenti del nuo
vo sodalizio, Corrado Fossi 

. (sampdoriano) e Enzo Desa
na (genoano) — cercheremo 
soprattutto di far cessare gli 
episodi di violenza. Dovranno 
scomparire dalle gradinate del
lo stadio catene, razzi e coltel
l i , su ventimila persone che 
vanno alto stadio, gli intransi
genti sono solo qualche centi
naio — concludono i due re
sponsabili — e individuarli non 
sarà difficile: e noi lo faremo, 
denunciandoli se sari il caso ». 

ROMA — I «club» biancaz-
zurri hanno lanciato dopo il 
tragico fatto di domenica 
scorsa un appello alla so
cietà: < Bisogna tornare a 
collaborare». Un appello che 
ha trovato un po' freddo il 
presidente Lenzini, non per
ché voglia rifiutare il ripri
stino di un rapporto di col
laborazione. ma perché esso 
è stato lanciato soltanto do
po che una persona ha perso 
la vita. 

e Ora tirano fuori la sto
ria della collaborazione. Ci 
hanno messo un po' di tem
po ad accorgersene — pun
tualizza Lenzini — adesso vo
glio sapere perché quando 
l'ho chiesta io. me l'hanno 
rifiutata voltandomi le spal
le. E' chiaro che se c'è chi è 
in buona fede, altri lo fan
no con Fintanto di farsi una 
pubblicità a buon mercato. 
E' troppo facile. Perché sol
tanto adesso parlano di ini
ziative. di responsabilizzarsi? 
Non avrebbero potuto farlo 
prima? >. 

Forse perché tra centro di 
coordinamento e società non 
corrono da tempo buoni rap
porti... 

e E di chi è la colpa? — in
calza Umberto Lenzini — 
non credo sia mia. Diversi 
"personaggi" dovrebbero far
si un esame di coscienza pri
ma di parlare. Finora inve
ce di lavorare fattivamente, 
in sintonia con la società, 
questi "personaggi" hanno 
spesso messo sotto accusa 
il sottoscritto ». 

Ma lei presidente è con
trario o favorevole ai club 
organizzati? 

« Se sono animati con un 
certo spirito e non si fanno 
strumentalizzare, nulla da ri-

• Una foto emblematica della violenza negli stadi: e tifosi » e 
forze dell'ordine si fronteggiano sugli spalti . 

dire. Anzi, sono di grande 
beneficio per la società. Ed 
in questo senso sono pronto 
alla collaborazione. Non è 
perciò assolutamente vero 
che lo sia contrario, che sia 
addirittura un nemico, a prio
ri , come alcuni sostengono. 
La verità è che troppo spesso 

questi tali "personaggi" non 
rispettano quelli che sono i 
loro compiti, e creano disor
dine tra gli altri t ifosi». 

Si spieghi meglio. 
• Semplice: organizzare I 

tifosi a sostegno della squa
dra in maniera civile e cor
retta, • di segnalare anche 

Manifestazione anti-violenza 
organizzata dai « Cagliari Club » 

CAGLIARI — Gli sportivi cagliaritani effettueranno oggi pomeriggio 
una manifestazione contro la violenza negli stadi. 

La manifestazione è stata promossa dal centro dì coordinamento 
dei « Cagliari Clubs » il quale chiede — è detto in un comunicato — 
la solidarietà di tutti gli sportivi colpiti per la tragica morte di Vin
cenzo Paparelli. il tifoso della Lazio ucciso domenica all'Olimpico 
dal razzo sparato da un teppista. Un corteo di sportivi cagliaritani 
partirà alle 18 da piazza Deffenu, per raggiungere la Basilica di Bonaria. 
dove l'arcivescovo mons. Giuseppe Bonfigtioli celebrerà una messa. 

I biancoazzurri giunti in ritardo, Giordano reagisce con un pugno a un calcio 

L'amichevole Lazio-Palermo movimentata 
da un eccessivo nervosismo in campo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alle ore 15.55 
con un'ora e dieci minuti di 
ritardo sull'orario prestabili
to, la Lazio si è presentata 
in campo a Palermo. Fuori 
tempo massimo quindi, per 
la prefissata amichevole, che 
avrebbe dovuto iniziare alle 
ore 14,45. arbitro il signor 
Pavalli di Trapani. La colpa 
della mancata gara scaccia
pensieri tra rosanero sicilia
ni e biancazzurri capitolini 
è da attribuire alla canccl 
(azione del volo dovuta alle 
cattive condizioni del tempo 
che hanno consigliato gli ad 
detti ai lavori a chiudere lo 
scalo di Punta Raisi nella 
mattinata (soffiava un ven
to di oltre 30 nodi). 

La Lazio ha potuto rag
giungere Punta Raisi soltan
to nel primo pomeriggio, per 
l'esattezza alle ore 14,30 con 
un volo diretto da Roma a 
Catania, che i responsabili 
Alitalia hanno fatto prose

guire per Palermo. Delusi 
quindi i duemila spettatori 
che erano stati richiamati 
alla Favorita più che dalla 
Lazio dalla presenza degli ex 

Poco c'è mancato però che 
quella che doveva essere una 
sgambatura tra rosanero e 
biancazzurri degenerasse. ET 
stato un fallo di Iozzia su 

Citterìo e Pighin e dal na- Giordano che ha reagito gra 

! zione di Giordano. Forse il 
giocatore ieri era un pochi
no nervoso, poiché abitual
mente sa conservare la cal
ma, anche quando subisce i 
falli dei difensori avversari. 

zionale Giordano. 
Alle ore 16 Lovati e Cade. 

ovvero gli allenatori della 
Lazio e del Palermo, hanno 
optato per una partitella, 
conclusasi con il punteggio 
di 2 a 2. Sono stati disputati 
due tempi di 40 minuti cia
scuno. ha arbitrato Io stesso 
Cade. Per il Palermo sono 
scesi in campo Casari. Am 
montaci. Iozzia, Arcoleo, Si 
UDO. Larini, Montesano, Bor
sellino. Magrini, De Stefanis 
e Conte. La Lazio invece 
si schierava con Cacciatori. 
Tassotti, Citterìo. Wilson. Pi 
ghin, Zucchini. Garlaschelli. 
Nicoli. Giordano. D'Amico e 
Viola. Nella ripresa il Paler
mo ha utilizzato Vermiglio. 
Maritozzi e Gasperini. men
tre la Lazio ha utilizzato 
Manzoni e Labonia. 

tificando il difensore rosa- ! Però ciò non lo giustifica 
nero con un forte pugno al 
viso, a movimentare la ga
ra. C'è stata parecchia con
fusione. con spintoni fra i 
vari giocatori. Per fortuna 
la lite veniva sedata con l'in
tervento dei giocatori più re 
sponsabili e di alcuni cara
binieri ai bordi del campo. 
Sembrava che tutto ritornas
se nella normalità, invece 
poco dopo c'è stata un'ap 
pendice, che ha fatto teme 
re nuovi disordini. E" stato 
Morrone, allenatore in se
conda della Lazio, a venire 
a diverbio con Magherini. C'è 
stato uno scambio di parole 
piuttosto vivaci. Ma ancora 
una volta l'incidente si è 
ricomposto e si è potuto ri
prendere a giocare. La rosa 
che lascia perplessi è la rea-

affatto. Non si reagisce a 
pugni e tanto meno — co
me è accaduto in occasione 
del gol messo a segno — si 
gratificano gli spettatori con 
l'ormai trito gesto all'Altari 
ni. Le reti sono state rea
lizzate al 10' da Conte per 
il Palermo, pareggiava al 18" 
Giordano nella ripresa, e 
quindi Borsellino al 30* ri
portava in vantaggio i sici
liani e infine al 38* è Nicoli 
a fissare definitivamente il 
risultato sul 2 a 2. Buone no
te nella Lazio per le prove 
di Pighin e D'Amico candi
dati alla sostituzione di Mon-
tesi e Manfredonia squalifi
cati per l'incontro di dome
nica con la Juventus. 

Ninni Geraci 

( eventuali disfunzioni società-
' rie, per risolverle insieme. 

Ma tutto entro certi l imiti . 
I Non devono cioè pretendere 

di imporre d'arbitrio un loro 
codice "morale". Ecco questo 
è uno dei difetti principali 
di queste organizzazioni; non 
conoscono i loro lìmiti. Da 
noi, tanto per fare un esem
pio i rapporti erano abba
stanza buoni, poi questi 
"personaggi" hanno preteso 
di entrare nel merito delle 
questioni tecniche riguardan
t i la squadra, gli allenatori, 
ecc. Se un allenatore non 
stava bene a loro, pretende
vano che io lo licenziassi, op
pure premevano perché ob
bligassi Il tecnico a far gio
care quel giocatore anziché 
un altro ». 

E lei? 

• M i sono sempre opposto, 
rifiutando su questo terreno 
il benché minimo dialogo, 
cosa che ha finito per "ge
lare" I rapporti anche con 
la parte sana dei tifosi. E 
siccome a questi "personag
gi" ciò non stava bene, han
no cominciato a contestar
mi, strumentalizzando la 
parte più influenzabile del
la tifoseria >. 

« Ecco, secondo me — pro
segue Lenzini — questo può 
essere il rischio che si può 
correre quando compiti e li
mit i vengono travisati. A vol
te alcune frange di tifosi 
si fanno strumento di coloro 
che vogliono portare avanti 
contrapposizioni anche dure, 
che sfociano poi in disordini 
allo stadia Ed è cosi che I 
teppisti trovano un facile 
terreno e possono mescolarsi 
ai tifosi che vogliono soltan
to vedere la part i ta .* . 

Ma le società potrebbero 
fare un'opera di controllo 
più accurata. 

« Non è facile, credetemi. 
Hanno mille possibilità per 
sfuggirti di mano, e la so
cietà non ha rimedi validi 
per poterli bloccare >. 

Tornando alla Lazio, la 
mano che i club hanno teso 
può essere un primo passo 
per un riawicinamento che 
sgombri il terreno delle pas
sate incomprensioni. 

• Non sarò certo lo a ri
fiutarlo. Però è evidente che 
dovranno essere chiarite 
molte cose. Non voglio che 
si ricommettano gli errori 
passati. E loro devono agire 
da persone serie, comincian
do a eliminare i club fanta
smi. senza sede e senza so
ci. • soprattutto desidero che 
questi siano diretti da gen
te perbene • . 

I primi provvedimenti? 
• Chiederò di nuovo infor

mazioni dettagliate. Inviere-
mo dei questionari con pre
cise domande alle quali do
vranno darci precise rispo
ste. E* giunto il tempo che 
questi club biancazzurri su
biscano una profonda trasfor
mazione. Solo cosi potranno 
essere controllati, sapendo 
chi sono i soci, quanti sono e 
cosa fanno, estirpando l'erba 
cattiva. Cosi facendo si po
tranno compiere passi con-
croti per una maggiore si
curezza negli stadi. E il tifo 
organizzato potrà dare il suo 
valido contributo per isolare 
e battere il teppismo negli 
stadi ». 

p. C. 

e non diviso come ora tra pro
fessionisti e dilcttanlt. Questo 
consentii ebbe un confi unto 
completo e credibile tra tutti 
i corridori del mondo con 
evidente vantaggio per l'a
spetto tecnico e propagandi
stico di questo sport. Del re
sto abbiamo visto che in quel
le circostanze in cui si sono 
avute le gare « open », come 
la Parigi-Nizza, i risultati 
hanno confermato la vulidilà 
di questa scelta. 

Ma come è noto la stagione 
ciclistica è ormat terminata. 
In questo periodo i corrido
ri riposano, si rilassano parte
cipando od assistendo ad al
tre manifestazioni sportive. 
Ed è appunto perchè sono 
libero dxi impegni che quando 
posso vado ad assistere ad 
una partita di calcio. 

Naturalmente ci vado spe
rando che non debbuno mai 
più verificarsi episodi di tep
pismo come quello di dome
nica a Roma. In ogni caso 
anche quando non vado alla 
partita la mia « schedina » 
la giozo lo stesso perchè, co
me gran parte degli italiani 
spero di risolvere i problemi 
con un bel tredici. Detto ciò 
debbo aggiungere che non me 
ne intendo molto. Mi piace il 
calcio perchè lo posso segui
re con una certa facilità ma 
non sono un « tecnico ». 

Nonostante ciò, penso che 
Torino-Inter e Lazio Juventus 
siano le gare più difficili per 
uno scommettitore come me. 
Difficili perchè sia i granata 
che i milanesi sono forti, 
hanno le carte in regola, per 
conquistare la vittoria. Dicia
mo quindi che per la partita 
di Torino io metto un 1 e un 
X mentre per quella di Ro
ma sarei più propenso per un 
uno fisso. Questo perchè mi 
sembra che la Lazio stia at
traversando un periodo otti
mo e poi perchè dispone di 
Giordano che è il Moser del 
pallone. Anche la partita di 
Napoli e importante e diffici
le: in pratica si tratta di un 
vero e proprio derby visto 
che da Napoli si arriva ad 
Avellino iìt pochi minuti:' io 
sarei per una • bella tripla. 
Solo che per giocare una 
schedina del genere occorre
rebbero tanti soldi e, quindi, 
io metto un 1 e aggiungo un 
X per chi può spendere. 

Per quanto riguarda la Fio
rentina (io faccio un po' il 
tifo per i viola. Abito a Se
sto Fiorentino) pur sapendo 
che va a giocare nella gabbia 
dei leoni io metto un bcll'X. 
Lo so che sbaglio, che il Mi-
lan è forte, però spero in un 
pareggio. Altra partita che si 
presenta interessante è Pe
scara-Perugia. Fra le due 
squadre c'è un abisso: il Pe
rugia è assai più forte e, 
quindi, dovrebbe vincere. Pe
rò il Pescara non può più 
perdere colpi e, quindi, io nel

la mia « schedina » metto un 
A* e un 2. Un uno fisso, in 
vece, lo metto u Bologna-Ca
gliari: lo so che d Cagliari 
e squadra molto inlellioente e 
compatta ma il Bologna non 
può permettasi alcuna di
strazione. 

Per l'incontro di Catanzaro. 
dove giocherà la Roma, sono 
per un bel paleggio II Ca
tanzaro è una buona squadru 
ma la Roma pratica un gioco 
molto difensivo e la gara può 
benissimo finire m parità. 

L'ultima partita della serie 
A è Udinese-Ascoli. Vince l'U
dinese percliè conoscendo il 
presidente Sauson sono con-

La schedina di Martini 

vinto che i bianconeri in cam 
pò si faranno valere. In se
rie B ta partita di cartello è 
sicuramente Atalanta-Paler-
mo; si tratta di due squa
dre bene organizzate che han
no vinto dimostrando di sa
percela fare. Quindi pronosti
co difficile ma poiché si gio
ca a Bergamo io sono per la 
vittoria dei bergamaschi. I 
palermitani mi scuseranno. Il 
Lecce vince. Nel Lecce gio
ca Claudio Merlo che è nipo
te di Vasco Baroni mio gran
dissimo amico che per tanti 
anni fu mio compagno di 
squadra. Il Lecce incontra il 
Verona, una squadra che aspi
ra alla serie A ma che non 
potrà fare niente. La undice
sima partita della schedina 
prevede Sampdoria-Cesena. I 
genovesi dovrebbero vincere 
ma per tentar un tredici so
stanzioso aggiungerei un bel 
2. La Triestina a Rimini non 
perde. Me lo sento. Quindi 
diciamo X. Come un bell'X lo 
metto all'ultima partita della 
schedina che prevede un der
by del sud fra il Messina e 
l'Alcamo. 

Alfredo Martini 

I giallorossi vincono per 6-1 

Nella Roma a Potenza 
benino Rocca 

ancora male Benetti 
Pruzzo, non rientrato nel secondo tempo, e Bruno 
Conti, che non ha giocato, incerti per Catanzaro 

POTENZA: Le Muscio (Noie); 
Monello (Cannalo). Scuter'; Adel-
fìe. Rossi (Campagna). Savaschio; 
Cracchiolo (Piccinetti), Corìgliano, 
Catalano, Cucurnia. Faralli. 

ROMA: Paolo Conti (Tancredi); 
Peccenini. De Nadaì (Rocca); Gio-
vannelli, Spinosi. Santarini; Ugolot-
ti . Di Bartolomei. Pruzzo (Ancel-
lotti) , Benelti (Amenta), Scar-
necchia (60 ' Al l 'er i ) . 

ARBITRO: Lamorgese di Po
tenza. 

MARCATORI: 10" Benetti. 30* 
Cracchiolo. 40* Di Bartolomei, 60 ' 
Di Bartolomei (rigore). 70 ' Di 
Bartolomei (rigore), 87* Rocca, 
SS' Giovannetli. 

POTENZA — Dalla gara ami
chevole che la Roma ha di
sputato a Potenza, la cui 
squadra milita nel campio
nato di « C/2 » si attendeva 
un responso delle attuali pos
sibilità di Francesco Rocca, 
che ha accusato forse più de
gli altri i drammatici eventi 
del derby capitolino di dome
nica scorsa, e di Romeo Be
netti. apparso un po' giù nel
le ultime prestazioni. 

Mentre il primo ha piena
mente soddisfatto, non altret
tanto, si può dire dell'ex ju
ventino. a disagio contro av
versari veloci ed impacciato 
nel dialogo con i compagni 
di squadra nonostante un gol 
messo a segno. 

Il confronto amichevole è 
stato comunque assai utile 
per Liedhoim anche per 
quanto riguarda la prestazio
ne di Aocelotti che ha dato 
un grosso contributo di viva
cità alla manovra collettiva 
della squadra. 

Dopo un primo tempo piut
tosto equilibrato, la Roma ha 
preso saldamente il coman
do del gioco nella ripresa: 
Amenta, soprattutto, gioca
tore a tutto campo, ha por
tato lo scompiglio nell'arca 
di rigore del Potenza, favo
rito anche dal costante ap
poggio del promettente Gio-

vannelli che si è ampiamen
te riscattato dopo un primo 
tempo in sordina. Amenta 
non potrà essere comunque 
in campo domenica a Catan
zaro, perchè squalificato. 
dopo l'espulsione rimediata 
nel derby. 

Molta incerta per l'incontro 
di domenica prossima appare 
la presenza di Bruno Conti 
— che oggi non ha giocato 
per i postumi di una leggera 
distorsione ad un ginocchio 
— e Roberto Pruzzo che. 
dopo aver disputato il pri
mo tempo, noi è rientrato in 
campo a causa di un improv
viso attacco di sciatalgia. 

Sportflash 
• RUGBY — Ieri nell'anticipo del 
campionato di serie A il Pouchaìn 
Frascati ha battuto l'Amatori Cata
nia per 12-10. Con questa vittoria 
la squadra laz:a'e sale a se punti 
in classifica, mentre i sici iani resta
no a quota uno. 

• CALCIO — * Arcobaleno negli 
stadi » è il suggestivo noma di 
un piano messo a punto dalla 
• Fondazione Luciano Re Cccco-
ni » per collaborare a ristabilire 
un clima di civile convivenza sui 
campi di gara. Il piano sarà pre
sentato alla stampa questa sera 
a Roma presso il Circolo Canot
tieri Lazio. 

• PUGILATO — In uni riunione 
eh* si disputerà a Las Vegas il 30 
novembre, l'italiano Vito Antuo-
fermo metterà in palio il suo tito
lo mondiale dei medi (WBA) con 
l'americano Marvin Haglcr. Nella 
stessa serata altri due incontri va-
lidi per titoli assoluti: sempre a 
Las Vegas Benitez (welter WBC) 
contro Ray Sugar Léonard e. a 
New Orleans. Galindez (mediomas-
•Imi WBA) contro Marvin John
son. 
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Il premier cinese si tratterrà fino al 6 novembre 

Domani inizia la visita 
di Hua Guofeng in Italia 
Incontrerà esponenti del governo e numerose persona
lità - Aumentano in Cina i prezzi dei generi alimentari 

ROMA — E' stato pratica
mente messo a punto (salvo 
alcuni particolari che i cinesi 
gestiranno in proprio, come 
una serie di incontri ad alto 
livello) il programma della 
visita ufficiale in Italia — da 
domani al 6 novembre — del 
primo ministro e presidente 
del Comitato centrale del PC 
cinese Hua ' Guofeng, che 
chiuderà a Roma il suo viag
gio in Europa occidentale. 

Hua, accompagnuto da 
quindici personalità politiche, 
tra cui il vice-primo ministro 
Yu Qiuli e il ministro degli 
Esteri Huang Hua. e da treii-
taquattro giornalisti e opera
tori cinesi, arriverà all'aero
porto di Fiumicino domani 
poco dopo mezzogiorno, da 
Londra, con un volo speciale 
delle linoe aeree cinesi. 

Il primo impegno ufficiale. 
subito dopo l'arrivo, sarà a 
palazzo Chigi, con il presi
dente del consiglio Cossiga, 
prima a quattr'occhi e poi 
allargato alle due delegazioni: 
sarà questa una presa di 
contatto, che verrà ulterior
mente sviluppata, e più a lun
go. il 6 novembre, prima del
la partenza di Hua per Pe
chino. 

Hua e il seguito allogge
ranno in un grande albergo 
romano, vegliati da un rigido. 
ma discreto servizio di sicu
rezza composto da centinaia 
di uomini, che seguiranno 
praticamente ogni passo del
l'illustre ospite sia a Roma. 
che a Venezia, dove Hua si 
recherà — « esclusivamente 
per turismo > — nella sua 
seconda giornata italiana. 

Una parte della delegazione 
cinese, guidata dal vice-primo 
ministro sarà, domenica, a 
Torino, ospite della FIAT. Il 
ministro degli Esteri Huang 
Hua andrà invece in visita 

ufficiale a San Marino, la 
piccola Repubblica che fu tra 
i primi paesi a riconoscere la 
Cina popolare: anche lune
di, a Roma, nell'ambasciata 
cinese, il premier Hua si 
tratterrà a breve colloquio 
con i dirigenti di San Marino 
venuti appositamente nella 
capitale. 

Lunedi sarà la giornata dei 
ricevimenti e degli incontri. 
Hua sarà ospite al Quirinale 
del capo dello Stato, il quale 
gli offrirà in fine mattinata 
una colazione, alla quale so
no stati già invitate decine di 
personalità della politica, del
la cultura e del mondo eco
nomico e industriale italiano. 
Tra gli invitati, i segretari 
dei maggiori partiti e. ira 
questi, anche il segretario del 
PCI, compagno Enrico Ber- | 
Unguer. . 

Nel pomeriggio, dopo aver 
salutato Pertini ed avergli | 
probabilmente rinnovato l'in
vito. già esistente, a visitare 
la Cina. Hua riceverà nel suo 
albergo numerose personali
tà: dai ministri dell'Industria 
e del commercio Estero. Ba
saglia e Stammati. ad alti 
esponenti del mondo econo
mico italiano (qui le fonti 
cinesi mantengono un rigoro
so riserbo mentre da parte 
italiana si chiarisce che le vi
site sono « gestite » dall'am
basciata cinese a Roma). 

In serata, nei locali della 
rappresentanza diplomatica 
cinese, in via Bruxelles. Hua 
offrirà un ricevimento in o-
nore di Cossiga* ?li inviti so- | 
no già stati spediti anche ai ! 
« mn^eiori partiti italiani *. I 

La mattina di martedì 6 il 
primo ministro cinese avrà la ; 
seconda serie di colloqui po
litici ron Cossiga a palazzo 
Chiei. ai quali parteciperanno 
anche i ministri degli Esteri, 

Huang Hua e Malfatti: si ti
reranno le somme dei rap
porti politici ed economici 
tra i due paesi. Poi. Hua ri
tornerà in albergo e farà del
le dichiarazioni alla stampa: 
si tratterà di « dichiarazioni » 
specificano gli organizzatori 
della visita, non di una con
ferenza stampa. La partenza 
per Pechino avverrà nel tar
do pomeriggio. 

PECHINO - Il € Quotidiano 
del popolo » ha fornito alcu
ne precisazioni sugli aumenti 
dei prezzi di alcuni prodotti 
alimentari entrati in vigore 
ieri, che dimostrano come i 
« ritocchi ». in certi casi, ab
biano superato di parecchio 
il 30 per cento. 

Il giornale ufficiale del 
PCC. preudendo ad esempio 
Pechino — gli aumenti varia
no da zona a zona e da città a 
città — scrive che mentre il 
prezzo della carne di maiale 
sale del 31.1 per cento, quello 
delle uova, a seconda della 
stagione, va da un minimo 
dell'11.1 per cento ad un 
massimo del 33.3 per cento. 
Il prezzo del manzo aumenta 
del 33.3 per cento, quello del 
montone del 40 per cento, 
mentre non si danno precisa
zioni per le verdure. Si af
ferma invece che le carni in 
scatola di qualsiasi tipo subi
ranno aumenti non precisati. 

E' stato inoltre annunciato 
che. in base ad una circolare 
congiunta del CC del PCC e 
del Consiglio di Stato, l'eco
nomia di mercato fondata 
sulla richiesta e l'offerta sarà 
applicata ad una serie di 10 
mila prodotti dell'artigianato. 
della piccola industria e della 
produzione contadina definita 
« collaterale ». 

Montgomery e Rommel 
Si potrebbe forse parlare di t riconciliazione storica ». sotto 

lo sguardo benevolo e compiaciuto del « vecchio Winston », 
ma qualcuno potrebbe anche obiettare che l'incontro è stato 
reso possibile solo dal tempo trascorso e dal salto di gene
razione. I due distinti signori che nella foto st stringono 
sorridenti la mano ai piedi della statua di Winston Chur
chill sono infatti i Agli di due tra i più famosi condottieri 
della seconda guerra mondiale, l'inglese Montgomery e il 
•edesco Rommel; il primo comandante degli eserciti alleati 
Pi ima in Medio Oriente e poi in Europa, il secondo passato 
alla storia per le sue battaglie in Nord-Africa con l'appella
tivo di « volpe del deserto ». Manfred Rommel (a destra) è 
oggi sindaco di Stoccarda, nella RFT, e si trova In Gran 
Bretagna come ospite del governo, per studiare i problemi 
urbanistici e del controllo del traffico. L'incontro con il vi
sconte Montgomery di Alamein (dal nome della località. 
dove le armate del rispettivi padri si affrontarono nella 
storica battaglia omonima) è avvenuto nella piazza del Par
lamento, appunto ai piedi della statua che colà ricorda 
l'uomo che ha guidato l'Inghilterra nei terribili anni della 
guerra. 

Centinaia di intellettuali protestano per le condanne di Praga 

La cultura magiara con «Gharta 77» 
Nomi prestigiosi dell'intellighenzia di Budapest chiedono a Radar e al presidente della Repub
blica di intervenire sul governo cecoslovacco - Il disagio coinvolge ampi strati di cittadini 

Nostro servizio 
BUDAPEST — A poco più di 
una settimana dall'annuncio 
delle condanne inflitte a 
Praga contro gli esponenti 
di * Charta 77 » il profondo 
disagio, che la notizia dei 
processi e soprattutto della 
procedura seguita dalle au
torità cecoslovacche, ha pro
vocato nell'intera opinione 
pubblica unaherese. si è 
espresso in una serie di in
terventi e prese di posizio
ne pubbliche che per la pri
ma volta in Ungheria ha rac
colto l'adesione di qualche 
centinaio di intellettuali. 

Un gruppo di 184 persone 
ha indirizzato al presidente 
della Repubblica popolare 
ungherese una lettera con la 
qvale esprime la propria ti-
prorazione per le condanne 
comminate a Praza e chiede 
al Presidente di farsene in
terprete presso le autorità 
cecoslovacche. 

Una seconda lettera fir
mata da altri 124 intellettuali 
è stata invece inviata a Ja 
nos Kadar, in quanto segre

tario generale dei POSU e 
membro del Consiglio di pre
sidenza della Repubblica. 
« Il 24 ottobre 1979 a Praga 
— si legge nella lettera — 
gravi condanne sono state 
pronunciate contro cittadini 
cecoslovacchi. Tutti noi sia
mo profondamente preoccu
pati per il fatto che degli 
nomini, in qualsiasi parte 
del mondo, vengano impri
gionati per aver liberamente 
espresso il proprio pensiero. 
Riteniamo quindi necessario 
che in favore della difesa 
dei diritti umani e della 
democrazia ella intervenaa 
in favore di una possibile 
revltione delle condanne in 
appello e per la liberazione 
dei condannati ». 

La slessa lettera è stala 
inviata a Kadar anche da 
un altro gruppo di artisti, so 
praltutto Teg'isti cinemato
grafici Una quarta iniziati
va infine è stata presa da 
tre intellettuali che hanno 
voluto dare una caritterizza-
rione più politica alla loro 
presa di posizione. Questi 
infatti si sono rivolti diret
tamente ai condannati di 

€ Charta 77 » rivendicando la 
necessità di un collegamento 
internazionale nella lotta per 
la democrazia nell'Europa 
dell'est, esprimendo nello 
stesso tempo indirette accu
se agli altri firmatari di 
documenti di protesta che 
mostrerebbero di acconten
tarsi dei limiti posti, dalla 
situazione interna ed inter
nazionale. alla loro azione. 
Quest'ultimo documento reca 
le firme dei filosofi Gyorgg 
Bcnke e Janos Kiss e del 
critico Janos Kenedi. 

E' indubbio tuttavia che 
la maggiore risonanza 
Inani- avuta i due docu-
mcrii che hnnna chiesto l'in
tervento ufficiale delle ausa
rne ungheresi per la revi
sione delle condanne, e que
sto è tanto più vero in quan
to qì.esta iniziativa clamoro
sa n è venuta collocando nel 
moto istintivo di repulsione 
the l'intera opinione pubbli
ca ungherese ha avuto alla 
notizia dei processi. Ben
ché non vi sia stata non 
solo alcuna presa di posi
zione a commento degli or
gani ufficiali di informazio

ne (giornali e radiotelevisio
ne). gli osservatori più at
tenti hanno potuto rilevare 
da numerosi segni un note
vole imbarazzo riguardo al 
processo di Praga negli stes
si ambienti ufficiali. A que
sto ha indubbiamente con
tribuito la stessa ampia 
pubblicità che il governo ce
coslovacco ha voluto dare 
alla questione. Così i tele
spettatori ungheresi (come i 
lettori dei giornali) hanno 
potuto apprendere le notizie. 
date dall'agenzia di stampa 
cecoslovacca, dapprima del
l'apertura del processo, e poi 
delle condanne, avvenute con 
motivazioni che in Ungheria 
ricordano tristemente i tra
gici e mai dimenticati pro
cessi degli anni cinquanta 
(tra cui il più famoso quel
lo all'ex ministro degli Este
ri. Laszlo Rajk). E' quindi 
comprensibile che l'iniziati
va abbia avuto ampia riso
nanza in tutti gli ambienti 
intellettuali. 

Fra i firmatari dei tre pri
mi documenti, oltre trecen
to. si trovano numerose per
sonalità ben conosciute, al

l'interno e all'esterno del-
Ungheria. Da un lato ap
punto un gruppo di regUti 
fra i più famosi come Ka-
roly Makk e poi la vedova 
ed il figlio di Laszlo Rajk, 
di cui ricorre quest'anno il 
30. anniversario della con
danna e della morte, il so
ciologo ed ex primo mini
stro (nel 1956) Andras ìle-
gedus, il figlio adottivo di 
Lukacs Ferenc Janossu. 
scrittori molto popolari in 
Ungheria come Ferenc San
ta. Ggòrgy Berkovits, Istvan 
Benedek Sandor Csoori e 
sociologi, economisti come 
Donath. musicisti come Sze-
kely. poeti, storici, tecnici. 
en anche, per la prima volta. 
numerosi pastori protestanti. 
Cit- che insomma sembra ri
sultare chiaro dall'ampio ar
co di adesioni, è che queste 
iniziative sono solo un'espres
sione, la più evidente del 
reale, profondo disagio che 
coinvolge ampi strati di 
opinione pubblica ungherese 
davanti alle condanne di 
Praga. 

Luigi Marcolungo 

Era stata modello di una «signora made vi USA» 

È morta Mamie Eisenhower 
Tra due settimane avrebbe compiuto ottantatre anni 

Mamic Eisenhower nel USI 

WASHINGTON Mamie Ei
senhower. la vedova del de 
funto presidente amerk ano. 
è morta ieri alle 1.35 nel 
suo letto al Walter Reed Ho
spital di Washington in se
guito a un attacco cardiaco. 
Tra due settimane avrebbe 
compiuto 83 anni. 

« Mamie > era molto nota 
negli Stati Uniti e per tutta 
un'epoca era stata in qual 
che modo il modello della 
« signora made in USA » e. 
forse, una delle e first lady » 
più amate, per la sua discre
zione. come si disse, per U 
suo ruolo modesto tutto de-

j dicato alla vita famigliare. 
! all'assistenza del marito nel 
, corso della sua lunga e av-
t venturosa carriera militare e 
, politica. Suo unico e hobby » 
; la moda, e venne spesso ci-
1 tata nelle classifiche delle 

« donne più eleganti d'Ame 
rica >. Per capire meglio il 
suo ruolo basti la risposta 

che dette una \olta a un cro
nista che le chiede\a cosa 
ne pensasse del movimento 
di liberazione della donna. 
« Non ho mai capito — disse 
Mamie — di che cosa mai 
si debba liberare una don
na... >. Parlando di lei il pre 
sidente Eisenhower una voi 
ta ebbe a dire: e E* il mio 
partner inestimabile da sem
pre anche se pubblicamente è 
rimasta inespressa... ». 

Dopo la scomparsa di Dwi 
ght (« Ike >) Eisenhower. nel 
1969 Mamie aveva fatto una 
vita molto ritirata, nella fat
toria di Gettysburg. in Penn
sylvania. compa.endo in 
pubblico solo poche volte II 
suo matrimonio con Ike era 
durato 52 anni. 

Ike e Mamie si erano spo 
sati il I. luglio 1916-nel gior
no stesso in cui lui. uscito 
da « West Point >, veniva prò 
mosso tenente. 

Radio Londra: 
fine delle 

trasmissioni 
in sette 
lingue 

LONDRA — Tutte le trasmis
sioni della BBC, la radiote
levisione di stato britannica) 
in lingua italiana, francese. 
greca, turca, birmana, spa
gnola e maltese verranno 
chiuse in seguito alla deci
sione del governo di ridurre 
i finanziamenti alla emittente. 

La BBC ha diramato un co
municato in cui deplora la 
intenzione del governo e il ta
glio di 2,7 milioni di sterline 
che finora venivano erogate 
dal ministero degli esteri. 

La rinuncia più «dolorosa». 
per ragioni storiche e senti
mentali. sarà quella delle tra 
smissioin in lingua francese: 
fu dai microfoni di Radio 
Londra che il generale De 
Gaulle, nel 1940 anuncin la 
riscossa della Francia, allora 
sotto l'occupazione nazista. 

L'ayatollah 
Tabatabai 

ucciso 
a Tabriz 

in un attentato 
TEHERAN - L'aya»olIah 
Mohammad Tabatabai. rap
presentante personale di Kho-
meini a Tabriz è rimasto uc
ciso in un attentato mentre 
usciva da una moschea dopo 
la preghiera serale. 

Tabatabai aveva recente
mente chiesto repurazione di 
tutti gli organismi rivoluzio
nari di Tabriz. denunciando. 
in particolare i < guardiani 
della rivoluzione » che si com
portavano e come agenti del
la Savafc » (la polizia segreta 
dello scià) e e il personale 
dell'ufficio del procuratore 
della rivoluzione ». oltre ai «v 
mitati rivoluzionari che < non 
si comportavano meglio ». 

Si apprende che il coman
dante in capo della marina 
iraniana e governatore del 
Khuzistan. ammiraglio Ahmad 
Madani. si è dimesso da tut
te le sue funzioni. Non sono 
state rese note le ragioni del 
gesto. 

I palestinesi 

della 
Cisgiordania 

riaffermano 

il sostegno 

all'OLP 
Nostro servizio 

TEL AVIV - « L'intcnsifica-
zione della lotta del nostro 
popolo palestinese negli ulti
mi dodici anni è stata carat
terizzata dal conci ethzarsi 
della entità palestinese e del 
legìttimo diritto nazionale del 
nostro popolo alla indipz.iden-
za e autodeterminazione. Que
sto diritto è riconosciuto da 
tutti i Paesi arabi e dalle for
ze di pace internazionali, così 
come dalle Nazioni Unite, i 
quali tutti riconoscono la le
gittimità della nostra lotta e 
della nostra rappresentanza, 
espressa unicamente dall'Or
ganizzazione per la Liberazio
ne della Palestina (OLP) ». 
Cosi si legge in una dichia
razione del « Comitato di orien
tamento nazionale », che rap 
presenta tutti i sindaci della 
Cisgiordania occupata, i sin
dacati. le organizzazioni stu
dentesche e giovanili, l'unione 
delle donne, ecc. 11 comitato 
creato l'anno scorso dopo che 
le autorità militari di occupa
zione misero fuori legge il 
Fronte nazionale palestinese. 
è considerato il portavoce del
la intera popolazione della 
Cisgiordania. 

La dichiarazione di cui so
pra è stata presentata alla 
stampa nazionale ed estera 
dal « Comitato israeliano per 
una giusta pace con i Paesi 
arabi ». I dirigenti del Comi
tato di orientamento naziona
le palestinese non erano pre
senti alla conferenza stampa, 
in segno di protesta contro le 
autorità di occupazione israe
liane che hanno proibito ogni 
attività politica nei territori 
occupati e terrorizzano coloro 
che partecipano, o potrebbe
ro partecipare, a pubbliche 
riunioni, specialmente quando 
sono presenti esponenti delle 
forze di pace israeliane. I 
portavoce del Comitato per la 
pace giusta hanno sottolinea
to che le autorità di occupa
zione cercano di sabotare ogni 
incontro o cooperazione fra le 
forze di pace delle due na
zioni e di impedire ogni pub
blicizzazione di tali incontri. 

U Comitato di orientamento 
nazionale palestinese spiega 
anche, nel suo documento, per
ché i palestinesi dei territori 
occupati non hanno partecipa
to alla conferenza organizza
ta da « New Outlook » a Wa
shington: «Noi desideriamo 
dichiarare che abbiamo rifiu
tato di partecipare a quella 
conferenza perché a nostro av
viso essa serviva ai fini pro
pagandistici degli avvocali di 
Camp David, e la nostra par
tecipazione avrebbe creato la 
falsa impressione che gli ac
cordi di Camp David prece 
dono una discussione con la 
parte palestinese. Noi respin
giamo quegli accordi in linea 
di principio e categoricamen
te ». Il documento afferma an
che che la « alleanza tra l'im
perialismo americano, il sto 
nismo e il regime di Sadat ». 
dalla quale « sono scaturiti » 
gli accordi di Camp David. 
e porta in sé l'obiettivo di li
quidare la causa del popolo 
palestinese e di infliggere un 
colpo al movimento nazionale 
palestinese*. Con la loro €mu 
liziosa politica di oppressione* 
le autorità di occupazione — 
afferma il documento — prò 
seguono nel futile tentativo 
di spezzare la giusta lotta 
contro l'occupazione, contro la 
appropriazione colonialistica 
della terra palestinese (riferi
mento agli insediamenti ebrai
ci nei territori occupati, ndr) 
per la liberazione nazionale e 
la edificazione di uno Stato 
palestinese indipendente nei 
territori che dovranno essere 
liberati in base alle decisioni 
dellONU. 

Infine, il Comitato afferma 
che l'unità della nazione pale 
stinese — inclusa quella parte 
di essa che vive sotto il giogo 
dell'occupazione — non è mai 
stata solida come oggi. Tutte 
le affermazioni circa spacca
ture. o « lotte intestine *. fra 
i comunisti e altri settori del 
movimento di liberazione o del 
Comitato di orientamento na
zionale in Cisgiordania non 
sono che menzogne — rileva 
il documento — messe in gire 
dalle autorità israeliane per i 
loro fini. 

Ieri intanto il governo israe 
liano. dopo una riunione du 
rata oltre cinque ore. ha de 
ciso di obbedire alla ingiun 
zione della Corte suprema e 
di smantellare nel termine pre 
scritto l'insediamento di Elon 
Moreh. presso Nablus. eretto 
su terre espropriate agli arabi 
palestinesi. TI governo ha pe 
rò deciso di « trovare un'altra 
località > su terreno demania 
le per trasferirvi ì coloni di 
Elon Moreh. Tuttavia il gover 
no non è stato capace di pren 
dere una decisione sul « piano 
Sharon ». che prevede — co 
me risposta alla « sconfitta » 
di Elon Mordi — la crea7Ìo 
ne nei prossimi dodici mesi 
di ben altri sedici insediamen 
ti ebraici nei territori occu 
pati. Il problema sarà affrnn 
tato ulteriormente in una nuo
va riunione 

Hans Lebrecht 

emigrazione 
Concluso 11 tesseramento dell'anno In corso 

Le Federazioni del PCI 
all'estero superano 
i risultati del 1978 
I nuovi iscritti sono oltre 3.000 • Notevoli progressi 
delle nuove organizzazioni in Australia e Gran Bretagna 

Con la fine d'ottobre si è 
praticamente conclusa la 
campagna di tesseramento 
al PCI per il 1979 e inizia
ta quella per il 1980. E' pos
sibile dire che essa si è con
clusa in modo positivo per 
le Federazioni del PCI al
l'estero che hanno consoli
dato nella seconda metà di 
ottobre i già soddisfacenti 
risultati ottenuti. 

Sono ormai 18.906 gli 
iscritti al partito nell'emi
grazione in confronto ai 
18.025 del 1978. Delle dieci 
Federazioni del PCI all'e
stero, nove hanno superato 
i risultati del '78: una sola. 
quella del Belgio, ne è ri
masta leggermente al di 

numero delle donne iscritte 
anche se la percentuale (10 
per cento) è ancora netta
mente insufficiente. 

Interessanti possono esse
re alcune considerazioni ge
nerali sul numero degli 
iscritti al PCI in con 
fronto al numero degli 
emigrati italiani nei vari 
paesi: in testa si collocano 
Lussemburgo e Svezia con 
un iscritto ogni 25-30 emi
grati. seguono le Federa
zioni svizzere con in media 
un iscritto ogni 50 emigra
ti: in Belgio, nella RFT e 
in Olanda il rapporto è di 
circa uno a 100, in Gran 
Bretagna è di circa uno 
ogni -100 e in Australia uno 

sotto (97.53 per cento). In 'ogni 800. In Francia, dove 
questo Paese i nostri com
pagni non sono ancora riu
sciti a superare la sfasatu
ra esistente tra l'importan
te sviluppo del lavoro poli
tico e di massa, testimonia
to dai 328 nuovi reclutati 
e dai risultati ottenuti alle 
elezioni europee, in un con
solidamento e rafforzamen
to dell'organizzazione del 
Partito. 

Il risultato complessivo, 
che può essere considerato 
soddisfacente e di buon au
spicio per il 1980. è stato 
ottenuto in primo luogo gra
zie ai progressi delle. due 
nuove Federazioni, dell'Au
stralia e della Gran Breta
gna, che hanno quasi rad
doppiato il numero degli 
iscritti in confronto allo 
scorso anno. Tra le Federa
zioni europee, notevoli i ri
sultati ottenuti da quella di 
Basilea (103,52 per cento) in 
Svizzera (le tre Federazio
ni di questo Paese, in com
plesso rappresentano circa 
la metà degli iscritti al PCI 
all'estero); da quella di 
Francoforte nella RFT 
(112.23 per cento) e da quel
la del Lussemburgo (109 
per cento). Tutti risultati 
ottenuti grazie al forte in
cremento del proselitismo 
per cui i nuovi iscritti so
no oltre 3000, pari al 16 per 
cento. E' cresciuto anche il 

I sindacati 
europei per i 
lavoratori 
emigrati 

Il peggioramento delle 
condizioni di vita e di la
voro degli emigrati presenti 
nei Paesi della CEE quale 
conseguenza della crisi eco
nomica è oggetto di atten
to esame da parte delle or
ganizzazioni sindacali euro
pee. Il comitato sindacale 
lavoratori emigrati costitui 
to dalla CES ha discusso 
questi problemi in due ap
posite riunioni anche in rap
porto con le decisioni del 
congresso della CES, tenu
tosi la scorsa primavera a 
Monaco, aventi per obietti
vo lo sviluppo di un'effi
cace e impegnativa azione 
sindacale in difesa dei la
voratori emigrati e per '•» 
affermazione dei loro dirit
ti. Tra le iniziative poste in 
cantiere figurano un incon
tro con la commissione so
ciale del Parlamento euro
peo e il lancio di un ap
pello perchè gli emigrati 
partecipino all'azione sinda
cale e alle manifestazioni 
che saranno organizzate in 
vari centri europei. 

gli iscritti ai gruppi di lin
gua italiana del PCF sono 
circa 5000. il rapporto è di 
uno a 120. (r.r.) 

Per la Conferenza 
i i ii i • • 11 i • — 

dell'America Latina 

La delegazione 
del PCI 
a San Paolo 
del Brasile 

La segreteria del PCI ha 
designato la delegazione 
che rappresenterà dall'Ita
lia il Partito alla prossima 
Conferenza dell'emigrazio
ne dell'America Latina. 
Fanno parte della delega
zione i compagni: G. Fajet-
ta del CC e responsabile 
della sezione Emigrazione, 
l'on. Antonio Conte della 
commissione Esteri, l'on, 
Romana Bianchi Beretta. 
della commissione Pubblica 
istruzione della Camera dei 
deputati e il compagno Va
lerio Baldan, della seziona 
Emigrazione. Assieme a' lo
ro saranno i compagni sen. 
A. Milani, della commissio
ne Esteri del Senato, e F. 
Brini della commissione In
dustria della Camera, non
ché vari compagni nelle 
rappresentanze delle assem
blee regionali. 

Numerosi saranno altresì 
le compagne e i compagni 
che parteciperanno alla 
Conferenza provenienti da 
tutti ì maggiori Paesi del 
Sudamerica. 

Promosso dalla Filef per affrontare il grave problema 

Convegno a Londra sulla 
condizione della scuola 
La Federazione CGIL-CISL-UIL e i sindacati della cate
goria si sono incontrati a Roma con ii sottosegretario 

Si è tenuto a Leighton 
Buzzard il convegno sulla 
grave condizione scolastica 
per i figli degli emigrati ita
liani in Gran Bretagna pro
mosso dalla FILEF. Al con
vegno hanno partecipato de-
legazioni provenienti da 
Londra. Bedford, Leiche-
ster, Nottingham, Bradford, 
Dunstable, Peterborough e 
altre località. Fra i presenti 
il console di Londra, dott. 
Colesanti, la professoressa 
Longdale, collaboratrice del 
COASCIT di Londra, il pre
sidente delle ACLI di Lon
dra, Mauro, il direttore di
dattico di Nottingham, dott. 
Belisario. 

Aperto dal compagno 
Gioacchino Russo, v presi
dente della FILEF in Gran 
Bretagna, il convegno è pro
seguito con una relazione 
della signora Lisa Sponza, 
nella quale si chiede una 
riforma organica dell'inter
vento dello Stato con il su
peramento della legge 153 
del 1971. Sono intervenuti 
numerosi delegati, fra cui 
De Marco, Albanese, Roma
no e Tiso. 

Ha concluso il convegno 
il segretario generale della 
FILEF compagno Volpe. 
Sottolineando il valore del
la rivendicazione e della 
mobilitazione unitaria per 
una riforma organica dell' 
impegno dello Stato sulla 
questione, il compagno Vol
pe ha posto in evidenza 1' 
urgenza di una democratiz
zazione dei comitati conso
lari, quali strumenti di par
tecipazione democratica dai 
quali può e deve venire un 
contributo prezioso anche 
per la soluzione del proble
ma della scuola per i figli 
degli emigrati. 

Su richiesta delle orga
nizzazioni sindacali, la Fe
derazione CGIL-CISL-TJIL e 
i sindacati scuola confede
rali. si sono incontrati a 
Roma con il sottosegretario 
all'Emigrazione, on. Santus 
per affrontare il problema 
della ripresa del negoziato 
relativo alle attività scola
stiche e culturali all'estero. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno pregiudizialmente po
sto il problema della indi
viduazione della contropar
te abilitata a negoziare a 

livello di responsabilità di 
governo, anche alla luce 
della proposta di legge-qua
dro sul pubblico impiego 
approvata dal Consiglio dei 
ministri. Il sottosegretario 
on. Santus si è impegnato a 
sollecitare il ministro della 
Pubblica istruzione ed even
tuali altre amministrazioni 
interessate per costituire 
una delegazione intermini
steriale abilitata ad aprire 
il negoziato richiesto dalle 
organizzazioni sindacali. 

brevi dall'estero 
• Superiore al previsto il 
successo che ha contrasse
gnato la Festa dellWnità» 
organizzata sabato scorso 27 
novembre dalla sezione di 
STOCCARDA. Oltre 500 la
voratori italiani hanno af
follato la sala e partecipato 
alle inizative della festa e 
al comizio tenuto dal com-
t>?gno siedici. 
• Si è svolta ieri sera pres
so la sezione del PCI di CO
LONIA la festa del tessera
mento e reclutamento al 
partito per l'anno 1980. 
• Promossa dalla locale As
sociazione combattenti si 
tiene domenica a GINEVRA 
la commemorazione del 4 
Novembre. Oratore ufficia
le il compagno on. Borsa
ri. vice presidente naziona
le dell'ANCR. Sarà presen
te anche il sindaco della cit
tà. compagno Dafflon. 
• Questa sera a SERAING 
(Belgio) si tiene un'assem
blea di delegati sindacali 
emigrati aderenti al nostro 
partito. La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Ghilardelli. 
• Mercoledì sera a LIEGI 
si è dato inizio con un'as

semblea degli iscritti al tes
seramento al PCI per l'an
no 1980. 

• In preparazione del con
gresso sezionale si è svolto 
sabato scorso a STOCCOL
MA un attivo di militanti 
del PCI. Era presente il 
compagno Lino Bellini. 
• Due assemblee di emi
grati italiani pensionati si 
sono svolte il 31 ottobre a 
MARCHIN AU PONT, con 
la partecipazione del com
pagno Cinanni, e a LA LOU-
VIERE (sezione Guido Ros
sa), con la partecipazione 
del compagno Zecchinon. 
• Il lancio del nuovo tes
seramento al PCI tra gii 
emigrati italiani nel LUS
SEMBURGO è stato esami
nato in una riunione dei 
segretari di sezione svolta
si mercoledì 30 ottobre. So
no state discusse anche al
cune iniziative riguardanti 
il comitato consolare, i pen
sionati e i giovani. 
• La Federazione di BASI
LEA ha raggiunto e supe
rato l'obiettivo della sotto
scrizione dell'* Unità » 1979 
con la somma di L. 30 mi
lioni 330 mila. 

La Regione 
Umbria per i 
suoi lavoratori 
all'estero 

« La Regione adotta ini
ziative tendenti ad impedi
re lo spopolamento del ter
ritorio ed i fenomeni di di
sgregazione sociale e fami
liare ad esso conseguenti. 
La Regione concorre a 
mantenere vivi i rapporti 
con i lavoratori emigrati al
l'estero ». 

Con la citazione dell'art. 
15 dello Statuto regionale si 
apre il vademecum delle 
norme a favore degli emi
grati emanate dalla Regio
ne Umbria che è stato pub
blicato a cura del settore 
emigrazione dell'assessora
to regionale al Lavoro, e 
di cui è iniziata in questi 
giorni la distribuzione tra 
gli emigrati umbri all'e
stero. 

In particolare, viene ri
portato il testo- della legge 
regionale n. 31 del 22-6-"79 
che reca il titolo «Nuove 
norme a favore dei lavora
tori emigrati e loto fami
glie ». la cui approvazione 
sottolinea l'impegno sem
pre costante della Consul
ta regionale dell'emigrazio
ne, degli Enti locali e del
la Regione Umbria e indi
ca, con estrema chiarezza, 
che il problema dell'emi
grazione non può essere af
frontato come settore d'in
tervento. ma come dimen
sione dell'intera attività re
gionale. 

Alla nuora legge segue 11 
testo del decreto del presi
dente della Giunta regiona
le n. 410 7-5-79 relativo ai 
contributi per l'edificazione 
di case e per l'avviamento 
di attività artigianali, com
merciali e agricole, sempre 
a favore degli emigrati. Al 
testo del decreto segue la 
descrizione dei vari benefi
ci previsti (concorso perle 
spese di viaggio e traspor
to masserizie; rimborso per 
trasporto delle salme; bor
se di studio; assistenza sa
nitaria; contributo in con
to interessi per acquisto, 
costnizione. ammoderna
mento, ampliamento di ca
se di abitazione; contribu
to in conto interessi per 1' 
avvio di attività artigiana
li. agricole e commerciali). 
Per maggiore chiarimento, 
a ciascuna descrizione è u-
nito lo schema della do
manda da presentare al 
Consiglio regionale dell'e
migrazione della Regione 
Umbria. 

Inoltre viene riportata la 
legge sul trattamento di di
soccupazione in favore dei 
lavoratori rimpatriati (con 
relativo schema di doman
da airiNPS), la legge re
gionale sull'assistenza esti
va e invernale ai minori, 
a cui seguono alcune nor
me relative al riscatto dei 
periodi di lavoro a fini pen
sionistici. alla rappresen
tanza degli emigrati in or
ganismi regionali, all'uso 
del numero di codice fi
scale. 
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Da dove giungono queste fo
to ili bambini allo stremo? 
Siamo martellali da immagi
ni simili , raccolte ora in un 
campo profughi thailandese 
ora in qualche villaggio afri
cano dell'area più nera della 
fame e del sottosviluppo. E vi 
abbiamo fatto l'abitudine, sa
pendo d i e da lì , da quelle 
zone del mondo — ai nostri 
antipodi — le tragedie dan
no questo \ o l l o estremo. K* 
così a m b e a Timor dell'est, 
d o \ e si è recato un fotografo 
australiano d i e ba riportato 

Da dove giungono queste immagini ? 
indietro queste due fotografie 
d i e pubblichiamo, aggiungen
do clic secondo lui centomila 
persone vi sono morte dal 
1975 ad oggi. Cioè da quan
do l'esercito indonesiano ba 
imnso Timor, al momento 
della decolonizzazione porto
gliele, rovesciando il governo 
nazionale, occupando questo 
territoiio e iniziando un'ope

ra sistematica di annienta
mento. Centomila vittime, ba 
•letto il fotografo. Trecento
mila, dicono altri. Forse un 
terzo, forse la metà della po
polazione, ritengono altri an
cora. E" un'immensa tragedia 
di cui non si è (piasi parlato, 
non perdio Timor sia lonta
na, ma perdio — sospettia
mo — il go \erno ebe \ i è «la

to ro\ esciato era di sinistra e 
il go\erno clic l'ba ro\cucialo 
— quello indonesiano — non 
solo non è di sinistra, ma ba 
massacrato andie la sua sini
stra interna. Ieri, contempo
raneamente a queste foto, è 
giunto in redazione un bre \e 
dispaccio d'agenzia secondo 
cui a cinquanta profugbi viet
namiti sbarcati in Malaxsia le 

autorità locali limino seque
strato sessanta lingotti e la
stre d'oro. I cinquanta erano 
slati presi a bordo di una uà-
\ e olandese mentre la loro 
imbarcazione risebiava di af
fondare. Sarebbe stala un'al
tra tragedia nonostante i lo
ro lingotti. Ma non lo è sla
ta. mentre quei bambini sono 
allo stremo, senza lingotti, 
\ i t t ime di un dramma d i e da 
cinque anni quasi lutti igno
rano. 

r. f. 

Quello in corso è il 188° della serie 

In Bolivia dal 1825 fino a oggi 
più di un colpo di stato all'anno 
L'attuale presidente Guevara Arce, incalzato dai militari, ten
ta di dar vita ad una eterogenea e difficile coalizione tripartita 

LA PAZ — La Bolivia, teatro 
di un nuovo colpo di Stato 
(il 188° dalla sua indipen
denza, conseguita nel 1825), è 
uno dei paesi più poveri del
l'America Latina. Ha una su
perficie di oltre un milione 
di chilometri quadrati ed una 
popolazione di quasi cinque 
milioni di abitanti, dei quali 
il 55 per cento è costituito 
da indios, il 33 per cento da 
meticci ed il resto da ele
menti di origine europea. 

La Bolivia ebbe nell'aprile 
del 1952 un primo regime pro
gressista con l'arrivo al po
tere di Paz Estenssoro, leader 
del MNR (Movimento nazio
nale rivoluzionario). 

Le miniere di stagno, che 
forniscono il 90 per cento delle 
esportazioni, furono naziona
lizzate e la riforma agraria 
realizzata. Ma l'esercito ri
prese il potere nel 1964 ed il 
19 agosto de 71 il colonnello 
Banzer fu nominato capo di 
Stato (186» colpo di Stato). 
• Nell'aprile del 74. per far 

fronte ad una grave crisi po
litica e sociale, il presidente 
Banzer creò un consiglio con
sultivo e quindi, in luglio, un 
governo composto interamente 
da militari. Si susseguirono 
allora scioperi, stati d'assedio 
e dimissioni di governi. Nel 
luglio 78. il generale Banzer 
fu costretto ad annunciare 
l'indizione di consultazioni elet
torali e la revoca del divieto 
di attività politiche, sindacali 
e studentesche. 

Il 9 luglio del 78. in se
guito alle prime elezioni pre
sidenziali dopo dodici anni, 
svoltesi peraltro in un clima 
di incredibili brogli, fu pro
clamato eletto il generale Juan 
Pereda. 

11 22 luglio dello stesso anno 
il presidente Banzer dette le 
dimissioni ed un triumvirato 
militare provvisorio insediò al 
potere Pereda. malgrado l'op
posizione popolare. Il nuovo 
presidente annunciò elezioni 
per il 1980. ma il 24 novem
bre del 78 l'esercito lo ro

vesciò. La nuova giunta, pre
sieduta dal generale David 
Pachila, indisse nuove elezioni 
per il luglio 1979. dalle quali 
Hernan Siles Suazo, candidato 
delle sinistre, uscì di fatto 
vincitore il 31 luglio scorso; 
ma il Congresso (Parlamento) 
designò, il 7 agosto. Walter 
Guevara Arce, ex-presidente 
del Senato, presidente della 
Repubblica a titolo • provvi
sorio. 

Adesso, Guevara Arce sta 
cercando di salvare il suo go
verno die è incalzato dalle 
forze armate, ma è tutt'altro 
che certo che il suo tentativo 
abbia successo. 

Il capo dello Stato aveva 
annunciato martedì scorso di 
voler effettuare un rimpasto 
per immettere nel governo 
personalità del « Movimento 
nazionalista rivoluzionario sto
rico * di Victor Paz Estens
soro; del « Movimento nazio
nalista rivoluzionario » di sini
stra, che fa parte della coali
zione e Unione democratica e 

popolare » guidata da Hernan 
Siles Suazo; e dell'* Alleanza 
democratica nazionalista», che 
fa capo all'ex-dittatore gene
rale Hugo Banzer Suarez. Ma 
esponenti delle tre correnti 
politiche, che avrebbero la 

Estenssoro e Siles Suazo — 
si è trovato a fronteggiare 
una difficile situazione econo
mica ed una altrettanto diffi
cile situazione politica, in cui 
accuse alle forze armate sono 
state espresse da un Paria-

maggioranza in Parlamento, j m e n t o che aveva preso le di
erano aspramente divisi sulla 
prospettiva di accettare o 
meno questa coalizione etero
genea. I membri dei due rami 
del « MNR >, in particolare, 
contestano la presenza al go
verno di esponenti dell'«ADN», 
caldeggiata da esponenti mi
litari. 

stanze dal potere esecutivo. 
Il mese scorso si era avuta 

a Trinidad, nel nord del paese. 
una prima sollevazione mili
tare. interpretata da molti 
osservatori come un avverti-

j mento al governo. 
I La nuova coalizione gover-
i nativa, se venisse costituita 

Continuazioni dalla prima pagina 

Eletto due mesi fa. per un . . . . 
anno, con iì compito di indire ! - » che. pero, è assai dub-
nuove elezioni nel maggio del DIO — rafforzerebbe la posi-
1980. Guevara Arce — come ì zione di Guevara Arce, che 
si è detto presidente di com- : già ha chiesto di poter gover-
promesso, data l'equivalenza • nare nei- due e non per un 
sostanziale delle forze di Paz solo anno. 

Dodici morti nel sanguinoso scontro 

Attacco contro l'ambasciata 
guatemalteca a San Salvador 

Sparatoria fra la Guardia e il « commando » - Rapito uno dei più grandi 
industriali del paese - Clima di tensione nella capitale salvadoregna 

SAN SALVADOR — Dopo l'assalto al
l 'ambasciata USA a San Salvador da 
parte di un gruppo di giovani aderenti 
al movimento trotzkista e Lega popolare 
28 febbraio », ieri è s t a ta a t taccata — da 
« elementi di sinistra », a quanto rife
risce l'agenzia <UPI>, senza fornire ul
teriori precisazioni — l'ambasciata del 
Guatemala. 

Il bilancio è pesantissimo: 12 morti, e 
cioè 6 Guardie nazionali, uccise dagli as
salitori a raffiche di mitra, e 6 assalitori 
uccisi dalle Guardie nazionali, che han
no risposto al fuoco per respingere la 
sanguinosa incursione. 

Nella capitale salvadoregna, dove nei 
giorni scorsi la Guardia era intervenuta 
nella zona dei ministeri uccidendo una 
t rent ina di dimostranti e ferendone un 
centinaio. la situazione è tesa. 

Militanti del « Blocco rivoluzionario 
popolare» (BRP) sono tu t tora asserra
gliati. infatti, negli edifici sedi dei mini
steri del Lavoro e dell'Economia e ten
gono in ostaggio i titolari di questi due 
dicasteri e il t i tolare di quello della Pia
nificazione; chiedono la liberazione di 
tu t t i 1 detenuti politici incarcerati du
ran te il regime del deposto di t ta tore Ro-
mero (la nuova Giunta di governo affer
ma però di avere già rilasciato tu t t i ) . 
notizie su 500 persone «scomparse» nei 
mesi scorsi, controlli sui prezzi dei ge
neri di prima necessità, aument i sala
riali per i braccianti agrìcoli. 

La notte scorsa, inoltre, un « comman
do > ha rapito uno dei più ricchi indu
striali del paese, Ja ime Hill, dopo avere 
ucciso la sua guardia del corpo. 

Colpito durante una manifestazione popolare 

Chiuse tutte le scuole a Caracas 
dopo l'uccisione di uno studente 

» - -
Secondo le autorità venezuelane, la polizia intervenuta contro i dimostranti 
non avrebbe usato le armi da fuoco — Richieste di aumenti salariali 

CARACAS — Le scuole della capitale ve
nezuelana sono chiuse « a tempo inde -
terminato >. da mercoledì, poche ore do 
pò la morte di uno s tudente durante una 
manifestazione. 

Lo s tudente , Ruben Cipriano Busta 
manie Melo, di 16 anni , partecipava ad 
una dimostrazione a sostegno di una ri 
chiesta di aumenti salariali. Già nella 
scorsa se t t imana, in occasione di mani 
festazionì di lavoratori, c 'erano s ta t i di 
sordini, che avevano causato due morti, 
numerosi feriti e ingenti danni mate 
riali. 

Il giovane Bustamante è s tato ucciso 
da quat t ro colpi d 'arma da fuoco. Altre 
sei persone — due s tudent i e quattro pò 

liziotti — sono rimasti feriti duran te la 
manifestazione degli s tudent i . 

Fonti ufficiali hanno «categoricamen
te escluso » che la polizia sìa intervenuta 
armata . Gli agenti avrebbero solo fatto 
« largo uso >. di lagrimogeni. 

Un'inchiesta, comunque, è s t a t a subito 
avviata per accertare chi abbia ucciso lo 
s tudente. Il governatore di Caracas ha 
in tan to annuncia to che, fino a nuovo or
dine del ministro della Pubblica Is t ru 
zione, tu t te le scuole pubbliche e private 
della capitale r imarranno chiuse. 

I disordini hanno colpito ' l 'opinione 
pubblica subito informata del fatti da 
radio e televisione. 

A La Paz carri 
armati contro 

la folla: molti morti 
(Dalla prima pagina) 

tata, quando è stato segna
lato un « insolito movimento 
di mezzi militari » in città. 
Nel giro di poche ore. carri 
armati e reparti di truppa 
hanno circondato il palazzo 
presidenziale, occupato i mi
nisteri degli interni e degli 
esteri, l'università, l'aeroporto 
e la radio statale. Fino a 
quel momento non era stato 
sparato un solo colpo, e co
minciava una « guerra delle 
radio ». 

E' stato appunto per radio 
che - il colonnello Natusch 
Busch si è proclamato capo j 
della sollevazione e poi nuo
vo presidente della Repubbli
ca; egli ha detto di careggia
re un « movimento costituzio-
nalùita delle forze armate* ed 
ha accusato il presidente Gue
vara Arce di avere tramato 
lo scioglimento del parlamen
to e il rinvio delle elezioni 
politiche già fissate per il 
prossimo anno. Scopo della 
ribellione sarebbe stato dun
que. secondo il col. Busch, 
quello di garantire il rispetto 
del regime democratico e del 
potere legislativo. « espressio
ne sovrana del popolo»; af
fermazione che peraltro la
scia perplessi in un ufficiale 
chi si era autodefinito, a suo 
tempo. « uomo alla destra di 
Banzer» e che era stato, co
me si è detto, ministro sotto 
la dittatura. Il col. Busch ha 
anche dichiarato di avere 
l'appoggio del Movimento na
zionale rivoluzionario di Paz 
Estenssoro e di una frazione 
(quella « nazionalista rivolu
zionaria ») dell'unione dema 
cratica popolare di Siles Zua 

zo; ma in effetti solo José 
Fellman Velarde. collabora
tore di Estenssoro. si è detto 
d'accordo con i golpisti. Lo 
stesso Estenssoro ha reso 
pubblico un comunicato nel 
quale dichiara la sua ferma 
opposizione al colpo di stato, 
mentre i sindacati hanno prò J 

clamato lo sciopero generale 
di 24 ore. 

Netto e reciso anche il 
giudizio del presidente Arce e 
del generale Padilla (che l'an
no scorso diresse il colpo di 
stato « democratico » sfociato 
poi nelle elezioni dell'estate 
scorsa). Quest'ultimo ha defi
nito i golpisti « un gruppo di 
uomini ambiziosi » ed ha di
chiarato di restare al suo po
sto e di essere fedele al pre
sidente costituzionale; a sua 
volta il presidente ha defini
to la sollevazione come « un 
movimento isolato diretto da 
alcuni irresponsabili » die 
perseguono obiettivi « sovver
sivi e antipopolari ». « Dietro 
questo golpe — ha aggiunto 
il ministro delle informazioni 
Camperò — c'è il Cile, c'è 
Pinochet ». ' 

Si è appreso che la centrai»* 
operaia boliviana (COB) e 
tutti i partiti di sinistra han
no costituito un « comitato di 
difesa della democrazia ». 
mentre la stessa COB avreh 
bc in progetto di trasformare ! 
lo sciopero di 2-1 ore in uno | 
sciopero generale nazionale i 
di durata illimitata. 

A confermare lo gravi 
preoccupazioni degli ambienti 
democratici boliviani è cirro 
lata a La Paz la voce, con 
fermata da fonti attendibili. 
che il nuovo ministro dall'in
terno. nominato da Bus"h. sa
rebbe il colonnello Carlos Me
na. capo del servizio di sicu
rezza « del generale Banzer 
Suarez, 

Le cose, a tarda sera, era
no a questo punto: due pre 
sidenti. due comandanti in 
capo, forze armate divise. 
carri armati nelle strade, stu
denti e lavoratori mobilititi 
contro la sollevazione milita
re. Un nuovo drammatico ca
pitolo nella storia tormenta
ta di questo Paese latino ame
ricano. che ha già conosciu
to quasi duecento colpi di 
stato in un secolo • mezzo 
di indipendenza 

Euromissili 
tinua il nostro interlocutore, 
la decisione di trattare do
vrebbe partire da Washington 
e Mosca con la consultazione 
continua dei paesi europei in 
teressati al problema. Ma per 
realizzare questo passo rata 
determinante la ratifica del
l'accordo Salt 2. Voi sareobà 
il caso — dice ancora — d» 
arrivare ad una « convocazio
ne straordinaria » di una con
ferenza sulla sicurezza e il 
disarmo e la cooperazione che 
tratti solo del problema degli 
« euromissili ». Nel documento 
di Helsinki — aggiunge — c'è 
una parte che si riferisce a 
qualcosa del genere, si traua 
solo di concretizzare una vo
lontà che sembra ormai co 
mime a tutti i protagonisti di 
questa complessa vicenda. 

Karsten Voigt affronta poi 
il problema della produzione 
degli « SS 20 », i missili so
vietici di media gittata saliti 
agli onori delle cronache nel
le discussioni di questi giorni. 
La sua opinione è che l'URSS 
ha la possibilità di costruire 
una testata nucleare ogni due 
giorni, ed essendo l'i SS 20 » 
tiri ordigno a tre testate, un 
missile ogni settimana. Sareb 
hero una cinquantina di missi
li all'anno. La sua tesi ri
calca quella già contenuta nel 
« libro bianco » del ministero 
della difesa della Germania 
federale, ma non è la soia 
che circola in questi giorni u 
Bonn. 

A Colonia lunedi — lo ho 
già riferito — se non ho capi
to male il dottor Barner e 
Heinz Timmermann, dell'isti
tuto federale per i problemi 
dell'Europa orientale, parla
vano della capacità sovietica 
di costruire addirittura un 
« SS 20 » al giorno. Ma non è 
finita. Hans Gunter BraucU, 
dell'università di Heidelberg e 
studioso dei problemi della 
pace, ha scritto su « Neue 
Gcsellschaft ». la rivista teo
rica della SPD, che in Occi
dente — cosa abbastanza sor
prendente — esistono paiec-
chie fotografie del bombar
diere sovietico « Backfire ». 
ma nessuna dei missili « SS 
20 » o una delle loro rampe. 
di lancio. Anche le valutazio
ni quantitative su questo li 
pò di armi, a giudizio di 
Brandi variano talmente da 
rendere impossibile un giudi 
zio obiettivo sui rapporti di 
forza militari oggi in Europa. 

Mercoledì è poi intervenuto 
sulla questione degli equilibri 
strategici il conte Wolf Bau-
dissin, generale tedesco a ri 
poso ed ex capo dell'ufficio 
programmazione al quarticr 
generale della NATO a Bru
xelles. Baudissin, in un'inler 
vista alla « Stuttgarter Zei-
tung ». afferma che uno spo 
stamerJo dell'equilibrio a fa
vore dell'Unione Sovietica è 
poco probabile per almeno 
cinque anni. Da qui la sua 
conclusione: non sarebbe ne 
cessarlo, almeno per il mo
mento, produrre i Pershing e 
i Cruise. 

Come si vede il problema è 
complesso e, senza voler far 
torto ai nostri interlocutori. 
la realtà dell'attuale equili
brio strategico in Europa re
sta ancora tutta da esplorale. 

Certo è che la posizione del 
governo federale è in questo 
momento molto delicata. Da 
una parte non si vuole ulte
riormente irritare Washing
ton. ma nello stesso tempo 
non lasciare nulla di inten 
tato per raccogliere il mes
saggio che. secondo Bonn, ha 
lanciato Mosca. La cosa non 
risulta sempre di facile pra
ticabilità. Ci sono poi le posi
zioni degli europei. A Bonn 
non ci si nasconde che l'Olan
da, dopo la Norvegia e la 
Danimarca, dà segni di sem
pre maggiore insofferenza 
verso il progetto dei nuovi 
missili nucleari. La pressione 
interna d/gli oltranzisti demo 
cristiani, anche se ha in par
te messo la sordina alla sua 
campagna allarmistica ver^o 
la « minaccia sovietica ». non 
cessa di svilupparsi. Mancxt 
meno di un anno alle elezioni 
politiche e la campagna elet
torale è già iniziata. 

D'altronde per i socialde 
mocratici è momento di dibat
tito interno in rista del con
gresso che si aprirà il 3 di 
ccmbre a Berlino Ovest. E 
non tutti nella SPD sono d'ac
cordo con la linea, finora 
prevalente, del cancellile 
Schmidt. C'è poi il problema 
dei liberali e del loro mini-
atro degli esteri Genscher. 
Finora egli si è mo<iso abba 
stanza in sintonia con il can
celliere. ma molti ricordano 
che fu proprio Genscher che 
alla riunione primaverile det
ta NATO aveva affermato che 
le nuore armi nucleari dove 
vano essere introdotte « in 
ogni caso ». 

Il 5 dicembre c'è a Bruxel
les la riunione dell'Alleanza 
atlantica. La RFT dirà si alla 
produzione dei « Pershing » e 
dei « Cruise ». solleciterà un 
appello alla trattativa auspi 
cando l'aggiornamento della 
decisione sull'installazione de 
gli « euromissili ». Ma questo 
non è che il primo appunta 
mento di una vicenda su cui 
molto resta ancora da dùcu 
fere. Anche, ci sembra, per 
la Germania federai*. 

La Thatcher 
ha scelto 
i missili 

LONDRA — Il governo con
servatore britannico si faero
motore di un'azione a largo 
raggio, su scala europea, per 
l'estensione delle capacità 
missilistiche della NATO e, 
in - generale, per potenziare 
l'arsenale militare sul nostro 
continente'/ La Gran Breta
gna ha già accettato l'instal-
la/.ione sul proprio territorio 
dei nuovi missili americani 
« Cruise » e « Pershing » eser
citando cosi, deliberatamen
te. una pressione su quel 
governi che tuttora indugia
no sulla soglia di una con
troversa decisione. La tacita 
opera di convincimento sem
bra essere diretta soprattutto 
verso Germania federale e 
Italia. 

Francia 
nelV* affare », il giudice 
istruttore, il suo collega del
la giustizia, « più preocctt-
pato della sua carriera che 
del buon funzionamento del
la giustizia » e « certi am
bienti politici dai quali 
ahimè non sono esclusi miei 
stessi amici ». Questo è il 
livello dello scontro sul qua
le il ministro del lavoro 
francese ha • aperto gli oc
chi e alla cui vista non ha 
retto. 

E la pietà umana per la 
sua tragica fine non può 
oscurare il fatto che egli 
su quella scena si muoveva, 
che di quegli ingranaggi fa
ceva parte. Ingranaggi spie
tati nella loro « normalità » 
se è vero, come si dice, che 
a indurre qualche suo * ami
co » a « farlo fuori » sia 
stata la prospettiva che il 
ministro suicida potesse suc
cedere a Barre nella guida 
del governo francese. 

L'episodio ha fatto ovvia
mente scalpore ma il modo 
in cui lo presenta la stampa 
italiana è sintomaticamente 
riduttivo, tanto più quanto 
maggiore è lo spazio che ad 
esso dedica. Non c'è più al
cun accenno all'* euroscan-
dalo »; pare che la vicenda 
dello sventurato 7iiiriistro 
francese si svolga in un 
mondo distante anni-luce 
dall'Italia dove succedono 
cose che in casa nostra so
no inimmaginabili. E invece 
dal bandito Giuliano allo 
scandalo Sindona con la sua 
appendice di morte e pas
sando per il delitto politico, 
per scandali che di merce in 
merce (dal petrolio agli 
aerei) hanno esaurito l'in-

. tera gamma dei prodotti, 
non sono soltanto l'arrogan
za, la fame di facili arric
chimenti, la prepotenza e V 
intrigo, che costellano tante 
brutte pagine della nostra 
storia recente: è, soprattut
to, P« uso politico » del cri
mine, la progressiva sostitu
zione del dibattito delle idee, 
del confronto, della lotta po
litica, con il « siluro » lan
ciato al momento opportuno, 
con il ricatto fatto balenare 
a chi « deve intendere », con 
le minacce fatte pendere sul
la testa dell'avversario, con 
quella rete di complicità, di 
indifferenze, di inefficien
ze e di omertà, che stabili
scono un orrendo e degra
dante < equilibrio del ri
catto ». 

Ma tutto ciò, ecco quel che 
bisogna dire con chiarezza, 
non è un indiente, un sas
so nell'ingranaggio, è sem
pre più evidente che si trat
ta di manifestazioni, acute 
se si vuole, ma non eccezio
nali, di come funzioni un 
« sistema ». Ogni tanto si 
rompe l'equilibrio » e allora 
può succedere che un mini
stro si uccida o un maneg
gione sia costretto a fuggire. 

« Afori di potere » potreb
be essere l'impietoso epitaf
fio per Robert Boulin, mini
stro del lavoro francese, sui
cida. Un tipo di potere che 
tende più a perpetuarsi che 
a legittimarsi, che affonda 
sempre più le sue radici nel 
codice penale anziché nelle 
masse popolari e che per
ciò rappresenta già adesso 
ben più che un campanello 
d'allarme: la « moderna bar
barie » qualche volta anzi
ché una minaccia per il fu
turo • sembra una corposa 
realtà del presente. 

Inflazione 
zinnì del f tn\rmo. « E' essen
ziale — cali ha dichiarato — 
che per il 1980 il fabbisogno 
del settore pubblico allargato 
non superi In fin elei alissimn 
cifra di quarantamila miliar
di. Si sollecitano da varie par
li incrementi di questa o 
quella i oce di spesa... Ilo il 
dovere di ammonire che si 
impone per la sicurezza eco
nomica e sociale del Paese un 
momento di attesa... In ogni 
caso la linea indicata è quel
la su cui il governo si ap
presta a resistere ». Ma prima 
di qne«lc conclusioni *ono in
teressanti airone con«iderario-
ni autocritiche formulate dal
lo «le««o Pandolfi: « Le cri
tiche e la lesione dell'espe
rienza mi convincono che 
molla maggiore attenzione 
dotrehbe essere dedicata alle 
questioni dì fattibilità, special
mente nel campo delle azioni 
pubbliche ». Quanto a dire a 
ritrarr l'incapacità « o \ c m a -
t h a . « Ma l'azione mila fi-

lutimi pubblica — proxeftue 
Pandolfi — lui sofferto della 
limila interruzione del lui uro 
Ivgishitit o ». «« Del resto non 
è un caio che la mia pro
posta (il Piano triennale, 
nib) sia naia un anno fa, in 
evidente e dichiarato collega-
mento tun una situazione di 
più hll'HO consenso ». 

Kro ancor più Hiiiiifii'Htixa a 
(|iie<it'iitliniii con*i<lcia/inm- lui 
fatto il ministro delle Parle-
eipa/ioni statali l.omhanlini 
parlando a un cou\c£uo di 
economisti a Saint \ inceiit. 
l'-tili ba premesso ebe l'infla
zione por il l°K0 in Italia po
trebbe csscie mantenuta sui 
livelli del l i . 5 per celilo, ma 
ha elencato per questo obict
tivo tre condizioni non faci
li: che i pi c/zi dei proli.itti 
petroliferi crescano ad un las
so eguale a quello cui cresco
no quelli depdi altri prodotti; 
che non si abbiano aumenti 
salariali in seguito a contrai
la/ioni a7Ìenilali; ebe. infi
ne, la lira si mantenga slabi
le nei confronti delle altre 
monete. Tecnicamente — ba 
proseguilo Lomhardiiii — la 
crescita dei prezzi poli ebbe 
essere bloccata, come jcià «' 
stato fatto in passato, con una 
politica ilcflatina e con una 
stretta creditizia: ma non è del
lo che una tale politica sia ojt-
jii praticabile: il problema 
quindi non è tecnico ma poli
tico. a Resto della lonvinzìo-
ne — ba concludo -i;:iiifirali\ n-
menle l.omhanlini — che solo 
il ristabilirsi di una politica di 
solidarietà nazionale... potrà 
rendere possibile il blocco del 
processo di vorporativizzazio-
ne e l'avvio di una stabile po
litica di risanamento dell'eco
nomia italiana ». 

Negri 
quella dei linguisti Tullio 
De Mauro e Walter Belardi, 
di Roma. 

Nello smentire le notizie di 
ieri, i periti chiamati in causa 
hanno anche ricordato che i 
risultati ai quali perverranno 
saranno di carattere « proba
bilistico ». La percentuale di 
certezza può arrivare fino al
l'ottanta per cento. Se le ri
sposte dovessero essere posi
tive. dunque, avranno il va
lore di un indizio, magari an
che pesante, ma non quello 
di una prova inoppugnabile. 

Per spiegare la ridda di 
notizie sulle perizie circolate 
nelle ultime settimane, infine, 
ricordiamo che gli imputati 
(Negri e Nicotri) avevano no
minato — com'era loro facol
tà — altri periti « di parte », 
cioè di loro fiducia. Uno di 
essi, il professor Trumpher, 
in una intervista allo stesso 
giornalista Nicotri, pubblicata 
dall'Espresso, ha affermato 
di avere concluso il suo la
voro e di essere certo — tra 
l'altro — che la voce della te
lefonata del 30 aprile alla si
gnora Moro non è quella di 
Negri, bensì quella di un uo
mo che ha vissuto tra i 3 e i 
16 anni a Montemarciano. un' 
paesino di cinquemila abitan
ti in provincia di Ancona. 

Intanto c'è da registrare la 
pubblicazione su un quotidia
no del Nord di una specie di 
memoriale difensivo scritto in 
carcere da Toni Negri. Il con
tenuto. fatto in gran parte di 
argomentazioni già note, è di 
un certo interesse poiché mo
stra un sensibile mutamento 
di rotta della difesa. Negri 
sembra avere abbandonato il 
tono dei primi interrogatori. 
e soprattutto sembra voler 
dimenticare i suoi « voli let
terari » suU'« emozione » del
la lotta armata. 

Già nei giorni scorsi, in 
una lettera a Lotta Continua. 
il docente padovano arrivava 
a scrivere: « Dobbiamo dire 
che siamo contro il terrori
smo, e che lo siamo fino in 
fondo; dobbiamo svolgere una 
analisi storica della sconfit
ta che il terrorismo ha deter
minato per sé e che ha indot
to per U movimento ». L'ar
gomento viene ripreso nel 
« memoriale ». « Nascono in
sieme la diffusione articolata 
dell'autonomìa operaia e pro
letaria e il rifiuto del terro
rismo come pratica di partito 
della lotta armata ». scrive 
Toni Negri, per dimostrare 
l'esistenza di un diaframma 
tra le Br e l'« autonomia or
ganizzata ». ovvero tra la sua 
persona e le azioni di cui è 
accusato. L'ambiguità, tutta
via. continua a pervadere ì 
discorsi del docente padovano. 
Pur arrivando per la prima 
volta a condannare touteourt 
il terrorismo, egli scrive an
che (a proposito di una pro
posta di convegno sul « pro
cesso 7 aprile»): tchi pen
sa di ripetere il gioco del po
tere ponendo l'alternativa vio
lenza non riolenza al centro 
del convegno, sia che faccia 
ciò a favore del terrorismo. 
sia che lo faccia in termini di 
non-violenza rassegnata e di
sfattista. non deve starci nel 
convegno ». 

C'è infine la notizia di un 
misterioso telegramma firma
to laconicamente « Autono
mia ». ricevuto da Toni Negri 
il 18 ottobre scorso, con IO 
giorni di ritardo, prima di 
essere trasferito dal carcere 
di Rehibbia a quello di Fns-
sombrone. Il testo, incom
prensibile. conclude: « Sfen-
talità militare disposta ad an
nullamento diritto suggerisce 
intraprendenza stop l magi
strali hanno aspetto ottimo 
stop Attendi responso ». 

Pannella 
che nessun leader aveva diret
tamente sottoscritto la mozio
ne: per tenersi pronta, nel ca
so di un fiasco, la scappatoia 
giusta. E il primo a imboccare 
la via della fuga è stato — ec
colo lì — Marco Pannella. Do
po che Giovanni Negri — fir
matario della mozione — ave
va annunciato che il gruppo di
rigente considerava accolta la 
mozione solo in caso di una
nimità (una forma di ricatto 
al dissenso?), e dopo che un 
certo Taramelli gli aveva ri
sposto che questa richiesta di 
unanimismo assomigliava a 
quella della « grande ammuc
chiata » in occasione del se
questro Moro. Pannella ini
ziava il suo show giornaliero 
scagliandosi contro il malca
pitato Taramelli — « con un 
compagno che dice tali igno
minie non si possono fare lot
te assieme » — fustigando con 
incredibile durezza tutto il 
i dissenso » (che qui. ormai, 
viene bollato con il non trop
po gentile epiteto di « lancia
tori di merda »). e concluden
do, infine, che lui si tira\a 
indietro: se non c'è unani
mità sostanziale, non giuri
dica, è inutile andare a Pa
rigi. Ma sia ben chiaro che 
se non si va a Parigi è per
ché qualcuno sta sabotando 
la battaglia antimilitarista. 

Alla fine i presentatori an
nunciano mestamente che la 
mozione viene ritirata (« per
ché sarebbe inutile, in queste 
condizioni, andare a Parigi »). 
Tutto finito? Macché: un'ora 
di interruzione per mangiare 
un panino, e quando ci si ri
vede. in sala, le posizioni so
no completamente ribaltate. 
Un gruppo di radicali — dì 
quelli clìe generalmente ven
gono catalogati come « ba
se » — ha ripresentato la mo
zione fatta cadere dal ver
tice. A Parigi! 

E di nuovo battibecchi, 
20-30 iscritti a parlare, infi
nite questioni: "tutto da ri
fare. Finalmente si arriva al 
voto, e la mozione è bocciata. 
Riprende il congresso. 

Il trionfo dell'irrazionalità 
e del tradizionale folklore ra
dicale? Probabilmente non è 
cosi semplice. Vi sono troppi 
elementi di folklore che ap
paiono eccessivamente tele
guidati. Non si sfugge all'im
pressione che il germe « do-
roteo », di cui si è parlato 
altre volte a proposito dei ra
dicali. sia sempre più poten
te ed abbia attaccato una 
parte consistente del gruppo 
dirigente. Il metodo della bat
taglia politica, mascherato di 
« ultrademocraticismo ». la
scia aperte in realtà autenti
che voragini all'intrigo, al 
politicantismo, alla manovra 
più spregiudicata. Il campio
ne è Pannella. ma non man
cano i discepoli. E qualcuno. 
anche tra i radicali, di tutto 
questo è consapevole e preoc
cupato. 

Ieri ad esemplo, dopo l'In
tervento del leader storico. 
da diverse parti si è sentita 
risuonare l'accusa di « stali
nismo »: per il tono, il modo 
di ricattare e ingiuriare chi 
sta insieme, la propensione 
a processare le intenzioni. 
Non c'è dubbio comunque eh» 
lo scontro politico dentro al 
partito sia molto duro. Diffi
cile descriverne esattamente 
le posizioni: ma è certo, in
tanto. che una parte impor
tante dei fuori-linea si è bat
tuta a fondo per il rinvio. Pro
prio perché Fabre in prigio
ne vuol dire che per Pannel
la e gli altri è gioco facile 
mettere il bavaglio al dibat
tito. E invece loro hanno tan
te cose su cui discutere: a 
cominciare proprio dai meto
di con cui viene gestito que
sto partito. E preferiscono 
farlo magari fra un mese. 
ma sul serio. 

Il « congresso più difficile » 
(come hanno scritto i giorna
li alla vigilia), il congresso 
del « quattro per cento ». sta 
diventando per i radicali 
qualcosa davvero di molto 
complicato: quel milione e 
mezzo di voti preso alle ele
zioni adesso sembra un boo-
mcrang. Perché non è pos
sibile gestire un elettorato co
sì vasto e disomogeneo, la
sciando tutto nelle mani di 
un leader che predica e di
giuna. Bisogna organizzare 
un partito, avere una linea. 
scegliere una collocazione, fa
re i conti con la sinistra, sce
gliere amici e nemici: biso
gna fare politica. 

Una parte del PR ne è con
vinta. Ma una parte, più for
te e più prestigiosa, vede 
questi problemi come fumo 
neali occhi: nostalgica com'è 
della vecchia via, quella del 
polverone. 

Incidenti durante 
le riprese del TG1 
GENOVA — Al congres» 
radicale ieri sera, durante 
le riprese in diretta del 
TG1. il cronista televisivo 
Manzone è stato continua
mente interrotto con urla e 
lazzi da un gruppetto di con
gressisti. Sull'incidente il co
mitato di redazione del TG1 
ha inviato un telegramma di 
protesta alla presidenza del 
congresso radicale che. a sua 
volta, in un comunicato ha 
espresso « la sua solidarietà » 
al giornalista sconfessando i 
disturbatori i cui modi sono 
stati giudicati «lontani dalla 
prassi radicale ». 
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Oggi in 
tutta la 
provincia 
sciopero 

dei lavoratori 
del commercio 

Oggi i lavoratori del com
mercio della provincia di Fi
renze effettueranno 4 ore di 
sciopero per il contratto, nel 
quadro delle decisioni e del 
programma articolato di lotte 
della Federazione unitaria di 
categoria. 

All"agitazione sono interes
sati i lavoratori del commer
cio all'ingrosso ed al detta
glio, grande distribuzione. 
concessionari d'auto, aziende 
export-import, agenzie di 
pubblicità, agenzie di distri
buzione di libri e giornali, 
distributori di carburante, 
centri meccanografici, ecc. 

Lo sciopero vuole essere u-
na prima risposta di lotta al
le posizioni di intransigenza 
e di arrogante preclusione 
manifestata dalk. Confcom-
mercio in sede di primo in
contro per il rinnovo del 
contratto. 

I lavoratori ad orario spez
zato sciopereranno per l'inte
ro pomeriggio, mentre i tur
nisti si asterranno le ultime 
4 ore di ogni turno. Alle 
14,30 in piazza Strozzi sarà 
consegnato ai lavoratori ma
teriale di documentazione 
sullo stato della vertenza e 
sui motivi delle agitazioni 
che nei prossimi giorni verrà 
distribuito fra i consumatori. 

Inoltre è stata l'issata per 
mercoledì prossimo, alle ore 
21,30. presso la SMS di Rifre-
di, l'assemblea generale della 
categoria, allo scopo di dare 
una maggiore informazione 
dello stato della vertenza e 
per definire le successive a-
zioni di lotta. 

Come sarà 
ricordato 

quest'anno 

il quattro 

novembre 

Con un fitto calendario di manifestazioni viene celebrato 
quest'anno il sessantunesimo anniversario del « quattro no
vembre ». Ieri, festa di tutti I Santi, autorità civili e militari 
hanno deposto corone nel cimitero militare americano dei 
Falciani e nel cimitero militare britannico del Girone. 

Questa mattina saranno deposte corone al monumento ai 
caduti in piazza dell'Unità Italiana, al sacrario militare nel 
cimitero di Trespiano e presso il sacrario ai caduti partigiani 
nel cimitero di Rìfredi. Un autopullman sarà a disposizione 
delle associazioni combattentistiche e d'arma in via Jacopo 
da Diacceto alle ore 9. 

Il programma per domenica, giornata delle Forze Armate 
e dei combattente, prevede la guardia d'coore al monumento 
ai Caduti in piazza dell'Unità. Alle 10,45 alzabandiera in 
piazza della Signoria e cerimonia commemorativa. In caso 
di pioggia la celebrazione avrà luogo in Palazzo Vecchio. 
Sempre in Piazza Signoria, alle 17,30, cerimonia dell'ammaina 
bandiera. 

I radicali se ne sarebbero impossessati « con l'inganno » 

Giallo sui moduli per la firma 
della legge contro la violenza 
Il comitato promotore in una conferenza stampa ha annunciato l'inizio uffi
ciale della raccolta per sabato - Polemiche e discussioni sul ruolo dei partiti 

Donne in guerra: contro le 
violenze (sessuali) ma anche 
contro chi vuol passare sopra 
la loro testa. E le acque so
no agitate anche nelle loro as
semblee. 

La stampa è stata chiama
ta ad una assise tormenta-
tissima. Tema: la denuncia 
delle strumentalizzazioni di 
alcune parti politiche sulla 
proposta di legge dei movi
menti femministi e femminili 

•contro la violenza alle donne. 
Il comitato ha diffidato la 

raccolta di firme per la legge 
di iniziativa popolare da par
te di « terzi ». quelli che usa
no il famigerato banchetto in 
modo elettoralistico più che 
per un reale spirito di uni
tà e di dibattito fra le don
ne. e E* un atto di pirateria 
— si è levata una voce — 
se è necessario agiremo an
che per vie legali». La rac
colta ufficiale, infatti, parte 
sabato alle 15.30 nella Sala 
Luca Giordano di Palazzo Me
dici Riccardi, ma i moduli 
per le firme sono già in giro, 
nelle mani — dicono quelle 
del Comitato — di chi non 
ha diritto di averli. Nome e 
cognome degli accusati: par
tito radicale, spalleggiato da 
liberali e socialiste. 

La stampa lo ha scritto. 
smentite ufficialmente (nono
stante le proteste verbali), 
nessuna. Come hanno questi 
moduli? La risposta arriva in 
una sala dove l'atmosfera va 
surriscaldandosi di prò e con
tro. di voci più alte delle al
tre che cercano di prendere 
o strappare la parola, e Con 
l'inganno». Il giallo del mo
dulo si sarebbe consumato a 
Roma: una esponente radica
le fiorentina, presentandosi a 

nome del Comitato, avrebbe 
preso un numero esiguo di 
moduli. « Ma non aveva alcun 
diritto» lamentano le donne. 

Questi moduli (ufficiali, vi
dimati, eccetera eccetera) si 
sono poi moltiplicati nelle lo
ro mani. «Abbiamo raggiun
to l'unità delle donne sulla 
proposta di legge; ma i mo
vimenti femministi e femmi
nili. già così divisi nel passa
to hanno ancora molte cose 
da chiarirsi » interviene una 
donna. C'è polemica, una po
lemica che ha infuocato le 
discussioni delle donne, che 
si ripropone ancora, che ha 
probabilmente prestato il de
stro a chi voleva insistere in 
modo strumentale sulle « la
cerazioni ». Il comitato — che 
è composto a Firenze da Mo
vimento femminista. UDÌ e 
donne FLM — ha una posi
zione netta: no all'entrata nel 
comitato promotore per la 
legge di iniziativa popolare 
alle commissioni femminili 
dei partiti. Sì. invece, ad ogni 
appoggio e ad ogni adesione 
che le donne dei partiti vo
gliono dare all'iniziativa del 
movimento femminista e fem
minile. C'è chi in sottofondo 
lamenta ancora questa scel
ta. chi non l'approva. 

Il collettivo delle casalin
ghe, per esempio (che pure 
fa parte del comitato) si è 
dissociato ieri dalla < diffi
da » a raccogliere firme da 
parte di rappresentanti di 
partito. Un'esponente sociali
sta presente alla riunione (ed 
in possesso dei moduli) era 
— ovviamente? — d'accordo. 

Perchè questa •differenza? 
Tra tanti interventi accesi e 
spesso interrotti, le posizioni 
che emergono sono queste: 

da un lato il Comitato intende 
far politica in modo nuovo, 
non gli basta arrivare a quo
ta 50 mila firme, ma vuole 
discuterne una per una con le 
donne, far partecipare la gen
te in modo più completo che 
con un gesto di penna biro. 
Dall'altra sponda si ribatte 
che — intanto — è meglio 
raccogliere più firme 

C'è nell'aria un po' di pre
venzione verso le donne di 
partito, o meglio contro i par
titi: « Ci fanno partecipare al
le Olimpiadi della legge — 
ha detto una — ma poi sul 
podio ci salgono loro, modifi
cando la nostra legge». L'e

lenco delle riunioni già avu
te è lungo: tutto il mese è 
stato percorso da intermina
bili incontri dove insieme 
donne che insieme non era
no state mai hanno discus
so questi problemi. Sulla leg
ge sono tutte — o quasi — 
d'accordo: c'è diffidenza in 
certe ali estreme, ma il noc
ciolo della questione è appro
vato all'unanimità. 

« La nostra legge — dico
no — non fa leva sui deputa
ti, ma sulla piazza. Ed in 
piazza scendono tutte, senza. 
bandiere ». . 

s. gar. 

Mercoledì l'inaugurazione 

Una strada dedicata 
a Giorgio La Pira 

A due anni dalla scompar
sa, la figura e l'opera di Gior
gio La Pira saranno ricor
date con una serie di mani
festazioni. L'incontro promos
so dal centro « Cultura », sot
to il patrocinio del Comune, 
avrà luogo io Palazzo Vec
chio alle 17,30 di mercoledì 
7 novembre e avrà per tema 
« Il contributo di Giorgio La 
Pira alla Assemblea costi
tuente ». 

Dopo un saluto del sindaco 
Elio Gabbuggiani e del re
sponsabile di « Cultura » 
Gianni Giovannoni, terranno 
le relazioni il rettore dell'uni
versità Cattolica di Milano 
professor Giuseppe Lazzati, 
il professor Carlo Cardia 
dell'università di Cagliari e 

l'onorevole Valdo Spini del
l'università di Firenze. 

Nel pomeriggio di merco
ledì 7 novembre alle 16,30, pri
ma della manifestazione di 
Palazzo Vecchio, saranno 
inaugurate le targhe strada
li della via dedicata a Gior
gio La Pira tra piazza San 
Marco e via Pier Antonio 
Micheli. La decisione di at
tribuire la nuova denomina
zione a tale tratto di via 
Lamarmora fu adottata al
l'unanimità dal consiglio co
munale durante la seduta del 
3 novembre 1978. 

Una corona sarà deposita
ta dall' amministrazione co
munale la mattina di dome
nica 4 novembre alle 9.30 al 
cimitero di Rifredi sulla tom
ba di Giorgio La Pira. 

In scena al Niccolini 

Il piacere dell'onestà 
con Lionello mattatore 

TEATRO NICCOLINI — Il 
piacere dell'onestà di Luigi 
Pirandello con Alberto Lio
nello. Erica Blanc. Anna Ma
ria Bottini. Gabriele Antonini, 
Mico Cundari, Roberto Pe
scara. Guerrino Crivello e 
Paola Pieracci. Regia di 
Lamberto Puzzelli. Scene di 
Paolo Bregni. Musiche di 
Giovanna Busatta. 

Ritorna, dopo il successo 
riportato nella scorsa stagio
ne alla Pergola, questo pezzo 
di maestria di Alberto Lionel
lo. particolarmente a suo a-
gio nei panni di Angelo Bal
dovino. il viveur sfortunato al 
gioco, protagonista della fa
mosa commedia pirandellia
na. Già ampiamente recensito 
dai giornali, e su queste stes
se pagine, il lavoro ripropone 
il tema del ritorno del gran
de attore sulla scena italiana 
dopo la parentesi della «dit

tatura » registica. 
L'immagine, spesso svilita 

dall'avanguardia, dell'inter
prete si riaffaccia con il suo 
bagaglio di controllo del cor
po. di impostazione della vo
ce (e la partitura vocale di 
Lionello e, in questo caso, 
varia e di grande qualità), di 
esemplificazione concreta del 
testo. 

Nel gioco dell'attore il re
gista rimane fatalmente in 
penombra, i suoi interventi 
appaiono intimiditi dalla pre
senza scenica del mattatore. 
Le posizioni risultano sche
matiche, da una parte Angelo 
Baldovino, in carne e ossa. 
dall'altra il gruppo familiare 
(la società) piena di tic. di 
pregiudizi; maschere a metà 
rispetto a quella integra e 

, consapevole di Lionello. 

: d'o. 

Mi voleva Streheler al Rondò 

Quindici anni di teatro 
e l'incontro col Maestro 
' Teatro Rondò di Bacco. Mi 
voleva Strehler di Umberto 
Simonetta e Maurizio Miche
li. Regia di Umberto Simo
netta e Maurizio Micheli. In
terprete Maurizio Micheli. 

Già andato in scena nella 
passata stagione e con molto 
successo di critica e di pub
blico, come si suol dire, arri
va a Firenze questo godibilis
simo spettacolo, occasione 
rara a teatro di sapido e 
immediato divertimento. 

Giovane attore di belle spe
ranze in cerca di scrittura, 

' doverosamente povero e a 
!„ forza incanaglito in uno 
,' squallido cabaret di periferia. 
: il protagonista, alla vigilia 

della grande occasione, quella 
di un'audizione con Strehler. 
non fa che immaginare, 
programmare, provare ap
punto, l'incontro col Maestro. 
TI pretesto è eccellente per 
esemplificare, sulla scorta di 
un personale disastrato cur
riculum vitae, praticamente 

tutta la serie di mode teatra
li degli ultimi quindici anni. 
E non ne manca veramente 
nessuna, brechtismo e cru
deltà, gestualità e estran la
mento, travestitismo e bel 
canto, esposti al pubblico 
ludibrio attraverso gli stereo
tipi di linguaggio e compor
tamento dei loro massimi e-
sponenti. 

Satira nel contempo del 
piccolo come del grande at
tore, con-.qualche meno effi
cace rampino all'interno di 
certe realtà sociali italiane. 
un po' troppo di maniera, lo 
spettacolo scorre compatto 

E Maurizio Micheli, ma
schera anonima e qualunque, 
è bravssimo, per sobrietà di 
mezzi e perfetta calibratura 
di una comicità che vuol es
sere colta e sottile, e che 
riesce di effetto irresistibile. 
Come ha dimostrato il pub
blico della prima. Si replica 
fino all'I 1 novembre. 

Da lunedì il processo in Assise 

Ritorna alle cronache 
il decapitato della Rufina 
Il fatto risale ad aprile di due anni fa - Caduta la tesi 
del suicidio - I familiari si dicono estranei alla vicenda 

« Il giallo » dell'uomo deca
pitato dal treno alla Rufina 
in Assise da lunedi mattina. 
Il processo impegnerà giudici 
togati e popolari per oltre 
due settimane. Sono previste ' 
infatti dodici udienze. La vit- ! 
Urna si chiamava Angelo Di -
Trolio, aveva sessanta anni. 
sposato con figli. Imputati 
con un'acousa di omicidio vo
lontario • premeditato e sop
pressione di cadavere, la 
moglie Rosa Mattia. 59 anni. 
e i figli Rocco di 23 anni e 
Gerardina di 29 anni. Folta la 
schiera dei difensori, avvocati 
Lena, Pilastò, ventura, Ducei 
Pillppone, De Santls. Cleri. 
Chiaramida. Davirro. La par
te civile è, invece, rappresen
tata dall'avvocato Alessandro 
Traversi. , 

La storia è dell'aprilev di : 
due anni fa. Sulla linea fer
roviaria della pontassieve-Ru-
fina venne trovato il corpo 
decapitato di Angelo Michele 
Di Trolio. Suicidio? Apparen- , 
temente tutto sembrava la
sciar credere che l'uomo a-
vesse scelto di togliersi la vi
ta. Perché? I familiari non 
fornirono molti elementi per ' 
accreditare una ipotesi del 
genere. Un attento esame sul 
luogo dove era stato rinvenu
to il cadavere dell'uomo fece , 
sorgere i primi sospetti tra 
gli inquirenti. Non furono 
trovate, se non in piccola 
parte, tracce di sangue. Pos
sibile? L'uomo era stato de
capitato e necessariamente. 
dissero I periti, si sarebbe 
ro dovute trovare vistose 
macchie di sangue. La spie
gazione non poteva essere 
che una: quando l'uomo era 
stato travolto dalle ruote del 
treno era già morto. Abban
donata la pista del suicidio. 
gli investigatori imboccarono 
quella dell'omicidio e i so
spetti caddero sui familiari 
di Michele Angelo Di Trolio 
che viveva in una casetta ac
quistata e completamente 
rimodernata alla Rufina. la 
moglie Rosa Mattia e i figli 
Rocco e. Gerardina. 

Perché avrebbero dovuto 
uccidere 11 rispettivo marito 
e padre? Gli inquirenti dopo 
giorni e giorni di indagini 
oltre a ricostruire la mecca
nica del delitto, si dissero 
convinti di aver individuato 
anche il movente. Si trattava 
di una questione di interesse. 
di una eredità di un terreno 
di cui Angelo Michele Di Tro
lio era divenuto proprietario. 

In famiglia sarebbero nate 
discussioni vivaci, accese, de
generate anche in litigi vio
lenti. Secondo gli inquirenti 
la sera del 19 aprile '77 nel 
corso di una lite scoopiata 
perché il padre avrebbe ne
gato di concedere ai figli il 
terreno, l'uomo sarebbe stato 
ucciso. Come? Per i periti 
probabilmente Angelo Miche
le Di Trolio era stato ucciso 
con una coltellata, ma non 
escludevano che fosse stato 
strangolato. Ma chi lo aveva 
ucciso? I figli Rocco e Ge
rardina si sono sempre di
chiarati estranei, sostenendo 
che non avevano alcun mo
tivo per uccidere il padre. 
Rocco Di Trolio addirittura 
sostenne di avere anche un 
alibi. Quella sera non si tro
vava in casa. Ma i testimoni 
citati dal giovane lo avrebbe
ro smentito. 

La moglie. Rosa Mattia, 
dopo aver fornito decine di 
versioni assieme ai figli. 
ammise di aver colpito il 
marito nel corso di una lite 
e di aver fatto tutto da sola. 
trasportando anche il cadave
re sulla ferrovia. Cosa assai 
improbabile considerato che 
Il luogo dove venne rinvenuto 
il corpo decapitato di Angelo 
Di Trolio era distante dall'a
bitazione diverse centinaia di 
metri e che il tratto ferrovia
rio non era facilmente rag
giungibile. Per cui il sostituto 
procuratore Persiani, che 
rappresenta anche l'accusa. 
incriminò la madre e il figlio 
che furono arrestati a Lon
dra dove si erano recati su
bito dopo il delitto e Gerar
dina Di Trolio arrestata, in
vece. alla Rufina. 

Secondo il giudice in fa
miglia ci fu un litigio nel 
corso del quale l'uomo venne 
sopraffatto e ucciso, poi di 
comune accordo i familiari 
architettarono il suicidio, la
sciando decapitare il con
giunto dal treno. Ma furono 
traditi dall'assenza di sangue 
sulle rotaie e sulla massiccia
ta. Il processo comunque è 
indiziario almeno per quanto 
riguarda i due giovani che si 
sono sempre professati inno
centi. 

g. s. 

r. g. 

Compleanno 
LUCCA — Compie oggi 94 
anni il compagno Davini Ri-
zierì della sezione di S. Con-
cordio tra i fondatori del par
tito in Lucchesia persegui
tato durante il ventennio mi
litante antifascista e comu
nista. 

Il compagno Davini con
tinua a dare il suo contri
buto alle lotte dei lavoratori, 
al partito. 

Al compagno Davini giun
gano i più cordiali auguri di 
buon compleanno da parta 
del comunisti lucchesi. 

Compiuto da squadristi fascisti 

Un nuovo attentato 
alla Casa del Popolo 
a Ponte a Mensola 

Benzina davanti alla porta - Stasera manife
stazione di protesta nella sede democratica 

Il luogo del ritrovamento del cadavere decapitato di Michele 
Trolio 

Terzo attentato fascista in 
poco tempo contro la Casa 
del Popolo di Ponte a Menso
la dove ha sede il circolo Fo-
liero Pacci in via Gabriele 
D'Annunzio. Com'è nello stile 
dello squadrismo nero, il vile 
montato è stato compiuto la 
notte scorsa verso le 2 quan
do il rischio di essere sco
perti è minimo. I fascisti 
hanno versato del liquido in
fiammabile, probabilmente 
benzina, davanti alla porta 
dell'ingresso principale e sul 
davanzale delle finestre del 
primo piano, appiccandovi 
poi il fuoco. Le fiamme han
no danneggiato seriamente le 
persiane e la porta che (ti\ 
aveva subito danni per i pre
cedenti attentati. 

II primo attentato venni; 
compiuto alla metà di otto
bre con il lancio di due or
digni incendiari; uno esplose 
davanti alla porta dell'ingres
so. mentre l'altro per un di
fetto nell'innesco non si in
cendiò. Qualche giorno dopo 
comparvero nella zona di via-
Gabriele D'Annunzio e a Co 
verciano scritte fasciste e 
minacce. Seguì il secondo at
tentato con le stesse modali
tà e tecniche. Evidentemente 
il gruppetto di squadristi del
la zona intendeva intimorire 
i compagni e i democratici 
che frequentano la Casa del 
Popolo. 

Un disegno fallito in pieno 
perché proprio a seguito di 
quei due attentali la presenza 
di cittadini alla Casa del Po
polo è stata più massiccia. 
Pieni di livore per il fallito 
disegno i fascisti si sono ri
fatti vivi sperando così di 
creare paura e uno stato di 
tensione. La risposta ancora 
una volta è quella della vigi
lanza per respingere queste 
provocazioni. Per stasera alle 
ore 21 presso la Casa del Po
polo di Ponte a Mensola è 
stata indetta una assemblea 
generale. 

Un altro attentato è stato 
compiuto contro la sede del 
distaccamento di Gavinana 
dei vigili urbani. Alcuni igno 
ti hanno gettato contro la 
porta d'ingresso un ordigno 
incendiario che ha preso tuo 
co. Due passanti sono riusciti 
a spegnere le fiamme. 

li fatto è accaduto verso lo 
22. A quell'ora nel distacca 
mento non c'era nessuno 
Due passanti hanno viste 
prendere fuoco vicino alto 
porta d'ingresso una tanic-
di plastica riempita di be>r/i 
na. Hanno cercato di allon 
tonarla e hanno spento li» 
fiamme. Sul posto sono In
tervenuti i vigili del fuoco. 
L'attentato fino a ieri sera 
non era stato ancora rivendi
cato. 

Riprendono i corsi nella scuola fiorentina 
Di fronte all'incalzare del

la crisi italiana e internazio
nale, si stanno manifestan
do in maniera abbastat^za 
corposa fenomeni di disgre
gazione sociale e d'inbar-
barimento culturale, che ali
mentano il disorientamento 
delle Jiuove generazioni e 
che producono ideologie ni
chilistiche nemiche del pro
gresso e della scienza. La 
denuncia di questo stato di 
cose è stata fatta in varie 
occasioni dal nostro partito, 
talvolta anche in toni dram
matici. Tuttavia, un dato 
che deve farci seriamente 
riflettere, di cui oggi si sta 
prendendo coscienza, è che 
anche numerosi nostri mili
tanti e dirigenti di zone e 
di sezioni hanno dimostrato 
di avere una grande per
meabilità alle influenze per
verse indotte dalla crisi. 

Fino a qualche mese fa 
si pensava che il nostro par
tito fosse una diga abba
stanza solida, capace di ar
ginare il cosiddetto « riflus
so » nella società. Oggi ci 
accorgiamo che questa diga 
è parzialmente danneggiata 
e cerchiamo di correre ai 
ripari per evitare danni più 
gravi. Ormai ci rendiamo 
conto del problema e ci in
terroghiamo. 

Il compagno Berlinguer 
nella riunione dei segretari 
di Federazione, che si è te
nuta in questi giorni, si 
chiedeva che cosa stesse ac
cadendo, che cosa stesse mu
tando e che non avessimo 
inteso in questo grande par
tilo che è il PCI. Questa 
domanda ce la poniamo tut
ti e tutti cerchiamo di dare 
una risposta 

La questione centrate. 
probabilmente, è questa: 
siamo stali in grado noi, in 
questi anni di crisi, in que
sti anni in cui il mondo si 
è così rapidamente modifi
cato, di mantenere ad un 
alto livello il dibattito poli
tico e ideale sulle grandi 
questioni, che interessano V 
umanità? Siamo stati co
scienti che le nuove genera
zioni si possono conquistare 
ai nostri ideali solo se riu
sciamo ad esaltare in esse 

Per una rinnovata 
battaglia ideale 

anche nel Partito 
le idee di giustizia e di cam
biamento, di cui sempre i 
giovani sono portatori? 
Francamente non rni sem
bra che si sia inteso o che 
si stia intendendo questa ne
cessità. In generale si ri
sponde a questi interrogati
vi, sostenendo che sono en
trate in crisi quelle certez
ze che altre generazioni eb
bero e che nella situazione 
attuale è difficile trovarne 
altre di solide. Ma se così 
fosse davvero, se non fos
simo capaci di distinguere 
ciò che è superato nelle 
nostre idee da ciò che in
vece resta di vitale, ci do
vremmo rassegnare, fatali
sticamente senza reagire, ad 
assistere alla decadenza del 
«grande impero». Invece il 
problema sì prospetta diver
samente. Infatti, la notte 
che fa divenire bigi tutti i 
gatti, è provocata dal fatto 
che in larghe fasce del no
stro partito è penetrata una 
cultura del tutto estranea 
a quella progressista che ve
de nella scienza lo strumen
to capace di modificare il 
mondo. 

E" evidente che non si 
tratta di opporre ad una cul
tura marxista storicista una 
cultura marxista non stori
cista e eterodossa. Il pun
to centrale, che metteva be
ne in risalto Giorgio Amen
dola, nel suo intervento al 
XV Congresso è che nel no
stro partito convivono, sen
za confrontarsi e scontrarsi. 
una cultura razionalistica o 
« illuministica » e una cul
tura irrazionalistica o «ro
mantica». Quindi al di là 
delle interpretazioni che del 
marxismo abbiamo dato e 
dell'uso che ne abbiamo fat
to nel corso della nostra glo

riosa storia, ciò che importa 
oggi è l'individuazione di 
questo dualismo culturale, 
da cui discende il problema 
del dover essere comunista 
oggi. 

In che misura e in quale 
grado è penetrato nel no
stro partito il metodo mar
xista, che è il metodo scien
tifico (non fatalistico) d'in
terpretazione della realtà 
odierna? E viceversa, in qua
le grado e misura è pene
trata nel nostro partito una 
cultura non marxista, un 
metodo non marxista, • un 
« dover essere comunista » 
non marxista? E infine, è 
possibile senza una profonda 
e (perché no?) dura batta
glia ideale dentro e fuori il 
nostro partito, non solo di
battere sui grandi problemi 
del mondo, ma chiamare an
che a raccolta le nostre or
ganizzazioni per rilanciare 
iniziative, movimenti, lotte 
che vedano protagonisti i 
giovani? 

Allo stato attuale la ri
sposta è negativa. Infatti, 
se è vero che nel partito 
oggi si discute di tutto, è 
anche vero che manca la 
capacità di trasformare la 
discussione in azione prati
ca. perché manca la neces
saria tensione ideale. Si fan
no spesso riunioni che ser
vono a decidere di convo
care altre riunioni. 

In nome di una falsa con
cezione della democrazia 
che identifica l'autonomia 
politica con la separatezza, 
si tende a far perdere alle 
sezioni il loro ruolo diri
gente. Venendo meno la ca
pacità dirigente della sezio
ne si restringono e si de
qualificano i gruppi diri
genti. Tutto questo accade 

probabilmente perché nella 
nostra base del partito e nei 
gruppi dirigenti delle sezio
ni (ma anche della Fede
razione) è venuta meno 
quell'attenzione alla forma
zione ideale e culturale dei 
propri quadri. Per cui può 
nascere la crisi del ruolo di
rigente. Può venir meno un 
metodo di lavoro, il « dover 
essere comunista» è spesso 
inteso non come una scelta 
di vita, ma come un impe
gno marginale e spesso mal 
sopportato. I compagni si 
sentono così deresponsabiliz
zati e giorno per giorno il 
partito rivoluzionario tende 
a trasformarsi in partito d' 
opinione. 

Occorre a questo punto 
reagire con forza e deci
sione. Dobbiamo sollecitare 
prima di tutto dentro il no
stro partito, nella Federa
zione, nelle sezioni, nelle zo
ne. una rinnovata e vigo
rosa battaglia ideale. Per ot
tenere questo occorre che i 
nostri strumenti decisionali 
tornino ad essere davvero 
tali. Il comitato federale, i 
•tornitati direttivi delle se
zioni, i comitati comunali 
devono tornare ad essere 
una palestra in cui si con
frontano e si dibattono le 
idee. Dobbiamo, dunque. In 
primo luogo confrontarci fra 
noi per battere quelle posi
zioni politiche fatalistiche e 
opportunistiche che sono il 
frutto di culture irraziona
listiche. 

Ma da questo confronto 
dobbiamo ritrovare tutto il 
nostro vigore per confutare 
puntualmente agli avversari 
le loro idee 

Le scuole di partito han
no certamente un loro ruolo 
da svolgere in questa situa
zione. Tuttavia, senza Vtm-
pegno generalizzato e co
stante di tutto il partito sa
rà difficile invertire la ten
denza in atto e soltanto con 
una diffusa ripresa del di
battito si potranno formare 
quadri dirigenti per un par
tito di lotta e di governo. 

Francesco Rossi 
responsabile della sezione 

Scuola di partito 
Fed. di Firenze 

Il calendario dei corsi in programma 
CORSO SU: «LA SITUA 

ZIONE INTERNAZIONA
LE: TENDENZE E PRO
SPETTIVE» 
Lunedì 5/11, ore 17-20.30: 

Presentazione dei temi ine
renti al corso. Impostazio 
ne del lavoro. Distrìbuzio 
ne del materiale bibliogra 
fico. Illustrazione della di 
spensa ciclostilata. Forma
zione di gruppi di lavoro 

Lunedi 12/11, ore 17-20.30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 13/11. ore 17-20,30: 
Conferenza di Paolo Can 
telli su «Le teorie dell'im 
perìalismo ». 

Mercoledì 14/11, ore 17 
20,30: Studio e lavoro dei 
gruppL 

Giovedì 15/11, ore 17-20,30: 
Studio e lavoro dei gruppi 

Venerdì 16/11, ore 17-2030: 
Conferenza di Giuseppe Co
sta su «Economia, società, 
stato nei paesi socialisti». 

Lunedì 19/11, ore 17-20.30: 
Studio e lavoro dei gruppi 

Martedì 20/11, ore 17-20,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Mercoledì 21/11, ore 17 
20,30: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 22/11, ore 17-20,30: 
Conferenza di Giulio Quer
cini su «La situazione in
temazionale: tendenze e 
prospettive », 

CORSO SU «ASPETTI E 
TENDENZE DELLA CRI, 
SI NELLA SOCIETÀ' 
ITALIANA » 
Lunedì 5/11, ore 21-22.30: 

Presentazione dei temi ine
renti al corso. Impostazio
ne del lavoro. Distribuzio
ne del materiale bibliogra
fico. Illustrazione della di
spensa ciclostilata. Forma
zione dei gruppi di lavoro. 

Lunedì 12/11, ore 21-23^0: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 13-11, ore 21-23^0: 
Conferenza di Silvano An-
drìani su «Marx e la crisi 
economica ». 

Mercoledì 14-11, ore 21-
23,30: Studio e lavoro di 
gruppi. 

Giovedì 15-11, ore 21-23.30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Venerdì 16-11, ore 21-23,30: 
Conferenza di Michele Ven
tura su «Stato e capitali
smo negli anni Trenta». 

Lunedi 19-11. ore 21-23,30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Martedì 20-11, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro di gruppi. 

Mercoledì 21-11, ore 21-
23.30: Studio e lavoro di 
gruppi. 

Giovedì 22-11. ore 21-23,30: 
Conferenza di Gianluca 
Cerrina su «Stato e società 
nell'Italia contemporanea ». 

I corsi con orario Inver
tito verranno ripetuti a par
tire dal 3 dicembre secondo 
questo calendario: 

CORSO SU: «LA SITUA
ZIONE INTERNAZIONA
LE: TENDENZE E PRO
SPETTIVE » 
Lunedi 3-12, ore 21-23,30: 

Presentazione dei temi ine
renti al corso impostazione 
del lavoro. Distribuzione 
del materiale bibliografico. 
Illustrazione della dispensa 
ciclostilata. Formazione dei 
gruppi di lavoro. 

Lunedì 10-12, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 11-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Paolo Can
telli su «Le teorie dell'im
perialismo ». 

Mercoledì 12-12, ore 21-
23,30: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 13-12, ore 21-23^0: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Venerdì 14-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Giuseppe Co
sta su «Economia, società, 
Stato nei paesi socialisti». 

Lunedì 17-12. ore 21-23.30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Martedì 18-12, ore 21-23,30: 
Studio e lavoro dei gruppi. 

Mercoledì 19-12, ore 21-
233: Studio e lavoro dei 
gruppi. 

Giovedì 20-12, ore 21-23.30: 
Conferenza di Giulio Quer
cini su «La situazione in
temazionale: tendenze e 
prospettive ». 

CORSO SU «ASPETTI E ! 
TENDENZE DELLA CRI- . 
SI NELLA SOCIETÀ' 
ITALIANA » 
Lunedì 3-12. ore 17,30-20,30: 

Presentazione dei temi Ine
renti al corso. Impostazio
ne del lavoro, distribuzione 
del materiale bibliografico. 
illustrazione delle dispense 
ciclostilate, formazione del 
gruppi di iavoro. 

Lunedi 10-12, ore 17,30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Martedì 11-12, ore 17.30-
20^0: Conferenza di Silvano 
Andriani su « Marx e la crisi 
economica ». 

Mercoledì 12-12, ore 17,30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Giovedì 13-12. ore 17.30-
20.30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Venerdì 14-12, ore 17-30-
2030: Conferenza di Michele 
Ventura su «Stato e capita
lismo negli anni Trenta ». 

Lunedi 17-12, ore 17,30-
20.30: Studio e lavoro del 
gruopi. 

Martedì 1812, ore 17*K)-
20.30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Mercoledì 19-12. ore 17.30-
20,30: Studio e lavoro del 
gruppi. 

Giovedì 20-12, ore 17,3». 
20.30: Conferenza di Gianlu
ca Cerrina su «Economia, 
Stato e società nell'Italia 
contemporanea ». 
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L'azienda di soggiorno tira le somme sulla stagione passata 

Aumentano in Versilia gli stranieri 
sensibile calo del turismo interno 

L'inflazione e il carovita ha eroso il potere di acquisto dei villeggianti italiani - Più di 900 mila 
r l'affitto di un appartamento al mese - Migliorano le presenze di visitatori in inverno lire per 

VIAREGGIO — Con la pre
sentazione ufficiale degli ela
borati dell'ufficio statistici 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno (riviera della Versi
lia) si è aperta la discussione 
sullo stato attuale e sulle 
prospettive del turismo in 
questo famoso tratto del lito
rale tirrenico. Rispetto al '78 
la stagione che da circa due 
mesi sì è chiusa non può de
finirsi peggiore di tante altre: 
si è presentata Invece in ma
niera molto più articolata, 
con dati spesso tra loro 
contrastanti. 

Bisogna mettere nel conto 
anche le polemiche, che non 
hanno certo aumentato il 
flusso turistico, come quelle 
che sono sorte sull'erosione 
di parte dell'arenile di Via
reggio o quelle che, prove
nienti da oltralpe, dalla Ger
mania, invitavano il rubicon
do cittadino tedesco a non 
bagnarsi nelle luride acque 
della Versilia. Comunque pa
re che, soprattutto sul fronte 
tedesco, queste raccomanda
zioni abbiano sortito l'effetto 
contrario: infatti, se un dato 
particolare vi è, è proprio 
quello riguardante la presen
za di stranieri che rispetto al 
'78 ha avuto un incremento 
di quasi 6 punti, rappresen
tando il 25 per cento del mo
vimento turistico complessi
vo. 

Ed è proprio la Germania 
con il suo 28 per cento a 
detenere il primato rispetto 
agli altri paesi europei. Per 
quanto riguarda il contributo 
di nuovi bagnanti alle spiag
ge vers'liesi. Più preoccupan
te. come si può leggere dai 
dati presentati, la flessione 
subita dal movimento turisti
co italiano: negli asili si è 
registrato un-calo di 7.553 u-
nità. (meno 15,0 per cento) e 
nelle presenze si è toccato 11 
meno 16,9 per cento, pari a 
223.893 persone in meno. An
che le giornate di presenza si 
sono ridotte dell'8,3 per cento 
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II litorale di Viareggio 

per quanto riguarda i conna
zionali mentre per le presen
ze estere, il periodo di villeg
giatura è aumentato del 33.6 
per cento. Anche rispetto alle 
diverse forme di strutture ri
cettive, 1 dati mostrano un 
andamento differenziato: ne
gli alberghi si è avuto un 
incremento delle presenze 
pari al 5,5 per cento. Cosi 
come i campeggi (che fra l'al
tro non sono molti) hanno 
registrato un aumento pari 
all'8,2 per cenio sempre nelle 
presenze. Il dato sconcertan
te resta quello riguardante le 
abitazioni private (che rap
presentano a Viareggio la 
forma più diffusa di servizi 
per i bagnanti, soprattutto 
per quello che viene dalle 
città interne della Toscana), 

vi è stato un calo del 13,3 
per cento. 

Nelle pagine distribuite dal
l'azienda autonoma si può 
individuare già un abbozzo di 
analisi per quanto riguarda il 
fenomeno preoccupante del 
turismo italiano. « L'aumento 
del costo delle locazioni e 
delle spese di villeggiatura 
(per un mese sono state 
chieste anche 900 mila lire di 
affitto per una casa di 4 
stanze), unito al progressivo 
deterioramento del potere di 
acquisto della moneta hanno 
infatti accentuato due feno
meni tra loro coerenti: 

A) riduzione del periodo di 
villeggiatura; 

B) progressiva rinuncia al
la locazione di alloggi privati 
e crescente preferenza di al

loggiamento a regime di pen
sione completa in esercizi al-
dla-modesta ». 
berghieri di categoria me-

Questo è il commento del
l'azienda autonoma che tiene 
però a registrare che questi 
dati si riferiscono alla fascia 
territoriale di competenza 
dell'azienda stessa e che 
quindi rimangono escluse tut
te le zone più inteme delimi
tate verso il mare dalla fer
rovia Pisa-Genova. Inoltre, 
sempre per riequillbrare l'a
nalisi vanno considerati tutti 
quei forestieri e proprietari 
di ville, case appartamenti 
che In quanto proprietari del
la seconda casa sono esenti 
dal pagare qualsiasi tipo di 
Imposta di soggiorno anche 
se poi ospitano nel propri 

appartamenti parenti e amici. 
Senza parlare poi del fe

nomeno sempre In aumento, 
degli ospiti pendolari e di co
loro, cioè, che vengono in 
Versilia per una sola giorna
ta utilizzando il veloce stru
mento della Firenze-mare, 
che dalle zone più interne 
permette di raggiungere la 
spiaggia in meno di un'ora. 

Questi i dati che interessa
no il periodo «caldo » della 
stagione che va dalla fine di 
giugno al primi di settembre. 
Comunque successi si stanno 
incominciando a registrare 
anche sul più delicato e dif
ficile fronte della bassa sta
gione. Contrariamente ad al
tre località turistiche (basta 
pensare alla riviera adriatica) 
la Versilia con l'inizio del
l'autunno si addormenta, l'80 
per cento degli esercizi al
berghieri chiudono e i pochi 
che lasciano le porte aperte 
vivono una ben magra esi
stenza. Comunque da.le 70-75 
mila presenze invernali del 
'78 si è passati alle 100 mila 
del '79. Balzo che si è potuto 
compiere grazie alla collabo
razione avviatasi tra azienda 
autonoma e Comune per or
ganizzare diverse a&slse 
congressuali e convegni. Un 
impegno che deve necessa
riamente consolidarsi per 
trasformarsi da realtà episo
dica a realtà capace di inci
dere nell'economia versillese. 

Tali i contenuti della rela
zione: il dibattito che si è 
sviluppato successivamente 
ha affrontato tutta una serie 
molto più ampia e più com
plessa di problemi, che oggi 
segnano la discussione sul 
turismo in Versilia e sul suo 
futuro. Problemi come l'ade
guamento delle stratture al
berghiere, che necessitano di 
interventi ammodernatori, o 
come quello di portata na
zionale, dell'inquinamento 
delle acque. 

Carla Colzi 

Presa di posizione dei sindacati 

Per il Monte 
c'è cliente 
e cliente? 

Avrebbero fatto entrare per vie traverse 
alcune persone durante le ore di sciopero 

SIENA — Il Monte dei Paschi ha dei clienti privilegiati? 
I sindacati dei bancari ritengono di si. Infatti Danno emesso 
una circolare secondo la quale durante lo sciopero per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro dei bancari, l'istituto 
senese avrebbe fatto passare tramite «vie traverse» alcuni 
clienti all'interno dell'istituto onde poter far compiere loro 
alcuni servizi. 

I sindacati dei bancari accusano la direzione generale 
del Monte dei Paschi anche di altri inadempimenti: infatti 
all'agenzia 1. sempre nella giornata di venerdì scorso, gior
nata di sciopero, i dipendenti erano tutti presenti al lavoro, 
ma gli sportelli non si sono aperti. La direzione generale 
avrebbe infatti titubato a dare l'ordine di apertura. Dopo 
l'intervento sindacale, sembra che tutto si sia appianato e 
l'agenzia che era in grado di funzionare ha aperto gli spor
telli e il pubblico ha cominciato a affluire ai saloni. 

«Mentre la nostra impostazione di fondo — afferma il 
comunicato dei sindacati dei bancari — continua comunque 
ad esseve quella di tendere sempre a colpire la nostra reale 
controparte (in questo senso abbiamo in corso anche scio
peri pomeridiani), quale sensibilità verso l'utenza non si è 
avuta da parte della direzione aziendale del Monte che, con 
I suol comportamenti, ha contribuito a incrementare l'ine
vitabile confusione che si manifesta in queste occasioni ». 

II consiglio dei delegati del Mente del Paschi di Siena 
ha denunciato al colleghi e all'opinione pubblica gli etti 
compiuti dalla direzione generale che « non possono essere 
Intesi come semplici ingenuità, che invece portano il segno 
di un preciso modo discriminatorio e inadeguato di tener 
conto della collettività; atti che quindi ci impegnamo a bat
tere e denunciare ogni qualvolta avessero a ripetersi ». 

Lo « scontro » sindacati-direzione del Monte dei Paschi 
sembra quindi acuirsi, alla luce anche della lettera che venne 
inviata giorni fa ai dipendenti e che riguardava il paga
mento delle ore di lavoro durante gli scioperi anomali. 

Con la collaborazione dell'associazionismo 

Iniziative sui prezzi 
al Comune di Pistoia 

PISTOIA — Non è un'ecce
zione: anche a Pistoia con i 
prezzi debbono vedersela gli 
enti locali, le associazioni dei 
dettaglianti, le grandt orga
nizzazioni cooperative, oltre 
naturalmente alle tasche dei 
cittadini. In una conferenza 
stampa è stata presentata la 
proposta del Conad. Baldi,. 
direttore della nuova sede di 
Pistoia ha illustrato alcune 1-
nlziatlve: prezzi trasparenti 
su 12 articoli di largo con
sumo, confronti sul costo dei 
prodotti con marchio coope
rativo e quelli reclamizzati (e 
quindi invito ad un diverso 
comportamento di acquisto) 
e disponibilità alla documen
tazione sui prezzi di mercato 
e sulla loro formazione. 

Lo sforzo del Conad si In
serisce nelle Iniziative del
l'amministrazione comunale, 
che a Pistoia non ha voluto 
proporre il solito « paniere », 
ma piuttosto promuovere un 
accordo costruttivo con le 

categorie interessate. 
Vi hanno aderito sia la 

COOP (con 2 mila prodotti a 
prezzo bloccato fino a gen
naio), sia la Confesercenti. 
sia appunto II Conad. E? 
mancata all'appuntamento so
lo l'associazione dei Com
mercianti. Assenza che non 
stupisce quest'ultima. Ma il 
fatto grave non è questo. E* 
semmai l'amara constatazione 
che debbano occuparsi di un 
argomento di tale portata (e 
di tale peso sociale) orga
nismi limitati come il comu
ne e organizzazioni di settore 
come appunto il CONAD. 
Queste Iniziative pongono 

piuttosto l'indice sulla giun-
già delle insufficienze di CIP 
e CIPE. Ma è grazie a questa 
capacità autonoma che l'ap
puntamento oel 20 febbraio 
(quando si passerà dal regi
me dei prezzi controllati a 
quello del prezzi vigilati) si 
può attendere con maggiore 
tranquillità. 

Il programma dell'IACP per il prossimo biennio 

La fame di case si fa sentire 
anche in provincia di Grosseto 

Centocinquanta sfratti di cui solo ottanta nel capoluogo - Previ
sto per I'80-81 un investimento di 3 miliardi e 600 milioni 

GROSSETO — La modifica 
del decreto governativo sugli 
sfratti che attinge a 4 mila 
miliardi dal piano decennale 
della casa, è una condizione 
necessaria per dare la possi
bilità di realizzare pienamen
te i piani di investimento già 
programmati, necessita inol
tre che la Corte Costituziona
le sciolga velocemente l'ecce
zione di incostituzionalità sol
levata fin dal 4 maggio 1977 
dalla pretura di Grosseto 
in merito alla possibilità che 
ha il presidente degli IACP 
di decidere sulla revoca della 
assegnazione degli alloggi. 

A Monte Argentario, uno 
dei punti più caldi per la 
< fame di case », vi sono 
trenta alloggi vuoti che non 
possono essere assegnati per 
questo motivo. Sono questi 
alcuni principali argomenti 
illustrati alla stampa dalla 
compagna Gabriella Cerchiai 
da alcuni mesi presidente 
degli IACP. Anche a Grosseto 
e provincia — ha detto — il 
< problema casa > nelle sue 
proporzioni ha un rilievo da 
non sminuire. 150 sfratti im
mediatamente esecutivi di cui 
solo 80 nel capoluogo, una 
crescente domanda per un al
loggio degno di questo nome 
da parte di oltre 1.500 fami
glie: in questi dati sta la so
stanza di uno dei fatti sociali 
più attuali che deve meritare 
impegno da parte di tutti per 
la sua soluzione. Nel quadro 
dei suoi programmi, nel 
biennio 1960-'81, sulla base 
della 457 con investimenti di 
3 miliardi e 600 milioni, 
TIACP sarà in grado di co
struire 400 nuovi alloggi di 
cui 200 entro la fine di luglio 
del 1980. 123 di essi nella zo
na di espansione del capo
luogo della Maremma in via 
Rosellana davanti all'ospeda
le. Il resto in vari altri co
muni. Castellazzara. Folloni
ca, Monterotondo Marittimo, 
Orbetcllo. Talamone, VaUero-
na di Roccalbegna. San Gio
vanni delle Contee nel comu
ne di Sorano e a Campagna-
tico. 

Nel biennio in corso ricor
rendo sempre ai finanziamen
ti della legge per il piano 
decennale si sono compiuti 
interventi di restauro e di 

recupero per circa 700 milio
ni distribuiti nel capoluogo 
nei maggiori centri della 
provincia. Un altro intervento 
significativo realizzato e 
concretizzato a Siena e Gros
seto è stato quello della con
venzione stipulata tra Regio

ne Toscana e organizzazioni 
sindacali per la costruzione 
di 54 alloggi, attingendo il fi
nanziamento sulla copertura 
della spesa del 75 per cento 
dai fondi ANIA. 

p. Z. 

Tra Pistoia e Kruscevac 

Interscambio economico 
tra due città gemellate 

I n J u g o s l a v i a a n d r a n n o t e c n o l o g i e p e r l 'agr icol tura 

e b e n i d i c o n s u m o , m e n t r e i n Toscana a r r i v e r à l e g n o 

PISTOIA — A dimostrazione 
di come i a gemellaggi » non 
siano fatti solo formali, la 
delegazione pistoiese che è 
stata a Kruscevac (città ju
goslava appunto gemellata 
con Pistoia) è tornata con in 
tasca qualcosa di nuovo. Con 
le premesse concrete cioè di 
instaurare fra le due città u-
nite da tempo da sentimenti 
di stima e simpatia recipro
ca, un proficuo interscambio 
economico. E questa è vera
mente una novità, perchè se 
è vero che la Jugoslavia è 
partner-importante per l'Ita
lia (con il 12 per cento delle 
esportazioni ed il 10 per cen
to delle importazioni) è an
che vero che per Pistoia la 
bilancia commerciale con 
quel paese è pressocchè in 
bianco (0,08 delle esportazio
ni, 0,5 delle importazioni). 

Alla conferenza stampa che 
la delegazione ha tenuto in 
palazzo comunale sono stati 
illustrati i termini del nuovo 
rapporto fra Pistola e Kru
scevac, che, come qualcuno 
ha detto — sono in parte da 
inventare, ma hanno le spalle 
coperte da una volontà poli
tica precisa. L'idea dello 
scambio fra le due città non 
è nata improvvisamente, fino 
dallo scorso anno si era no
tato che esisteva una possibi
lità reale di interscambio. E-
sigenze diverse che potevano 
integrarsi. Da una nota della 
Camera d i commercio, che 
ha partecipato con propri 
componenti albi delegazione, 
vediamo che a Kruscevac in
teressano tecnologie per l'a
gricoltura e per il vlvaismo, 
macchine alimentari e anche 

beni di consumo (scarpe, 
maglie). 

Dal canto suo Pistoia è in
teressata a importare legno 
per i mobili di Quarrata, 
concimi chimici, serbatoio 
per gas e carne fresca, per 
lavorare su queste prospetti
ve sarà costituito dal comune 
e dalla Camera di commer
cio, un gruppo di lavoro che 
segua proprio le ipotesi aper
te a Kruscevac. le precisi, ne 
sia garante, dia loro un pro
filo di programmazione e 
cerchi di estenderle, alle al
tre città gemellate, Pau. Tran
cia e Zittau, Germania est. 

Quadri 
di autori 

grossetani 
per il 

Nicaragua 
GROSSETO — Trentacinque 
pittori grossetani hanno fir
mato un appello per il Ni
caragua, uno stato che dopo 
quaranta anni di dittatura 
è riuscito a liberarsi con la 
lotta di liberazione, ma è ri
dotto alla miseria e alla fa
me. 

Il ricavato della vendita 
delle opere degli autori gros
setani al Teatro degli Indu
stri. Sabato il denaro raccol
to sarà consegnato al rap
presentanti In Italia del go
verno nicaraguegno. Seguirà 
un dibattito sui paesi latino-
americani. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLERSI ALLA C D I 

T. •7»»S41 - ROMA ^ T I 

FIRENZE — Vie Martelli, 2 
Tel. 287171 211449 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • T t l . 0571/! 

Domani sera eccezionale foparseaet© con il giuoco a premi La Ecaa-
tia ripreso In televisione da RTV 38 condotto da Vittorio Glanneni 

ORCHESTRA ATTRAZIONE « | B I N G O » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 

KM SONBHEHO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Te i (0871) «.255 

Venerdì BAILO USCIO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Alltn, diretto da RIdley Scott, In technicolor, 
con Tom 5kerritt, Slgourney Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 mm. Per tuttll 
(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Film erotico: Seniual axeltation, in technicolor, 
con Susar Bernards, Irene Dark. ( V M 18) 
(15,30, -.7,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico; 
I viaggiatori dalla aera, a Colori, con Ugo To-
gnaisl, Ornella Vanonl, Corinna Clery. 
(VM 18) 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) * -

CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Le ragazze del porno show, technicolor, con 
Sara Bloom, Mike Perry. ( V M 18) 
(15,30, 17,20, 19, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
Retalaplan, diretto, scritto, Interpretato de 
Maurizio Nlchettl. Technicolor. 
(15.30, 17.20. 19. 20,50. 22,45) 

E X C E L 8 I O R 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Marito in prova, di Melvln Frank, In technl. 
color, con George Segai, Glcnda Jackson, , 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Plnlguerra • Te l . 270.117 

, Le porno ereditiere, a colori, con Jacques G»t-
teau, Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vitalissimo minori 18 anni) 
(15,30, 17.25. 19.20. 2 1 . 22,50) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te l . 215.112 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, diretto da James Brldges, 
In technicolor, con Jack Lemmon, Jane Fonda, 
Michele Douglas. 
(15.40. 18.05, 20.20, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccarla • Tel. 663.811 
(Ap. 15.30) 
Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Deen Jones, Michele 
Lee, David Tomiinson. Per tuttll 
(15,45, 18,05, 20.25, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tei . 215.954 
(Ap. 15,30) 
Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt. Slgourney Weaver. Per tuttll 
(15.45, 18,05. 20.25. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zeffìrelli: The champ, Il 
camolone, in technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunaway, Ricky Schroder. Per tutti! 
(15.40. 18.05. 20,20. 22.45) 
PR INCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575 891 
(Ap. 15,30) 
Un film di Michael Winner: Bocca da fuoco, 
in technicolor, con James Coburn, Sophia Lo-
ren, EH Wallach, Anthony Franciosa. Per tuttll 
(15,30. 17.20.19, 20.50, 22,45) 

3 U P E R C I N E M A 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
(Luce Rossa Rossa Rovente): I pornogiochl di 
una donna di notte, a Colori, con Loraine De 
Salle. (VM 18) - L. 3.000 
(15.30. 17.45, 19,15. 20,45, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
La commedia più divertente • allegra del
l'annoi Andrete K.O. dalle risatel Ma che aal 
tutta matta?, • Colori, con Barbra Streisand, 
Ryan O'Neal. 
L. 3.000 
(15.45, 18, 20,15, 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Te l . 222.388 
(Ap. 15,30) 
« Prima Visione » 
1 . Premio a S. Sebastiano. Di E. Lotìanu, Il 
regista del celebre e I Lautarl a In: Anche 
«Il zingari vanno In cielo. Colori. I_ 1.300 
(U.s.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Rcmagnos! - Tel . 483.807 
La luna, di Bernardo Bertolucci, In technicolor, 
con Jill Clayburgh, Matthew Barry, Tomas 
Milien. (VM 14) 
(15. 17.40, 20.05, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Lawrence d'Arabia, in Panavision Technicolor, 
con Peter O'Toole. Alee Gulnness. Anthony 
Ouinn e Omar Sharif. Per tutti! 
(15, 18,30. 22) 

A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Locale completamente rinnovato. 
ionas che avrà 20 anni nel duemila, di Alain 
Tanner. 
(17. 19, 2 1 , 23) 
Posto unico L. 2.000 (ridotti Agis L. 1.500) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.946 
Erna a I suol amici. In technicolor, con Pao-
line Tentscher. ( V M 18) 
(15.45, 17.30. 19,15, 2 1 , 22,40) 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 
Una sfida mortale tra due carogne In uno 
spettacolo mozzafiato: Tiro incrociate, colori, 
con Charles Bronson. Rod Staiger, Jill Ireland. 
(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 
Uno sceriffo extraterrestre™. poco extra • mol
to terrestre, in .technicolor, con Bud Spencer. 
Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci Rosse a Colori: Vieni amore mia vieni, 
con G. Beccarle. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 
Un mercoledì da taoal, technicolor, con Jean 
Michael Vincent. William Kart, Lee Purcell. 
Un film per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

EOLO 
Borgo & Frediano - TeL 298.822 
Chiuso 

F I A M M A 

Via Pacinottl • Tel.-60.401 
(Ap. 15,30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. ' 
Technicolor, con James Robards, Mia Farrow, 
Max Von Sldow, Trevor Howard, Timoty Bot-
tons. Per tutti! 
(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,40) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 , 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso technicolor di Tay Garnett: L'av
ventura del grande Nord. Per tuttll! 
(U.s.: 22.40) 
Posto unico L. 2.000 (ridotti L. 1.000) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia' • TeL 470,101 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: La carica delle patate, a Co-

' lori. 1 . Premio essoluto al 9. Festival Inter
nazionale Cinema per ragazzi! 
(U.s.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
La leggenda del trapper Big John a del lupo 
Stella Bianca In: L'avventura dal grande Nord, 
colori. Per tuttil 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel . 222.437 
Un film di Bernardo Bertolucci! La luna, In 
technicolor con Jill Clayburgh, Matthew Barry 
e Tomas MHian. ( V M 14) 
Platea L. 1.700 ' 
Rld. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15, 17,40; 20.05, 22,45) , 
IDEALE 
Via F i renzuola r Te l . 50.708 
(Ap. 15,30) . 
Halr, di Milos Formiti, a Colori, con John 
Savage, T. Williams. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Brillantina rock, a Colori, con Monty Roy 
Garrlson, Cecilia Bonocore. Per tuttil 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i • T e l . 366.808 
Moonraker (Operazione spazio), di Lan Fle
ming, d'retto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles e Michael 
Lonsdale. Per tutti! 
(15.45. 18, 20,15, 22,45) 

M A R C O N I 
V ia Gtfcnnott l • T e l . 630.644 
Il prato, di Paolo e Vittorio Taviani, in tech
nicolor, con Michele Placido, Saverio Mar
coni. Per tuttil 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il film più importante di questa stagione cine
matografica, il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rocky I I (La storia 
continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telle Shire. 
(15.45, 18, 20.15. 22,45) 
IL P O R T I C O 

Via Cap. del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Vincitore di 10 Premi Oscar: West Side Story, 
technicolor, con Natalie Wood, Richard Beyner, 
George Chakiris. Per tutti! 
(15.30. 19. 22) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
(Ap. 16) 
Barbara Bouchet et Johnny Dorelli in: Como 
perdere una moglie e trovare un'amante, con 
Stefania Casini, comico a colori. (VM 14) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Brillante a colori di Visian Cassavetes: I mariti, 
con Peter Falk, Ben Gazzarra. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
« Horrorscope » terrorizzante, suspence, un 
classico da non perdere: Oscar Insanguinato, 
con Vincent Price. Colori. ( V M 14) - L. 900 
(U.S.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Te l . 480.879 
Ogro, dì Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tuttil 
(15.30, 17.50. 20.15. 22.40) 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 
ALBA 
Via P Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Per ragazzi: Goldrake l'invincìbile. L'ultimo 
spettacolare film con Goldrake, Aitarus, Maria. 
Technicolor. Inizio ultimo spettacolo 18,30 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
(Ap. 20.30) 
R. Montagnani, A. Vitali, P. Senatore in: 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai. Colori. 
( V M 14) 
LA NAVE 
Via Vtlia magna. 111 
Oggi riposo 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Domani: Lo chiamavano Bulldozer, con Bud 
Spencer 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 - TeL 225.057 
Oggi riposo 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The great traln Robbery, by 
Michael Crighton, with Sean Connery, Donald 
Sutherland. 
(20.15. 22.30) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Rlpoll 213. (Badia a Ripoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Domani: Ben Hur 
F A R O D ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Domani: James Band 007 casino Royale 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 
« Venerdì dei ragazzi » con l'indimenticabile: 
2000 leghe sotto I mari, da! binomio Veme-
Dlsmey. con K. Douglas, J. Mason. Colorì. 
( U s : 22.45) 
R O M I T O 
Via de. Romito 
Domani: Brace Le» l'indistruttibile 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
(Ap. 20.30) 
Qualcuno verri, con F. Sinatra, D. Marion. 
Colori. 
Rid. AGIS 

S.M.S. QUI RICO 

VIA Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Patrick, Colori, con R. Helpmann. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel . 215.634 
Ore 18,30: The merry wldow (La vedova 

.allegra), di E. Lubitsch, con M. Chevalier, 
USA 1934 (versione originale). Ore 20,30: 
Ladri di biciclette, di V. De Sica ( I t . 1948) . 
Ore 22,30: Giorni perduti (The lost week
end), di B. Wilder, con R. Millanti, U5A 
1954. 
CASTELLO 
Via l ì . Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
Nuovo programma 
8. ANDREA 
Via S. Andrea a Uovezzano • Tel. 690.418 
O t t e *ÌA 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Francesco d'Assisi, di Liliana Cavani (1968 ) . 
L. 800 /600 
C INEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20,30) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli abissi: 
Robert 5haw e Jacqueline Bisset in: Abissi. 
(U.s: 22.40) , , • , 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzi della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Uuptsardl (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 
(Spett. oc e 20,30 - 22.30) 
Donne protagoniste: Una donna tutta sola, 
di P. Mazurski, con A. Bates, J. Clayburgh. 
Domani: In cerca di Mr. Goodbar 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puhciano. 53 • Tel . 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazzi Piave, 2 
(Ap. 18.15) 
Un film di Michele Cimino: Il cacciatore, 
con Robert De Niro. Poiché 11 film è parti
colarmente lungo, l'orario d'inizio spettacolo ai 
(U.s.: 21.45) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Cacciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-'80 
Domani sera alle ore 20,30 concerto sinto
nico corale diretto da Peter Maag. Soprano 
Maria Fausta Gallamani, mezzosoprano: Gloria 
Bandinelli, tenore: Dano Raffanti, basso: Auro 
Tomicich. Musiche di Liszt, Mozart. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel. 210.097 
Ore 21,15 - (Abbonamento turno « C ») 
Turi Ferro in: L'aria del continente, di Nino 
Martoglio, con Fioretta Mari, Umberto Spa-
daro. Regia di Turi Ferro. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti d! G. 

. Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e festivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti 1 venerdì e sabato alle ore 21.30, tutte 
te domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquini presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte'le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel . 210595) 
Ore 21,15 il teatro Gerolamo presenta Mau
rizio Micheli in: Mi voleva Strehler, di Um
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via dell'Orluo'.o. 31 - Tel . 210 555 
Ore 15 la Cooperativa Orinolo presenta: e La 
congiura de' Pazzi », di Vittorio Alfieri. 
Regia di Sandro Bandecchi. 
(Sono valide le riduzioni) 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini. 73 
Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratallamanto. Ore 21.15, 
la Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac-
beth, scene e reg'a di Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Maruccl. 
(Abbon. turno « E » e pubblico normale) 
SCUOLA LABORATOR'O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215 543 
Lunedì, ore 18 presso il Teatro Amicizia, 
esercitazione pratica di « Clownerie e illusio
nismo », conduce il prof. Bustr'c (Sergio Bini). 
Tutti possono partecipare. 
A R T I G I A N E L L I 
Via de" Serragli, 104 - Tel. 225057 
Oggi chiuso 
Domani alle ore 21,30 la Compagnia il Jolly 
diretta da Biancamaria Gatti presenta: • Quan
do la pera... è matura », di A. Novelli. 
Prevend:ta biglietti posti numerati dalle 15 
in poi. 
METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1979-'80 
Aperta la campagna abbonamenti, prenotazioni 
e vendita: biglietteria Teatro (Tel. 0 5 7 4 / 
26202 ) ; Agenzia Arno Firenze (Tel. 0 5 5 / 
295 .251) . Prezzi immutati rispetto alla sta
gione passata. 
N I C C O L I N I 
Via Rica soli - Te l . 213232 
Onesta sera ore 2 1 . Alberto L:oneI!o in: 
« I l piacere dell'onesta », di Luigi Pirandel
lo, con Erica Blanc, A. Mcria Bottini, Ga
briele Antonini, Nico Cundari, Roberto Pe
scara. Guerrino Crivello e Paola Pieracci. Scene 
di Paolo Bregni; musiche di Giovanna Busatta. 
Regia di Lamberto Puggelli. Prevendita dalle 
11 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1*20 
Ore 21,30, Ballo L'sc'o con: « Franco e i 
cadetti ». (Ogni venerdì e domenica sera-
Ballo liscio). 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ore 2 1 , Ballo liscio con: e Brini folk » 

Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2S7.171 • 211.449 

I cinema in Toscana 
Empoli 
La Perlai Ratateplan 

Cristallo! Sabato, domenica a va 
nertfi 

Cinedo* Unica**! Venerdì 2 , sa 
baio 3: Gao maschio 

Pisa 
Arista*! The champ ( I l campione) 
Oaaam Uragano 
Astrai Sindrome cinese 
Itaiiai Alien 
Naavoi Ratataplan 
Mlaaow (supersexy movies): Sexy-

mania di una moglie 

Livorno 
Crawaai Aliti) 
Moéaraws Sindrome cine» 
MatraaalrtasM Tha champ ( I l cam

pione) 
Lanari (supersexy movies): Ero-

tic story 

Pistoia 
Lux: Alien 
Giovo: Ratataplan 

Viareggio 
Odaaai Tha champ ( I l campione) 
Eéam Alien 
Eoi*! Assassìnio su commissiona 

Montecatini 
Karaaal: Sabato, domenica a ve

nerdì 
Excelsior: Amami dolca zia 
Adriano: Gran varietà. Film: Oh! 

Strafini 

TI Comitato Prov.le UISP, in collaborazione con l'As
sessorato allo Sport del Comune di Firenze, organizsa 
un CORSO PER SUB, presso la PISCINA COSTOLI del 
Campo di Marte. 
Il Corso si articola su 20 lezioni di pratica in vasca, e 
20 lezioni di teoria. 
Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi al Comitato Pro
vinciale ARCI - Via Pente alle Mosse. 61 - Telefono 
363241/2/3/4/5 - Orarlo di ufficio. 

COftCMDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) 41.215 
O l R I Z t O N l i TRINCIAVCLLI 

Questa sera 

BALLO LISCIO 

Tutte le sere 
DISCOTECA 
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l TEATRO 

Un labirinto di proposte 
e tanti «primi attori» 

A spaziouno 
via con gli Oscar 

Ed eccoci di nuovo in pie
na febbre teatrale, tra Firen
ze e provincia, con spettacoli 
e compagnie di gran nome a 
sottolineare la buona e ricca 
stagione culturale che si at
traversa da queste parti. 

Segnalare qualche spettaco
lo è compito difficile stante 
la qualità generale abbastan
za elevata. Più utile e remu
nerativo forse indicate le va
rie correnti teatrali presenti 
nel panorama toscano, covi 
pilando una specie di guida 
allo spettatore nell'intricato 
labirinto delle proposte. 

Da una parte, dunque, i 
classici riproposti in versioni 
più o meno differenti: dal 
Macbeth che Giancarlo Sepe 
e la sua Comunità Teatrale 
presentano al rinnovato tea
tro dell'Affratellamento, al 
€ sogno» che Lindsay Kemp 
porta a Prato. Due Shake 
speare « rivisti » nm sen
z'ombra del gioco al massa
cro che fino a non molto 
tempo fa si riversava ai 
grandi padri della scena. Poi 
più vicini al nostro tempo 
(ma Shakespeare ricordiamo. 
lasciando da parte il dato a-
nagrafico, è nostro contem
poraneo) Goldoni (del quale 
si dà una non notissima 
commedia. « Gli amuri in
quieti », al Niccolini) a Pi
randello (con l'accoppiata « Il 
piacere dell'onestà >̂ — Lio
nello sempre al Niccolini — 
e « Come tu mi vuoi ». vero 
avvenimento culturale d'inizio 
stagione con il debutto regi
stico di Susan Sontag. una 
delle intellettuali americane 
più in forma). Un altro clas
sico contemporaneo, Joyce. 
spara le sue ultime repliche 
al Rondò, con Piera Degli 
Espositi nei panni di Moliti 
Bloom, evento teatrale di in
discutibile fattura, già recen
sito sulle nostre pagine. 

La Pergola continua, con 
« L'aria del continente », il 
suo discorso sugli autori ita
liani del novecento che si in
terromperà con l'arrivo, la 
prossima settimana, del
l' « Andria » di Machiavelli. 

Domina al momento il 
teatro dell'attore (e cioè del 
primo attore) ma i registi 
non demordono, con Sepe e 
la Sontag in nrima fila, in 
attesa degli altri. 

ARTE 

Una scena del « Macbeth » di G. C. Sepe 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15 replica di 
« L'aria del continente > di 
Nino Martoglio, con Turi Fer
ro, Umberto Spadaro, Fioret
ta Mari, regìa di Turi Ferro. 
Rondò di Bacco, ore 21,15 re
plica di «Mi voleva Strehler» 
di Umberto Simonetta e Mau
rizio Micheli, regìa degli au
tori, con Maurizio Micheli. 
Teatro Niccolini, ore 21,15 ìe-
plica de « Il piacere dell'one
stà di Luigi Pirandello, con 
Alberto Lionello. regia di 
Lamberto Puggelli. Humor 
Side presso SMS di Rifredi, 
ore 21,30 «Tropico di Matera» 
eco Antonio Petrucelli. 

SIENA — Teatro dei rin-
nuovati, ore 21.15 II teatro 
regionale toscano presenta 
« Molly cara » da « Ulisse > 
di James Joyce, adattamento 
di Ettore Capriolo, scene di 
Andrea Branzi. regìa di Ida 
Bassignano, con Piera Degli 
Espositi. 
DOMANI 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15 replica di 
« L'aria del continente » di 
Nino Martoglio, eco Turi 
Ferro. Rondò di Bacco, ore 
21,15 replica di « Mi voleva 
Strehler» di Umberto Simo
netta e Maurizio Micheli. 
Teatro affratellamento, ore 
21,15 il Comune di Firenze, 
il Centro teatrale affratella
mento e il Teaìro regionale 
toscano presentano la Comu
nità teatrale italiana in 
« Macbeth » di William Sha

kespeare, regìa di Giancarlo 
Sepe. Teatro Niccolini, ore 
21,15 replica di « Il piacere 
dell'onestà > di Luigi Piran
dello, con Alberto Lionello. 
Humor side presso SMS Ri
fredi, ore 21,30 replica di 
« Tropico di Matera ». 
PRATO — Teatro Metasta
s i , ore 21,15, Lindsay Kemp 
e co. presenta « Sogno di una 
notte di mezza estate >, li
beramente tratto da William 
Shakespeare, regìa di Lind
say Kemp. 

"PISTOIA — Teatro Manzoni 
ore 21,15 il Teatro ragionala 
toscano presenta « Molly ca
ra » da « Ulisse » di James 
Joyce, adattamento di Ettore 
Capriolo, regìa di Ida Bas
signano, con Piera Desìi E-
spositi. 

DOMENICA 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 replica di 
« L'aria del continente » di 
Martoglio ccn Turi Ferro, 
Teatro affratellamento, ore 
17 replica di « Macbeth » di 
Shakespeare, regìa di Gian
carlo Sepe. Rondò di Bacco, 
ore 17 replica di < Mi voleva 
Strehler » di Umberto Simo
netta e Maurizio Micheli. 
Teatro Niccolini, ore 17 re
plica di « Il piacere dell'one
sta » di Luisi Pirandello, con 
Alberto Lionello Humor side 
presso SMS di Rifredi ore 
21.30 replica di « Tropico di 
Matera ». 
PRATO — Teatro Metastasio, 
ore 16.30 replica di « Sogno 

di una notte di mezza esta
te » da Shakespeare, regìa di 
Lindsay Kemp. 
PISTOIA — Teatro Manzoni, 
ore 17 replica di « Molly ca
ra » da Joyce, con Piera De
gli Espositi. 

LUNEDI 
FIRENZE — Teatro Affratel
lamento, ore 20 replica di 
« Macbeth », regìa di Sepe. 
PRATO — Teatro Metastasio 
ore 21,15 replica di « Sogno 
di una notte di mezza esta
te » con L ndsav Kemp. 

MARTEDÌ 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15 la Compa
gnia del Teatro popolare di 
Roma diretta da Maurizio 
Scaparro presenta • Andria » 
di Niccolò Machiavelli (da 
Terenzio* con Adriana Inno
centi. reaìa di Marco Bernar
di. Teatro Affratellamento 
ore 21,15 replica di « Mac
beth », regìa di Sepe. Rondò 
di Bacco ore 21,15 replica di 
« Mi voleva Strehler » eco 
Maurizio Micheli. Teatro Nic
colini, ore 21,15 « Gli amori 
inquieti » di Carlo Goldoni, 
resìa di Augusto Zucchi, con 
Andrea Giordana, Giancarlo 
Zanetti e Grazia Maria Spina 
PRATO — Teatro Metastasio 
ore 21,15 replica di • Soqno 
di una notte di mezza estate». 
COLLE VAL D'ELSA — Tea
tro del popolo, ore 21.15 II 
teatro reqionale toscano pre
senta « Molly cara » dall'» U-
lisse» di Joyce, eco Piera 
Degli Espositi. 

MERCOLEDÌ 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15 replica di 
« Andria » di Machiavelli c a i 
Adriana Innocenti. Rondò di 
Bacco, ore 21,15 replica di «MI 
voleva Strehler» con Mauri
zio Micheli. Teatro Niccolini, 
ore 21,15 replica di « Gli amo
ri inquieti » di Carlo Goldoni. 
con Andrea Giordana. Gian
carlo Zanetti, Grazia Maria 
Spina. 
PRATO — Teatro Metastasio 
ore 21J5, replica di « Sogno 
di una notte di mezza estate». 

GIOVEDÌ 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15 replica di 
« Andria ». Teatro Affratella
mento, ore 21,15 replica di 
< Macbeth ». Rondò di Bacco, 
ore 21,15 si replica • MI vo
leva Strehler », Teatro Nic
colini, ore 21,15 replica di 
« Gli amori inquieti ». 
PRATO — Teatro Metastasio 
ore 21,15 replica di « Sogno 
di una notte di mezza estate». 
PISA — Teatro Verdi, ore 
21,15 II teatro stabile di To
rino presenta t Come tu mi 
vuoi » di Luigi Pirandello, re
gia di Susan Scntag, con A-
driana Asti, Maria Fabbri. 
Alessandro Maber, Osvaldo 
Ruggieri, Mario Valgoi, sce
ne e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 
LIVORNO — Teatro Goldoni. 
ore 21,15 il Teatro regionale 
toscano presenta « Molly ca
ra » da Joyce, con Piera De
gli Espositi. 

Qualcuno dira che siamo testardi, ma noi al cinema, e al 
cinema di qualità in particolare, ci teniamo. E siamo di nuovo 
a proporvi una scelta accurata di quello che offrono i circuiti 
pubblici e democratici. La nostra è una scelta dettata da mo
tivi culturali: vogliamo qui, in questa rubrica, segnalare lo 
sforzo che da anni si compie in Toscana per la diffusione di 
un cinema non strettamente commerciale e per la creazione di 
un pubblico partecipe e coinvolto direttamente nella gestione 
delle attività. 

Non è, il nostro, un atteggiamento aprioristicamente av
verso ai normali canali commerciali, che anzi analizzeremo, e 
già analizziamo, in tutti I loro aspetti e nelle loro proposte 
essenziali. 

La settimana-cinema è assai ricca se si pensa che solo 
in questi giorni hanno preso l'avvio alcune proposte come il 
nuovo e rinnovato Alfieri di Firenze (gestito da una cooperativa 
culturale, dopo l'acquisizione da parte del Comune) e come lo 
Spaziouno di via del Sole che inizia la sua stagione all'inse
gna degli Oscar. 

Cospicua è l'attività del circuito regionale del cinema che 
ormai ha trovato una forma collaudata, anche se rischia un 
certo assopimento. 

Segnaliamo in particolare, il film di Tunner all'Alfieri, che 
si appresta ad ospitare una esauriente rassegna di Hltchcok. 

Infine c'è Colonnata con un ciclo su « Cinema e rock » e II 
« Centrale » di Viareggio che propone tutto Stanley Kubrick. 

Una scena di « Jonos che avrà 20 anni nel 2000 » 

• FIRENZE 
ALFIERI L'ATELIER: « Jo

nes che avrà 20 anni nel 
2000» di Alain Tanner, (sino 
al 7 novembre) rassegna di 
Alfred Hitchcock (dall'8 no
vembre). 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

SPAZIOUNO; «The herry 
widow » di Ernest Lubitsch, 
« Ladri di biciclette » di Vit
torio De Sica, « Giorni per
duti » di Billy Wilder (oggi); 
« Eva contro Eva » di Joseph 
Mankiewicz; «Rashomcn» di 
Akìra Kurosawa; « U n tram 
che si chiama desiderio» di 
Elia Kazan (sabato); «I l de
serto che vive » di Walt D'-
sney; « Da qui all'eternità » 
di Fred Zinneman»; «Per 
chi suona la campana » di 
Sam Wood (domenica); «La 
strada » di Federico Fellini; 
«La fontana della vergi
n e » di Ingmar Bergman; 
« Orfeo negro » di Marcel Ca
mus (martedì); «Orfeo ne
gro ». di M. Camus; « Le not
ti di Cabiria ». di Federico 
Fellini, « Irma la dolce », di 
Billy Wilder; (mercoledì) 
« Tutti insieme appassicnata-
mente» di Robert Wise, 
« Patton generale d'acciaio » 
di Frankil Schaffner, (gio
vedì). 

CASA DEL POPOLO 
DI COLONNATA (CTC) 

« Cinema e rock music in 
concerto» (oggi); « T h e song 
remains the same » di P. Clif-
ton. concerto di Led Zeppelin 
(sabato); rassegna su Viscon
ti: « La strega bruciata viva» 
più cortometraggi di Pasolini, 
Bolognini, Rossi e De Sica 
(giovedì 8). 
CASTELLO (C.T.C.) 

« Barry Lindcn » (sabato e 
domenica); « Casa di bambo
la » (mercoledì): «L'oscuro 
oggetto del desiderio » (gio
vedì). 
NAVE A ROVEZZANO 
(C.T.C.) 

« Arriva un cavaliere libero 
e selvaggio » (oggi e domani); 
« interiors » (domenica) ; 
« Questa terra è la mia terra » 
(giovedì). 
• EMPOLI 
UNICOOP (C.T.C.) 

« Il giorno della locusta » 
(martedì). 
• S. CROCE 
SUPERCINEMA (C.T.C.) 

« Il fantasma del palcosce
nico » (oggi); « Tre donne im
morali » (domani); « Guerre 
stellari » (domenica) : Aguirre 
furore di dio» (martedì) ; «De
cameron » (mercoledì); « Ciao 
maschio » (giovedì). 
• SIENA 
NUOVO PENDOLA (C.T.C.) 

« Easy rider » (oggi) ; « Hi 
moon » (domani e domenica) : 
« L'ultimo spettacolo » (mar
tedì e mercoledì) : « American 
graffiti » (giovedì). 
• VIAREGGIO 
CENTRALE (C.T.C.) 

« Norma Rae » GÌ Martin 
Ritt (sabato e domenica); 
« Alice's restaurant » di Ar
thur Penn (lunedì); «Squa
driglia d'eroi » di Nicholaa 
Ray e « in nome di Dio » dì 
John Ford (martedì); «Oriz
zonti di gloria » di Stanley 
Kubrick (giovedì). 
CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
• AREZZO 
ODEON 

«Trash» (oggi); «Cane di 
paglia » (domani). 
• MIGLIARINO PISANO 
SOC. COOP. 
CINEMATOGR. POPOLO 

« Sotto il selciato » (doma
ni ) ; « In cerca di Mr. Good-
bar » (giovedì). 
• S. PIERO A PONTI 
CINEMA AURORA 

« Giulia » (giovedì 8). 
• FOLLONICA 
CINEMA TIRRENO 

« Il re dei giardini di Mar
vin » (mercoledì 7). 
• LIVORNO 
CINEMA SALESIANI 

« Gli anni in tasca » (gio
vedì 8). 
• CAMPI BISENZIO 
CINEMA DANTE 

« Ccooscenza carnale » (gio
vedì 8). 
• CASALGUIDI 
CINEMA EDEN 

« L'occhio privato » (oggi). 
• CASTELNUOVO 

BERARDENGA 
CINEMA COMUNALE 

« Jules e Jim » (martedì) 
• DONORATICO 
CINEMA ARISTON 

« Il maratoneta » (martedì) 
• GALLIANO 
CINEMA ARCI 

« Irene. Irene » (martedì) 
• PISTOIA 
DOPOLAV. FERROVIARIO 

« Io e Annie » (oggi) 
• BORGO A BUGGIANO 

MODERNO: « Giulia)» (do
mani); «Mussolini ultimo at
to» (giovedì). 
• BARNERINO MUGELLO 

MODERNO: « L'arancia 
meccanica » (giovedì 8). 
• CAPOLONA 

NUOVO: «Quìntett» (mar
tedì 6). 
• VICO PISANO 

VERDI: «California Po
ker» (giovedì 8). 
0 SUBBIANO 

FULGOR: «Una giornata 
particolare» (giovedì 8). 
• S. GIOVANNI alla VENA 

Cinema ENAL: « U n bor
ghese piccolo piccolo » (do
menica). 
• ROSIGNANO SOLVAY 

SOLVAY: «Io eannle» 
(martedì). 

Pagina a cura di 
Antonio D'Orrico 
Marco Ferrari 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 

A Pitti «curiosità» passa 
la mano alla fotografia 

Una delle foto esposte a Palazzo Pitti 

Per questa autunnale ripresa dell'attività espositiva molti 
sono gli appuntamenti di notevole interesse. In palazzo Pitti 
la mostra sulla reggia e il suo guardaroba è ormai agli sgoc
cioli (resterà parzialmente aperta fino al 4 novembre) e passa 
idealmente la mano alla grande rassegna sulla fotografìa ita
liana ottocentesca. 

Nella sala bianca sono in mostra più di 600 fotografie ori
ginali, ordinate secondo un modulo cronologico-didattlco che 
permette di verificare, oltre agli sviluppi tecnici del mezzo, 
anche la varia metamorfosi storica del paese. 

E' un itinerario avvincente poiché consente una lettura su 
vari piani: quello appunto storico (si vedano le foto delle bar
ricate dell'insurrezione palermitana del 1860, le stesse foto che, 
crediamo servirono da riferimento documentario al Visconti del 
Gattopardo), quello di costume (i re, le regine, Garibaldi, gli 
eroi dei mille, gli aristocratici in gita e in vil la, la nascente 
borghesia imprenditoriale), quello economico sociale (le varie 
ditte o studi che si specializzarono nella riproduzione fotografi
ca), quello ariisfico ecc. 

• FIRENZE 
Palazzo Pitti (Sala della 

Meridiana): «Curiosità di 
una reggia» (fino al 4 no
vembre). 

Palazzo Pitti (Sala Bian
ca): «La fotografia italiana 
dell'800 (fino al marzo 1980). « 

Palazzo Vecchio (Sala dar- . 
me) : « I disegni di guerra 
di G. Sutherland ». | 

Centenario di G. P. Vieus- | 
M U X : 

Palazzo di parte guelfa: 
«Vieusseux ieri e oggi - un 
istituto di cultura attraver
so due secoli» (fino al 10 
dicembre). 

Palazzo Strozzi: « Ipotesi 
di lavoro del centro ro.ivm 
tico del gabinetto Vieus^eux» 
(fino al 10 tìiccri'brci. 

Palazzo Corsini - Suarcz -
via Maggio: «Mostra esem
plificativa dell'Archivio con
temporaneo del gabinetto 
Vieusseux» (fino al 10 di
cembre - su appuntamento). 

Palazzo d^i Congressi: Mo
stra filatelica «Europa uni
ta» (10-11 novembre). 

Istituto Francese (piazza 
Ognissanti): «Sculptures et 
neintures» di S. Holme e I. 
Muse (fino al 15 novembre). 

Galleria la Piramide (via 
degli Alfani 123R): «Mario 
Schifano - 1960» (fino al 7 
novembre). 

Galleria Santacroce (pinz
a i S. Croce 13R): «Novello 
Fìnotti: scultore in marmo-». 

•atferla L'Indiano (piazza 

dell'Olio 3): «Uccelli» (Al
berti. Bruzzi, Cacciarini, Cac
ciò. Cannas, Capocchini, 
Cinesi. Cioni. Conti, Dvora-
cek. Fallani, Faraoni. Farul-
li. Miccini. Morando, Peru-
gi. Pincherle, Pini. Puliti, 
Rachlik. Raggiani, Rinaldi, 
Sansoni. Tolu. Treccani. 
Znncanaro. Zoren) (fino al 
9 novembre). 

Galleria il Ponte (via di 
Mezzo): «Pietro Consagra -
disegni, incisioni, multipli 
(fino al 1. dicembre). 

Galleria Micheluci (via 
Montebello 23): «Dalla que
stione a Marat, sculture di 
E. Sciavolino •> (fino al 24 
novembre). 

Stamperia della Bezuga 
(via Pandolfìni 22): «Fabri
zio Clerici per les Cheva-
liers de la table ronde di 
Jean Cocteau ». 

Galleria Michaud (Lungar
no Corsini 4): «Marcello 
Tommasi sculture». 

Galleria De Amicis (via 
Guelfa 48): «ABCD» (Ali-
nari. Bueno. Conti. De Poli). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): Fiora Leone. 

Galleria Volta De' Peruz-
zi (via de' Benci 43): Ugo 
Attardi. 

Galleria la Soffitta (Sesto-
Fiorentino - Colonnata): 
Renzo Bussottl. 

Studio d'Arte il Moro (via 
del Moro SOR): I gruppi au
togestiti in Italia: «Crono
topo» di Perugia (fino al 18 
novembre). 

Galleria Teorema (via del 
Corso 21R): G. Borri, E. Ce-
sarìni, G. Hugues, R. Susini 
(fino all'11 novembre). 

Galleria le Colonnine (via 
De* Benci 9): Enrico Ban-
delli. 

Galleria Palazzo Pretorio 
(Sesto Fiorentino): L. Sta-
derini, M. Conti (fino al 9 
novembre). 

Galleria La Tavolozza (via 
Morandi 106): Roberto Oran-
gi (fino all'8 novembre). 

• AREZZO 
Galleria Comunale D'Arte ' 

Contemporanea: «Nuove pre
senze nella cultura Tosca- i 
na » (Balocchi. Berrettini. 
Colonaci. Cipolla. Di Tom
maso. Franchi. Gavazzi. Lu 
cacchini. Perugini, Piccini. 
Pinzani. Righetti. Sacconi. 
Violano. Viti) (fino al 25 no
vembre Sala S. Ignazio). 

Palazzo Guillichini: «Gino 
Covili - gli esclusi» (fino ai 
18 novembre). 
• BARBERINO DI MU

GELLO 
Sala del circolo ARCI: 

Sirio Midollini (fino all'11 
novembre). 
• GROSSETO 

Museo Archeologico della 
Maremma: Gabriele Muc 
chi (fino al 6 dicembre). 
• CERTALDO 

Galleria Boccaccio: Ga 
brlella Morie! 
• SCARPERIA 

Vecchia Propositura: An
tonio Porto 

Mozart anche 
fuori programma 

Questa settimana si avvia in maniera molto 
intensa. 

Domani, al Teatro della Pergola, per la 
stagione concertistica degli amici della mu
sica, sarà presente il duo pianistico Gorini-
Bagnoli con un bel programma, imperniato 
sulla « Fantasia fur eine orgewalze » di Mo-
zart-Busoni, sul « Concerto per due piano
forti soli*, di Strawinsky e sulla e Sonata 
in fa min. op. 34B », di Brahms. 

Al Comunale invece, sempre per domani 
sera, è previsto il ritorno dell'illustre diret
tore svizzero Peter Maag, a cui è affidato 
un programma molto denso, composto dal 
« Salmo Iti » per tenore, coro e orchestra e 
dal « Mephisìo-valzer » di Franz Listz e dal
la « Musica funebre massonica ». dai « Vespe-
rae Solemnes de Confessore » e dal « Te 
Deum » di Mozart. 

Partecipano alla manifestazione, che sarà 
ripetuta domenica, mercoledì e giovedì e QO-
drà anche della consueta replica in regione 
(martedì sera al teatro Verdi di Pisa) i can
tanti Maria Fausta Gallamini, Gloria Bandi-
tetti, Dono Rafjanti ed Aurio Tomicich. 

Per quanto riguarda l'attività dei Musicus 
Concenlus, oltre al proseguimento del ciclo 
di lezioni « Il linguaggio musicale » a cura 
dell'istituto di storia della musica dell'uni
versità di Milano e patrocinato dalla Regione 
Toscana, dal Comune e dalla Provincia di 
Firenze (questa settimana sarà presente Piero 
Raltalino con due lezioni su « Le formanti 
del linguaggio musicale >) segnaliamo ti con
certo straordinario che sarà tenuto lunedì sera 
al salone Vanni dal quintetto Academia éi 
Bucarest, a chiusura del ciclo mozartiano. 

Uno dei primi dogherrotipi di A. Largata 

DOMANI 
• FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 16,30: Amici del
la musica. Stagione concerti 
1979-80. Guido Gorini, Euge
nio Bagnoli (duo pianistico). 
Musiche di Mozart-Busoni, 
Stravinsky. Brahms. 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 20.30: Concerti 1979-
80. Settimo concerto (abbo
namento S) . Direttore: Pe
ter Maag. Soprano: Maria 
Fausta Gallamini. Mezzoso
prano: Gloria Banditeli!. Te
nore: Dano Raffanti. " Basso: 
Aurio Tomicich. Musiche di 
Liszt, Brahms. 

DOMENICA 
• FIRENZE, Chiesa del Car 
mine, salone Vanni, ore 10,30 
precise. Musicus Concentus. 
Il linguaggio musicale (propo
ste di analisi strutturale e 
avviamento a un ascolto cri
tico). V lezione Piero Ratta-
lino: Le formanti del linguag
gio musicale (I). " 
• FIRENZE, Villa Medicea 
di Poggio Imperiale, ore 10.45 
rassegna di giovanissimi in
terpreti. Concerto dei secondi 
classificati al 7. concorso na
zionale pianistico « Muzio Cle
menti ». In programma musi
che dì Bach. Clementi. Debus
sy, Bartok, Schubert. 

• FIRENZE, Teatro Comu
nale ore 17. Concerti 1979m 
Replica del settimo concerto 
(abbonamento D). 
• FIRENZE, Auditorium Eo
lo, ore 21,15. Concerto del
l'orchestra dell'AIDEM in col
laborazione con l'Ente Teatro 
Romano di Fiesole, coro del
le scuola di musica di Fieso
le. Direttore: Alfonso Borghe
se. Musiche di Vivaldi. 
LUNEDI' 
• FIRENZE, Carmine, sa
lone Vanni, ore 21.15. Musicus 
Concentus. Concerto straordi

nario del Quartetto Accademi
ca. Musiche di Mozart. 
MARTEDÌ' 
• PISA, Teatro Verdi, - ore 
20,45: Concerto sinfonico-cora-
le dell'orchestra e del coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino. Direttore: Peter Maag. 
Solisti di canto: Maria Fau
sta Gallamini. Gloria Bandi-
telli. Dano Raffanti, Aurio 
Tomicich. Musiche di Liszt, 
Mozart. 
MERCOLEDÌ' 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 20.30. Concerti 1979-

1980. replica del settimo con
certo (abbonamento MC). 

GIOVEDÌ' 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale ore 20.30. Concerti. Repli
ca del settimo concerto (ab
bonamento G). 

• FIRENZE, Chiesa del Car
mine. salone Vanni, ore 21 
precise. Il linguaggio must-
cale (proposte di analisi strut
turale e avviamento a un 
ascolto critico). VI lezione. 
Piero Rattalino: Le formanti 
del linguaggio musicale (TI). 

Il direttore svizzero Peter Maag 

if 
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Anche la zona di Livorno coinvolta 
nella grave crisi nazionale delVedilizia 

Occupati 
5.300 lavoratori 

3.000 unità in meno 
in tre anni 

Un calo incredibile 
nell'ultimazione 
degli appartamenti 

E' difficile fare ii punto 
sulla crisi dell'edilizia se 
anche questo settore non 
si inquadra nella situazio
ne generale che ha stretto 
il Paese in una morsa e le 
cui cause sono da ricer
carsi nel distorto sviluppo 
che 6 stato imposto. 

Usciti dall'ultimo con
flitto mondiale si Impone
va la ricostruzione di inte
re città. L'edilizia ra.ypre 
sentava uno dei settori 
trainanti della nostra eco
nomia per la sua capacità 
di mettere in moto tutta 
una serie di altre attivi
tà produttive, 'richiedendo, 
nello stesso tempo, un 
coefficiente molto basso di 
capitale da Investire per 
ogni addetto In conseguen
za del livello tecnologico 
molto più arretrato che 
nel resto dell'industria. 

Conclusosi quel ciclo, è 
iniziata la fase negativa 
che ha dissipato gran par
te dei redditi dei lavorato
ri, che ha degradato le 
nostre città, sottratto al
l'agricoltura migliaia di et
tari di terreno a causa del 
caotico sviluppo delle città 
dalle quali veniva il ri
chiamo per un'occupazione 
migliore e più redditizia, 
con il risultato di fare 
sperperare i denari della 
collettività in opere di ur
banizzazione e verso l'ero
gazione di servizi che gli 
enti locali stentavano a 
soddisfare tanto era tu
multuosa la crescita deijlì 
agglomerati urbani. Na
scono così le immobiliari 

con fini di mera specula
zione che hanno inghiotti
to con 1 denari anche 1 più 
larvati indirizzi di un ra
zionale sviluppo urbanisti
co. Seconda, terza casa, 
quartieri ' residenziali cho 
nulla avevano da spartire 
con le esigenze di assegna
re una casa ad ogni fami
glia di lavoratori. 

E' In questo quadro che 
si pone anche la crisi edi
lizia nella nostra provin
cia. Il settore oggi occupa 
circa 5.300 lavoratori oltre 
a 700 unità addette nelle 
fabbriche affini all'edilizia 
come cementerie, laterizi e 
manufatti. L'attuale stato 
dì occupazione è 11 risulta
to di un processo che ha 
visto espellere circa 3.000 
unità lavorative negli ul
timi tre anni. 

In tutta la provincia o-
perano 430 imprese delle 
quali oltre il 50 per ceato 
accoglie un massimo di 15 
dipendenti; soltanto 5 o 6 
imprese superano i cento 
addetti. 

Nella provincia di Li
vorno dal 1970 al 1977 c'è 
un calo del 139,44 per cen
to nella ultimazione delle 
abitazioni, poco al di sotto 
della media regionale che 
si attesta intorno al 140 
per cento. Questo anda
mento non è uniforme in 
tutta la provincia. Infatti 
la ricerca della casa è più 
difficile nelle zone ad alta 
concentrazione urbana 
come nella città di Livor
no sulla quale, dopo l'en

trata in vigore della legge 
sull'equo canone, si adden
sano la maggior parte de
gli sfratti resi esecutivi, 
mentre in zone anche ca
ratterizzate da uno svilup
po industriale,di notevole 
intensità, come nel Comu
ne di Rosignano, la ri
chiesta è molto più ridot
ta. per comprimersi ulte
riormente nei comuni a 
prevalente economia agri
cola. 

Questo Indirizzo forse è 
dato dal fatto che nel ca
poluogo solo il 38.80 per 
cento sono case di pro
prietà, mentre a Rosigna
no. per una politica pater
nalistica condotta dalla 
multinazionale Solvay, an
che sul problema della ca
sa (e che ora tende a re
cuperare quanto investito 
in abitazioni), la percen
tuale sale al 60,50 per cen-
to* Un confronto con un 
altro centro operaio come 
Piombino, dimostrando 
come il capitale industria
le è mutevole nelle sue 
manifestazioni, indicizza 
un dato di proprietà del 
49,20 per cento. 

E" evidente che la legge 
sull'equo canone in centri 
come Rosignano ha influi
to in minima parte con
tando solo una ventina di 
sfratti esecutivi che rad
doppiano invece a Piombi
no. 

Motivi, quindi, struttura
li caratterizzano la crisi 
nell'edilizia, accompagnati 
da tecnologie arretrate che 
hanno avuto una pesante 

influenza su questo tipo di 
struttura produttiva. 

Nella crisi del settore 11 
grande assente è rimasi o 
lo Stato che - fino al 
19761977 riversava nell'edi
lizia solo il -3 4 per cento , 
del propri investimenti, in
tervenendo solo attraverso, 
un'azione indirizzata, a-
correggere gli effetti nega
tivi, invece di modificare. 
le cause strutturali-della' 
crisi, • • . . 
' Solo in questi ultimi due \ 

anni e mezzo circa, leggi! 
come la «167», quella sul! 
regime' dei suoli, meglio* 
nota come .legge 10, il pia
no decennale per la casa, 
primo intervento che in
troduce un minimo di' 
programmazione nel setto
re. e la les$ge sull'equo ca
none, hanno introdotto un 
discorso nuovo nel settore. 
Specialmente il piano de
cennale, se attuato Inte
ramente, può portare l'In
tervento 'pubblico1 nell'edi
lizia molto vicino ai valóri 
che caratterizzano gli altri 
paesi comunitari. Vi sono 
naturalmente lìmiti che 
sono stati evidenziati nel
l'applicazione di tali leggi 
e che occorre correggere 
come la. legge sull'equo 
canone e la legge n. 10. 

Altri provvedimenti sono 
da individuare nel rilancio 
e rafforzamento del piano 
decennale, nella riforma 
dell'Istituto autonomo ca
se popolari, nella attuazio
ne del risparmio casa. 

aàade de 
ìiuiio Q/vpaiauc di Matteucci Giulio <c^ v tyluaUCCt, 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
BAGNI - EDILIZIA IN GENERE 

Magazzini e ufficio: 

La California (LI) - Via Aurelia Nord, 42 
Tel. 0586-677221 

Esclusivista per le zone da Castiglioncello 
'a Piombino delle marche 
« Ferrari » « Sideral » « S. Agostino » 

; CO.M.ER. s.r.l. 
VIA AURELIA NORD - VENTURINA (LI) 
, ' , . , . TEL. 0565/51280 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
> delle migliori marche 

Tulli i materiali per l'edilizia 

CHE COSA NE PENSANO GLI ADDETTI AI LAVORI 
Rosignano 
problemi 
diversi 

« Sia la legge 10 sugli o-
neri di urbanizzazione che 
la legge sull'equo canone a 
Rosignano non hanno 
creato scompensi. L'aspet
to positivo del piano de
cennale della casa, norma
tiva importante perchè 
introduce un minimo dì 
programmazione nella edi
ficabilità. è semmai limita
tivo nel senso che non vi 
sono sufficienti finanzia
menti e quelli che riuscia
mo ad ottenere arrivano 
addirittura in modo im
provviso ». 

Chi ci parla è il com
pagno Aldo Brogi, assesso
re all'urbanistica del co
mune di Rosignano, con il 

quale abbiamo discusso 
dei problemi dell'edilizia 
in una zona che non ha 
ancora conosciuto per in
tero la gravità della crisi. 
Infatti, ci dice Brogi, «da 
noi non c'è una vera e 
propria crisi edilizia, c'è 
solo una crisi di alloggi 
forse legata anche alle at
tività turistiche che sono 
molto sviluppate. 

Se facciamo le opportu
ne verifiche possiamo evi
denziare che vengono ef
fettivamente costruiti 
150.000 metri cubi l'anno, 
mentre l'occupazione, an
che dagli ultimi dati, è 
saldamente ancorata sulle 
800 unità ». Sicuramente su 
questa situazione hanno 

FERRAMENTA 
VERNICI 

EDILIZIA 

MODERNA 
di Giannini Maria 

CARROZZERIA - NAUTICA 

IVI lini/ea 
Via Aurelia, 211 - Tal. «40142 - CECINA 

F.lli Gerì 
57023 CECINA (Livorno) 

Via Don Minzoni, 26 
Tel. 642416 

inciso i provvedimenti che 
il Comune ha adottato fin 
dal 1972, epoca in cui ven
ne approvato il piano re
golatore generale dopo una 
lunga gestazione dovuta 
agli impedimenti burocra
tici, alle varianti predi
sposte, ai principi • di at
tuazione temporale In atte
sa della definitiva appro
vazione, per passare poi 
alla esecuzione della 167 > 
che fin'ora ha permesso la 
costruzione di 128 alloggi, 
compresi quelli costruiti 
dall'ICAP e relativi al pia
no del primo biennio e che 
tutt'ora esistono le possi
bilità di costruire altri 120 
alloggi coperti da conces
sioni rilasciate a due coo
perative. Per arrivare così 
alla sollecita approvazione 
dei piani pluriennali di at
tuazione ed al risanamento 
del centro storico di Ro
signano marittimo, per il 
quale anche la Regione 
Toscana è intervenuta con 
187 milioni. 

Ci dichiara Brogi « che 
già per il prossimo trien
nio sono previsti OOOmila 
metri cubi di costruzioni 
cosi suddivise: 450mila al
l'edilizia pubblica. 400mila 
in quella economica e po
polare e 50mila per am
pliamenti e recuperi. Da 
puntualizzare che nel 
400mila metri cubi dell'edi
lizia economica e popolare, 
200mila sono destinati alle 
frazioni collinari dove dif
ficilmente abbiamo inve
stimenti nel settore priva
to». 

Dì fronte a questo tipo 
di indirizzi anche le im
prese sentono lo stimolo 
di rendersi più competitive 
e ammodernarsi anche dal 
punto di vista delle strut
ture, tant'è che sta na
scendo un movimento fa
vorevole alla costituzione 
di un consorzio da operare 
anche nella « 167 ». Brogi 
ci evidenzia anche un altro 
settore che potrebbe in
centivare lo sviluppo edili
zio ed è quello alberghiero. 

Non c'è, purtroppo, 
rispondenza da parte degli 
operatori del settore anche 
se esistono nella zona e-
sperienze positive come 
quella de «Il Boschetto» 
in località tra Chioma e 
Fortullino. 

Analisi e proposte 
per fronteggiare 
tutte le difficoltà 

Che cosa pensano gli o-
peratorì e gli addetti del
l'edilizia sulla crisi che 
travaglia il settore? Quali 1 
provvedimenti, secondo il 
loro giudìzio, per superar
la? A queste domande 
hanno risposto Gianfranco 
Cerrai, presidente dei 
costruttori della provincia 
di Livorno, Angelo Val-
triani, segretario provin
ciale della PILLEA-CGIL 
e Alfredo Nocchi, presi-
e Alfredo Nocchi, presiden
te provinciale del SUNIA. 
Per il presidente dei co
struttori sulla crisi edilizia 
molto si è scritto e tantis
simo si è detto ed è diffi
cile trovare qualcosa dì 
nuovo da proporre. 

La crisi edilizia nella 
nostra provincia si è ma
nifestata, come a livello 
nazionale, con leggi che 
hanno fortemente penaliz
zato questo settore trai
nante dell'economia italia
na e a livello locale, non 
prevedono nel piano rego
latore sufficienti aree 
costruibili per qualunque 
attività edilizia. 

Per superare questa crisi 
non è assolutamente suffi
ciente la legge 457 (piano 
decennale per la casa) ed 
il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, ma dob
biamo ridare fiducia, con 
opportune leggi, agli inve
stimenti del settore dovuti 
principalmente al ri
sparmio famiglia » con leg
ge che incentivino tale 
flusso di finanziamenti. 

AI sindacato Fillea in
contriamo Angelo Valtriani 
che subito evidenzia il calo 
occupazionale negli ultimi 
tre anni che si è verificato 
nella provincia di Livorno, 

che dimostra oltre alla 
crisi del settore anche il 
precariato nell'edilizia: cir
ca duemila lavoratori diret
tamente impegnati ed altri 
mille circa nel settori col
legati come le fabbriche di 
laterizi, le cementerie, 
fabbriche di infìssi. Oggi 
l'occupazione si è stabiliz
zata solo nelle qualifiche 
specializzate. 

Il processo di degrada
zione che ha introdotto la 
crisi ha portato addirittura 
al fallimento di imprese 
come la Serredi di Gabbro, 
la Niccolal e la Biancani 
di Cecina, la Del Punta di 
Livorno. 

Certo ha pesato, conti
nua, Valtriani, il disim
pegno dello Stato che ha 
lasciato mano libera agli 
speculatori di pilotare gli 
investimenti senza tenere 
conto degli ordinamenti 
urbanistici, degradando le 
città, finalizzando il pro
dotto alla seconda casa, al
le case di lusso o mezzo 
lusso non più assimilabili 
oggi dal mercato. E' man
cato un intervento adegua
to in direzione dell'edilizia 
economica e popolare. 
. Solo negli ultimi anni 

con la legge «10», la legge 
e 167», il piano decennale 
per la casa, l'introduzione 
dell'equo canone, abbiamo 
introdotto aspetti nuovi. 
Entro ' febbraio-marzo 
prossimi apriranno tutti i 
cantieri per i finanziamen
ti della Regione che nel 
biennio dovrebbero - pro
durre 1.700 abitazioni con 
l'edilizia, sovvenzionata, a-
gevolata e il recupero delle 
case mal ridotte. 

E' necessario pertanto 
che i comuni predisponga
no tutti già le aree anche 
per il secondo biennio. La 
posizione del sindacato in
dica di non distogliere una 
lira dal piano decennale, 
correggere le attuali leggi 
dove sono carenti, incenti
vare il risparmio-casa, 
porre attenzione verso l'e
dilizia prefabbricata, dal 
momento che viviamo in 
una zona ad ampio svilup
po turistico, verso l'edilizia 
alberghiera. Valtrìano 
conclude che un pensiero 
fin d'ora occorre farlo an
che in direzione di nuove 
tecnologie per superare 
l'arretratezza delle impre
se. 

Per Alfredo Nocchi, pre
sidente del SUNIA, la crisi 
c'è ed è evidente e la sua 
preoccupazione è rivolta 
verso coloro che fanno le 
spese del caos edilìzio: gli 
inquilini. Nell'intera pro
vincia sono già stati resi 
esecutivi circa "220 sfratti 
senza contare quelli iscrit
ti a ruolo per i quali oc
corre la proroga. Modifi
chiamo, dice Nocchi, il 
punto 3 dell'art. 59 della 
legge sull'equo canone. Oc
corre pertanto superare 
prima l'emergenza abitati
va. primo di dare il diritto 
agli sfratti. 

Vanni 
Feliciano 

Falegnameria - Infissi 
Via Carlo Ginori, 58 
Tel. (0586) 620182 
CECINA MARE 

U 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Iv. JL. IS. 
RISCALDAMENTI EDILI SANITARI 

F.lli SOLDI 
VIA ROMA, 1 - S. VINCENZO (Livorno) 

Telefono 71779 

— Tutti i materiali per l'edilizia 
— Sanitari - Ricambi 
— Esclusivista caminetti « EDILKAMIN » 
— Esclusivista ceramica «GARDENIA» 

DITTA 

Nencini Zeno 
di NENCINI CARLO 

CECINA 

pavimenti e rivestimenti in ceramica 
produzione mattonelle in graniglia e mar-
moresina « MARMPLAT » 
blocchi in lapida vulcanico 
tubi e manufatti in cemento 
materiali termo-ìsolanti 

ESPOSIZIONE: Via Aurelia nord (Ponte) - Tel. 642.770 
UFFICI: Via Ticino, 10 - Tel. 684.267*642.666 (tra line. 

urbane) 
STABILIMENTI: CECINA • Via Ticino 

VALDlPEHGA - Castellina M. (Pi) 
Tel. (OSO) 69.265 

Pagina a cura di 

GIOVANNI NANNINI 

COSTRUITE CON 
"CELLUBLOC. 

/HSfWtMrERETS IL 49* 

COSTRUITE CON « CELLUBLOC » 
RISPARMERETE IL 40% 

INDUSTRIA E COMMERCIO LEGNAMI 

(s&widèm/ 
rÀ&/ 

57023 Cecina 

FERRO - LEGNO - CEMENTO 

TeL 640.016-684.376 

Succursali a ROSIGNANO SOLVAY (tei. 70100) - PIOMBINO (tei. 36549) 

CERAMICHE E ARREDAMENTI BAGNO 

LLINI M. 
P.zza Bartelloni (S. Marco) • LIVORNO - Tel. 40.99.46 

Ristrutturiamo l'Azienda - Abbiamo aggiunto 
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Inoltre se cerchi Yoccasione: 
RIVESTIMENTI 15x15 1 a scelta L. 2.900 
PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno decorati 20x20 1» scelta L 4.550 
PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno 25x25 se. Comm.le L 4.600 
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PREZZI ESCLUSA I.V.A. 

Perché gettar 
denaro dalla 

finestra? 
Proprio così: usare ancora il vetro 
semplice negli infissi vuol dire lasciare 
che buona parte del calore prodotto 
dal riscaldamento si disperda 
attraverso le finestre. 
Con le vetrate isolanti TERMAC questa 
dispersione può ridursi anche del 501 
con notevole economia di combustibile 
e miglior comfort dell'ambiente. 

.Come é composta una vetrata isolante TERMAC: 
intercapedine d'aria sigillata 
lastre di cristallo f loat 
distanziale 
disidratanti 
doppia sigillatura 

VETRATE ISOLANTI TERMOACUSTICHE 

5 
E 

LIVORNO -Via Prov..Pisana 639,tei:407.369 
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Proliferano le correnti per l'accaparramento dei delegati 

Una ventina di liste per 
12 correnti. La caccia ai 
delegati, in casa DC. si è 
aperta cosi, sotto il seguo 
delle divisioni. E se que
sta è la partenza, figuria
moci quale sarà l'arrivo 
(il congresso provinciale, 
fissato per i ' primi di di
cembre). 

Intendiamoci: in tutto 
questo fiore di liste pesa 
molto anche il meccanismo 
elettorale interno, per cui 
chi più ne presenta (e ba
stano dalle 30 alle 40 firme 
per farlo) più possibilità ha 
di conquistare delegati, che 
in tutto sono 141. 

Ma questo spiega solo in 
parte quello che sta succe
dendo. Se infatti non costi
tuisce un imprevisto che i 
dorotei si presentino con 5 
diversi raggruppamenti, gli 
andreottiani con 4 e i gul-
lottiani con 2, è certamente 
indicativa la presenza di 
ben 5 correnti « autonome » 
(ex forzanovisti edme Arma
to. ex fanfaniani come Gar-
giulio. ex dorotei come Pa
ladino e così via). 

E' chiaro, ovviamente, che 
queste correnti neonate non 
avranno vita lunga (forse 
confluiranno in quelle tra
dizionali prima ancora del 
congresso regionale, che do 
vrebbe tenersi dal 7 al 14 
gennaio); ma intanto ci so
no e quasi tutte fanno ca
po ad « amici dissidenti ». 

L'impressione di un par
tito diviso, lacerato da con
flitti profondi, è del resto 
confermata da una serie di 
episodi recenti. 

Facciamo solo qualche 
esempio. In Consiglio comu
nale — in una delle ultime 
sedute — si stavano eleg
gendo i rappresentanti nel
le 29 commissioni per i con
corsi, quando il de Tesoro-
ne, colombiano, accusa pub
blicamente i dorotei di aver 
fatto « man bassa ». 

« E' una vera e propria 
lottizzazione, alle correnti 
più piccole hanno lasciato 
solo le briciole » — dice, 
smascherando le intenzioni 
clientelari con cui il suo 
partito intende partecipare 
alle commissioni d* esame. 

II congresso svela 
una DC «sommersa» 
A Napoli dovrebbe tenersi ai primi di dicembre - Presen
tate 20 liste - Si preannuncia uno scontro Scotti-Gava 

Preannuncia poi una conte-
renza stampa per chiarire 
meglio le cose. 

E prima ancora anche i 
gullottiani vengono ai ferri 
corti con i dorotei. E' lo 
stesso Ugo Grippo, leader 
dei gullottiani. a definire 
la Giunta Regionale guida
ta da Cirillo « incapace fi
nanche di garantire l'ordi
naria amministrazione... ». 

Sono solo le punte di un 
iceberg, ma intanto — in 
vista del congresso — pre

vale la prudenza e si met
te tutto a tacere. 

L'obiettivo è di rinviare 
le polemiche a tempi più 
opportuni. E così Tesorone 
non fa più la conferenza 
stampa e Grippo continua 
a sedere al tavolo della di
rezione provinciale insieme 
con i dorotei. 

Dentro la DC. però, i se
gni di una regressione per
mangono e vanno ben al 
di là di queste schermaglie. 

Basta pensare al clima 
ben diverso in cui si svol 

se, nel "76, il precedente 
congresso provinciale. 

Allora, con tutti i limiti e 
le ambiguità, c'era un cartel
lo, quello di « alternativa » 
che aveva un obiettivo ben 
preciso: ridimensionare la 
forza di Gava ed aprire 
tutto il partito al confron
to con il PCI. «Altenati-
va » non vinse il congres
so. ma solo per un voto. 

Di quell'esperienza, ora, 
non resta più nulla, né lo 
scontro che in congresso ci 
sarà tra Gava e Scotti, ri

sentirà più di quel clima 
E' prevalsa, ormai - si 

guardi al comportamento 
DC in Consiglio Comunale 
- la logica « sommersa » 

dello sfascio. 
Da un lato, cioè, si dice 

di far parte della maggio 
ranza (e lo stesso Gava. a 
livello nazionale, rilancia 
la politica del confronto» e 
dall'altro - nei fatti e nel 
le cose concrete — ci hi com
porta come se la DC fosse 
all'opposizione. 

Non ci sono considerazio
ni che fanno solo i comu 
nisti. Anche Cirino Pomi 
cino. andreottiano. espo 
nente non di secondo pia 
no della DC, ha più volte 
ammesso che il suo partito 
« non è mai stato cosi be
ne all'opposizione come 
quando ha partecipato alla 
intesa ». 

Perché tutto questo? Per
ché questi segni inconfuta 
bill di una « chiusura ». di 
una « regressione? ». 

Non è questa certo la se
de per indicare risposte coni 
piute, ma alcuni elementi 
non mancano. 

Si pensi a quale è stoto 
in generale il ruolo della 
DC napoletana in questi ul
timi anni. 

Quale contributo conerò 
to è venuto da questa par 
te, quale idea di città è sta 
ta avanzata? L'impressione 
= che la gran parte delle e-
nergie siano state impegnate 
unicamente nel cavalcare 
tutte le spinte particolari e 
corporative: a dividere più 
che a unire. 

Certo tutto questo ha nuo
ciuto in primo luogo a Na
poli. alla città; ma anche 
— perché no? — alla stes
sa Democrazia Cristiana. 

Se manca tensione politi
ca. se non si hanno le idee 
chiare, è difficile evitare 
spaccature e divisioni anche 
interne. Di che stupirsi, al
lora. che il 3 giugno, nono
stante il calo comunista, 
non c'è stato il «sorpasso?». 
E di che stupirsi, ancora. 
delle 20 liste e delle 12 cor
renti? 

Marco Demarco 

molti, è cominciato un lungo week-end 

• • • • • • • 

Ieri, per 

Nel regno della tradizione napoletana 
resiste la festa del primo novembre 

Vuoto il centro commerciale, affollatissima la zona del cimitero: la maggior parte ha anticipato la 
visita ai defunti - Rispettata la consuetudine dell'acquisto del torrone: negozi stracolmi di gente 

E' cominciato ieri, il lungo 
« ponte » che da sempre ca 
ratterizza l'inizio del mese di 
novembre. 

A dispetto di chi. qualche 
anno fa. cancellò alcune te
ste dal calendario questa è 
una tradizione che resiste. 

Un solo giorno di ferie — 
oggi — e molti hanno smes
so di lavorare mercoledì e ri 
prenderanno lunedi. 

Chi se lo è potuto permette
re è partito seguendo le prò 
poste delle agenzie di viaggio 
che in queste ultime settima
ne hanno suggerito itinerari 
diversi, uno più allettante 
dell'altro. 

Gli altri, la maggior parte. 
sono rimasti in città anche .se 
ieri il centro di Napoli seni-
brava più deserto che in qua 
lunque altra festività. 

I più hanno colto l'occasio 
ne per recarsi al cimitero 
sperando, anticipandosi di un 
giorno, di evitare la grande 
folla che certamente oggi — 
giorno della commemorazione 
dei defunti — si riverserà nel
la zona di Poggioreale. 

Precauzione inutile. I tram. 
i pullman, anche quelli dei 
le linee speciali appositamen
te allestiti dallATAN e dal
l'ex TPN, fin dalle prime oie 
sono stati presi d'assalto. 

Lunghe file di automobili 
si sono incolonnate nelle stra
de che portano al cimitero. 
Ed una volta arrivate la gran 
de difficoltà è stata quella 
di parcheggiare. Anche per
ché ogni spazio disponibile è 
stato occupato dai vendito.-: 
di fiori. 

Molte sono state infatti 'e 
deroghe all'ordinanza sinda
cale che prevedeva spazi ben 
delimitati per i chioschi e le 
bancarelle. Ma tutto quesco 
era abbastanza prevedibile. 

Cosi come prevedibile era 
l'aumento notevole del costo 
dei fiori rispetto agli scorsi 
anni. Prezzi proibitivi per i 
crisantemi un po' più bassi 
per gli altri tipi di fiori. 

Sull'aumento ha certamenie 
pesato anche il maltempo di 
questi ultimi giorni che ha 
distrutto intere piantagioni 
portando ad una lievitazione 
dei prezzi già nei luoghi di 
produzione. 

Alla tradizionale \isita ai 

defunti ha fatto rincontro 
un'altra consuetudine ben r«i 
dicata tra i napoletani: l'ac
quisto dei pezzi di torrone. 
quasi sempre al cioccolato 
chiamato « dei morti » prcpa 
rato e venduto solo in que 
sto periodo dell'anno. 

I blocchi di questo pregia
to prodotto dell'arte gastro 
nomica napole]ana fanno, in 
verità, bella mostra nelle \ c i 
trine dei pasticcieri già da j 
molti giorni. Ma il culmine 
delle vendite si è avuto prò 
prio in questo scorcio di set
timana. 

Ce lo conferma la commes
sa di una delle più antiche 
fabbriche di cioccolata di Na
poli. Parlarle non è facile. 
mentre serve decine di per
sone. e cerca di accontenta
re i gusti più diversi: una 
fettina di questo, una di quel
lo. al caffè, al gianduia, alle 
nocciole, e cosi via su una 
strada interminabile di golo
sità diverse. 

« Nonostante gli aumenti — 
dice — rispetto agli scorsi 
anni le vendite sono aumen
tate vertiginosamente. Abbia
mo cominciato a preparare i 

I 

torroni ai primi di ottobre. 
ora siamo quasi alla fine del
le scorte ». 

« Ancora una settimana poi 
non avremo più richieste di 
questo prodotto, che sono ben 
delimitate nell'anno, il perio 
do dei morti. Certo — conti 
mia — c'è anche chi ce lo 
chiede a Natale, ma magari 
è uno di fuori ». 

Vendite in aumento, quindi. 
Ce lo confermano altri com

mercianti. avvicinati a fati
ca nei loro negozi pieni di 
gente. 

« Abbiamo venduto anche 
molto torrone già confezio
nato — dice un altro — e 
molto di più comunque rispet
to agli anni scorsi. Il fatto 
strano è che in altre occasio
ni — la festa del papà, quella 
della mamma —. ci eravamo 
mantenuti stazionari nelle 
vendite. Solo con quella dei 
fidanzati c'era stata una pic
cola impennata ma di scarsa 
entità. Si vede che i napole
tani stanno tornando alle tra
dizioni e non sì fanno più ab
bindolare dalle feste " inven
tate " dalla pubblicità ». 

In occasione della com
memorazione dei defunti 
l'ATAN ed il consorzio dei 
trasporti pubblici (ex TPN) 
hanno predisposto un note 
vole potenziamento del ser
vizi ordinari. Per quanto ri
guarda l'ATAN eccoli: linea 
501, da via O. Battista Vi 
co a Poggioreale; 511. da 
Bagnoli al cimitero di Fuo-
rigrotta: 554. da via Berni-

! ni al cimitero della Pietà: 
556 da Piazza Plebiscito a 

Così i pullman e i parcheggi 
Poggioreale: 558. da via Ber
nini a Poggioreale; 559. da 
via Dei Santi Martini al 
cimitero della Pietà. Ed an
cora il 107 barrato, da Piaz
za Lieti a Poggioreale: il 
107 rosso 'B da Piazza Ca
vour a Poggioreale; 124 ros 
so. da Piazza De Nicola a 

Poggioreale; 147 rosso/B. da 
Piazza Carlo HI al cimi
tero della Pieà. 

Sono inoltre disponibili le 
linee tranviarie 1 rosso, da 
Piazza Sannazaro a Poggio 
reale e 5 B . da via Vespuc 
ci a Poggioreale. 

Per quanto riguarda le li

nee ex TPN è stata istitui
ta una linea speciale urba
na che condurrà i viaggia
tori da Porta Capuana a 
Piazza S. Maria del Pianto. 

Dando per scontato che 
il modo migliore per recarsi 
al cimitero resta quello di 
servirsi dei mezzi pubblici 

data la scarsità di parcheg
gi per auto nella zona di 
Poggioreale. restano dispo
nibili per questo uso le zo- , 
ne di via del Macello e di ' 
Viale Umberto Maddalena. 

Solo per le auto che ac
compagnano invalidi è sta
to istituito un parcheggio 
all'interno dell'area del ci
mitero nella cosi detta «zo
na di ampliamento». 

I permessi sono stati da 
tempo rilasciati. 

Occorrono 12 miliardi per rilevare l'ex « perla » di Groppone 

Ora il Credito Campano fa gola 
a molte banche del settentrione 

Stamane l'assemblea straordiruria degli azionisti per decidere l'azzeramento del capi
tale sociale - Il buco provocato dal finanziere d'assalto, ora in galera, supera i 12 miliardi 

Stamattina nello studio del 
notaio Valentino a via Roma 

si svolgerà l'assemblea straor
dinaria del soci del pacchetto 
azionario del Credito Campa
no, la banca di Grappone, 
che nel maggio del '78 fu 
coinvolta in un clamoroso 
craefc. 

All'ordine del giorno del
l'assemblea U'82 per jento 
delle azioni è detenuto ilal-
l'«Unione fiduciaria», una 
finanziaria che fa capo al 
grosso finanziere milanese 
Angelo Teruzzi. conosci1 ito 
come il « re del nichel» e il 
restante 18 per cento e i»ol-
verizzato in una miriac'e di 
azionisti) c'è l'azzeramento 
del capitale sociale e l'utiliz
zo dei fondi; l'incremento del 
capitale sociale a 13 miliardi 
ottocentohessanta milioni; la 
riduzione del capitale sociale 
di 13 miliardi e 260 milioni 
per ripristinare i 600 milioni 
del capitale sociale: l'utilizzo 
di un miliardo e mezzo per 
ripristinare ì fondi. 

Attraverso quest'ordine del 
giorno si può anche dedurre 
che il buco provocato dalla 
gestione col finanziere d'as
salto Nini Grappone (finito 
poi in galera) è stato di 11 
miliardi e 760 milioni. 

Con quest'assemblea dei 
soci del Credito Campano la 
vicenda della banca di Grap
pone non s'è affatto chiusa: i 
giochi sono ancora aperti e 
molti pencoli incombono su 
quest'istituto che nel periodo 
di gestione commissariale ha 
visto un incremento dei de
positi di quasi il venti per 
cento. Un risultato unico per 
una banca che il 17 maggio 
del '78 era stata sull'orlo del 
tracollo. 

La ragione dell'aumento dei 
depositi c'è. I lavoratori c'el 
Credito Campano in que.iio 
periodo si sono dati da fare 
per ricreare la fiducia nell'i
stituto. 

Dicevamo che la partita è 
ancora aperta: infatti molti 
istituti del Nord vorrebbero 
prelevare la banca di Grap
pone per avere una baie di 
lancio in Campania. 

La situazione e chiara e il 
tentativo, neanche tanto na
scosto, viene dimostrato dalla 
Banca Popolare di Novara 
cne ha assorbito la « Popola
re di Nola ». 

Ma certamente riaffidare 
ad una finanziaria la banca 
ci! Grappone non è la miglio 
re soluzione. Infatti chi do
vrà prelevare il pacchetto del 
Credito Campano sarà co
stretto a sborsare una cifra 
attorno ai dodici miliardi. 
Orbene se l'attivo dell'istituto 
è stato sui seicento milioni 
all'anno, per recuperare la 
cifra ci vorrebbero oltre ven-
t'anni. Una finanziaria quindi 
verrebbe a prendersi una 
banca a scopo di « rapina ». 

Invece la soluzione miglio
re sarebbe che l'operazione 
venisse gestita da un serio 
istituto di credito, come han
no richiesto anche i sindacati 
dei lavoratori bancari. 

In un documento, infatti. 
cella federazione lavoratori 
bancari si legge: «La'nostra 
posizione è nota: riteniamo 
che solo istituti di credito di 
incontestabile serietà e soli
dità possano più di finanzia
rie, più o meno note, garan
tire nel futuro una migliore 
gestione del credito rispetto 
al passato ». 

In tutto questo però biso
gnerà vedere quali sono le 
intenzioni di Angelo Teruzzi 
che per i « giochi finanziari » 
di Grappone ha perso ben 
quattro miliardi. 

Inoltre l'«Unione fiducia
ria» dovrebbe vendere le sue 
azioni per trecento milioni, 
un prezzo che non consenti
rebbe nemmeno lontanamen
te di recuperare i soldi persi. 

I lavoratori del Credito 
Campano proprio per evitare 
ó finire di nuovo in mani 
« rapaci » hanno organizzato 
per stamattina un picchettag
gio a via Roma dove si svol
gerà l'assemblea dei soci. 

In un volantino che sarà 
distribuito alla popolazione si 
chiede che la gestione della 
banca di Credito Campano 
sia affidata a un istituto di 
credito serio e si ribadisce il 
no agli speculatori e ai fi
nanziari d'assalto. 

II termine per il versamen
to dell'aumento del capitale 
scade il 2 dicembre. Trenta 
giorni, infatti, è il termine 
concesso dalla Banca d'Italia 
per questa operazione e forse 
solo a questa scadenza sa
premo in che mani finirà la 
a perla» del fragile impero 
finanziario di Grappone. 

V. f. 

Assicurazioni generali 
Acque agitate per le Assi

curazioni Generali. Il « por
tafogli » della RC-Auto è ca
lato da 2 miliardi a 800 mi
lioni. 

L'altro ieri il gerente deila 
sede napoletana, aw . Paolo 
Cappabianca, si è dimesso in 
aperta polemica coi « verti
ci P aziendali della compa
gnia. Le Generali favorireb
bero il lavoro nero, eliminan
do le gestioni dirette e affi
dando le agenzie in subap
palto. 

« Per due anni ho condotto 
una battaglia che è anche 
la battaglia del sindacato — 
ha detto l ' a w . Cappabian
ca — puntando ad un sano 
sviluppo aziendale ». 

Perché le Generali (ma è 
un fenomeno diffuso in tan
tissime altre assicurazioni » 
preferiscono dare in appalto 
a privati le agenzie? Perché 
in questo modo non devono 
assumere personale. 

Nonostante le richieste di PCI e PSI 

Nola: il sindaco dimissionario 
non vuole riunire il consiglio 
Contrasti nella de intorno al tentativo di far entrare il 
PSDI in giunta - L'inefficienza del precedente monocolore 
Dopo aver rassegnato le di

missioni, il sindaco di Nola, 
Francesco Bottiglieri, gavia-
no di sicura fede, rifiuta la 
convocazione del consiglio co
munale richiesta dai comuni
sti l'altra settimana, all'aper
tura ufficiale della crisi. 

E' bastato che il Consiglio 
Comunale tornasse a riunir
si (era la prima volta che 
questo avveniva dal luglio 
scorso, da quando cioè il 
commissario di Governo ave
va lasciato la Città) perchè 
Nola piombasse ancora una 
volta in una crisi politico-
amministrativa di non facile 
soluzione. Convocato per dar 
vita ad un rimpasto di Giun
ta. e passare da monocolo
re DC ad un accordo DC-
PSDI. il Consiglio Comunale 
ha assistito al rifiuto di alcu
ni consiglieri democristiani 
che hanno esplicitamente 
spinto per l'apertura di un 
dialogo nuovo col PCI. Inevi
tabile a questo punto. 

A diverse settimane circa 
da questi avvenimenti tutto 
tace in casa DC e la città 
ancora una volta si trova ab
bandonata ad un pericoloso 
vuoto di potere. 

Di contro va registrata un.i 
serio di iniziative lanciate dai 
rappresentanti e dai partiti 
della sinistra per determinare 
una soluzione rapida ed effi
cace. in grado cioè di garan

tire una corretta gestione del
la cosa pubblica nei pochi 
mesi che ormai separano dal
la prossima tornata elettora
le. 

In primo luogo i dieci con
siglieri comunali di sinistra 
(5 socialisti. 4 comunisti ed 
1 indipendente) hanno prov
veduto a chiedere l'immedia
ta convocazione del Consiglio 
Comunale perchè in quella 
sede si possa procedere alla 
ratifica delle dimissioni della 
giunta ed all'elezione del nuo
vo esecutivo. 

Tale azione con l'evidente 
scopo di rendere pubblica l'e
volversi della crisi per evita
re che la stessa si trascini 
attraverso estenuanti, ed a 
volte inutili incontri interpar
titici. Inoltre i partiti della 
sinistra hanno informato la 
città con assemblee pubbliche 
e diffusione di volantini, non 
limitandosi tuttavia ad illu
strare la situazione, ma avan
zando anche concrete propo
ste di soluzione. 

A tal proposito il compa
gno Correrà del gruppo consi
liare del PCI di Nola ha det
to: « l'ennesima crisi ammi
nistrativa che Nola è costret
ta a sopportare è la conse
guenza del metodo al quale 
da sempre la DC si è richia
mata nel gestire questa Cit
tà. Il prevalere degli interes
si personali su quelli della 

collettività ha indotto i rap
presentanti dello scudo cro
ciato a non tener in alcun 
conto dei »-eali bisogni di una 
città condannata per questo 
a rimanere ferma senza ve
der realizzate quelle iniziati
ve atte a farla decollare r.o 
cialmente ed economicamen
te ». 

Per questo, unitamente ai 
compagni socialisti ed al 
compagno indipendente di si
nistra. il PCI ha lanciato la 
proposta di un governo della 
Città • con tutte le forze de
mocratiche presenti in Consi
glio comunale impegnate a 
realizzare un programma mi
nimo che tenga conto dei più 
annosi problemi: Piano rego
latore. Equo canone. Sistema
zione GESCAL. Decentramen
to. Occupazione giovanile. 
Consultorio. Si tratta di pro
blemi già da tempo avviati 
e che non possono più atten
dere. 

E' chiaro, comunque, che 
se la proposta non dovesse 
passare, il PCI — affamano 
i compagni — assumerebbe 
una posizione ferma sempre 
sulla base dei problemi che 
urgono, ma anche responsa
bile per evitare alla città un 
nuovo periodo di gestione 
commissariale. 

I. D. 

La donna pensava di essere incinta 
— — - " ' ' " • * ' ' • • • • I •• • • • ! — — • M V - l • • • ^ 

Ginecologa aggredita 
da una cliente delusa 

Subito dopo il fatto Rosina Iorio è stata arrestata - Ave
va creduto, dalla diagnosi, di essere gravemente malata 
«Signora, sono sicura, lei 

non è incinta, ma comunque 
per tranquillizzarla del tut
to le consiglio accertamenti 
diagnostici più approfenditi». 

Per questa normale dia
gnosi (costata appena 5 mi
la lire) una ginecologa napo
letana. la dottoressa Maria 
De Luca, ha rischiato di es

sere affetta da qualche male 
cliente, la trentasettenne Ro
sina Iorio. 

La donna — come ha suc
cessivamente spiegato il ma
rito agli agenti che l'hanno 
arrestata — temeva di es
sere afetta da qualche male 
incurabile e che la dottores-

Alla Finanza costa un miliardo 
il sequestro degli scafi blu 

La Guardia dì finanza do
vrà pagare un miliardo alla 
ditta che ha avuto in custo
dia i motoscafi sequestrati ai 
contrabbandieri nel corso del
le varie operazioni di polizia 
effettuate nel golfo di Napoli. 

La ditta, che si chiama 
« levomare >, ha infatti pre
sentato ieri un esposto alla 
magistratura denunciando i 
ritardi frapposti dalla Guar

dia di finanza nel saldare il 
debito. 

La • levomare » si preoc
cupa della conservazione e 
della manutenzione di decine 
e decine di scafi blu; si trat
ta ormai di una numerosa 
flottiglia sottratta alle paran
ze di S. Lucia e di Torre An
nunziata in seguito all'inten
sificarsi negli ultimi temo! 
delle azioni anticontrabbando. 

i sa le volesse nascondere la 
.verità. 

Solo una successiva visita 
presso un'altra ginecologa, le 
ha chiarito che si trattava 
di lievi disturbi. 

Cosi Rosina Iorio, sentitasi 
ingannata ha aggredito la 
ginecologa. Dalla borsetta ha 
estratto anche una pistola 
lanciarazzi che però le è sta
ta immediatamente strappa
ta dalle mani dalla De Luca 
che l'ha lanciata via dalla 
finestra. 

L'intervento del marito del
la ginecologa, richiamato dal
le urla, non è stato facile. 
Ha dovuto infatti sfondare la 
porta a spallate e subire an
che lui l'aggressione della 
donna. 

E' dovuto intervenire il 113: 
gli agenti del quinto distret
to di P.S, col dott, Mosca-
relli. hanno arrestato Rosina 
Iorio per sequestro di per
sona. rapina, porto e deten
zione abusiva di pistola lan-

I ciarazzi e lesioni personali. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 novembre 
1979. Commemorazione dei 
defunti. (Onomastico di do
mani: Silvia). 

LUTTO 
E" morto il compagno Ma

rio Galasso, vecchio militan
te antifascista, iscritto al 
Partito da oltre 30 anni. 

Alla famiglia le condoglian
ze della sezione di Ponticelli 
e della redazione dell'Unità. 

I funerali del compagno 
Galasso muoveranno oggi al
le ore 14 dalla sua abitazio
ne in via A. Camillo De 
Meis. 585. 

RINGRAZIAMENTI 
I familiari ringraziano sen

titamente il Sindaco di Na
poli. la segreteria regionale 
della CGIL. la Federazione 
ed il Comitato Cittadino del 
PCI. la sezione del PCI di 
S. Carlo Arena e Chiaia-Po-
sillipo, la Confesercenti di 
Napoli, l'associazione titola
ri di farmacia ed i titolari 
napoletani, la Damor SpA. 

> la ditta Fratelli Ricci, tutti 
1 i compagni e gli amici cne 

hanno con affetto parteci
pato al dolore -per la perdi
ta del compagno Tonino 
Siddivo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci 21 . 

Riviera d: Cti:aia 77. Via Mergel-
Ima 148; S. Giuseppe. $. Ferdi
nando. Montecalvario: Via Roma 
n. 348; Mercato-Pendino: P n i Ga
ribaldi 11 ; Avvocata: P zza Dan
te 7 1 ; Vicaria: Via Carbonara 83. 
S. Lorenzo: Sfsz. Centrale. C so 
Lucci 5. Ponioreale; P.zza N» 
z.onaie 76, Calata Ponte Casari» 
va 30: Stella: Via Fona 2 0 1 . San 
Carlo Arena: V n Materdei 72. Cor 
so Ger.t>a;di 218; Colli Amineh 
Colli Ammei 249; Vernerò Arene!-
la: Via M. Pisc.cem 138, Via l_ 
Giordano 144. Via Merìiani 33. 
Via D. Fontana 37. V:a Simone 
Martini 80 ; Foorierotta: Piazzo 
Marcanton.o Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano-Secondigfìano: 
C.so Secondigtiano 174; Postllipo: 
Via Posillipo 69. Vìe Petrarca 25: 
ra: Via Duca d'Aosta 13; Chiaia-
no, Marianella-PHtinola: S. Maria 
A Cu bufo 4 4 1 . Chiafeno. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
S. Celerina a Chiaia. 76 (teietono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovanni Mao 
gore. 12 (tei. 206813) : STELLA 
S. CARLO: via S. Agostino degK 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945, 441686) j MERCATO-

PENDINO: via Forcai!*, 61 (tei. 
287740). VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741). «.RENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) . FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. Si (tei. 616321. 
624801) . •AGNOLI: ria Enea. 20 
(lei 7602568): POSILLIPO: va 
Posi npo. 272 (tei 7690444) : 
MIANO: ria Laz.o. 85 (telefono 
7541025. 7t>48542). PISCINOLA-
MARIANEU.A: p.azza G. Tatari. 
16 (tei 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
OUCCIO: piazza G Pacicne-li (tei. 
7520606: 7523089. 7528822) : 
BARRA: corso S-rena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lono. tei. 75 62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: P-XZa G 
Gitcnno. 3 (tei 7382451); SOC-
CAV(h piazza Giovanni X X I I I (te
le! 7382451): PIANURA: piaz-
7264240); CHIAlANOi via Napo-
<a Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guard.e medxe servizio conni

na e gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino v.giii urbini) 

Ambulanza comunale, servizio 
gratuito esclusivamente per :i tra
sporto di malati infettivi te etono 
44 13 44 II serv.z o è permanente 

Guardia pediatr ca , servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 
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l ' U n i t à / venerdì 2 novembre 1979 / PAG. il napoli- Campania 
Domani una manifestazione per lo sviluppo di agricoltura e agroindustria 

i ' • • • •"'•' "•' ••• • -

Nocera: in piazza tutta la sinistra 
per spezzare il connubio DC-mafia 

Interverranno Bassolino (PCI), Beato (PSI) e Anselmi (PDUP) - La vicenda dei 350 miliardi della 
Cee regalati agli industriali conservieri - Le colpe della Regione per la mancanza di programmazione 

SALERNO — Agricoltura e 
agroiuuustria: a quegli uue 
settori sono legati prospetti
ve di sviluppo economico, so
ciale e occupazionale per tut
ta la provincia di baierno. 

La manifestazione di doma
ni, alle ore ltt, a Nocera iap-
presenta un momento centra
le di questa banalità. ìruuo 
di una decisione unitaria di 
tutta la sinidtia. Ad essa in
fatti insieme al PCI parteci
pano ancne il PSi e u F U U P . 

Interverranno il compagno 
Antonio Bagolino della Dire
zione naziona.e del PCI e 
segretario regionale del Par
tito. il compagno Beato per 
il PSI e il compagno Aiisel-
mi per il PDUP. 

Quali l contenuti di questa 
giornata di lotta? 

Innanzitutto si tratta c'< 
mettere «al centro della que
stione politica » il destino pio 
duttivo delfagroindustria e 
dell'agricoltura in quanto og-

• getto delle più gravi inadem
pienze che la regione Campa
nia registri in materia di pro
grammazione economica. Pro
grammazione? Alla Regione, 

.per il settore dell'indiisLna 
alimentare, non se ne parla. 

Ma non è un caso. Que
sta assenza infatti vuol dire 
mantenere intatto e raffor
zare il sistema di potere dello 
scudo crociato fondato sul
l'intermediazione e sulla spe
culazione. 

Se ne può parlare, a que
sto punto in modo esplicito: 
sistema politico efemocristia-
no e vecchie strutture econo
miche vanno, nell'agronoce-
rino. rafiorzando i propri le
gami. L'obiettivo, oltre a 
quello del mantenimento del 
settore « così come esso è » 
è la festa consistente dei fi
nanziamenti CEE. 

Per il '79 gli industriali con
servieri riceveranno dalla Co
munità Europea oltre 350 mi
liardi di contributi per le pe
sche e i pomodori inscatola
ti. Dove andranno a finire 
questi soldi? 

L'intenzione degli industria
li non è certo quella di uti
lizzarli per una qualificazio
ne della produzione. Chi va 
a guadagnare su questa si
tuazione è quella complessa 
organizzazione « paraimpren-

"ditoriale» che va cnll'inter-
mediatore al « caporale » per 
finire al mafioso. 

— I lavoratori conservieri;'gli 
stagionali dell'agro nocerino-
Sarnese hanno risposto con 
decisione ed in modo demo
cratico allo sfruttamento sel
vaggio, al capota lato e al si
stema produttivo cosi come 
è organizzato. 

I partiti della sinistra so
no impegnati nella battaglia 
perchè questa s i t u a r n e cam
bi, perchè per esempio la 

mancata programmazione 
• non crei la c'iistiuztone dei 

prodotti. 
Ma c'è anche coscienza del

la necessità, che si pone in 
modo improrogabile, di dare 
una risposta dura e di mas
sa a chi come i mafiosi e 
i guappi, non solo funge da 
cane da guardia di questa 
stratificazione di interessi, 
ma organizza anche la pro
pria presenta in questo si
stema ceti il meccanismo del
le « protezioni » o addirittura 
della compartecipazione alle 
imprese. 

La DC da questa situazio
ne cerca di trarre il proprio 
profitto: il mezzo è anche un 
rinnovato « flirt » con la ma
fia. 

Domani, infine, il PCI ha 
promosso una conferenza-
stampa su « Il caso Salerno: 
repressione e lotte cV mas
sa in una provincia meri
dionale ». 

Interveranno Paolo Nic
chia. segretario della Fede
razione comunista salerma-
na; Antonio Bassolino, segre
tario res-tonale e membro del
la Direzione nazionale del 
Partito; i parlamentari Ama
rante, Fermariello, Napoleta
no e Vignola. 

La conferenza stampa si 
svolgerà alle ore 11 a Napo
li presso la sede del grup
po comunista alla Reeione 
Campania, in Palazzo Reale. 

Fabrizio Feo 

Si raccolgono firme nella regione 

Petizione PCI per il metano 
Il gruppo comunista ha presentato anche una mozione in 
consiglio regionale - Possibilità di nuova occupazione 

Il PCI ha lanciato in 
tutta la Campania una 
petizione popolare per la 
metanizzazione della ra
gione e per la tariffa 
unica nazionale del prez
zo del gas. 

L'iniziativa è stata pre-
sa in quanto a partire 
dal 1981 in Italia saran
no disponibili 12 miliardi 
di metri cubi di gas me
tano provenienti dall'Al
geria e che il metanodot
to (che dall'Africa por-
terà al nord il combu
stibile) passerà alle por
te della nostra regione. 

Quindi per la data di 
arrivo del metano il PCI 
ritiene debbano essere 
pronte tutte quelle .in
frastrutture che possano 
permettere alle industri*» 
rampane l'utilizzazione 
della fonte energetica. 

Le prospettive di ne-

rupazlone (circa 4.000 po
sti di lavoro per tre an
ni) nella costruzione del
le infrastrutture (che se 
non saranno predisposte 
immediatamente porte
ranno a che il gas sia 
tutto usato al nord) sono 
un'altra importantissima 
occasione di sviluppo per 
la Campania da non do
ver sprecare. 

La tariffa unica nazio
nale del gas serve, inol
tre. ad eliminare la di
scriminazione tra nord e 
sud del prezzo del me
tano. 

Per efretto di questa 
diversificazione tariffa
ria a Napoli il gas me
tano viene a costare al 
consumatore U doppio e 
qualche Volta anche 11 
triplo di quello che vie
ne pagato al nord. 

L'occasione della me

tanizzazione. ancora, non 
può essere sprecata an
nue perchè 11 gas energe
tico della nostra regione 
supera 11 50rJ. 

Il metano * anche un 
gas poco Inquinante per 
cui il suo utilizzo accop-
pierebbe due essenze . 
quello della salvaguard'a 
dell'ambiente e quello 
dell'energia. 

Per questi motivi il 
PCI ha deciso di lancia
re questa petizione popo
lare. La raccolta delle 
firme servirà a smuove
re dall'Immobilismo que
gli enti che dovrebbero 
organizzare la distribu
zione del gas algerino. 

Su questo tema. Infine. 
ti gruppo regionale del 
PCI ha presen»"to una 
mozione In consiglio re
gionale. 

Si chiedono nuove assunzioni per la terza rete 

Alla Rai minaccia di sciopero 
I giornalisti hanno già proclamato lo stato d'agitazione - Da giovedì prossi
mo si asterranno ad oltranza dal lavoro se non si arriverà ad un accordo 

• RICOSTITUITO COMI
TATO PERSEGUITATI PO
LITICI E SINDACALI 

Si è ricostituito a Napoli 
il comitato provinciale del
l'Associazione nazionale per
seguitati e licenziati per 
rappresaglia politico-sindaca
le. con un'assemblea alla Ca 
mera del lavoro. 

1 comitato chiede che ven
gano riaperti i termini per 
la presentazione delle do
mande di richiesta di ammis
sione ai benefici previsti dal
la legge 36 del 1974 a favore 
dei perseguitati per rappre
saglia. 

Continua lo stato di agita
zione dei giornalisti della RAI 
di Napoli proclamato l'altro 
giorno al termine di una agi
tata assemblea. Analoga po

sizione hanno assunto i dipen
denti del centro RAI di To
rino. 

I motivi che hanno indotto 
i comitati di redazione, su 
man.nio delle rispettive as
semblee e d'intesa con 
il coordinamento giornalisti 
RAI-TV. a dare il via ad 
una articolata azione di lotta 
sono espressi in un documen
to. approvato all'unanimità. 
in cui viene sottolineato con 
preoccupazione che a 45 gior
ni dell'annunciato inizio dei 
programmi aeha terza reie 
televisiva, si sono, finora, ac
cumulati solo ritardi, nel ne
cessario rafforzamento degli 
organici sia per quanto ri
guarda i giornalisti che gli 
addetti ai servizi tecnici. 

« Nonostante i ripetuti sol
leciti del coordinamento sin
dacale — dice il <ocumento 
— e dei due comitati di reda
zione. soltanto il 30 ottobre 
la direzione aziendale ha pro
spettato per Napoli e Torino 
un adeguamento di organico, 

rlel tutto insufficiente rispetto 
ai nuovi impegni imposti dal

la rete 3 nel presuoposto di , 
mantenere costante" i flussi 
di intormazione. 

Nessuna risposta è venuta, 
invece, per fronteggiare le 
insufficienze di personale e j 
mezzi tecnici ». 

Il « rafforzamento » propo
sto dall'azienda consiste in 6 
unità per Napoli ed altrettan
te per Tonno. 

A via Marconi, insomma 
basterebbero, seco H O la RAI 
28 giornalisti per assicurare 
adeguati servizi a tutte le re
ti radiofoniche e televisivi. 

In verità, tenendo oreseme 
che al centro RAI di Napoli 
vengono allestite anche tra
smissioni settimanali come 
« Qui parla il sud » o anche 
« Nord chiama sud» la ri
chiesta era. di arrivare ad un 
organico di 34 unità. 

Comunque al di là di qua 
lunque discussione, attual
mente. nonostante l'imneano 
di assumere almeno altri 6 
giornalisti, ancora non è sta
ta presa dall'azienda nessuna 
iniziativa operativa. Né è sta
to stabilito alcun criterio per 
queste nuove assunzioni, non 
essendo stata ancora appron
tata la delibera. 

Va comunque segnalata su 
questo punto una presa c'n po

sizione del coordinamento 
giornaliste della Campania 
che chiede che almeno uno 
dei sei posti in organico sia 
riservato ad una donna gior
nalista. 

Sulla necessità che non si 
accumulino più ritardi su 
questa questione il documen
to è chiarissimo: « I comita
ti di redazione di Napoli e 
Torino — è in esso afferma
to — sollecitano il consiglio 
di amministrazione RAI a 
deliberare immediatamente e 
comunque non oltre il 7 no
vembre le assunzioni propo

ste dalla direzione, e l'azien
da a provveòsre a tutti gli 
altri adempimenti necessari 
all'avvio del TG3. 

In caso di mancata delibe
ra entro la data stabilita, dal-
l'8 novembre i giornalisti del
le sedi di Napoli e Torino si 
asterranno da ogni prestazio
ne in voce e in video. E co
munque. fin quando le assun
zioni non saranno operanti e 
le strutture di supporto ade
guate — conclude il documen
to — non sarà avviata in nes
suna delle (Vie città la speri
mentazione del TG3 ». 

Trovato il corpo dell'uomo 
ucciso dal nubifragio 

Ieri mattina alle 10.30 è 
stato ritrovato nello specchio 
d'acqua antistante via Lito
ranea a Torre Del Greco il 
corpo senza vita di Giulio 
Sorrentino di 23 anni. Si trat
ta del giovane trascinato du
rante il nubifragio di do
menica scorsa con la sua 
«A 112» dalla furia delle 
acque, lungo l'alveo fognario 
di via Cavallo, fino al mare. 

Da lunedi scorso, squadre 
di sommozzatori dei vigili del 
fuoco avevano scandagliato 
tutto il tratto di mare e le 
scogliere antistanti la citta
dina flegrea, senza posa. 

Ieri mattina il tragico rin
venimento. 

Il corpo del Sorrentino gal
leggiava a fior d'acqua. E' 
stato intravisto da alcuni pe
scatori. 

Da PCI, PSI e PSDI dopo l'occupazione della Provincia 

Aperta una vertenza 
sui problemi irpini 

Al termine di un convegno chiesto un incontro con la Regione - L'esigenza di 
un» reale programmazione - Le questioni dei lavori pubblici e della legge 180 una 

AVELLINO — Di rronte alla 
inerzia e alla incapacità del
l'Amministrazione provinciale, 
diretta da un monocolore mi
noritario rie perpetuamente 
alle prese con pratiche clien-
telari, i partiti di sinistra 
(PCI, PSI. PSDI) si fanno 
carico dell'esigenza di svilup
pare una forte ed articolata 
lotta per la soluzione di im
portanti problemi, come quelli 
del finanziamento del piano 
di lavori pubblici, della for
mazione professionale e del
l'assistenza ai malati di mente. 

Douo avere occupato per 
cinque giorni l'aula del Con
siglio provinciale, i gruppi 
comunista, socialista e social
democratico hanno tenuto. 
mercoledì scorso, presso la 
biblioteca provinciale di Avel
lino. un convegno assieme ai 
sindaci irpini. agli ammini
stratori delle Comunità mon
tane e ad un folto gruppo 
di consiglieri regionali e rap
presentanti delle organizza
zioni di massa, per discutere 
quali iniziative assumere. 

Al termine del convegno. 
con un documento approvato 
dall'assemblea, è stato dato 
mandato ai capigruppo e ai 
consiglieri provinciali del PCI. 
PSI e PSDI. ai sindaci, al 
presidente della Comunità 
montana Baianese - Vallo di 
Lauro, di chiedere un incon
tro con i presidente della 
Giunta regionale allo scopo di 
illustrare le rivendicazioni 
delle popolazioni irpine. 

Quali sono gli esatti ter
mini della contrapposizione tra 
la sinistra, da una parte, e 
il monocolore de dell'Ammini
strazione provinciale dall'al
tra ? 

K* questa una domanda a 
cui il dibattito — attraverso 
le relazioni dei compagni so
cialisti Filipponi e Giannat-
tasio e del compagno Gian
grieco. comunista, gli inter-
\enti di Maffei. segretario 
provinciale della CGIL, del 
dottor Gatti, direttore della 
divisione psichiatrica, dello 
ospedale di Avellino, dei con
siglieri regionali Acocella 
(PSI). Flammia (PCI) e Pe-
trillo (PSDI). di Della Sala. 
presidente regionale delle 
ACLI, e Vespucci. sindaco co
munista di S. Andrea di Con-
za — ha dato una più che 
puntuale risposta indicando 
anche quelli che sono gli obiet
tivi da perseguire nell'im
mediato. 

Vediamoli in breve. 
Circa l'applicazione della 

legge 51. bisogna dire che a 
tutt'oggi — come ha ricorda
to il compagno Giangrieco non 
è stato ancora finanziato dal
la Regione il piano di opere 
pubbliche predisposto dalla 
Provincia su indicazione dei 
Comuni. E' ciò che bisogna 
fare — ha osservato il com
pagno Giangrieco — per dare 
finalmente inizio ad una po
litica di programmazione. 

Un'analoga situazione di em
passe esiste nel settore della 
formazione professionale. 

I Anche qui — come ha detto 
Giannattasio — non è stata da 
ta applicazione ad una preci
sa normativa (quella della 
legge 40). non provvedendo a 
trasmettere alle Province le 
relative deleghe per organivi 
zare un efficiente servizio, da
re sicurezza agli operatori (il 
cui status giuridico è di pre
cari) e coinvolgere nella ge
stione e nell'elaborazione dei 
programmi gli enti locali e le 

comunità montane. 
Ancora più gravi — ha af

fermato Filippone — sono ri
tardi nell'organizzazione della 
assistenza ai maiali dimessi 
dallo ospedale psichlattrico I 
« Mater Domini >. | 

Occorre, quindi, procedere i 
alla immediata predisposiziu- | 
ne di un efficiente servizio 
nel presidio di Avellino, prov
vedendo nel contempo all'or
ganizzazione di quello di Aria

no. che esiste ancora solo sul
la carta. 

Occorre, inoltre, organizza
re un'adeguata assistenza ter
ritoriale con l'individuazione 
dei presidi cxtraospedalien 
(come « case famiglie » per I 
dimessi dall'ospedale) ed isti
tuire un servizio psichiatrico 
anche per l'unità sanatoria 
dell'alta Irpinia. 

Gino Anzalone 

Dovrebbe essere definita la posizione della Gitex 

Stamane incontro al Ministero 
per decidere sulla «Bianchini» 

Gli operai rischiano di perdere ancne la cassa integra
zione - Una interrogazione del compagno Nicola Adamo 

AVELLINO — Da molti mesi 
gli operai della « Bianchini » 
— il calzaturificio di Avelli
no — sono a cassa integra
zione. senza che sia stata an
cora per loro definita una si
cura prospettiva di riassun
zione al lavoro. 

Stamane avrà luogo presso 
il Ministero del Lavoro, un al
tro incontro nel corso del qua
le la Gitex — una multinazio
nale a capitale anche ameri-

' cano — dovrebbe definire la 

sua posizione in modo ufficia
le. procedendo alla firma del 
pacchetto con cui rileva la 
e Bianchini ». 

Per gli operai, intanto, si 
prospetta anche il pericolo di 
rimanere senza cassa inte
grazione. 

E' scaduto infatti il 3 no
vembre il periodo di cassa 
integrazione ordinario e si po
ne ora il problema di proro
gare la cassa integrazione. 
ricorrendo, ai sensi della leg-

Per una gestione dissennata 

A Salerno senza stipendio 
tutti i dipendenti dell'ATACS 
I lavoratori dell'ATACS di 

Salerno sono senza stipendio. 
Per l'ennesima volta la' di

sastrata gestione della socie
tà di trasporti salernitana ha 
portato a che ì dipendenti non 
hanno potuto trovare gli emo
lumenti del mese. 

Ma c'è di più. nei giorni 
scorsi un paio di autobus del
l'azienda di trasporti sono sta
ti sequestrati. Il sequestro è 
stato effettuato per la manca
ta corresponsione di tasse e. 
ufficiosamente, si è venuti a 
sapere, che il buco dell'ATACS 
in questo campo ammonta a 
ben tremila milioni. 

I lavoratori, quindi, si tro
vano di fronte ad un nuovo 
problema che è quello dello 
stipendio. 

La situazione va facendosi 
sempre più pesante e non so
lo per la disastrata situazione 
economica ma per il modo 
stesso in cui la DC gestisce 
l'azienda, per i carichi di la

voro a cui sono sottoposti gli' 
autoferrotranvieri, per lo sfa
scio completo in cui versano 
i trasporti di Salerno. 

• PER L'ITALCANTIERI 
INCONTRO GOVERNO-
FLM 

Lunedi si terrà a Roma 
un incontro al ministero 
delle Partecipazioni Statali. 
con il ministro Lombardini, 
il ministro alla Marina Mer
cantile Evangelisti e la Fe
derazione lavoratori metal
meccanici (FLM) sui proble
mi del settore navalmeccani
co. in particolare riferimento 
ai cantieri del Mezzogiorno. 

All'Incontro, che si terrà 
nella mattinata, partecipe
ranno folte delegazioni di 
lavoratori dei cantieri di 
Palermo e dell'Italcantieri 
di Castellammare. 

Nel pomeriggio si riunirà 
il coordinamento nazionale 
FLM della Navalmeccanica 
per valutare l'esito della riu
nione ministeriale. 

gè 675. a quella straordinaria. 
In tal senso, si è mosso il 

nostro Partito che — attra
verso un'interrogazione del 
compagno on. Nicola Adamo 
— ha chiesto appunto la con
vocazione presso il Ministero. 
della Gitex e la proroga della 
cassa integrazione. 

Il PCI — d'accordo con I 
sindacati e con gli operai — 
ha precisato anche se. per 
garantire con sicurezza il po
sto di lavoro, è necessario 
che ci sia un utilizzo concor
dato dei finanziamenti pub
blici accordati (circa 4 mi
liardi) • attraverso il concorso 
degli operai nella definizione 
dei nuovi programmi gestio
nali e di produzione. 

La situazione, al momento 
però, appare tutt'altro che 
chiara e definita. 

« I continui rinvìi della Gi
tex — commenta il compagno 
Adamo — stanno chiaramente 
a significare che gioca al rial
zò. Por parte sua, Sibil ia. i l 
vecchio padrone subordina la 
"richiesta di cassa integrazio
ne speciale alla posizione Gi
tex. cioè a quando la Gitex 
gli subentrerà ». 

« Dichiara, infatti — con
tinua Adamo — di non volersi 
gravare di alcun onere finan
ziario senza aver conosciuto 
i tempi della cassa integra
zione ». 

e A questo punto — nota 
ancora Adamo — anpare evi
dente l'obiettivo della ricerca 
di conseguire grossi utili, ot
tenendo interruzioni nel rap
porto di lavoro degli onerai 
e eodnndo il più possibile di 
pubhlici finanziamenti attra
verso i piani presentati dai 
nuovi titolari dell'azienda ». 

« Il tutto, ancora una vol
ta — conclude — sulla pelle 
dei lavoratori che. a tutt'og-
ci. non hanno ricevuto nep
pure un soldo per i tre mesi 
di cassa integrazione ». 

g. a. 

TACCUINO CULTURALE 
Per conoscere 
Salerno 
dall'antichità 
ad oggi... 

L'editore Pietro La Ve
glia pubblica in quali 
giorni un gran bel libro. 
* Profilo storico di una cit-
tà meridionale: Salerno » 
è il titolo che raccoglie 
una serie di conferenze te-
nule lo scorso anno, per 
conto del Rotary Club e 
dell'azienda di soggiorno 
da qualificati studiosi di 
storia meridionale. 

Il libro è aperto da un 
primo saggio, quello di 
Venturino Panebianco. de
dicalo alla Salerno dell'an
tichità. che ta alla ricerca 
delle incerte origini della 
città a partire dalla pro
tostoria. DI una città che 
edere» necessariamente 
richiamare rinteresse dei 
nariganti. 

Paolo D'IOQU tratta in
vece dt mSnlemo nell'alto 
Medioevo: longobardi e 

normanni». 
Tema p!ù che mai « vi

vace» questo di Delogu 
perchè, come egli stesso 
ricorda, è « un periodo sto
rico che non ha fama di 
conforterie: tempo di in-
vafinnci di saccheggi, di 
pr,vertn e vaure: temno di 
oppressioni e dt violenze*. 

a La scuota di Snlerno » 
e il breve lavoro presen
tato da Gastone Lamber 
tini 

«Ancor prima dell'anno 
1000 Salerno era ricca di 
medici», ricorda Lamber 
tini 

E ancora: « // centro sa
lernitano acquistò rapida 
mente grande fama per 
che provveduto di un suo 
corpo dottrinale ove si 

fondevano insieme le nu
merose correnti del pen
siero medico del tempo ». 

Faustino • Avagliano si 
dedica invece ad a Alfano 
medico e poeta». Un per
sonaggio che al giorno di 
oggi avrebbe raccolto gran
di consensi visto che « era 
esperto nella medicina 
pratica, soprattutto nella 
coltivazione e scelta delle 
erbe medicamentose, pre
parazione dei farmaci ». 

Alfonso Leone st occupa 
di « Salerno aragonese: at
tività mercantili». 
Con una originale e affa
scinante ipolesi propone 
una caratterizzazione di 
a quella » Salerno come 
« centro in cui si concre
tizza la direzione e orga
nizzazione tecnico-pratico 
di un complesso di affari 
assat vasto, esteso da 
Amalfi a Nocera ad Avel
lino al Cilento, a parte del
la Basilicata alle province 
di Catanzaro e Cosenza ». 

Ruggero Moscati tratta 
della « Salerno tra 500 e 
600». E ricorda. Moscati, 
che a il periodo di Maria 
e di Ferrante Sanseverino 
fu caratterizzato da de
cenni di alacre attività sul 
piano economico, da una 
conseguente promozione e 
differenziazione di ceti e 
da un'intensa vita cultu
rale ». 

Pasquale Villani affron
ta il problema di « Salerno 
nell'età borbonica». 

Si può fondatamente af
fermare — scrive Villani 
a proposito della città al 
le soglie dell'imo — che 
non solo nelle vicinanze 
di Napoli ma in tutta la 
Italia meridionale. Saler
no già allora si distin
gueva come una delle cit
tadine più civili ». 

Alfredo Capone scrive 
ni « Salerno nello stato 
unitario». E informa su 

questioni economiche e di 
lavoro interessantissime. 

Una sua osservazione è 
questa: « L'Industria del
le lane, disseminata tra 
ben 21 fabbriche, del 1887, 
tra Baronissi, Giffoni, 
Pcllezzano. Vietri. solo a 
Pellezzano aveva dimensio
ni industriali con #>/ ad
detti su un totale di 1299». 

Antonio Cestaro svolge 
l'ultimo tema : <t L'indu
stria salernitana tra 800 
e 900». 

Un passo della stia ricer
ca: a La prima attrezza
tura industriale in senso 
moderno in provincia di 
Salerno sorse — come è 
nolo — nella Valle deWlr-
no a partire dal 1830 ad 
opera di imprenditori sviz
zeri che in breve volgere 
di anni fecero del distret
to di Salerno la Manche
ster del regno delle due 
Sicilie ». 

Luigi Giordano 

Gli incontri 
del «Premio 
Napoli » dal 7 
al 10 novembre 

Nel giorni 7. 8. 9 e 10 
novembre, alle ore 17. ri
spettivamente presso la 
sede della Selenla. del cir
colo ENEL, del Circolo 
della Stampa e presso 
gli studi di Telecaserta. 
avranno luogo i previsti 
« Incontri con gli autori » 
nel corso dei quali i fina
listi del Premio Napoli di 
narrativa 1979 discuteran
no le loro opere con i 
componenti la giuria dei 
lettori in vista delle vota
zioni per l'assegnazione 
del premio di 5 milioni 
di lire che si svolgeran
no il 7 dicembre prossimo. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• e Ratataplan > (G. Lucia) 
• « Il laureato » (Micro d'essay) 
• « Ciao Putaycat » (Ritz) 
• < Sinfonia d'autunno > (Potillipo) 

TEATRI 

CORSO (Cono Meridionale) 
Ore 17 21 Mano e Sai Da Vin
ci presenteranno • "O convento a 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

LA PERLA 
Ore 17-21: «Forerà sposa mia» 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401 W 4 ) 
Alle 21.15 Valeria Monconi in: 
• L'hai ani vista in scena ». 

SANCARLUCClO ( Via san r u m » 
le • Oliai*. «9 Tel 40SO00) 

ore 2 1 , la cooperativa « attori 
«attori insieme» presenta < La 
lo ly abbandonata ovvero amore 
crudele e necioli naturali » di 
Mario (sita. Regia di Luca Régni. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 
Tel 411.7X3) 
Luisa Conte • Pietro De V'co 
presentano: • Mettimec* «"ac
cordo • ce «animino ». Ore 2 1 . 

SAN CARLO (Vai Vittorio t a * 
aneto I I I Tel. 418.266) 
(Chiuso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piana Tee» 
tfv So*) lt*v*#tii*>### - Tctofoivo 
444. SOO> 
Ore 21,15: Correrativa attori 
e tecnici in: • I l fatto con ali 
stivati » 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Po-aio 
«ai Mari) 
La Cooperativa Teatro del Sole 
presenta- « I l teatro «Mia aiaia-
viglie », di Maria Luisa e Mario 
Santelia. Ore 17-.15-21.15. 

rEATRO DI CORTE 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Oggi ore 21.15 la Compagnia 
Theater Mundi presenta Arman
do Marra in: * Pattarne a casa 
•aia », con Carla Sansevsro. Te
sto di Claudio Brochard. scene 
di Bruno Buon'incontro, regia d. 
Armando Marra. Posto unico 
U 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisiello Claudio 

Tal. 377.057) 
' ~ Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
ACAliA ( l e i ,170.4711 

Aragosta a colazione 
ALCVONE (Via L M M H U C O 3 • 

Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) • 
Manto in prova, erri G Jackson 
• SA 

AMBASCIATORI (Via Crtspi. 23 -
Tel 633.12S) 
Aliea 

ARISTON (Tei. 377.3S2) 
La lana, con J. ClayDurgh OR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao-
sta Tal. 415.361) 
Assassiato sul Tevere, con T. 
Minar» SA 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.311) 
Tra tatto il lenzuolo 

DELLE PALME ( V K C M Vetreria -
Tel. 413 134) 
Moonrafear. con R Moore - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock» I I . con S Stai one OR 

EXCELSIOR (Via Milano Tato. 
tono 2 6 3 4 7 9 ) 
La rana, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Pneno. 4 * 
Tei. 416.988) 
Alton • 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tal. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracca. » -
Tot. 310.433) 
Aragasta a calettane 

METROPOLITAN (Via Onaia 
Tel. 4 1 S 6B6) 
Tao chea», con J. Voight 5 

ODEON (Piana Pledigratta. 12 -
Tel. M 7 . 3 M ) 
Assassinio M i Tevere, con T. 
Miliari - SA 

ROXV (Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Sbirro la tua legge e lenta la 
mia no 

5. LUCIA 
Rataplan, con U. NicheMi - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantine -
OR 

ALLL GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
L'inferno sommerso, con M. Cai-
ne - A 

ADKIANO (Tei. 313.005) 
La lana, con J. C'ayburgh DR , 

' ( V M 18) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 377.533) 
Attimo per attimo, con J. Tra
volta - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 2 4 6 . 9 3 2 ) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

ARCO (Via A. Poeno. 4 Tele-
tono 224764) 
SassastOffliaB 

AVION i Viale aagli Astronauti . 
Tei 7419 264) 
UBO sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

BERNINI «Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Una sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piana C. B. Vice 
Tei 444 800) 
La poliziotta della squadra dal 
buon con urna, con E. Fenech -
C ( V M 14) 

DIANA (Via l_ Giordano Tele
fono 377.527) 
Vedi taatn 

EDEN (Via G. Sanfeiice • Tele
fono 322.774) 
La mondana nuda 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel, 293.423) 
Piccole donna, con E. Taylor - S 

GLORIA « A . (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Uragano, con E. Costartene DR 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) 
Una sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel 324.893) 

PLA3A (Via Kerbaker, 2 Tato-
tana 370.319) 
Uragano, con E. Costantini - DR 

TITANUS (Corsa Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Blue sensation 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 

. Beimondo - G 
ASTRA Tel. 206.470 

Cicciòlina amora mio, con I. 
Seller - 5 ( V M 18) 

AZALEA (Via Cusnaaa, 23 Tele
fono 619.230) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 -
Tel. 341.222) 
Innamorarsi alla mia età 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
La mondana nuda 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444} 
l l „ 

LA PERLA Tei. 760.17.12 
Vedi teatri 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
Assassinio su commissione, con 
C Piummer - G 

PIERROI (Via A. C Da Maia. SB 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Fantasmi, regia di D. Coscaret-
li - DR 

POSILLIPO 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavaftog-
geri Tel. 6 . 6 . 9 2 5 ) 
Il colpo segreto di Bruca Lee 

VITTORIA (Via Praticelli. 16 • 
Tel. 377.937) 
I l mammasantissima, con M. 
Merola - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mara, 19 

Tel. 377046) 
Halr. di M. Formi n - M 

MAXIMUM (Via A. Granisci, 19 
TaL 632.114) 
La lana, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dal CMo-
stro - Tel. 321.339) 
l i laureato, con A. Bancroft - S 

RITZ (Via Presina. SS Telefo
no 218.51») 
Ciao Pussycat. con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ro
ta 5) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

CENTRO CULTURALE GIOVANI. 
LE (Via Cetdieri 66 • Telai. 
658.851) 
Il lleuto magico, di J. Bergman 

I l racket delle estorsioni nell'Aversano 

Si chiedono di nuovo 
tangenti alla Calver 

CASERTA — Nell'Aversano 
la camorra esce dalle « quin
te » con tutto il suo potenzia
le distruttivo. 

Non contenti dell'ordigno 
esplosivo Tatto brillare, una 
ventina di giorni orsono. di
nanzi ai cancelli del calza
turificio Calver di Teverola 
che. solo per una serie di 
circostanze fortuite, non ha 
determinato danni gravissimi 
(era sabato mattina: ma se 
i lavoratori e le organizza
zioni sindacali avessero ac
consentito alla richiesta di 
straordinari quasi sicura
mente non si lamenterebbero 
solo danni alle attrezzature). 
i camorristi e i mafiosi non 
danno respiro e incalzano. 

Una serie di telefonate so
no pervenute in queste ore 
alla direzione della Calver al
la quale si sottopone lo squal
lido baratto della incolumità 
degli impianti (e. aggiungia
mo noi. delle persone) in 
cambio del pagamento di una 
tangente 

Sia 20 giorni fa che ieri 
il sindacato ed i lavoratori 
non l'hanno fatta da spetta
tore: allora ci fu una possen
te risposta durante un'assem
blea aperta — cui presero 
parte forze politiche, sinda
cati, consiglieri regionali, en
ti locali — che si concluse 
con la richiesta di un poten
ziamento degli apparati di po
lizia e delle forze dell'ordine. 
allo stato chiaramente insuf
ficienti a fronteggiare la 
drammatica situazione (la zo
na aversana. lo ripetiamo an

cora una volta, è l'unica a 
nord della Calabria dove vi
ge la legge antimafia). 

Ieri, invece, i lavoratori si 
sono recati in delegazione al
la Prefettura per verificare 
in un confronto con i rap
presentanti del Governo, se 
queste richieste si fossero tra
mutate in urgenti ed ade
guati provvedimenti. 

Hanno, purtroppo, dovuto 
registrare un pericoloso at
teggiamento di sottovalutazio
ne del fenomeno: oltre all'op
posizione del segreto istrut
torio delle indagini in corso. 
da quei rappresentanti nulla 
è stato aggiunto. 

A riprova della estrema pe
ricolosità del fenomeno i di
rigenti sindacali hanno ricor
dato non solo come questa 
attività criminosa incida pe
santemente sul commercio. 
sull'artigianato, sull'agricol

tura . sui lavori pubblici, ma 
come rischi di strangolare o-
gni attività economica (vedi 
attentati alla Lollini. ai can
tieri di lavoro per il disin-
quinanv?nto del golfo di Na
poli) oltre che mettere in pe
ricolo la convivenza civile 

Da qui la mossa tesa ad 
allargare il campo del con
fronto e degli interventi: con 
due telegrammi, inviati ri
spettivamente al ministero 
degli Interni e alla presiden
za del Consiglio, si è denun
ciata la pericolosità della si
tuazione e richiesti corrispon
denti interventi. 

iti. b. 
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Deciso un coordinamento fra parlamentari nazionali 

Una pressione unitaria 
sui punti essenziali 

della vertenza siciliana 
l ' iniziativa scaturita dagli incontri di Roma — La DC fa nuo
vamente mancare il numero legale per la legge sulla pesca 

PC e alleati sostengono che il Teatro Civico non può essere ultimato 

A Cagliari la cultura «costa troppo» 

stessa giornata ha fatto man
care il numero legale in aula 
agevolando le manovre ostru
zionistiche dei missini i qua
li in definitiva hanno fatto 
il gioco di settori del centro
sinistra che intendono appro
fittare dell'occasione per ten
tare di introdurre nel prov
vedimento elementi sfaccia
tamente clientelavi. Della 
legge si è potuto approvare 
solo 12 articoli e l'esame 
continuerà ancora la settima
na prossima. 

Ma il tentativo di paraliz
zare i lavori parlamentari si 
è ripetuto anche in commis
sione: è andata a vuoto per 
l'assenza dei deputati della 
maggioranza la riunione del
la Commissione Agricoltura 
che doveva occuparsi delle 
direttive comunitarie, della 
caccia, della piccola proprie
tà coltivatrice e delle terre 
incolte. 

In un comunicato il grup
po comunista ha sottolineato 
che il blocco dei lavori mo
stra fino a quale punto di 

« inefficienza e di paralisi so
no pervenute la giunta di go
verno e la maggioranza che 
la sostiene >. 

Resistenze gravi del gover
no continuano a manifestar
si poi, sul progetto di rifor
ma della Regione. 

La Giunta non ha ancora 
presentato, nonostante ripe
tuti impegni, un proprio dise
gno di legge. Gli unici gia
centi all'ARS sono quelli del 
PCI e del PSI. 

In una conferenza stampa 
il segretario regionale socia
lista Filippo Fiorino ha detto 
che il PSI è impegnato « co
sti quel che costi > a far ap
provare la legge che istituisce 
i liberi consorzi, gli organismi 
che sopprimeranno le attuali 
province. Si tratta di una spe
cie di ultimatum al governo 
che parte dell'interno della 
maggioranza. 

Il compagno Gioacchino Sil
vestro. della segreteria re
gionale del PCI. ha definito 
« positiva » la posizione dei 
socialisti. 

Incontro con amministratori e sindacati 

Al Comune dell'Aquila si pensa 
all'energia ed allo sviluppo 

Richieste operative per l'utilizzo delle risorse idroelettri
che e del metano algerino - La viabilità e i servizi sociali 

PALERMO — Un comitato 
di coordinamento, composto 
da un parlamentare naziona
le per ogni partito democra
tico: è una delle decisioni 
che sono scaturite a Roma al 
termine degli incontri sul « ca
so Sicilia » avuti dal presi
dente dell'Assemblea regiona
le Michelangelo Russo e dal 
presidente della Regione Pier-
santi Mattarella, 

L'organismo, in collegamen
to stretto con la Regione, si 
occuperà di coordinare, ap
punto, i modi, i tempi e le 
strategie di intervento per 
affrontare e risolvere alcuni 
dei più gravi punti di crisi 
del panorama economico e so
ciale dell'isola. 

Del Comitato faranno parte. 
ovviamente, i deputati eletti 
in Sicilia, scelti tra quelli che 
martedì e mercoledì scorso 
sono stati impegnati a Roma 
su una serie di incontri che 
hanno preso spunto dai più 
recenti e preoccupanti episo
di che minacciano da vicino 
le possibilità di sviluppo e 
l'occupazione già esistente. 

Su come dar corso ad una 
linea d'azione unitaria, per 
far pesare in campo nazio
nale le ragioni della Sicilia. 
si è discusso a lungo nella 
sede di rappresentanza roma
na della Regione siciliana. 

E non è irrilevante il valo
re politico del risultato unita
rio raggiunto. 

Anche se le linee di azione 
si indirizzeranno, per comin
ciare. verso le questioni spe
cifiche più scottanti: cantiere 
navale di Palermo, la situa
zione del Belice, l'Halos di Li
cata e l'IMSA di Messina, la 
cartiera SIACE di Mascali 
(Catania). 

« Una pressione unitaria su 
punti specifici — ha detto Mi
chelangelo Russo — non in
debolisce ma semmai rafforza 
l'azione meridionalista ». 

Resta da vedere, piuttosto, 
quale contributo sarà in gra
do di dare a questa batta
glia, una nuova fase della 
vertenza siciliana nei confron
ti del governo nazionale, l'at
tuale giunta di centro-sinistra 
di Palazzo d'Orleans, messa 
sotto accusa in queste setti
mane per lo scarso impegno 
dimostrato e per le numerose 
inadempienze di cui si è resa 
responsabile. 

In questi giorni, dalla De
mocrazia cristiana, ma anche 
dagli altri partiti, sono venuti 
generici appelli ai comunisti 
per una ripresa del cosiddetto 
* confronto ». Ma i segnali del 
centro - sinistra rimangono 
sempre di impronta negativa. 
L'ultimo esempio è venuto 
dall'andamento assolutamente L'AQUILA — Una importante riunione, presieduta dal sindaco dell'Aquila, convocata al fine 
irregolare che si è registrato di dare continuità operativa ai risultati del convegno di Capitignano del 22 settembre su: 
nell'esame a Sala d'Ercole « Energia, sviluppo, occupazione », ha avuto luogo presso II Municipio del capoluogo. Vi hanno 
della legge regionale per il preso parte il vice sindaco Antonio Centi, l'onorevole Vittorio Giorgi per la comunità montana 
settore della pesca. | amitcrnina. ,gli amministratori dei comuni Torninparte. Lucoli. Montereale e Pizzoli, i rappre-

La DC per due volte in una j sentanti della federazione sindacale unitaria della zona dell'Aquila, i dirigenti della FLM 
e della FULC nonché i dele
gati della COGEFAR che la
vorano nella costruzione del
la galleria autostradale del 
Gran Sasso d'Italia. 

All'ampio dibattito, aperto 
dall'intervento del sindacali
sta Fazio Franchi della Fede
razione CGIL-CISL-UIL hanno 
dato il loro fattivo contributo 
tutti i presenti ed in partico
lare l'onorevole Lopardi, Cen
ti. Giorgi, i rappresentanti sin
dacali e dei comuni interes
sati. 

Dalla riunione sono scaturi
te le seguenti iniziative: 

1) richiesta di un urgente in
contro con la direzione del
l'Enel per la attuazione del 
programma sviluppo energeti
co dell'alta valle dell'Aterno 
che come è noto comprende 
la costruzione di un invaso 
a Capitignano. di una galleria 
per la derivazione forzata dal
la centrale di Provvidenza a 
quella di San Giacomo sul Vo-
mano e la realizzazione di due 
canali di gronda sul Iago di 
Campotosto; 

2) ur incontro con la Regio
ne e la SXAM per l'inizio del
la metanizzazione della zona 
attraverso la utilizzazione del 
metano algerino che sarà in 
Italia nel 1981: 

3; la richiesta alla Cassa per 
il Mezzogiorno per ottenere 1' 
uso multiplo delle acque, ivi 
comprese quelle fuoriuscenti 
dilla galleria del Gran Sas
so — versante aquilano — e 
per i programmi di irrigazio
ne delle varie zone dell* co-
munita montana amitc-rnina: 

4% di sollecitare l'ANAS per 
l'esame dei progetti della via
bilità ordinaria della zona ed 
in particolare quello relativo 
aita nuova detta la tangenziale 
a sud dell'Aquila: 

5) un intervento nei confron
ti della Regione Abruzzo e del
la CASMEZ per fi completa
mento dell'ospedale regionale 
dell'Aquila e l'attuazione del 
orngramma degli asili-nido e 
delle opere sociali. 

Al termine del convegno è 
stato infine deciso di richie
dere un incontro con la giun
ta regionale per affrontare i 
van problemi dei trasporti 

Ermanno Arduinì 

Un'immagine del cantiere del teatro lirico di Cagliari, aperto qualcosa come dieci anni fa 

Le dimissioni-denuncia del compagno Antonio Polimeni 

Il centrosinistra a Reggio 
paralizza le commissioni 

Inefficienza e disinteresse della maggioranza — Rispettare le 

prerogative dei Comuni per la legge di riforma sanitaria 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
dimissioni, avvenute merco
ledì, del compagno Antonio 
Polimeni da presidente della 
terza commissione consiliare 
(servizi sociali), costituisco
no una ulteriore dimostra
zione dello scadimento cui è 
giunto il centro-sinistra al 
Comune di Reggio Calabria. 

Non è stato un gesto di 

mesi solo 10 sedute (sulle 22 
convocate) sono state tenute 
in seconda convocatone con 
la presenza di 5-6 compo
nenti. 

Per avere un segno evi
dente del disinteresse e del 
tentativo di paralizzare l'at
tività della terza commis
sione è sufficiente ricordare 
che. nonostante il gravissi
mo episodio dell'inquinamen-

disimpegno del PCI dai prò- to della rete idrica di Sbar-
blemi della sanità, della cul
tura, dello sport, dell'assi
stenza, o un adeguamento 
al ruolo di opposizione oggi 
assunto dai comunisti: si 
tratta, invece, come ha pre
cisato il compagno Antonio 
Polimeni, di una decisione 
che tende a denunciare 
«tutto un atteggiamento ed 
una azione tesi a svuotare 
di significato e di valore 
le commissioni consiliari 
(delle quali qualcuna non si 
è mai riunita) in coerenza 
con una prassi ed una vo
lontà accentratrice di alcuni 
assessorati e delegati che 
mai hanno investito le com
missioni del compito di esa
minare e valutare i loro 
piani di lavoro». 

La terza commissione, com
posta da cinque democristia
ni. due comunisti, due socia
listi, due missini, un social
democratico. un repubblica
no. è stata sempre sabotata 
dalla DC e dai rappresen 
tanti dei partiti del centro
sinistra: in due anni e tre 

re. la commissione non potè 
riunirsi per mancanza del 
numero legale. Più recente
mente. non sono state reca
pitate ai componenti la ter
za commissione le lettere di 
convocazione nonostante 1' 
importanza della riunione 
che avrebbe dovuto esami
nare la proposta di legge 
per l'istituzione del servizio 
sanitario regionale nonché 
del servizio di guardia me
dica notturno e festivo che 
per il modo con cui è stato 
organizzato ha determinato 
« malumori ed insoddisfazio
ni » soprattutto nei rioni pe
riferici. 

Il disimpegno dei partiti 
del centro-sinistra dall'atti
vità delle commissioni consi
liari. l'inefficienza ed il ma
rasma che regnano sovrani 

j negli uffici comunali sono 
! « utili e funzionali » alla ge

stione del potere secondo gli 
schemi tradizionali del clien
telismo e della logica di 
gruppo. 

Il compagno dr. Antonio 

Polimeni. nel presentare le 
sue dimissioni, ha chiesto al 
sindaco di' voler procedere 
all'elezione del nuovo presi
dente ed ha espresso, anche 
a nome del gruppo comuni
sta. un parere negativo sulla 
proposta di legge di inizia
tiva della giunta regionale 
per l'istituzione del servizio 
sanitario regionale. 

Con quella proposta, «stra
volgendo Io spirito e la let
tera della legge di riforma 
sanitaria nazionale n. 833. 
non vengono rispettate le 
prerogative dei comuni in 
fatto di gestione e di con
trolli delle U.S.L.; viene mor
tificata la funzione e la di
gnità degli eletti ai Consigli 
comunali: non viene rispet
tata la volontà del Consiglio 
comunale di Reggio Cala
bria. senza che di questo sia 
data una valida motivazio
ne e. quel che è peggio, c'è 
il rischio reale che tra qual
che mese tutte o quasi tutte 
le U.S.L. calabresi e tutti gli 
ospedali finiscano con l'es
sere gestiti in regime com
missariale e questo proprio 
in periodo pre-elettorale». 

Su tali questioni e sulle 
gravi inadempienze e respon
sabilità della giunta comu
nale di centro-sinistra, il 
gruppo consiliare comunista 
ha indetto per domani una 
conferenza stampa. 

e. I. 

Per la ripartizione delle Unità sanitarie 

La giunta regionale abruzzese 
è riuscita a scontentare tutti 

Nella provincia di Chieti è stato « dimenticato » tutto il 
Sangro - La protesta dei Consigli comunali della zona 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — La Giunta cen
trista della Regione Abruzzo 
è riuscita a compiere 11 capo
lavoro di scontentare un po' 
tutti a proposito della istitu
zione delle Unità sanitarie 
locali. Mentre il dibattito era 
da tempo in corso sulla op
portunità di istituirne tre o 
cinque nella provincia di 
Chieti (tesi, quest'ultima, 
sostenuta dalle sinistre unite) 
ha tirato fuori dal proprio 
cilindro di prestigiatore la 
proposta di formarne quat
tro. 

Eludendo, in questo modo, 
11 grosso problema posto dal
la realtà del Sangro per la 
quale l'istituzione di una me
ga-unità sanitaria, come 
prospetta la giunta, sarebbe 
un oggettivo impaccio al 
buon funzionamento della ri
forma e creerebbe una note
vole mole di difficoltà per un 
territorio che va dalla costa 
all'alta montagna. Una realtà 
morfologica che andrebbe te
nuta nel giusto conto sia per 
la degradazione cui si conti
nua a sottoporre la monta
gna. sia per l'insediamento in 
corso, nel mezzo della valla
ta, dello stabilimento FIAT, 

dal quale deriveranno pro
blemi ambientali e di medi
cina facilmente immaginabili. 

La proposta della Giunta 
regionale, dicevamo, com
prendendo l'istituzione delle 
unità solo a Chieti. Ortona, 
Lanciano e Vasto, ed esclu
dendo quella di Atessa, ha 
scontentato un po' tutti. Pre
se di posizione si susseguono, 
in questi giorni, da parte di 
diversi associazioni e anenti 
locali.'Sono oltre«^ventici '/principi «più conformi alle 
comuni.del Sangro che han-. 
no richiesto l'istituzione'della 
unità sanitaria locale ad A-
tessa. Il Consiglio comunale 
di quest'ultima città, riunito 
sabato scorso, ha raccolto il 
coro d'elle proteste in un or
dine del Riorno che è stato 
votato all'unanimità dalla 
maggioranza di sinistra (pre
sieduta dal comunista Sta
nisela) e dalla minoranza 
democristiana che si è cosi 
venuta" a trovare in contrad
dizione con l'ambiguo atteg
giamento refrattario alle i-
stanze della base che lo scu-
docrociato ha adottato a li
vello provinciale e regionale. 

Contrariamente a quanto 
potrebbe forse immaginare 
un lontano osservatore, l'or
dine del giorno votato dal 

Consiglio comunale di Atessa 
non contiene alcun elemento 
campanilistico. E del resto, 
non a caso esso viene dopo 
ordini del giorno votati da 
oltre venti altri comuni del 
Sangro. Ai quali è accumuna-
to dalla .preoccupazione che 
vengano rispettati « i principi 
informatori della legge di ri
forma sanitaria », che venga
no salvaguardate le «esigei*. 
ze delle popolazioni ».: e i 

linee di-programmazione.de
mocratica che tenda al rie
quilibrio tra la costa e le zo
ne interne ». 

Si rende a questo punto 
necessario — è il parere u-
nanime di forze politiche 
democratiche, associazioni e 
organizzazioni professionali 
.— che la Giunta regionale 
invìi la proposta a Comuni e 
Province per i pareri pre
scritti dalla legge. 

Anche perchè sarebbe ben 
più giusto che — invece che 
per interessi di parte e. peg
gio, di corrente —, la Regio
ne decidesse, questa volta. 
sulla base degli interessi del
le popolazióni. 

Nando Cianci 

Interrogazione PCI 
al Consiglio regionale 

Senza leggi 
l'attività 

di cave 

e torbiere 

in Abruzzo 

L'AQUILA'— La mancata regolamentazione 
legislativa regionale dell'attività operativa 
nelle cave e nelle torbiere dell'Abruzzo ha 
posto in crisi anche quest'altra attività pro
duttiva. Ad aggravare to situazione, al li
mite di una vera e propria paralisi, contri* 
buisce inoltre la inesistenza di valide strut
ture regionali in grado di assicurare la 
rapida concessione delle autorizzazioni ri
chieste dagli operai del settore. 

Per la soluzione del problema è Interve
nuto il consigliere regionale del PCI, Fran
co Cicerone, con una interrogazione urgente 
a risposta scritta diretta al presidente della 
Giunta regionale dottor Ricciuti. Nella sua 
interrogazione egli chiede di conoscere qua
le siano le Iniziative che la Giunta regio 
naie intende prendere per risolvere il pro
blema anche attraverso la concessione ai 

comuni della delega per il rilascio della 
autorizzazione munite naturalmente dei pre
scritti pareri degli organi tecnici e di con
trollo della Regione. 

Il compagno Franco Cicerone, inoltre, do
po aver rammentato che kt competente com
missione del consiglio regionale fin dallo 
inizio del 1979 approvò alla unanimità un 
apposito disegno di legge per dare una nor
mativa legislativa al settore dell'attività 
delle cave e delle torbiere — disegno di legge 
restato sulla carta per la opposizione della 
giunta regionale che ebbe a negare il suo 
assenso — ha denunciato l'inqualificabile 
atteggiamento delle autorità regionali che 
dopo aver giustificato la loro posizione ne
gativa. con l'imminente presentazione di un 
proprio disegno di legge, hanno fatto si 
che questo disegno stesso oggi è ancora 
chiuso nei cassetti. 

Nel caos « anche » l'Ente lirico 
Protesta di lavoratori e associazioni 

culturali - Intervento del PCI 
in Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ritardi, intri
ghi, boicottaggi, hanno bloc
cato la costruzione del Tea
tro Civico di Cagliari, mentre 
la mancata nomina del So
printendente (il posto è va
cante dal '76) ha gettato l'en
te lirico in un completo caos. 

« Non abbiamo un teatro 
per poter svolgere degnamen
te la nostra attività e per 
offrire alla cittadinanza spet
tacoli di grande rilevanza ar
tistica, come avveniva una 
volta. Siamo qUi per impor
re, con l'iniziativa unitaria. 
che sia ricca nei contenuti di 
rinnovamento e attenta alla 
reale necessità di democrazia 
e di partecipazione. Ma subi
to chiediamo la fine della 
gestione commissariale del
l'ente lirico, e la immediata 
ripresa dei lavori per la 
costruzione del Teatro Civi
co ». 

Le richieste degli orchestra
li, dei coristi, degli ammi
nistrativi dell'ente lirico ca
gliaritano — 140 lavoratori 
che si erano dati appunta
mento l'altra notte sotto i 
portici del Municipio, mentre 
era in corso la seduta del 
Consiglio comunale — bene 
esprimono la portata ed il 
significato di un vasto mo
vimento sorto a Cagliari con 
l'obiettivo di rinnovare la vi
ta artistica e musicale. 

Le questioni dell'ente lirico 
e del teatro civico, le diffi
coltà di risolverle, sono il 
segno di una situazione grave 
che interessa l'intero settore 
della organizzazione e della 
programmazione culturale. 

I termini del problema 
partono da lontano. Una vol
ta nel capoluogo sardo c'era
no due teatri: il Margherita e 
il Civico. Sono andati perduti 
durante l'ultima guerra il 
primo in un incendio, il se
condo nei bombardamenti del 
'43. Da allora i cittadini ca
gliaritani, per gli spettacoli 
di prosa e per le stagioni 
musicali, hanno avuto a di
sposizione, tra un « buco » e 
l'altro della stagione cinema
tografica. il cine-teatro Mas
simo, oggi in decadenza 

Mancano gli spazi per pro
durre spettacoli e mandate 
Jetteialmente allo sbaraglio le 
associazioni artistico-cultura-
li, Cagliari è forse l'unico ca
poluogo di regione dove da 
anni non si esibisce una 
compagnia nazionale di prosa 
e in cui le opere liriche 
(quando vengono rappresen-
tate) sono allestite all'insegna 
dell'improvvisazione. 

Come rimediare? Una pos
sibilità ci sarebbe se venisse
ro accelerati i lavori del 
nuovo Teatro Civico in co
struzione da ben 10 anni. 
Purtroppo proprio in questi 
giorni gli amministratori co
munali de e di centro destra 
hanno comunicato che « sono 
sopraggiunte difficoltà gravi 
ed insormontabili per la 
completa realizzazione dell'o
peri ». 

Intanto ì lavori sono inter
rotti a seguito di una verten
za giudiziaria insorta prima 
con i progettisti (mai pagati) 
e successivamente con l'im
presa appaltatrice. 

« Nel 1989 — ha denunciato 
in Consiglio comunale il ca
pogruppo comunista Luigi 
Cogodi — quando vennero 
appaltati i lavori, si prevede
va di poter ultimare il teatro 
con una spesa di 960 milioni. 
Oggi si dice che per realizza
re l'opera occorreranno 14 o 
15 miliardi. Come si giustifi
ca un cosi incredibile aumen
to? E* vero che in 10 anni i 
costi sono lievitati anche del 
3-400 per cento; ma in tal 
caso la spesa complessiva 
dovrebbe essere di 4 miliardi. 
mentre si dice che ne occor
rono 9 solo per portare a 
termine i lavori del primo 
lotto ed eseguire il secondo». 

Venuti a mancare i fondi e 
chiuso il cantiere, al momen
to l'amministrazione comuna
le non dispone né dei costi 
economici già maturati, né di 
una previsione realistica dei 
costi per la ultimazione del
l'opera. 

«Mandata in rovina dal 
comportamento degli ammi-
nistatori comunali — ha de
nunciato il compagno Cogcdi 
— l'impresa si è cosi rivolta 
alla magistratura per chiede
re la recissione del contratto 
ed il risarcimento dei danni. 
Sono in gioco miliardi, ma il 
Consiglio comunale non è 
mai stato informato, e nep
pure chiamato a pronunciarsi 
sugli sviluppi deH'o?cura vi
cenda ». 

Perchè la « fabbrica del 
teatro » sta diventando un af 
fare scandaloso? Si è trattato 
solo di incuria, lassismo, in
capacità di singoli ammini
stratori o tutto è dovuto alla 
deliberata volontà di creare 
ostacoli nella attuazione di 
un'opera pubblica di utilità 
vitale, per reconditi fini di 
parte? 

Adesso ci vengono a dire 
che il progetto (voluto a suo 
tempo dalla DC e dagli allea
ti) è troppo ambizioso, fa
raonico, costoso e inutile, e 
pertanto dovrebbe essere ac
cantonato per favorire l'at
tuazione di un progetto di mi
nor peso. 

« I nostri amministratori — 
intervengono gli orchestrali e 
i coristi dell'ente lirico che 
manifestano davanti ai can
celli del municipio — devono 
capire che non possono 
mandare tutto all'aria. Ca
gliari ha bisogno di una poli
tica culturale e dì spazi ade
guati per attuarla. Il teatro 
civico può essere al limite il 
pretesto di rilanciare una 
battaglia da vincere con ur
genza ». 

9 P-

Gioia del Colle 

Dopo 5 mesi 

domani (forse) 

si eleggerà 

il sindaco 
Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — Uno 
scarno comunicato dell'asses
sore anziano notifica ai con
siglieri comunali della città 
che, su richiesta di un terzo 
di essi, è convocato, per do
mani, il Consiglio comunale 
in seduta straordinaria. Or
dine del giorno- elezione del 
sindaco. 

Dopo oltre 5 mesi di attese, 
di rinvii e di diserzioni de
mocristiane è stata dunque 
fissata ufficialmente la riu
nione del Consiglio comunale 
per eleggere il sindaco, 
mentre larga parte dell'opi
nione pubblica spera che le 
vicende Interne alla DC loca
le non pregiudichino anche 
questa volta l'esito della se
duta e la sua stessa validità. 
Ma forse è utile ricostruire 
rapidamente la situazione. 
Cominciamo dalle elezioni 
amministrative del maggio 
78. In quel turno la DC rag
giunse insieme alla Coldiretti. 
la maggioranza assoluta e 
con 17 seggi su 39, dopo una 
formale trattativa con le si
nistre. decise di formare una 
giunta monocolore. Ma non 
passava molto tempo e già 
cominciavano a trasparire i 
contorni di un difficile equi
librio interno, che la forza 
dei numeri non contribuiva a 
stabilizzare intorno ad una 
linea di rinnovamento e di 
intesa con le altre forze de
mocratiche. Anzi proprio la 
maggioranza assoluta accen
tuava nella DC gli antichi 
contrasti e trasformava i 
propositi dei nuovi eletti in 
altrettante pretese di sparti
zione del potere. 

Al centro dei contrasti nel
la DC però non ci sono solo 

. interessi di questi tipo; certo 
il loro peso è determinante, 
ma accanto esiste anche una 
diversa concezione del potere 
e una diversa visione del 
rapporto col movimento ope
raio e col PCI, che una in
tensa e contraddittoria espe
rienza di intesa democratica 
aveva, nella passata legislatu
ra. imposto come nodo ine
ludibile per il rinnovamento 
della città. 

In questo quadro la so
pravvivenza della Ammini
strazione diviene sempre più 
stentata, mentre l'ambiguità 
trasformistica del sindaco de 
non riesce ad avere ragione 
della chiusura integralistica 
del segretario politico della 
locale sezione del partito. Si 
giunge cos alla votazione del 
bilancio di previsione e qui 
lo scontro interno diviene a-
perto e tr efranchi tiratori 
contri ouiscono a bocciare il 
bilancio. 

La crisi sembra inevitabile, 
ma la maggioranza del grup
po consiliare della DC con
ferma, in un manifesto pub
blico, la propria solidarietà 
al sindaco e la rottura sem
bra ricomposta. In verità si 
tratta solo di una tregua. In 
seguito la vicenda interna al
la DC si fa più chiara e si 
scopre che l'opposizione al 
sindaco è assai più consisten
te dei tre franchi tiratori. La 
consapevolezza di ciò induce 
il sindaco alla prova d'orgo
glio delle dimissioni, che fino 
all'ultimo spera di vedere 
respinte in aula. Qui invece. 
oltre a'ie opposizioni, le di
missioni vengono accolte da 
sette consiglieri della DC. 
compresi quelli che avevano 
promosso l'iniziativa del ma 
nifesto di solidarietà dopo il 
voto sfavorevole sul bilancio 
Siamo nel luglio del 75 e per 
la città si apre una crisi gra 
vissima. 

La città, i suoi problemi. 
sono messi da parte e alle 
opposir.oni non resta che ri
volgersi alia mobilitazione 
dei lavoratori e dei cittadini 
In verità nella sinistra c'è 
ancora chi spera di concorre 
re al superamento della crisi 
lanciando segnali ad una par
te determinata della DC. Tut
te le aperture però cadono di 
fronte al conformismo di 
partito e alla progressiva im
potenza del gruppo democri
stiano cui sono rivolte. 

E allora non resta che la 
strada indicata da tempo dai 
comunisti, quella di racco
gliere le firme di un terzo 
dei consiglieri e chiamare la 
città a rompere la paralisi e 
a scendere in lotta per otte
nere un governo democratico 
ed unitario. Ed è quello che 
è avvenuto in questi giorni 
con i -omizi di quartiere. 
davanti alle fabbriche, con 
un pronunciamento unitario 
dei sindacati, con una peti
zione popolare rivolta al pre 
fetta predisposta da un no 
taio. consigliere comunale 
per il PRI. Ora si attende il 
Consiglio di domani. 

e. la. 
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Lavoro, lotte e arroganza del potere 

Due giorni in viaggio 
tra le tensioni 

e i problemi calabresi 
Dalla redazione 

CATANZARO — Quella che 
segue è la cronaca ili due 
giorni in viaggio per la Cu* 
labria, dallo Htretto al Polli-
no, da Reggio a CaMrovìlla-
ri, testimoni e cronisti di 
questo autunno incandescente 
tirila Calabria clic reclama la-
\oro e occupazione. 

Quando si parte da Catan
zaro. mattina di martedì, 
splende un solo quasi beffar
do; lo *con<pia«M> ha semi
nato nella notte paura e danni 
MI tutta il litorale jonico. Ca
tanzaro I/ulo è un mare di 
acqua e detriti, danni per 
decine di miliardi, centinaia 
di srn/atctlo, un'economiii 
ditMrulla. 

I.a tromba d'ai ia. d ie in 
30 secondi lid cau-ato qucMi 

danni. Ila trovato una situa
zione favorevole nel mal
governo della 1)C locale, da 
tempre dominatrice della cit
tà di Catanzaro. Alla furia 
del vento e dell'acqua coinè 
spesai succedo, si accompa
gna la furia del malgoverno 
•*< udociocialo. Arrivali a Reg
gio Itroviamo il cuusiglio le
sionale insedialo in pratica 
dai cor-Mi della 285; 3.100 
;;invaui d ie chiedono l'emù-
n.i/.ione di alcune leggi di de-
Iffia delle funzioni a comuni 
e comunità montane per con
tinuare a lavorare. Sono lo 
spaccato di un dramma lini 
più ampio, di un'intera ge
nerazione che rischia ili e>-
M-re tagliata fumi dal mer
cato del lavoio. di oltre 70 
mila giovimi d ie si sono 

iscritti alle linle «pedali di 
disoccupazione e ora atten
dono. 

I.o scontro, nelle commis
sioni consiliari, in quelle leg
gi è stato duro: il potere e 
il soltopotere demorrisliano 
che trovano aggangi «itali nei 
vari a*«e«<«oratì regionali, di 
deleghe agli enti logali non 
ne vogliono heutire neanche 
parlare. Ma non siamo d ie 
agli inizi di una sceneggiata 
e di una farsa all'interno della 
a»M'inhlea legionale, proprio 
mentre cominciano ad arri
vare notizie allarmanti da 
Cioia Tauro. All'ordine del 
giorno ci sono le nomine dei 
rappresentanti nei roncigli di 
amministra/ione dell'Opri a 
Sila e della Cassa di Ri-
spanino. 

Un centrosinistra privo di accordo 
E* qua»i un anno che se ne 

ducute, i partiti del celilio-
sinistra non trovano un ac
cordo e il consiglio ha sull'i
lo già 12 rinvii. I /a / ione co
munista, per il pieno rispetto 
del regolamento e dei diritti 
delle minoranze, ha posto fi
ne ai rinvii. Ma l'arroganza 
del potere trova uno squal
lido eicamotage. Si vota per 
ì primi due nomi e. nell'in
capacità di eleggere rappre
sentanti reali si portano den
tro due ron-iiglieri regionali. 
incompatibili e improponibili 
IiiMimma, messi alle strette. 
DC. PSI. PSDI e Pi l i votano 
per levarsi dagli impacci e 
intanto rinviano il problema 
di qualche settimana. C'è 
una reazione durissima dai 
banchi comunisti, volano ac
cuse grosse. I.a democrazia. 
le sue istituzioni, escono di 
nuovo svilite dalla pratica 

di potete del centro-ini-lia. 
Nulla vale a richiamare il 
senso, se non altro, di re
sponsabilità. 

A Gioia Tauro. .i0 chilo
metri a nord, è scoppiata una 
me/.za rivolta: strada, auto
strada, ferrovia occupate, il 
municipio quasi devastalo. I.a 
rabbia è alle stelle, lavoratori 
del porlo e donne, soprattut
to. di un'azienda agricola. 
non ne |M>-M)IIO più. Gli in-
vestimenti promessi e sban
dierati ai quattro venti non 
an ivano mai e la disoccupa
zione crc*cc. Al comitato ili 
zona del partito il compagno 
M'umili, giovanissimo respon
sabile. è preoccupalo. Ci sono 
anche due feriti e per l'indo
mani è previsto un altro scio
pero. Tornando a Reggio si 
riflette con Ì compagni «lille 
dimensioni, ormai senza ag
gettivi, dello scandalo politi

co di Gioia Tatuo. I.e paiole 
•ombrano non assumere più 
alcun significato. 

Al consiglio regionale in
tanto la farsa continua: si 
vota presidente dell'Opera Si
la un altro improponibile, il 
socialdemocratico. consigliere 
regionale Mallamaci mentre i 
consiglieri coniutiUti scrivono 
sulla scheda il nome del com
pagno Saverio Zavctlieri. so
cialista. segretario regionale 
della Cgil. E' un passo di 
grande rilevanza politica • 
lociale ma viene respinto. 
Neanche tutti i consiglieri so-
ciali»ti votano per un loro 
compagno di partito. 

Quando si dice l'arrogan
za del potere! Passano poche 
ore e gli eletti all'Opera Sila 
e alla Cassa di Risparmio no
tificano il loro rifiuto. 

I.a discussione sulle leggi 
di delega per i giovani inizia 

intanto a sera Inoltrata men
tre arriva la notizia di due 
•equestri di persona a Reg
gio e a Bov alino, nel giro di 
4 ore, K' l'altra faccia del 
potere, la mafia che non de
morde e piasi* indisturbata I 
suol colpi. Nella zona jouica, 
da cinque mesi a questa par
te, è un susseguirsi di seque
stri ed assassinii; si è perso 
il conto ma la convivenza ci
vile rischia di restare accan
tonata chissà per quanto 
tempo. 

Risalendo la Calabria da 
Reggio a Castrovillari, 300 
chilometri -d'autostrada, si 
passa in rassegna un po' tutto 
il malessere della regione. 
I.'agricoltura nelle pianure, 
a fitti che danno poco reddi
to a chi la lavora; la SIR a 
Lamezia, la montagna e la 
collina. A Campotenese. in 
pratica in Basilicata, dove i 
tessili e i forestali del Polli
no hanno bloccato l'autostra
da del Sole, c'è un'atmosfera 
ancora più rabbiosa. C'è un 
freddo pungente e sui due 
tratti della strada sono sluti 
mes«i blocchi di tufo tenuti 
assieme dal cemento. Un vero 
e proprio muro. Dopo fi ore di 
blocco è difficile conviticele 
i lavoratori a tornare a casa. 

Qui rischia di ciollare la 
economia di un'intera zona, 
fabbriche tessili chiuse, fo
restali senza salario da 4 me
si. una lolla che dura da an
ni. Nei volti dei lavoratori 
non c'è rassegnazione, c'è 
una rabbia e un malessere 
diversi rispetto ad un anno fa. 
1 compagni della Cgil diro-

' no in rnro: « si sta scherzan
do col fuoco ». Il senso fnise 
più vero che si coglie dal 
contrasto fra la farsa del cen
trosinistra alla regione e le 
lotte dei lavoratori sta tutti 
qui: una classe dirisente. 
cioè, che non dirige più nien
te. che resiste nel suo siMe-
ma dì patere umiliando la 
democrazia e le sue istitu
zioni. sorda a lutto e xcher-
xa. appunto, col inoro. 

In Calabria il centro sini
stra è in que«la condizione e 
lo stacco, sempre più striden
te. fra queste lotte e quella 
farsa rischia di ampliare mia 
crisi delle istituzioni demo-
catirhe che in Calabria ha 
origini lontane. Il malgover
no. insomma, continua come 
se fuori la bufera si fosse 
placata. 

Filippo Veltri 

Deciso dal Consiglio regionale in Calabria 

Lavoro per 1300 giovani della 285 
Saranno occupati nei beni culturali e nell'urbanistica — Prima vittoria del
la lotta dei disoccupati — Migliorate in commissione le proposte della giunta 

Dal nostro corrisoondenfe 
REGGIO CALABRIA — Al 
consiglio regionale, dopo la 
farsesca elezione da parie 
della maggioranza di centro 
sinistra di assessori e consi
glieri democristiani, socialisti 
e socialdemocratici nei con
sigli di amministrazione del 
l'ESAC e della Cassa di Ri 
sparmio, sono piovute le di
missioni — per l'evidente in
compatibilità — da parte 
degli « eletti ». eccezion fatta 
per il socialdemocratico Bru
no. 

Dopo il penoso episodio di 
una maggioranza, lacerata e 
divisa, il Consiglio regionale 
— che aveva accolto una 
pregiudiziale avanzata dal ca
pogruppo comunista Fittante 
— ha discusso ed approvato 
in commissione, e poi in aula 
le prime due leggi di delega 
delle funzioni regionali al 
Comuni in materia di beni 
culturali ed ambientali nel 
settore urbanistico. 

Si tratta di due importanti 
provvedimenti legislativi che 
consentono l'assorbimento di 
1289 ex corsisti della 285 (591 
unità nei beni culturali e 728 
unità nel settore dell'urbani
stica) e. nel contempo, av
viano quel processo di svi
luppo delle autonomie locali. 
finora fortemente ostacolato 
dalle resistenze clientelali ed 
accentratrici dei singoli as> 
sessori regionali. 

E. senza dubito (In attesa 
della definizione di altre leggi 
che saranno approvate dal 
consiglio regionale nell'en
trante settimana e che do
vranno garantire l'occupazio
ne a tutti 1 3.500 ex corsisti i 
una prima vittoria della lotta 
dei giovani per il lavoro, so
stenuta con convinzione e 
coerenza dalle organizzazioni 
sindacali e dai comunisti. 

I due progetti di legge 
hanno subito nelle riunioni 
delle competenti commissioni 
consiliari profonde modifiche 
rispetto alle proposte della 
giunta regionale, proposte 
tendenti a creare — soprat
tutto nell'urbanistica — nuovi 
centri di potere e di mortifi
cazione del ruolo autonomo e 
programmatore dei comuni. 

Le linee di fondo della 
legee sui beni culturali ed 
ambientali sono rivolte ad as
sicurar*»: l'avvio di un pro
cesso di programmazione e 
di riordino su basi territoria
li del settore: piena delesa In 
materia sell PPM locali, ni 
comuni che hanno potestà 
lee1«slatlva di Intervento in un 
campo dal quale sono stati. 
finora, esclusi: la creazione 
dì consulte distrettuali e re-
elnnali che impegnano — 
contrariampnte a oimnto «**-
visto nella proposta deMn 
eiunta regionale _ enti, as-
*nH»7fnnl. istituti, organismi 
vlentlflrl. abilitati allo stu
dio ed alla conoscenza del 

settore: l'avvio di un proces
so di colnvolelmento delle 
popolazioni nella fruizione e 
nell'appropriazione dei beni 
culturali, rimasti, finora, ap
pannaggio delle classi privi
legiate. 

La legge di delega In mate
ria urbanistica affida solo ai 
comuni (e non alle' comuni
tà montane ed alle province 
come avrebbe voluto la giun
ta regionale ed alcuni gruppi 
più conservatori della de
mocrazia cristiana) importan
ti funzioni, tra cui ouHIa del
la tutela delle bellezze natu
rali ed ambientali, e prevede 
l'Istituzione presso ogni co
mune (accocHcndo una speci-
fica proposta di lem?e unwen-
tata dal grutroo rnrmmlsta da 
ben due anni) di uffici ea<a 
e onworniTioslnne degli in
terventi sul territorio. 

Si mio aff*TTì»re che. 
oomnlesslvamente. n enn^dìo 
n»einn»'* h» VP**»»» «**»• t*mv 
nl «frumenti legislativi supe
rando onet»H ei«nwM di 
Improvvisazione. di con'usto-
ne e Hi mntTprtrlHtrtWat* «••»» 
car»tti»rl7»vano 1 umetti di 
le««r». o*»s»ntatI dalla giunta 
rannate. 

TI fATiqtcrUn n» iy»f. »»ntim-
vnto nnn mn*1on* I n f » * " w 
ri»t t^cetit *»| rvjctfmrrrtoTj 
rVifofVnrto J»N» ^hir»*« u n in-
•«"•vento specifico del gover
no. 

Enzo laearia 

Catania: grave 
assoluzione 
per dieci 

neofascisti 
CATANIA — La Corte di 
Cassazione aveva annullato 
la prima assoluzione, giudi
candola «carente» e apriva 
di motivazioni». Ma la pri
ma sezione della Corte di 
Appello di Catania è tornata 
ad assolvere, con una sen
tenza indiscutibilmente gra
ve, dieci teppisti fascisti che 
erano stati accusati dalla 
polizia di aver «ricostituito 
il partito fascista». 

L'incriminazione riguarda
va una escalation di violen
ze avvenute in città nel 1972, 
l'accoltellamento del compa
gno della FOCI Roberto Pe
coraio aggredito proditoria
mente davanti a un liceo. 
alcuni attentati dinamitardi 
presso cinema e negozi. 

Due dei fascisti assolti ieri. 
perché «U fatto non sussi
sterebbe» — Salvatore Ardiz-
zone ed Enrico Politi — ave
vano già beneficiato l'anno 
scarso a Roma della pioggia 
di assoluzioni al processo 
contro il disciolto «Ordine 
Nuovo ». 

Preoccupanti casi di inquinamento negli acquedotti siciliani 

AUGUSTA — Apre 11 rubi
netto e invece dell'acqua 
vede uscire un liquido ver
dastro nauseabondo. « E 
questo cos'è»? chiede al
l'Ufficiale sanitario mo
strandone un flacone. « Sa-
sa acqua — è la risposta 
— la faccia bollire prima 
di usarla >. 

Una risposta per niente 
rassicurante per quel citta
dino, preoccupato non tan-
to dal cattivo odore, cui 
ormai è abituato, quanto 
dalla presenza nel liquido 
di strane sostanze musco 
se. Sporge perciò denuncia 
alla Pretura. 

Quando riceve l'esposto. 
il pretore Antonino Condo-
relli è impegnato nella 
udienza, la seconda, relati
va al sequestro degli scari
chi industriali da lui dispo
sto il 29 settembre. 

-• Ma intuisce la gravita 
del fenomeno e dispone i 
primi immediati accerta
menti. 

Nel giro di qualcne ora si 
accerta l'esistenza di una 
situazione idrica allarman
te che interessa Interi 
quartieri di Augusta. 

Cosa sarà mai successo? 
Colpa della fatiscente rete 
idrica — è una prima spie
gazione — il cui tracciato 
fiancheggia In alcuni tratti 
la rete fognante. 

Colpa delle industrie che 
hanno inquinato tutto, è 
una seconda spiegazione 
dettata evidentemente dal
la emotività che ha ormai 
pervaso larghi strati della 
popolazione. 

. , C'è poi una terza spiega
zione sulla cui attendibili
tà sarebbe utile una ap
profondita indagine: il 
continuo pompaggio da 
parte delle industrie del
l'acqua sottostante il terri
torio compreso tra Augusta 
e Fontane bianche, ha fat
to abbassare di oltre 60 
metri la falda acquifera 
provocando una incrinatu
ra dello strato argilloso con 
conseguente infiltrazione 
di acqua salata e di li
quami. 

Da qui la contaminazio-
n^-deì pozzi. In attesa di 
conoscere i risultati delle 
analisi dei campioni d'ac
qua prelevati in diverse 
abitazioni, è stata intanto 
disposta la chiusura del 
pozzo della Focoa, un poz
zo privato di contrada Ter-
ravecchia al quale è stata 
allacciata la rete Idrica 
comunale per fronteggiare 
la grave carenza d'acqua. 

Ma veniamo alla udien
za. La tanto attesa decisio
ne è stata rinviata doven
dosi prima concludere la 
fase istruttoria. Sarà adot
tata nei prossimi giorni. Si 
tratta, come lo stesso Con-
dorelli ha tenuto a precisa
re. di una prima decisione. 

Evidentemente prima di 
risolvere definitivamente 
la vicenda nel senso di con
fermare il provvedimento 
di sequestro degli scarichi 
(che equivale in sostanza 
alla chiusura dei tre colossi 
petrolchimici Esso. Monte-
dison. Liquichimica} o di 
revocarlo. Condorelli si 
vuole riservare un giudizio 
di merito sui programmi di 
disinquinamento presenta
ti dalle industrie. 

E* questo un aspetto fon
damentale della vicenda 
che può far pendere da 
una parte o dall'altra l'ago 
della bilancia. 

Le aziende si dicono cer
te che entro il mese di di
cembre saranno in grado 
di riportare entro 1 limiti 
previsti dalla tabella C del
la legge Merli i tassi di in
quinamento. 

Sarà sufficiente questo 

Dai rubinetti di Augusta 
invece dell'acqua 

una «cosa» verde e amara 
risultato per indurre il pre
tore alla revoca del blocco 
degli scarichi? 

A questo proposito va ri
levato che secondo la tesi 
giuridica del pretore, suf
fragata dalla lettura siste
matica della legge Merli e 
della circolare esplicativa 
del Comitato dei ministri. 
le industrie dovrebbero già 
essere in regola con la ta
bella A (la più rigorosa) 
non essendo gli impianti di 
Priolo muniti della previ
sta licenza di agibilità. 

Tuttavia il magistrato ha 
lasciato chiaramente in
tendere di essere disponi
bile ad una interpretazione 
duttile della legge se le in
dustrie adotteranno idonee 
misure per abbassare i pa

rametri di inquinamento. 
Di inquinamento si è par

lato nel corso di una mani
festazione tenuta nella 
mattinata di mercoledì in 
un cinema cittadino. 

Ancora una volta il sin
daco de Santanello, promo
tore dell'iniziativa, ha ca
valcato, con chiari intenti 
elettoralistici, la tigre eco
logica dimenticando assai 
disinvoltamente — come 
ha fatto notare il compa
gno Spallino segretario del
la sezione di Augusta — le 
gravi responsabilità del 
suo partito e degli ammi
nistratori democristiani as
sai solerti nel rilasciare li
cenze per nuovi insedia
menti ma altrettanto iner
ti nel porre un freno (cosa 

che potevano e dovevano 
fare) alla degradazione 
ambientale. 

E' probabile, infine, che 
il pretore Condorelli nomi
nerà alcuni periti per ac
certare l'esistenza di scari
chi sottomarini di cui le 
industrie si servirebbero 
per immettere in mare so
stanze tossiche. 

Una richiesta in tal sen
so è stata avanzata dal
l'avvocato Corrado Piccio
ne. rappresentante dei pe
scatori costituitisi parte ci
vile nei confronti delle In
dustrie in seguito alla gi
gantesca moria di pesci av
venuta nei primi di set
tembre. 

Salvo Baio 

Leggermente ferito uno dei militari 

Attentato contro la caserma 
dei carabinieri di (origliano 

Gravi danni all'ingresso - In frantumi tutti i vetri delia zona 
Perché la criminalità ha scelto oggi questa zona « tranquilla »? 

CORIGLIANO — Ancora un 
grave fatto delinquenziale a 
Corigliano Calabro, grosso 
centro ionico nella provincia 
di Cosenza: la notte scorsa 
una bomba è.stata fatta e-
splodere proprio davanti il 
portone della caserma dei ca
rabinieri. E' la prima volta 
che un fatto simile si verifi
ca, a quanto sembra. In pro
vincia di Cosenza. 

La bomba ha mandato In 
frantumi tutti i vetri della 
caserma, quelli di alcune ca
se vicine, ha reso del tutto 
inutilizzabile il portone d'in
gresso. Per poco si è evitato 
una tragedia, infatti all'Inter
no della caserma vi erano In 
quel momento — era mezza
notte e qualche minuto — al
cuni carabinieri (uno è rima
sto leggermente ferito), men
tre al piano superiore dor 
mivano le famiglie del capi
tano e del maresciallo. 

L'esplosione è stata talmen
te forte che è stata sentita 
da tutti gli abitanti del cen
tro storico del comune, mol 
tisslml del quali sono scesi 
per le strade a vedere cosa 
era successo. Secondo le pri
me Informazioni ricevute dai 
carabinieri, sono già partite 
le indagini, ma fino ad ora 
senza alcun esito. Comunque. 
come spesso capita, e per 
owil motivi, i carabinieri 
mantengono 11 più assoluto 
riserbo. 

Cprto è che 11 fatto ha crea
to enorme scalpore nella po

polazione. che. peraltro, va 
abituandosi a fatti criminal) 
che sempre con più frequen
za stanno colpendo questo 
centro. Estremamente amar) 
sono i commenti della gente. 
in particolare nel vedere 11 
paese circondato da numero
se pattuglie di carabinieri, 
mentre numerosi posti di 
blocco si potevano notare su 
alcune strade. 

Corigliano era. fino a qual
che tempo fa, un centro tran
quillo. dove si verificavano. 
è vero, alcuni fatti delin
quenziali. ma sporadicamente 
ed in maniera piuttosto di
sorganica: una delinquenza 
comune, -insomma, tipica di 
alcune zone. 

Ora le cose vanno cam
biando aspetto. Troppi, vera
mente troppi fatti si stanno 
verificando per poter parlare 
ancora di delinquenza spic
ciola : non a caso, infatti, la 
parola « mafia » si pronuncia 
sempre più spesso, mentre 
proprio alcuni giorni fa fi 
PCI denunciava, attraverso 
un manifesto. 11 «matrimo
nio» tra il potere politico e 
la delinquenza organizzata. 

Un matrimoni difficile da 
provare per chi non vuole 
affondare il bisturi n**lle ra
dici profondissime del feno
meno mafioso. ma che «=*a 
portando Corigliano e la Pia
na di Sibari ad esŝ r». a l 
centro di omicidi, bombe, rl-
CP*M intlTìtdazlonl. 

E il tritolo, in effetti, si 

sta facendo sentire molto in 
questi ultimi tempi: basta 
pensare alle due bombe fat
te esplodere, a distanza di 
neanche venti giorni, in un 
autosalone a Corigliano Sca
lo, o le altre che stanno 
esplodendo nel cantieri di 
una impresa per lavori stra
dali. L'ultima esplosione ha 
fatto saltare una ruspa pro
prio sulla strada statale 106. 

E proprio in questi giorni 
nella Piana stanno scompa
rendo come nel nulla alcuni 
grossi camion, l'ultimo è sta
to rubato proprio a Coriella-
no il 29 ottobre. Non bisogna, 
comunque, dimenticare anco
ra che a qualche chilometro 
di distanza, in un vero e 
proprio raid. è rimasto uc
ciso un noto commerciante 
ed 11 suo guardaspalle è ri
masto ferito, che due pastori 
sono stati uccisi, alcuni mesi 
fa. proprio nel centro ionico. 
forse coinvolti nel racket de
gli animali e cosi via dirpndo. 

Non solo: ma proprio in 
oliati giorni si p dimessa il 
sindaco democristiano per
ché secondo la versione uf
ficiale, costrettovi per mi
nacce e Intimidazioni subite. 
Una situazione veramente 
drammatica e che vmhm ln-
ouadrarsi in onella più va
sta riore**» d**)'» or»rfinl77a-
zionl mafiose che si riscon
tra un po' ovunque in Ca
labria. 

Giovanni Pistoia 

La notizia 
in Pretura durante 
il processo 
per gli scarichi 
industriali 
Ordinata 
un'analisi 
Il sindaco de 
ora « cavalca * 
l'ecologia 

A Messina 
è potabile 

(dicono 
i sanitari) 

ma ci sono 
molti germi 
Da! corrispondente 

MESSINA — L'acquedot
to dell'Alcantera. che ri
fornisce d'acqua la città. 
è inquinato, seppur non in 
misura tale da costringe
re i tecnici del comune a 
bloccarne la distribuzione 
nei quartieri cittadini. 

A rilevare la presenza 
di un sette per cento di 
coli-batteri nell'acqua del
l'Alcantera (integrata, sep
pur in misura minore da 
quella proveniente dalle 
sorgenti del Bufardo, nel
la zona del Fiumefreddo) 
è stato l'ufficiale sanita
rio del comune, dottor Au
relio Fazio, che ha inviato 
tre fonogrammi al sindaco. 
all'assessore alla Sanità. 
al medico provinciale, chie
dendo interventi urgenti. 

L'acqua ad ogni modo è 
bevibile: infatti essa vie
ne clorata prima di esse
re immessa nella rete idri
ca interna. 

Mistero intanto sulle cau
se e sul luogo dove si e 
sviluppato l'inquinamento. 

Per quanto riguarda il 
primo dilemma si è accen
nato a possibili dissolvi
menti di sostanze organi
che (prodotti chimici?) ma 
questa ipotesi è stata scon
fessata dall'ufficiale sani
tario da noi interpellato. 

Resta da stabilire il po
sto dove si è innescato que
sto processo inquinante: i 
tecnici dell'acquedotto del
la città dello Stretto stan
no cercando di individuar
lo. concentrando in quelle 
zone dove la condotta del
l'Alcantera presenta i sin
tomi di maggior deterio
ramento. i loro sforzi. 

E pare che questi punti 
di deterioramento siano pa
recchi. 

A questo episodio, vero 
e proprio campanello d'al
larme, il gruppo consiliare 
comunista ha presentato 
una interpellanza al sinda
co. il democristiano Anto
nio Andò, in cui si chie
de come si è mai potuto 
verificare un simile gua
sto in una parte cosi vita
le per l'esistenza di cen
tinaia di migliaia di per* 
sone. 

e. r. 

Situazione tesa nelle zone industriali interessate 

Aziende GEPI banco di prova 
per la giunta regionale sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La vertenza 
delle piccole e medie azien
de sarde interessate all'In
tervento della Gepl, che oc
cupano complessivamente 2 
mila operai, è divenuta in 
questi giorni estremamente 
grave. La situazione è tesa 
si* nelle fabbriche della za 
na industriale di Cagliari 
che In quelle del Nuorese e 
delle altre province isolane. 
Anche per costringere la 
giunta regionale ad un in 
tervento che non sia pura 
mente formale, ma che abbia 
sbocchi risolutivi, i rappre
sentanti dei 2 mila lavora
tori e lavoratrici di queste 
fabbriche si sono riuniti nei 
giorni scorsi a Bolotana par
tecipando In massa — con le 
popolazioni della zona — al
la manifestazione unitaria 
organizzata dal PCI. 

Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale è anche 
intervenuto, in appoggio al 

la lotta degli operai, con un 
ordine del giorno che è sta
to sottoscritto dai rappre
sentanti di «Uri partiti au
tonomistici. 

«L'ordine del giorno, che 
è stato approvato dall'As
semblea sarda — afferma il 
primo firmatario, compagno 
Benedetto Barrami — segna 
certamente un punto In at
tivo nella lotta che i lavo
ratori delle piccole e medie 
aziende isolane, travolte dal
la crisi, stanno conducendo 
da mesi se non addirittura 
da anni. Ma anche per le 
Intese fin qui raggiunte, bi
sognerà vedete cosa acca
drà nella pratica: questo è 
un altro banco di prova del
la volontà politica della 
giunta ». 

Cosa chiedono in concreto 
gli operai? La Oepi è oboli 
gata, a seguito della legge 
di riconversione industriale 
del T7, ad Intervenire per ti 
risanamento delle attende 

meridionali. Finora In Sar
degna è stata rilevata una 
sola fabbrica, la Stipa, Pur
troppo a cinque anni di di
stanza in questo stabilimen
to cagliaritano (che occupa
va 500 dipendenti, ora tutti 
in cassa integrazione) non è 
stato attuato nessun piano 
di risanamento. Per il resto 
delie fabbriche in difficoltà. 
l'intervento Oepi è addirit
tura inesistente, aziende co
me la Metallurgica del tir
so, la Soli* di Statecela, la 
Ocls dt Porto Torres (tanto 
per citare le più Importan
ti) attendono da anni di co
noscere come intende muo
versi la finanziaria pubblica 
per salvarle dal tracollo tota
le. La Oepi non risponde. 
Anzi viene taciuto il desti
no delia Metallurgica del 
Tirso, nonostante sia pron
to da oltre un anno il pia
no di risanamento. 

La mobilitazione del lave
rà tori e rinltiatlva dei par

titi autonomistici con l'in
tervento della Regione, à que
sto punto si rende indispen
sabile. 

«I lavoratori sono mobili
tati in una permanente azio
ne di vigilanza e di lotta, ma 
anche da parte nostra — 
dice 11 compagno Barrami — 
non ci può .essere nessuna 
tregua. Intanto occorre sa
pere perché è stata disatte
sa la delibera Cipi del 20 
luglio 1919. secondo la qua
le la Oepi era tenuta a pre
sentare al governo entro il 
30 ottobre l'elenco delle 
aziende da risanare. Per at
tuare un simile programma 
esiste uno stanziamento di 
Mo miliardi, di cui il 10'i 
riservato alle regioni a sta 
tuto speciale. Proprio per
ché i fondi disponibili ven
gano spesi in modo produt
tivo, abbiamo chiesto ed ot
tenuto l'intervento della 
giunta presso il governo. 

L'Impegno assegnato al 
l'esecutivo è presto detto: 
invitare il governo a favo
rire finalmente la ripresa 
della Selpa. mentre bisogna 
procedere, da parte della 

! Oepi, al rilevamento e al 
; risanamento della Metallur

gica. Sempre la Oepi deve 
predisporre infine 1 piani di 
rilancio della Solls • della 
Octo». 

Saltato il Consiglio comunale di Foggia 

Disinteresse del centrosinistra 
sull'avvenire della Fildaunia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Dobbiamo denun
ciare per l'ennesima volta il 
comportamento distaccato del
la giunta municipale di cen
tro-sinistra che di fronte ai 
gravi problemi occupaziona
li sempre più inquietanti e di 
fronte soprattutto alle incer
tezze e alle voci sull'avveni
re della Fildaunia non ritie
ne dì dover intervenire per 
esigere, prima di tutto dal-
l'ENI. un atteggiamento più 
serio, meno contraddittorio e 
più responsabile. 

I<a giunta municipale di 
Foggia si era impegnata a 
svolgere tutte quelle iniziative 
che si rendessero necessarie 
per fare chiarezza sulla fab
brica tessile che opera nel 
capoluogo. Invece, dinanzi 
alle diverse, interessate ver
sioni di chi sostiene (come 

l'on. Russo, de) che ormai il 
problema della Fildaunia è 
praticamente risotto, è indi
spensabile — in tempi ri
stretti — un dibattito pub
blico. 

Bisogna definire prima di 
tutto i fatti che. purtroppo. 
non sono cambiati in quanto 
l'ENl ufficialmente non ha 
modificato il suo piano che 
prevede la chiusura dello sta
bilimento foggiano e la mes
sa in cassa integrazione dei 
suoi dipendenti, nonché l'av
vio per la realizzazione delle 
cinque attività sostitutive 
chiare sulla carta ma che de
vono essere ancora definite 
sul piano delle responsabili
tà giuridiche e per quel che 
riguarda i tempi tecnici di 
attuazione. 

Quello che in un certo sen

so si può dare per certo, ri
guarda il rinvio della cassa 
integrazione che, come giu
stamente rilevano i sindacati, 
non significa avere risolto il 
problema della prospettiva 
della Fildaunia. 

A nostro avviso, su que
sto importante problema e su 
altre questioni, quali la desti
nazione a verde dell'ippodro
mo. il dibattilo in corso e la 
raccolta delle firme per pro
muovere un referendum po
polare sulla tangenziale, sul
le misure contro il carovita e 
la piena attuazione delle leg
gi sulla casa. Infatti, a tal 
proposito di recente c'è stata 
una forte denuncia da parte 
di ima cooperativa edilizia. 
Eddifu. per la mancata as
segnazione di suoli residui al
le cooperative che hanno i ti

toli per poter accedere ai fi
nanziamenti regionali. 

E' indispensabile dunque 
convocare con urgenza il con
siglio comunale che non può 
assolvere al ruolo di organi
smo di ratifica delle delibe
razioni che adotta la giunta. 
Il consiglio comunale deve 
svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di organismo democra
tico che dibatte i problemi 
dì interesse cittadino pren
dendo posizione pubblica sui 
vari argomenti. 

I compagni socialisti che 
stanno in giunta devono fare 
assumere ala DC le proprie 
responsabilità. 

Lo scudocrociato non ha mai 
voluto che in consiglio comu
nale si discutesse unicamen
te e ampiamente sulla Fil
daunia. cosi come è stato ri
chiesto dai sindacati e dal 
gruppo consiliare del Parti
to comunista, naturalmente 
ciò per non turbare le ini
ziative personali e clientelali 
del suo padrino, l'on. Vincen

zo Russo. 

r. c. 
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Un nuovo segnale positivo dall'ateneo di Ancona 

Eletto il preside di Medicina: 
saltano i giochi per il rettore? 

Il prof. Tullio Manzoni ha ottenuto 21 voti, contro i 18 raccolti dall'ex-preside ed ex-rettore Occhi-
pinti (due schede bianche) - Aveva firmato contro le recenti manovre del tradizionale « vertice » 

ANCONA — Dalla Facoltà 
di Medicina arriva un altro 
colpo — di quale peso e si
gnificato — contro il vecchio 
vertice dell'Ateneo di Anco
na (che. per restare aggrap
pato al potere, in questo ul
timo periodo ha giocato una 
miriade di carte, non tutte 
scoperte): è stato eletto il 
nuovo preside, è il professi-
Tullio Manzoni. E' passato 
con 21 voti, contro i 18 ot
tenuti dall'ex preside ed ex 
rettore professor Occhipinti 
(gli aventi diritto al voto 
erano quindici docenti di ruo
lo e trenta incaricati stabi
lizzati. Tra i 41 presenti due 
hanno votato scheda bianca). 

Dopo le polemiche dimis
sioni del professor Pietro Di 
Filippo dalla presidenza del
la Facoltà di Ingegneria, do
po le lettere e i telegrammi 

dei docenti al ministro, un 
segnale positivo arriva anche 
da Medicina, fino a ieri e 
per tradizione legata al vec
chio vertice. Adesso le due 
facoltà sono idealmente alli
neate sulle posizioni di rifiu
to di ogni manovra per ia 
elezione del nuovo Rettore. 

Certo, ad Ingegneria c'è 
stata l'esplicita presa di po
sizione del consiglio di fa
coltà. mentre a Medicina no. 
Ma non è senza significato 
die il professor Manzoni sia 
proprio uno dei firmatari di 
una polemica lettera che re
centemente 14 docenti dell' 
Ateneo anconetano hanno in
viato al Rettorato. Egli ave
va inviato insieme ad altri 
17 colleghi anche un tele
gramma al ministro Valitul
ti. perchè prendesse provve

dimenti corretti in merito 
all'intera vicenda dell'elezio
ne del rettore. 

Tullio Manzoni è di Fano. 
ha 42 anni ed è ordinario di 
fisiologia umana. Si è lau
reato a Bologna nel '62 ed 
è ad Ancona da circa 6 anni. 
Scrivemmo a suo tempo che 
nei giochi interni per eleg
gere il rettore, l'uomo che 
avrebbe assunto la presiden
za di Medicina sarebbe stato 
di enorme significato. In
somma, la scelta a cui il cor
po docente di Medicina è 
giunto, a differenza di quan
to sarebbe accaduto nel caio 
fosse stato riconfermato Oc
chipinti — non spinge affat
to nella direzione che vor
rebbe l'attuale rettore pio 
fessor Santagata. 

L'ex-preside di Medicina. 
Occhipinti. primario della eli 

nica chirurgica dell'ospedale 
regionale, era un punto di 
forza per coloro che hanno 
voluto la proroga delle ele
zioni per il rettore. Adesso 
i giochi son saltati e ciò che 
è maturato nelle due facoltà 
non può essere cancellato con 
un colpo di spugna (fra chi 
pretenderebbe di minimizza
re i fatti, troviamo l'imman
cabile Corriere Adriatico). 

Sulla vicenda dell'ateneo 
dorico, è intervenuto con una 
dichiarazione il segretario re
gionale del partito repubbli
cano Alberto Berardi. Il di
rigente critica il fatto che sia
no scesi in campo « i par
titi politici, alcuni diretta
mente. altri utilizzando i pro
pri movimenti giovanili, per 
tentare di condizionare in 
senso a loro favorevole » la 
elezione del rettore. 

I partiti che hanno detto 
pubblicamente come la pen
sano sono il PCI ed il PSI. 
Ma la valutazione del se
gretario repubblicano è al
quanto angusta, se vede sol
tanto fantasmi egemonici nel
la posizione politica dei due 
partiti di sinistra. Per quan
to riguarda il PCI, comun
que. niente paura: anche i 
comunisti sono per la piena 
autonomia dell' università e 
per un rettore capace di no-
vernare l'Ateneo in modo 
partecipato. indipendente
mente dalla tessera che può 
avere in tasca 

Ma forse Berardi voleva 
rivolgersi alla DC. la quale. 
se anche non è uscita fi
nora con posizioni pubbliche. 
da sempre — ed anche og
gi — condiziona le scelte 
ai vertici dell'ateneo dorico. 

Da ieri i nuovi prezzi che colpiscono gravemente ia borsa della spesa 

Trasporti, carne e pane: stangata ad Ascoli 
Il « primo taglio » aumenta di 700 lire al chilo - 70 lire in più per tutte le pezzature di pane - Il bi
glietto per le linee urbane costa 50 lire in più, quattromila lire l'abbonamento (per una sola linea) 

ASCOLI PICENO — Da ieri 
sono entrati in vigore i nuo
vi prezzi della carne di pri
mo taglio, del pane e degli 
autobus del servizio urbano 
di Ascoli Piceno. Si tratta 
di aumenti non indifferenti, 
di un vero colpo per le bor
se della spesa. 

L'aumento del prezzo della 
carne di primo taglio (bi
stecche ed affini) è di 700 
lire al kg.: da 6800 a 7500 
lire (un aumento quindi, su
periore al 10ró): l'aumento 
vale per tutta la provincia. 
Almeno per ora restano in
variati i prezzi degli altri ta
gli. E' il primo aumento da 
quando il prezzo della carne 
è stato liberalizzato. Il co
mitato provinciale prezzi ha 
ora infatti il solo compito 
di ratificare le decisioni pre
se in merito dagli stessi ri
venditori. 

Il pane ha subito invece 
un aumento generalizzato di 
70 lire: le pezzature superio

ri a 750 grammi fino a quel
le da 1150 passano da 450 a 
520 lire, quelle superiori da 
430 a 500 lire al chilogram
mo. Serve ripetere, per i con
sumatori. che il pane va ven
duto a peso e non a pezza
ture. E' bene quindi che si 
pretenda che il pane, nel mo
mento dell'acquisto, venga 
pesato. 

A questi due aumenti so
stanziosi. da ieri se ne è ag
giunto un altro che farà 
ugualmente sentire tutto il 
suo peso. Il biglietto dell'au
tobus ha subito un aumento 
di 50 lire a corsa: da 100 a 
150 lire. Contemporaneamen
te sono scattati anche gli au
menti dei prezzi degli abbo
namenti mensili: per una li
nea urbana si dovranno pa
gare 4000 lire, per tutte le 
linee 7000. 

Le uniche agevolazioni pre
viste sono per i pensionati 
INPS con il minimo di pen
sione. L'abbonamento verrà 

a costare per loro « solo » 
2.500 lire. 

Abbiamo provato a fare un 
conto di massima su quanto 
inciderà complessivamente 
questa « stangata » sulle usci
te ordinarie mensili in una 
famiglia di quattro persone, 
ipotizzando un consumo quo
tidiano di un chilogrammo 
di carne e di uno di pane 
e supponendo che il servizio 
urbano venga utilizzato quat
tro volte nell'arco di una 
giornata: ebbene abbiamo 
calcolato una somma di qua
si 30 mila lire che riteniamo 
non sia molto lontana dalla 
realtà se si pensa che è quasi 
generalizzato l'acquisto della 
sola carne da primo taglio, 
scartando, erroneamente, gli 
altri tagli, ritenuti meno 
buoni, meno di qualità. Non 
sono pochi infatti i rivendi
tori che fanno notare questa 
inspiegabile usanza del con
sumatore italiano. 

Balza subito agli occhi che 

uno dei primi problemi da 
risolvere e proprio quello di 
una corretta educazione del 
consumatore a saper acqui
stare. a non lasciarsi abba
gliare da prodotti che solo 
esteriormente dimostrano po
teri • nutritivi superiori ad 
altri. 

Ma evidentemente non è 
qui la causa dei continui au
menti. Anche se. secondo la 
Confesercenti, in un docu
mento emanato l'altro ieri, 
essi sono stati inevitabili 
perchè sono la conseguenza 
degli aumenti alla produzio
ne, all'impostazione ed alla 
distribuzione grossista. 

Sarebbe infatti fin troppo 
facile additare come contro
parte dei consumatori i com
mercianti al dettaglio. Sono 
l'ingrosso, l'impostazione e la 
produzione che sfuggono ai 
controlli, si dice in un altro 
documento della Confeser
centi. I Comuni e le Regioni 
nel loro pur seno intento di 

eliminare l'ondata inflattiva 
e quindi difendere il consu
matore. convocando i com
mercianti al dettaglio com
piono un errore macroscopi
co — continua la Confeser
centi. Si rivolgerebbero in
fatti solo all'ultimo anello 
della catena. 

Per quanto riguarda poi il 
Comune di Ascoli, brilla per 
una assenza totale. Non è 
dato ricordare infatti il ben
ché minimo intervento in di
rezione di una -calmierazione 
dei prezzi dei prodotti di pri
ma necessità. 

La Confesercenti ha propo
sto di-organizzare una dele
gazione unitaria di commer
cianti e consumatori che do
vrà recarsi in Comune per 
un incontro con gli ammini
stratori (il cui unico inter
vento è stato finora quello 
di rilasciare nuove autorizza
zioni alla vendita, nonostan
te l'eccesso di quelle esisten
ti). 

Piano del Comune 

Quasi 
duemila 

nuove case 
a Pesaro nei 

prossimi 
tre anni 

PESARO — Con l'approvazione del pia
no poliennale di attuazione del settore 
edilizio da parte del Consiglio comunale 
di Pesaro, secondo le previsioni la città 
vedrà arricchito nei prossimi tre anni il 
proprio patrimonio edilizio di 4054 vani. 
pari a 1880 appartamenti, dei quali 754 
saranno edificati nelle aree in cui opera 
la legge 1G7 e 1126 appartamenti nelle 
aree private. 

« Si tratta — ha sottolineato l'assessore 
ai Lavori Pubblici Valentino Bartoli. il
lustrando la proposta della giunta co
munale — di previsioni sufficienti a sod
disfare il fabbisogno di case rappresen
tato dalle richieste delle nuove famigli? 
e dall'aumento della popolazione ». 

L'adozione del piano pluriennale raD-
presenta dunque un fatto assai impor
tante. In sede di voto non si sono mani
festate posizioni contrarie agli indirizzi 
dell'amministrazione comunale: hanno 
votato a favore i gruppi del PCI e del 
PSI. si sono astenuti i consiglieri della 
DC. del PRI e del PSDI. 

Per la maggioranza sono intervenuti 
Filippo Crescentini (PSI) e Carlo Ferra

ri (PCI). Il primo ha sottolineato come 
con questo tipo di piani edilizi si affer
mi per la prima volta concetti e stru
menti di programmazione, che consento
no di superare i limiti e le insufficienze 
della tradizionale legislazione urbani 
stica. 

Dello stesso avviso il compagno Fer
rari. che ha posto l'accento sul fatto 
che i piani pluriennali di attuazione raD-
presentano. seppure in un ambito setto
riale. uno dei pochi strumenti di pro
grammazione che conferisce all'ente lo
cale reali poteri di intervento, superan
do la lunga fase degli studi urbanistici 
vincolistici. 

Per gli altri gruppi sono intervenuti 
Clini (PSDI). Gaudenzi (DC). Mazza 
(PRI). Ha chiuso la serie di interventi 
il sindaco di Pesaro. Giorgio Tornati. 
che ha ricordato come nella città in que
sti ultimi sette anni siano stati costruiti 
mediamente appartamenti ad un ritmo 
annuale di cinquecento-seicento, e che 
le proposte avanzate nel progetto della 
Giunta comunale tendono a garantire in 
modo realistico sia gli interventi pub
blici che quelli privati, così come a fa

vorire una politica di recupero del pa
trimonio edilizio esistente specie nei cen
tri storici. 

Si segnala infine una presa di posi
zione comune dei gruppi consiliari del 
PSI e del PCI. a firma dei capigruppo 
Crescentini e Marietti, in cui si rileva, 
nel momento in cui il Consiglio comu
nale adotta il piano poliennale, come la 
applicazione della legge dell'equo canone 
abbia determinato un aumento genera
lizzato degli affitti, colpendo i ceti eco
nomicamente più deboli, in particolare i 
pensionati. 

Poiché da oltre un anno risulta inap-
plicato il titolo terzo della legge relativa 
al fondo sociale che prevede integrazio
ni tempestive per i ceti meno abbienti. 
e considerato che i finanziamenti previ
sti dalla legge per l'integrazione del ca
none di affitto sono da tempo disponibili 
presso la Regione, i gruppi del PSI e del 
PCI sollecitano vivamente l'ente regio
nale ad effettuare quanto prima il ripar
to del fondo sociale tra i comuni, non
ché a prevedere eventuali stanziamenti 
ad integrazione del fondo stesso. 

Inadempienze 
e ritardi 

(anche dei 
Comuni) 

rischiano 
di bloccare 

il COTRAN, 
l'azienda 

consorte 
della provincia 

di Ancona 
ANCONA — Ritardi e ina
dempienze della Regione e 
dei Comuni interessati ri
schiano di bloccare la nor
male attività del COTRAN. il 
consorzio di trasporti pub
blici della provincia di Anco
na. Nonostante gli sforzi del
l'azienda pubblica e dell'am
ministrazione provinciale, che 
ne svolse le funzioni ammi
nistrative per delega della 
Renicoe. è possibile una co
pertura immediata delle spe
se soltanto per il 60'e. 

Per l'anno in corso gli in
teressi passivi supereranno li 
mezzo miliardo di lire, il bi
lancio ordinario di un comu
ne di 4mila abitanti. Sul 
banco degli imputati, per 
questa gravissima situazione, 
siedono la giunta regionale 
in carica nello scorso anno, 
che non ha rispettato gli im
pegni che si era assunti e 
quella attuale, che sembra 
ripercorrere la strada della 
precedente. 

La prima aveva stabilito di 
approvare entro il 30 novem
bre '78 un piano di ristruttu
razione e classificazione del
le concessioni automobilisti
che e un piano regionale di 
trasporti, in relazione agli 
obiettivi che sarebbero sca
turiti dalla conferenza regio
nale appositamente convo
cata. 

E' trascorso quasi un anno 
da quella scadenza, ma tutto 
è rimasto come prima e la 
nuova giunta, all'atto del suo 
insediamento, ha ribadito gli 
stessi impegni, forse in ter
mini più generici: «la Re
gione è impegnata a svilup
pare il relativo piano regio
nale e ad anticipare alcuni 
primi risultati operativi at
traverso un progetto di razio
nalizzazione delle concessio
ni per gli autotrasportatori 
pubblici. Nello stesso settore 
dovrà quanto prima essere 
emanata una legislazione di 
riordino a carattere generale-). 

Intanto, nell'attesa, diver
si piccoli centri della provin
cia continuano a restare pres
soché isolati, kcollegati come 
seno alle citta maggióri con 
una corsa o al massimo due 
delle ditte private, e soltan
to nei giorni feriali. 

In compenso però c'è il 
tratto Falconara Marittima-
Ancona (una quindicina di 
chilometri in tutto) servito 
giornalmente da ben sette 
ditte (sei private più il CO-
TRAN) e tutte con il contri
buto della Regione, anche se 
si tratta di interventi fram
mentari e disorganici, per io 
più di tamponamento di una 
situazione insostenibile. 

Così, mentre in alcune ore 
del giorno diversi autobus 
raggiungono il capoluogo 
marchigiano vuoti, molti abi
tanti dei piccoli comuni de
vono servirsi del proprio 
mezzo per recarsi a scuola 
o al lavoro o comunque per 
sbrigare le proprie faccende. 
Così anche il servizio pub
blico. anziché assicurare i 
collegamenti, costituisce un 
motivo in più per giustifica
re l'esodo dei cittadini dalle 
zone più povere (agricole o 
montane) verso i centri più 
accoglienti della costa. 

Ma le difficoltà maggiori 
per il COTRAN seno, per 1* 
immediato, di ordine finan
ziario. Le entrate reali men
sili raggiungono i 260 milioni 
circa (160 dagli utenti e 100 
dall'amministrazione provin
ciale), mentre la spesa me
dia si aggira sui 440 milioni, 
e ciò spiega il vertiginoso au
mento degli interessi passivi. 

Ancora una volta viene 

La Regione «frena» il bus? 
Solo quando è pubblico... 
Copertura immediata delle spese solo al 60 per cento - Gli 
interessi passivi dell'anno in corso superano il mezzo miliardo 

chiamata in causa la Regio
ne. « Questa — dice l'asses
sore provinciale ai Traspor
ti, il compagno Dario Torelli 
— dovrebbe versare un con
tributo mensile di 130 milio
ni: se questi fendi fossero 
erogati tempestivamente il 
passivo del consorzio si ri
durrebbe al minimo». 

Ma la proposta di legge per 
1 contributi relativi al '78 è 
stata trasmessa dalla giunta 
al Consiglio regionale soltan
to il 5 settembre' di quest'an
no e anche accelerando i 
tempi (la quarta commissio
ne ha già effettuato le con
sultazioni), i contributi non 
potranno essere erogati pri
ma di gennaio-febbraio del 
1980. 

Anche i 16 comuni aderen

ti al Ccnsorzio hanno le loro 
responsabilità. Pur non es
sendo determinanti le loro 
quote nel bilancio generale, 
resta pur sempre il fatto 
della loro scarsa sensibilità. 

« Complessivamente — di
ce ancora Torelli — ncno-
stante le iniziative prese i 
Comuni, con qualche eccezio
ne. non sono puntuali nel 
versamento dei contributi sia 
per quanto riguarda il pas
sato che l'anno in corso. E' 
pur vero che in genere si 
tratta di piccole somme che 
incidono in maniera irrile
vante sulla situazione finan
ziaria del consorzio, ma è co
munque un problema di cor
rettezza e di impegno ammi
nistrativo politico in un set

tore di primaria importanza 
sociale, al centro di grossi 
dibattiti e di nodi da scio
gliere ». 

Per la Regicne e per gli 
stessi enti locali interessati 
si impone dunque una scel
ta: aumentare il caos dei ser 
vizi pubblici o venire incon
tro alle esigenze dei cittadi
ni con un adeguato program
ma e un miglior funziona
mento delle aziende pubbli
che. Fino ad oggi, nonostan
te le varie Conferenze regio
nali e nazionali e nonostan
te i vari impegni e buoni pro
positi si continua ad operare 
con sprechi e disservizi. E' 
ora che le belle parole di
vengano realtà. 

l. f. 

lo giunta tripartita al Comune di Macerata 

La maggioranza è lacerata 
ma la DC aspetta e tace 

Un assessore PSDI abbandona l'aula, dopo che lo scudo-
crociato rompe gli accordi per l'assistenza psichiatrica 
MACERATA — E' in cri
si la giunta tripartita cen
trista — composta da DC. 
PSDI e PRI — che regge 
l'amministrazione provin
ciale di Macerata. Nel cor
so dell'ultima seduta del 
consiglio, un assessore so
cialdemocratico ha abban
donato l'aula, polemizzan
do con la DC e annun
ciando che il suo partito 
avrebbe valutato la situa
zione politica per trarne 
le opportune conseguenze. 
La coalizione in giunta si 
è divisa sulla questione 
della ristrutturazione dei 
servizi neuropsichiatrici, 
un tema comprensibilmen
te complesso, affrontato 
dopo un lungo confronto 
e con un ritardo notevole. 

I fatti. La questione 
viene discussa tra i re
sponsabili dei tre partiti 
di giunta. Alla vigilia del
la seduta viene appronta
to dai tre capigruppo un 
documento unitario accet
tato dallo stesso assesso
re alla Sanità. Cesare 
Froldi (DC). In aula, la 
sorpresa. 

Dopo la relazione sulla 
proposta della giunta del
l'assessore socialdemocra
tico al personale, Riccar
do Bruschi, la DC pre
senta tramite il suo con
sigliere Quagliani un pro
prio documento, diverso e 
in talune parti in contra
sto col primo, provocan

do la reazione del PSDI. 
E' passata la proposta 
della DC. col voto del 
partito repubblicano. 

Fin qui la cronaca del
l'ultima decisiva seduta. 
Ma la crisi apertasi ai 
vertici della provincia ha 
radici ben più profonde. 
Dietro la sortita dei so
cialdemocratici stanno 
rapporti logori tra le for
ze politiche, ritardi e ina
dempienze su tutta una 
serie di questioni irrinun
ciabili e soprattutto una 
gestione del potere all'in
segna del monopolio pres-
socché assoluto della DC 
e dell'immobilismo. 

Indispensabile, a questo 
punto, rifarsi ad una con
ferenza stampa del grup 
pò comunista, svoltasi non 
più. tardi di dieci giorni 
fa. L'incontro coi giorna
listi è stato sollecitato da
gli amministratori del 
PCI per denunciare una 
situazione definita «gra
vissima e scandalosa». 

Le contraddizioni e i 
ritardi che la primavera 
scorsa costrinsero il PCI 
e il PSI a lasciare la 
maggioranza e a passare 
all'opposizione si sono nel 
frattempo ulteriormente 
aggravati. Centinaia di 
milioni stanziati per il tu
rismo e per il rilancio dei 
settori produttivi giaccio
no da anni inutilizzati. 
erosi giorno dopo giorno 

dall'inflazione, parallela
mente al moltiplicarsi dei 
problemi insoluti. 

E questo è solo il sin
tomo più significativo del
l'inettitudine di una giun
ta che vive ormai solo 
dell'ordinaria amministra
zione, che convoca le se
dute del consiglio una vol
ta ogni tre mesi, stilando 
di conseguenza ordini del 
giorno chilometrici e con
sistenti per lo più in ra
tifiche di delibere già as
sunte. Come se tutto que
sto non bastasse, su ogni 
questione di rilievo fini
scono per riaffiorare divi
sioni interne alla giunta 
e alla stessa DC. 

Questa la denuncia lan
ciata dai compagni ammi
nistratori. E la presa di 
posizione del PCI assume 
ora un significato ben 
più profondo alla luce del
le motivazioni offerte dal 
PSDI. «Siamo stanchi di 
coprire i ritardi e le con
traddizioni della DC — 
hanno affermato i social
democratici — per accol
larci il peso di responsabi
lità che non sono nostre. 

Più volte abbiamo insi
stito per un'amministra
zione più efficace e pun
tuale. senza risultato. Ci 
ritroviamo con quattro 
miliardi accantonati e 
non spesi e senza un pro

gramma credibile ». 
E la DC. tanto per cam

biare. aspetta e tace. 

Oltre all'ARCI impegnati anche i Comuni 

Parchi non solo oasi 
ma fattori di sviluppo 

Per il Conerò e i Sibillini - Riunione con amministratori PCI 

ANCONA - «Firma per i 
parchi del Conerò e dei bibil 
lini * è la paiola d'ordine 
lanciata dall'ARCI (sezione 
difesa natura ed ambiente) e 
dalle altre associazioni WVF. 
Italia Nostra, per portare u-

1 na proposta di legge per la 
istituzione delle due aree 
faunistiche al consiglio re
gionale. L'iniziativa sta aven
do larghe adesioni e al di là 
del traguardo delle ornila 
firme si prefigge l'obiettivo 
di compiere una opera di 
complessiva sensibilizzazione. 

Nel corso di un incontro, 
presentì amministratori co
munisti di comuni della prò 
vincia di Ancona e consiglieri 
ragionali, è stata espressa uf
ficialmente l'esigenza priori
taria di approvare entro la 
fine dell'anno la legge istitu 
Uva .lei Parco del Conerò. 
aggiornando, alla luce del 
decreto 616. l'importante 
proposta già presentata a suo 

tempo dalla Provincia di An
cona. 

La nota comunista giudica 
altrettanto urgente la costitu
zione del Parco dei Sibillini. 
A questo proposito viene sol
lecitata la Giunta regionale a 
prendere iniziative concrete 
per realizzare d'intesa con gli 
abitanti delle zone interessate 
un progetto che rappresenti 
anche una occasione di svi
luppo economico ». 

Il PCI ritiene necessario 
(in questo rispecchia le posi 
zioni molto critiche avanzate 
dall'ARCI; definire una legge 
quadro che sia alla base di 
un organico sviluppo dei 
parchi e per la salvaguardia 
delle risorse naturalistiche 
delle Marche. Chiunque vo
glia apporre al propria firma 
ed appoggiare in questo mo
do l'azione intrapresa dalle 
associazioni, può farlo presso 
il segretario comunale 

Con l'escursione gita di 
domenica prossima l'ARCI ed 

il gruppo roccia del CAI di 
Ancona concludono la serie 
di uscire programmate per 
l'anno 1979. Per dopodomani 
la meta rissata è il Furio. 
Alla gita sarà abbinata anche 
una visita alla Fiera del tar
tufo di Acqualagna (PS). 

La partenza avverrà, come 
al solito, da Ancona: la parte 
escursionistica prevede la vi
sita alla Gola ed una salita 
sul versante sinistro del 
monte, n rientro è fissato 
per le ore 20. 

Chiude 1' 11 
la mostra 

di Trubbiani 
ANCONA — ET stata fissata 
domenica 11 novembre la da
ta di chiusura dell'antologica 
dello scultore marchigiano Va 
ledano Trubbiani, ospitata a 
Palazzo Bolzari. Un grosso 
avvenimento culturale che ha 
attirato pubblico e critica. 

Uno mostro sul dissesto territoriole al Convegno di Servigliono 

Scempi ecologici in 30 immagini 
Il tema della terza settimana: ambiente, agricoltura e qualità della vita nel medio e alto 
bacino del Tenna - Interessante rassegna fotografica sulla degradazione dei suoli agricoli 

La 3. settimana ecologica. 
svoltasi a Sercigliano, ha avu
to per tema * Territorio, agri-

j coltura e qualità della vita 
nel medio e alto bacino del 
Tenna ». 71 discorso sull'ecolo
gia è stato finalmente sposta
to dalle disquisizioni alla mo
da. piene di suggestioni no
stalgiche ed è stato calato in 
un'area geografica tradizio
nalmente agricola e mezzadri
le coi suoi problemi reali. 

Una zona, su cui hanno avu
to esiti preoccupanti i con
traccolpi delle trasformazioni 
economiche e sociali dell'ulti
mo trentennio. Aver ottenuto 
questo risultato va ascritto a 

I merito degli organizzatori, che 
I hanno dato consistenza con-
• creta alla loro impostazione 
; con usa mostra fotografica, 

parallela al convegno, dedica
ta ai dissesti idrogeologici 

. nella valle del Tenna. 
in una trentina di foto è sta-

i ta eloquentemente documenta 

ta la rapida degradazione dei t 
suoli agrari, sottoposti all'azio
ne di una meccanizzazione 
spesso indiscriminata, che sia 
accompagnando il frequente 
ritorno alla monocoltura, ce
realicola o bieticola, e l'abbat
timento diffuso dei soprassuo
li. Le trasformazioni in atto 
sono state inquadrate storica
mente dal prof. Renzo Paci, 
dell'università di Macerata; il 
prof. Sergio Anselmi, dell'uni
versità di Urbino, ha invece 
ripercorso il plurisecolare rap
porto uomo-terra in un excur
sus storico che dai giorni no
stri è risalito fino al medioevo. 

I problemi dell' agricoltura 
della media Valle del Tenna 
e le prospettive che si offro
no a chi vuole ancora dedi
carsi al lavoro della terra so
no stati discussi dagli agricol
tori locali nel corso di un in
contro con il dr. Landi. dell' j 
assessorato regionale all'agri , 

coltura e foreste, e con alcuni I 
esponenti sindacali. i 

Ne è emerso lo stato di esa- : 
sperazionc e di sfiducia cui so ; 
no ormai ridotti i coloni più 
anziani, ma anche la pressan
te richiesta rivolta alla Regio 
ne perchè dia effettiva attua
zione alla legislazione recen
te, che mira a superare ogni 
concezione assistenzialistica e 
particolaristica del lavoro a-
gricolo, facendo spazio, inve
ce, all'associazionismo e alla 
cooperazione. 

Un terzo tema di dibattao 
alla settimana di Servigliano 
è stato H parco dei Sibillini 
e il suo rapporto con i cen
tri storici e il territorio cir
costante. Tecnici e rappresen
tanti delle associazioni natu
ralistiche ne hanno discusso 
con l'assessore regionale Ve-
narucci e il consigliere regio
nale Luigina Zazio. Gli inter
venti hanno denunciato le spe 
dilazioni che continuano a de 

gradare il territorio, contan
do anche sulla lentezza con cui 
Ir autorità competenti affron
tano il complesso problema. 

€ La costituzione del parco 
— è stato affermato — non 
sarà uno strumento frenante. 
ma catalizzerà un giusto svi
luppo che ponga fine alle spe
culazioni e generalizzi una ri
presa economica e sociale per 
l'intera fascia montana e pe
demontana ». 

La 3. settimana ecologica 
si è chiusa con un invito alle 
forze politiche regionali per 
un incontro interregionale con 
Lazio Umbria e Abruzzo per 
accelerare la realizzazione del 
Parco dei Sibillini. 

s. m. 

L/kESTÉREQWGGJ^t 
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li comitato federale di Perugia 

Dalle difficoltà 
attuali un nuovo 
slancio per conquistare 
nuovi iscritti al PCI 

E' stato un vero e proprio bilancio dell'attività politica del 
partito, quello fatto dal compagno Patini nella relazione intro
duttiva al comitato federale di Perugia. La questione da affron
tare immediatamente riguarda la campagna del tesseramento. 
Qualche dato: nel 1979 gli iscritti al PCI sono calati di 500 unità. 
la cifra ufficiale va corretta con qualche centinaio di tessere 

(200 300. sembra) che i com-

Nella DC ternana 
grande bagarre 
per designare 

i delegati 
al congresso 

TERNI — Le assemblee per 
la designazione dei delegati 
al congresso nazionale della 
DC prendono il via in un 
clima assai teso. Le prime 
dovrebbero tenersi durante 
questo fine settimana e le ul 
time dovrebbero coincidere 
con la fine del mese. 

Le ostilità sono state aper
te dalla corrente che ha pie-
sentato la lista numero nove, 
« Proposta di rinnovamento 
nell'autonomia », la quale si è 
assunta il ruolo di 1 ranco ti
ratore, sparando su tutte le 
altre. 

In un primo documento ha 
descritto la DC come partito 
dove ci sono « rigide correnti 
di interesse », gestito « verti-
cisticamente », l'iscritto « si 
sente un numero in un pacco 
di tessere asservito ad un 
personaggio che si arroga il 
diritto di pensare anche per 
te ». dove ci vogliono « uomi
ni moralmente e politicamen-

. te più onesti ». 
La dose viene rincarata in 

un ciclostilato nel quale si 
denuncia che, per i meccani
smi stabili dal regolamento. 
« potranno votare coloro che 
hanno disponibilità, magari 
per favori accordati loro dal 
partito, e coloro che si adat
teranno ad accettare contri
buti offerti da questo o quel 
protettore». 

Alla base di questa accu°a 
c'è il nuovo regolamento che 
stabilisce che possono votare 
solo coloro che sono in rego
la con i pagamenti: seimila 
lire di tessera per gli iscritti 
semplici, più gli abbonamenti 
al Popolo e alla Discussione 
(40.mila lire), per i dirigenti 
provinciali. 

Ora, tra questi ultimi, ben 
pochi hanno pagato, abituati 
come erano a un vecchio re
gime nel quale le tessere ve
nivano offerte dal personag
gio che teneva le fila di una 
certa corrente. 

Questo tentativo di «mora
lizzazione » ha incontrato non 
poche resistenze. In verità 
qualcuno si meraviglia che a 
toccare questo tasto sia la 
lista « Proposta di rinnova
mento nell'autonomia », una 
lista di «ex fanfaniani tra
vestiti da giovani» — come 
vengono definiti in ambienti 
della DC — perchè tali si ri
velano nel loro documento 
programmatico, nel quale, tra 
l'altro « «"sci «dono una colla
borazione di governo con il 
PCI. che dimastra di esserci 
tutt'altro che affrancato da 
metodi estranei al mondo 
democratico e da forme di 
solidarietà con regimi op
pressivi dell'est ». 

Non si capisce come, dopo 
aver tracciato una immagine 
cosi impietosa del proprio 
partito, si possa avere il 
coraggio di mettere in discu
ssone « i metodi politici » di 
un partito nel quale il con
fronto e il dibattito interno 
avviene con una correttezza 
che dovrebbe soltanto essere 
additata quale esempio. 

Diversa la posizione della 
corrente « Rinnovamento e 
confrcnto » (segretario pro
vinciale Liviantoni. Veneziani. 
Bcrdino, Castelli. Lammi, 
Guerrieri. Polli. U-hani) ner 
la quale con il PCI va « ri
presa la politica del confron
to » mentre « il problema del 
governo va risolto con la ri
cerca delle mhsrsrioranze poli
tiche. programmacene e par
lamentari Dossibili in questa 
legislatura ». 

Queste ultime affermazioni 
sono st^te Dronunciate da 
Renato Bordino a conclusio
ne del conveeno provinr'a'p 
che la corrente ha tenuto ad 
Amelia. 

Sottoposta al Presidente la drammatica vicenda di Albino Cimini 

Soddisfazione dei genitori 
dopo l'incontro con Pertini 

Il capo dello Stato ha dichiarato la sua disponibilità ad iniziative di solidarietà 
umana nei confronti del giovane di Terni - Non ci sono dichiarazioni ufficiali 

Tra interessi commerciali e tradizioni popolari 

La «Fiera dei morti» 
per molti non è 

soltanto uno slogan 

prensori non hanno ancora 
versato in federazione. Un 
dato che non consente certo 
trionfalismi, anche se i 29 mi
la iscritti nel 1979 non sono 
certo una cifra trascurabile. 

La parte più consistente de 
gli aderenti al PCI in provin
cia di Perugia è rappi esentata 
dalla classe operaia (41 per 
cento), il ceto medio costi
tuisce invece il 15 per cento 
e un altro 15 per cento è rap 
presentato da addetti all'agri 
coltura, il 19 per cento sono 
pensionati ed il 18.1 per cento 
donne. 

Difficoltà si sono riscontra
te — e Palini non se lo è na
scosto —- tra le giovani ge
nera/ioni. Ila citato, a questo 
proposito, il momento diffici
le attraversato dalla FOCI e 
la stessa carenza di rapporto 
clie l'intero partito ha con le 
nuove genera/ioni. 

Un'analisi franca, quindi, 
che è andata anche alla ri
cerca delle ragioni di ritardi 
ed errori, ma che è stata 
anche tutta tesa a rilanciare 
la presenza dei comunisti nel 
movimento, tra le masse 

Il PCI — ha annunciato tra 
l'altro Palini — ha in pro
gramma proprio per il lan
cio della campagna di tesse 
rameuto alcune importanti 
scadenze politiche. 

In linea di massima un'as
semblea dovrebbe tenersi ^n 
Umbria il 10 novembre a Spo
leto. alla quale parteciperà 
il compagno Adalberto Miuuc-
ci; il 18 poi grande manife
stazione con il compagno Pie
tro Ingrao. Le due scadenze 
die sono già nel programma, 
non sono ancora definite 

Si svolgeranno poi numero
si incontri di massa su pro
blemi specifici a livello com-
prensoriale: assemblee sulle 
pensioni, sui prezzi, sull'ener
gia. Una campagna di tesse
ramento. quella annunciata 
da Palini. che si. presenta 
quanto mai vivace e im
prontata al più ampio con
fronto. Sempre nel corso del 
comitato federale, tra i nume
rosi interventi, c'è stato quel
lo del compagno Papalini: 
una vera e propria relazione 
finanziaria. 

Cifre alla mano ha dimo
strato come ci sia un ritar
do nella campagna di auto
finanziamento. anche se la 
media tessera negli ultimi tre 
anni è stata più che tripli
cata: si è infatti passati da 
meno di duemila lire di me
dia alle attuali circa sette
mila. Ancora troppo poco, pe
rò. rispetto all'obiettivo di ot-

J to no\ emila lire, che la Fe-
i'razione si era posto. 

Tutto ciò fa permanere — 
ha detto l'amministratore del
la federazione di Perugia — 
il partito in difficoltà econo 
miche, anche se non gravi. 
almeno serie. Soprattutto se 
si tiene conto delle nuove spe
se che la federazione e il co
mitato regionale hanno dovu
to fare per adeguare gli stru
menti di propaganda e infor
mazione. 

Dopo sette interventi, di cui 
molti di segretari di sezioni e 
di responsabili di cellula, ha 
concluso il compagno Birar-
di. della segreteria naziona
le del partito. Ha insistito sul 
molo della militanza e sul ri
lancio della organizzazione. 
Una forza che vuol cambia
re la società — ha osserva
to — non può perdere, ma 
piuttosto rafforzare queste ca
ratteristiche. 

Birardi ha chiesto al partito 
un grande impegno, soprat
tutto ver.«o le masse giovani
li. per rilanciare la presenza 
del partito nella società e da
re forza e respiro al movi
mento. 

TERNI — E' durato poco I 
più di mezz'ora l'incontro del j 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini con i genitori i 
di Albino Cimini e il sindaco I 
di Terni Giacomo Porruzzim. j 
Una mezz'ora durante la qua- j 
le AH io ed Anna Cimini han
no avuto modo di sottoporre 
iiH'atte.'izione del capo dell» 
Stato la drammatica vicenda 
umana del loro figlio. 

Pertini era già a conoscen
za del caso e si sarebbe di- I 
mostrato — secondo le pò : 

che informazioni disponibili — 
sensibilmente colpito dalla 
sua drammaticità, al punto I 
di dichiarare la propria dispo- j 
nibilità ad iniziative di soli
darietà umana nei confronti 
del giovane ternano. 

Al loro ritorno a Terni i 
genitori sono appaisi soddi
sfatti dello svolgimento del
l'incontro. anche se dichiara
zioni in proposito non sono 
state ancora fatte ufficial
mente. L'unica cosa certa 
quindi «*» che l'incontro c'è 
stato, pur non emergendo e-
lementi nuovi nella vicenda. 
Tutto come prima, si potreb
be pensare: ma non è cosi. 
Di fatto la campagna di so
lidarietà promossa da Radio 
Galileo e sostenuta fin dal
l'inizio dall'ARCI e da altre 
emittenti locali ha dato i suoi 
frutti. 

Al di. la delle bandiere i-
deologiche. delle incompren
sioni e delle differenze esi
stenti. si è riusciti a creare 
intorno alla vicenda una va
sta adesione popolare che iia 

' determinato l'interesse al ca
so da parte del minivi') -.le-
gli Esteri .Malfatti e del Pie 
sidente della Repubblica. 

Un vasto interesse popola
re alla vicenda, al dramma 
di un giovane di 28 anni che. 
se a questo punto non rice
vesse la grazia dalla Tur
chia. sarebbe costretto a pas
sare il resto della sua vita 
in carcere. Questa la molla 
che ha suscitato adesioni e 
solidarietà. Ma i processi in
nescati a Terni dalla storia 
di Albino, probabilmente, non 
si limitano più alla sola que
stione della solidarietà civile. 

Negli ultimi tempi è nato 
un comitato promotore per 
la lotta alle tossico dipenden
ze: la sua formazione fu sol
lecitata dall'ARCI, ma riscos
se subito l'approvazione di 
vaste fasce sociali della cit
tà. Per discutere del proble
ma x droga » si sono tenute 
assemblee pubbliche alle qua
li hanno partecipato centinaia 
di cittadini che prima di al
lora non si erano mai inte
ressati, se non marginalmen
te. di certe questioni. E" na
ta, di fatto, nella città, una 
sensibilità nuova, di massa. 
che ha trasformato in parte 
l'approccio dei cittadini al 
problema. 

Certo Terni non è sicura 
mente diventata in pochi gior
ni una città diversa da tutte 
le altre, ma il caso di que-

Gli scioperi degli autoferrotranvieri 
PERUGIA — Le organizza-
zirni sindacali hanno deciso 
di dare il via agli scioperi 
della categoria degli auto
ferrotranvieri. Per oggi l'a
stensione dal lavoro sarà 
dalle 17 alle 21. sabato ini-
zierà invece alle 9 della mat
tina e lunedi. 5 novembre, 
dalle 17 alle 21. 

La protesta si spiega — 
come afferma un volantino 
della CGIL, CISL e UIL — 

ceti l'istituzione di un servi
zio gestito dall'ACAP, che 
collega alcuni centri perife
rici (Allignano, Fmtignano. 
Castigllon della Valle. Ba
gnala), con Castel del Piano. 

Le organizzazioni sindaca
li — ritengono in pratica — 
che tale servizio non deb
ba essere gestito da una 
azienda privata. Da qui le 
ragioni della protesta. 

i sto giovane condannato per 
! una piccola quantità di ha 
I shish a trent'anni di carce-
| re. ha scosso molto di più 

l'attenzione della gente di 
quanto non fosse avvenuto nei 
confronti di altri casi, ugual
mente drammatici: ciucilo 
della morte per eroina di 
Lamberto Lucchetti, ad esem
pio. 

Una capacità nuova delle 
persone, dei lavoratori, dei 
genitori di accostarsi a temi 
fino a ieri demonizzati, evi
tati. relegati a * tabù *. Una 
capacità che dovrebbe far ri
flettere. che fa comprendere 
quale sia ora la nuova ne
cessità della città. Quella di 
avere conoscenze, informazio 
ni quanto più precise e cor
rette intorno al fenomeno. 

Cosa significa, oggi, esse
re tossico dipendenti? Quanti 
sono a Terni i giovani che 
Tanno uso di tali sostanze 
Come funziona il mercato'.' 
Domande alle quelli ancora 
nessuno ha saputo, o voluto. 
dare risposte puntuali. Su 
questa strada è quindi auspi
cabile che si proceda con 
tutte le forze interessate, con 
il contributo delle esperienze 
di tutti allo scopo di delimi
tare lucidamente l'entità del 
fenomeno. 

Angelo Ammonti 

Quaranta mila metri quadrati di fronte allo 
Massiano — 394 espositori — Lo scritto di 

Duecento giovani occupano 

un palazzo di un'Opera Pia 
PERUGIA — « Per creare un centro culturale, ricreativo e 
politico dei giovani a Perugia, abbiamo occupato un pa
lazzo dell'Opera Pia Marzol'ni ». Questo il titolo del volan
tino che annuncia l'occupazione. La firma, bella chiara in 
fondo ai foglio, è: COMITATO PER UNA QUALITÀ' DELLA 
VITA MIGLIORE. 

Oggi pomeriggio i giovani occupanti, sembra oltre 200. 
terranno una conferenza stampa per spiegare cosa inten
dono lare. Domani ne riferiremo, ma intanto diamo loro 
direttamente la parola riportando di seguito il loro volan
tino: «Già mercoledì 31 ottobre uno splendido palazzo di 
tre piani situato In cima alla collina di Prepo è stato oc
cupato da noi giovani aderenti al Comitato per una qua
lità della vita migliore. Questo edificio della Opera Pia 
Marzolini rimasto vuoto per tanto tempo, come tante altre 
strutture nella nostra città, costituiva un Insulto conside
rato il bisogno di spazio e strutture dove poter realizzare 
servizi sociali, culturali e ricreativi. 

Il nostro comitato ha realizzato un progetto di utilizzo 
di questa struttura, che, cosa non secondaria, potrà dare 
lavoro ad mi certo numero di giovani organizzati in coo
perativa. Allo spreco delle strutture vuote contrapponiamo 
un centro di vita associativa comprendente: una sala di 
ascolto musica, un c:nefcrum, un bar, una bibliotecn, ED!»?Ì 
per attività culturali di vario genere, oltre che un cam
peggio, un Ostello, un ristorante. 

Invitiamo il Comune di Perugia, in quanto destinatario 
di queste strutture dopo che l'Opera Pia Marzolini attual
mente proprietaria avrà esaurito le sue funzioni, la Ra
gione dell'Umbria, il consiglio di circoscrizione e le orga
nizzazioni cooperativistiche a misurarsi con le nostre pro
poste >x 

Il volantino invita Infine tutti quanti a partecipare 
sabato e domenica dalle ore 15.30 ad una festa popolare. 
Ci saranno, viene annunciato, gruppi musicali e'teatrali. 

Per cambiare la normativa sulla violenza 

A Perugia numerose 
iniziative del 
movimento delle donne 

Oggi alle ore 17 all'Atrio dei Priori 
proiezione di un film e dibattito 

PERUGLA — Lo avevano già 
annunciato: per sensibilizza
re la gente sulla raccolta di 
firme per la legge, che pre
vede una nuova normativa in 
materia di violenza sessuale, 
« il movimento » darà vita a 
numerose iniziative. 

La prima, inizia proprio 
oggi ed è delI'UDI. Alle ore 
17 ci sarà presso l'Atrio dei 
Priori la proiezione del fil
mato: « Processo per stupro » 
seguito dal dibattito. Subito 
dopo si aprirà una mostra: 
« Bambino e città, confrontia
mo insieme la nostra espe
rienza ». Ma non finisce qui: 
sabato e domenica la manife
stazione continuerà. 

Dopodomani: nuova proie
zione di un film e dibattito 
sull'editoria femminile, che. 
come è noto, sta attraversan
do un perìodo di seria dif
ficoltà. infine, al termine del 
la giornata, uno spettacolo 

si sempre all'Atrio dei Priori 
parlerà anche qui della que
stione femminile. Domenica 
infine alle 11.30 ancora uno 
spettacolo: « Il bambino non 
visto ». 

Alle 18 infine momento ge
nerale di incontro durante il 
quale verrà fatta anche la 
estrazione dei biglietti vincen
ti di una lotteria. Durante le 
tre giornate, sotto l'Atrio dei 
Priori, ci saranno mostre, 
disegni, prodotti dell'artigia
nato umbro. 

Frattanto la raccolta delle 
firme procede con successo: 
ne sono già state raccolte 
circa un migliaio, ma l'obiet
tivo del movimento è molto 
più ambizioso. Da qui l'impe
gno ad organizzare nuove sca
denze per « ritrovarsi » e per 
propagandare l'iniziativa, di 
cui quella che è iniziata oggi 
— dicono all'UDI — non è che 
la prima. . 

La visita del ministro Ariosto nella Vulnerimi 

Dopo le belle parole 
pochi fatti concreti 

Un vaniloquio infarcito di formule - Le difficili condizioni di vita della popola
zione - Il lavoro degli enti locali - Il sistematico lavoro di rilevazione dei danni 

NORCIA — I fabbricati della frazione San Marco 

Documento unitario dei lavoratori PCI PSI dell'ATCT 
TERNI — Il governo deve garantire la 
copertura finanziaria delle spese che com
porterà l'approvazione del nuovo contrat
to di lavoro degli autoferrotranvieri: lo 
sostengono le sezioni del PCI e del PSI 
dell'Azienda trasporti consorziali di Terni. 

Dei problemi legati al rinnovo del con
tratto, a un miglioramento del servizio 
di trasporto pubblico e della pubblica 
amministrazione, si è discusso nel cor-50 
di una riunione al termine della quale è 
stato stilato un documento sottoscritto 
dai responsabili delle due sezioni. 

In primo luogo' il PCI e il PSI espri

mono la propria solidarietà agli auto
ferrotranvieri impegnati nella vertenza. 
Sostengono che non si deciderà tutto al 
tat'olo delle trattative con le singole 
aziende, ma anche decisivi saranno gli 
impegni che il governo intende assu
mersi. 

Per i lavoratori del settore si apre 
una fase decisiva. Il comitato ristretto 
della commissione Trasporti della Ca
mera ha approvato il testo di legge 
per il fondo nazionale per il trasporto 
pubblico. 

Nel documento delle due sezioni vie

ne espresso un giudizio positivo anche 
perchè in questa maniera viene accol
ta una delle rivendicazioni più impor
tanti contenute nella piattaforma con
trattuale. E* al fondo nazionale dei tra
sporti — viene poi specificato — che 
deve collegarsi la legge quadro di ini
ziativa regionale. 

Il documento si conclude con un ri
chiamo e alla esigenza di definire un 
nuovo ordinamento delle autonomie Io-
cali e di una nuova legge sulla *ì 
nanza locale ». 

Il CAI di Perugia ha organizzato un convegno nazionale di speleologia 

Un bel dibattito a 300 metri sotto terra 
PERUGIA — Gli speleologi, 
si sa. non hanno problemi di 
spazi al cupe»io. il gruppo 
CAI di Perugia da ieri è ad 

- esempio ani itrione in un in
solito convegno nazionale tra 
amanti delie viscere della 
terra che si protrarrà per 
quattro giorni nella galleria 
dei Barbari; una suggestiva 
• sala conferenze» pcota a 
300 metri di profondità nel
l'antro di Monte Cucco. 

Da ieri là sotto è stato al
lestito un campo interno do-
«q OUUBJBJ fjUHdioaviBd i SA 
njsip aiquidAou f \n ouij as 
tendo, portando le proprie 
esperienze, eseguendo de:ie 
ricerche collettiva Gli speleo
logi sono arrivati da Catania, 
Bari. Napoli. Roma. Ancona, 
Fabriano. Gualdo Tadino. 
Prosinone. Livorno. Lucca. 
Firenze, Reggio Emilia. Mo
dena. imperia. Torino. Biella, 
Bobino. Gorizia. Trieste. 

Tutti assieme ieri hanno i-
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niziato a discendere nella 
grotta con le attrezzature da 
campo e da esplorazione per 
riuscire all'esterno come pre
visto la sera del 4 novembre, 
La grotta di Monte Cucco è i 
stata già preventivamente at
trezzata per la discesa da 
parte degli speleologi penisi 
ni, nella galleria dei Barbari 
il campo e stato in gran par
te allestito e tutti i restanti 
materiali sono già sistemati 
nelle varie zone della grotta 
dove verranno svolte le ri
cerche e le esplorazioni. 

< La peculiarità della inizia
tiva — ci dice Francesco Sal
vatori del CAI di Perugia — 
sta innanzi tutto nella volon
tà dell speleologi perugini di 
impostare tutto l'incontro su 
basi di estrema concretezza. 
facendo nascere le discussio
ni nel momento stesso in cui 
si incontra il problema, tee 
nico e scientifico che sia e 

verificando al tempo stesso 
nel vivo delle operazioni la 
sostanza dei fattori associati
vi che animano i vari gruppi 
speleologici. 

L'ambiente sotterraneo 
stimola fortemente alla • ag
gregazione ed alla realizza
zione in collettivo, senza 
distrazioni dispersive: ed è 
proprio per questi motivi che 
gli speleologi perugini spera
no di condurre l'incontro con 
una tensione che dia vivacità 
e incisività all'analisi dei 
problemi che agitano i grup
pi grotte e l'associazionismo 
giovanile in genere. 

In grotta sarà quindi pos
sibile discutere fra appassio
nati su temi indubbiamente 
reali, senza perdersi in falsi 
problemi come facilmente 
avviene all'esterno». 

Uno dei temi fondamentali 
da sviscerare durante le e-
splorazioni e le ricerche o 

nei momenti di riposo al 
campo sembra essere la rea
lizzazione di un più organico 
collegamento tra i tanti 
gruppi che per la maggior 
parte operano isolati senza 
richiedere o dare contributi 
di esperienza e di idee. Da 
più parti si afferma la neces
sità di dare un indirizzo co
mune alle associazioni spe
leologiche se si vuole che ri
salti a pieno la funzione 
socializzante e culturale che 
potenzialmente tali associa
zioni possiedono. 

In particolare tale potenzia
le è evidente nel campo del
l'educazione naturalistica ed 
ecologica ed In quello della 
valorizzazione del oatrimonlo 
ambientale ed umano dei 
territori carsici della fascia 
appenninica. E' proprio su 
questo ultimo tema, su cui 
gli speleologi perugini lavo
rano con passione da anni, 

che verranno portate le pro
poste più concrete per getta
re le basi della speleologia 
degli anni 80. 

«Verrà resa nota l'inten
zione degli speleologi perugi
ni — ci ha detto ancora 
Francesco Salvatori — del 
comune di Costacciaro e del
la Regione umbra di realizza
re a Monte Cucco il centro 
nazionale di speleologia che 
sarà la prima struttura fissa 
specificamente creata per fa
vorire la divulgazione e la 
pratica delle ricerche carsi
che. Struttura a cui potranno 
fare capo tutte le organizza
zioni interessate sia per le 
manifestazioni locali che na
zionali o intemazionali. 

Con questa realizzazione si 
punta alla valorizzazione sot
to ogni aspetto, di una delle 
più suggestive zone dell'Ap
pennino umbro, facendo - In 
modo che contemporanea

mente nascano nei centri del 
comprensorio di Monte Cuc
co degli stimoli che contri
buiscano a fare esprimere 
compiutamente valori umani 
e culturali finora compressi 
dai meccanismi imposti da 
un sistema sociale aberrante 
ed ingiusto. 

E' proprio su questo pro
getto ben dei mito, fuori da 
ogni logica di esasperata ela
borazione teorica, che gli 
speleologi perugini si vogliono 
confrontare con i tanti altri 
gruppi grotte presenti a 
Monte Cucco: a contatto di
retto con il fenomeno, su ba
si « sperimentali », discutere 
di come l'iniziativa che por
terà alla realizzazione del 
centro nazionale a Monte 
Cucco possa essere la più vi
cina possibile alle esigenze 
degli speleologi italiani e del
le popolazioni che vivono a 
contatto diretto della più fa
mosa montagna umbra». 

PERUGIA — Il ministro Ario
sto ha visitato l'altro ieri la 
Valnerina. aggiungendo però 
ben poco alle già scarse in
dicazioni governative. E' sta
to tutto un vaniloquio infar
cito di formule: «Occorre 
un effettivo coordinamento », 
a bisogna puntare su una qua
lità dell'intervento», «i beni 
culturali debbono essere te
nuti in conto quando verrà 
preparata la legge per la ri
costruzione ». 

Accanto a lui c'era il par
lamentare europeo socialde
mocratico, Ruggero Puletti. 
che non ha certo aggiunto 
niente di significativo se non 
la frase: «Anche le comuni
tà si dovranno occupare di 
questo problema». Questa è 
stata una vera e propria ri
velazione! 

Mentre la popolazione vive 
condizioni certamente diffici
li e i più bei monumenti (il 
ministro ha visto ieri il disa
stro di Santa Maria delle Ne 
vi) sono andati distrutti o 
fortemente lesionati, i due 
brillanti esponenti socialde
mocratici hanno solo saputo 
pronunciare parole vane. 

Del resto non sono i soli: 
il governo infatti non ha an
cora risposto alla richiesta 
del compagno Mani di met
tere a disposizione per gli 
interventi di emergenza 18 
miliardi. Gli enti locali um
bri per fortuna sembrano me
no votati al vaniloquio: tanto 
è vero che sono state «pres
soché completate — come an
nuncia un comunicato della 
giunta regionale — le circa 
160 aree destinate ai prefab
bricati di abitazione per i 
terremotati, che già da oggi 
cominceranno ad essere in
stallati in Valnerina». 

I lavori sono stati eseguiti 
da una ventina di imprese, 
incaricate dalla Regione Um
bria. con la collaborazione dei 
comuni e del genio militare. 

I primi prefabbricati che 
venerdì cominceranno a sor
gere nelle piazzole già attrez
zati saranno quelli di una 
ditta, che usa tecniche di co
struzione in loco. Squadre 
speciali di tecnici coordine

ranno i lavori di posiziona
mento degli alloggi, preoccu
pandosi anche del loro smi
stamento. per assicurare che 
arrivino celermente e ordina
tamente a destinazione. 

Le operazioni si svolgono 
In stretto contatto con la po
lizia stradale, la Prefettura e 
il genio militare. La Regione 
è impegnata inoltre all'accer
tamento delle eventuali ulte
riori necessità di prefabbri
cati che esiste in Valnerina: 
come è noto ne sono stati 
ordinati mille. 

Il dipartimento regionale 
per l'assetto del territorio sta 
intanto portando a termine 
il lavoro sistematico di rile
vazione dei danni. Nelle ulti
me settimane, sono stati com
piuti oltre 100 sopralluoghi 
supplementari alle opere pub
bliche e agli edifici privati. 
per accertare aggravamenti 
e nuovi danni causati dalle 
continue scosse telluriche. 

Numerose unità della re
gione infine sono state distac
cate in permanenza in Val
nerina. 

UMBRIA TV 
Ore 13,40: Telefilm. 
Ore 14,10: Umbria Tv no

tizie. 
Ore 14.30: Caccia al 13 

con Roberto Bettega. 
Ore 1835: Telefilm. 
Ore 19.00: Umbria TV no

tizie. 
Ore 19.30: Film «primo 

tempo) 
Ore 20,30: Umbria TV no

tizie. 
Ore 21.00: Film (secondo 

tempo) 
Ore 21.40: Violenza negli 

stadi: che fare? Intervi
ste e tavola rotonda con 
Franco D'Attoma. Stello 
Zaganelli. Elio Bertoldi 
e un dirigente dei Pe
rugia club. 

Ore 23.00: Film. 
Al termine Umbria TV 

notte. 

stadio di Pian del 
un nostro collega 

PERUGIA — Se fosse solo 
un eieuo il colorire di sto
na le proprie cose più ca
re. non si spiegherebbero le 
doppie riflessioni e i saga
ci commenti che rimbom
bano annualmente nell'ora 
dei « aue monca » di Spo
leto, dei ceri di Gubbio o 
della sagra musicale um
bra. 

La storia. « microfìsica » 
o galattica che sia, esiste e 
quando ì suoi parti più 
consolidati tornano in 
cronaca citarla è d'uopo. 
Ciò dicasi anche per le 
manifestazioni minori, o 
meglio, per quelle date in 
cui l'arte o la filosofia non 
fanno da fattrici. 

La fiera dei morti 
(« d'ognissanti > dizione 
ufficiale) suole arrivare ad 
esemplo senza lunghi cap
pelli in cronaca. Annun
ciando la sua apertura, 
che come tutti a Perugia 
sanno da soli avverrà 
stamani, ci basterebbe al 
massimo accompagnare 
l'annuncio con una sbilen
ca citazione di quando se
coli add'etro la manifesta
zione iniziò. 

Immancabili e doverosi 
vanno poi aggiunti i dati 
di cronaca odierna: 40 mi
la metri quadrati di fronte 
allo stadio di Pian di Mas
siano destinati per due 
terzi alla fiera e per 11 re
sto al parco divertimenti 
(t baracconi » nella dizione 
tradizionale perugina): u-
na presenza di circa 394 
espositori di cui 47 prove
nienti dal comune di Pe
rugia. 104 dalla provincia. 
43 sorteggiati tra com
mercianti e artigiani di 
mezza Italia che hanno a 
suo tempo fatto l'apposita 
domanda. 

Ciò detto la nostra ope
ra cronistica potrebbe dir
si conclusa. Quale sommi 
ingiustizia, però, perpetre
remmo nei confronti di u-
na manifestazione com
merciale che pur sempre 
ha anche i pregi! Se la fie
ra convoglia nell'umida 
piana che la domenica è 
dedicata solo al calcio cosi 
tanta gente, un pedegree 
di valore deve pur averlo 
e i cittadini devono ben 
rendersene conto. 

La storia economica 
potrebbe a proposito for
nire molti elementi sul
l'importanza dei mercati 
nel '300. La bruta econo
mia neo ricardiana dareb
be spazio a cifre e vari 
ammonti di denaro for
nendo solidissime basi ad 
una fiera che in tre giorni 
gareggia col fatturato an
nuale delle più grosse In
dustrie umbre (l 'anno 
scorso ci sono stat i come 
minimo 7-8 milioni di in
casso per ciascuna banca
rella) la sessuoeconomia 
se ancora fosse in voga. 
parlebbe di masse che si 
incontrano e di oggettive 
occasioni di libera azione 
al momento di ognissanti 
(nel *78 alla fiera ci sono 
andati circa in duecento
mila)- Neo-dada e trasver-
salisti li lasciamo da parte 
perché al massimo po
tremmo ritrovarli in fiera. 
e non certo a parlare di 
ciò che l'evento rappresen
ta. Come si vede il mate
riale non manca, e la so
ciologia la lasciamo da 
parte, per attribuire alla 
fiera di Perugia tutto quel 
lustro e quelle sacre ma
trici che in anni di pre
senza si è guadagnata. Ma 
la ricerca, che in fondo ci 
piace più di tutto, spinge a 
trovare ancora altre mili
zie che dipingano al me
glio persone in shopping • 
bancarelle. 

Detto per inciso le TV 
private in questo ci sanno 
veramente fare; già ieri 
Pian di Massiano era meta 
di troupe e fonici locali 
per l 'anteprima della fiera. 

Quanto a noi una ma
niera fantasiosa per dare 
altre notizie sulla manife
stazione d'ognissanti l'ab
biamo trovata nello scritto 
di un collega dell'ufficio 
stampa che evidentemente 
non aveva ì nostri retorici 
problemi: «Anche per 
l 'anno 1979 — afferma la 
sua prosa concisa — han
no luogo In Pian di Mas
siano le tradizionali mani
festazioni del luna park e 
fiera dei morti. L'ammini
strazione comunale ha de
ciso di sistemarle entram
be nell 'area denominata 
P4 per motivi funzionali 
che per rafforzare recipro
camente le due manifesta
zioni ». 

Buon divertimento, dun
que, di qui sino al 5 no
vembre. 

Gianni Romizi 


